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Le ultime parole famose. Aveva 
detto: «Se entro un anno non 
riusciremo a dare il via ai lavori, 



mi aspetto le dimissioni del 
Presidente della Regione 
Galan». Silvio Berlusconi, sulla 


costruzione del passante e del 
tunnel di Mestre (di cui non c’è 
alcuna traccia) il 9 agosto 2001 


Senato, la Costituzione in perìcolo 

Nell’aula i sudditi di Berlusconi violano ogni regola per varare la legge che salva il premier 
In piazza migliaia di cittadmi manifestano sdegno e vergogna. La destra nega la diretta tv 

Nessuno ‘ 

Deve 
Vedere 


Antonio Padellaro 


N ella giornata della vergo¬ 
gna, l'ultima notizia è che 
gli avvocati e parlamentari 
di Forza Italia, Gaetano Pecorella 
e N icolò Ghedini, difensori di Sil¬ 
vio Berlusconi, hanno annunciato 
azioni legali contro il direttore del 
«Corriere della Sera» Ferruccio 
De Bortoli. I due si sono ricono¬ 
sciuti nell'espressione «onorevoli 
awocaticchi» che compare nel¬ 
l'editoriale apparso, ieri mattina, 
sul più diffuso quotidiano italiano 
e dedicato alla legge sul legittimo 
sospetto in discussione al Senato. 
La frase dice esattamente: il pre 
mier «tolga ai cittadini la sgradevo¬ 
le sensazione che il Parlamento 
venga usato come un maglio sulla 
magistratura e mandi in ferie, ne 
hanno bisogno, quegli onorevoli 
awocaticchi preoccupati più per i 
loro onorari che per le sorti del 
paese». 

Parolechecondividiamo dalla pri¬ 
ma all'ultima, solidali con il diret¬ 
tore del Corriere, il quale, per la 
verità, ha scritto un articolo tutt'al- 
tro che giacobino. Le espressioni 
più dure, anzi, egli le ha riservate 
ai «giacobini da strapazzo» e agli « 
scatenati girotondisti dell'opposi¬ 
zione». De Bortoli critica la magi¬ 
stratura milanese, si dice convinto 
cheli processo Imi-Sir, nel quale 
Berlusconi e Previti sono imputati 
del reato di corruzione, «si sta svol¬ 
gendo in un clima tutt'altro che 
sereno» e sostiene che « alcune pre- 
occupazioni della difesa hanno 
fondamento». È un editoriale, 
cioè, che esprime il punto di vista 
di un'opinione pubblica modera¬ 
ta, lontana dalle battaglie dell'op¬ 
posizione di sinistra, riluttante nei 
confronti dei girotondi, incline a 
pensare che la magistratura abbia 
esagerato con Berlusconi. 

SEGUE A PAGINA 31 



U n blitz dietro l'altro. La Casa delle impunità straccia tutte le regole del 
Senato pur di arrivare entro domani all'approvazionedel «legittimo sospet¬ 
to». L'obiettivo è ormai dichiarato: sottrarre Berlusconi ePreviti dal giudi¬ 
zio dei tribunaiedi M ilano. Dura battagiiadeli'opposizionechepoi scende 
in piazza con 10miia«girotondini». 


ROMA, PALAZZO MADAMA. 10rnila cittadini hanno detto no alla legge Girami: con loro c’erano Moretti, Fassino, Angius, 
Rutelli, Rosy Bindi, Di Pietro, Lidia Pavera, Pardi, Flores d’Arcais, Lerner, Francesco Rosi, Santoro... Foto di Riccardo De Luca 


Sopri, 

UNA Grazia 
per 

L’Italia 


C 


Antonio Tabncchi 

aro Adriano, 

oggi molti aerei da turismo 
passeranno suliespiaggeita- 
lianecon uno striscioneper pubbii- 
cizzare creme solari o gelati. M i di¬ 
cono che nel cielo di Pisa ne passfr 
rà uno con scritto «liberi iiberi». È 
un piccolo aereo coraggioso che vo¬ 
la controcorrente, in un Paese dove 
la parola libertà ha subito una mo¬ 
dificazionegenetica, e faccio i miei 
migliori auguri al messaggio che re¬ 
ca. 

Oggi compi sessantanni. So che 
molte persone che trovano ingiusto 
chetu stia ancora in galera si riuni¬ 
ranno a Pisa, sotto le tue finestre, 
per cosi dire. I miei auguri sono per 
te. Bompressi ePietrostefani, certo. 
M a anche per tutti noi. Perché tu 
pesi assai sulle nostre coscienze di 
uomini divisi. C'è un «Noi diviso» 
(rubo l'espressione a un bellissimo 
libro di Remo Bodei) che ha sem- 
pretormentato l'Italia, impedendo¬ 
le di farle acquisire l'idea di nazio¬ 
ne compiuta e sufficiente; e che la 
rende una Repubblica anormale: 
anoressica o bulimica, a secondo 
dei momenti, con un'anomalia 
non solo verso gli altri Paesi euro¬ 
pei ma soprattutto verso se stessa. 

SEGUE A PAGINA 31 


r 


ALLE PAGINE 2, 3 e 4 


\0 

Ctff he focM. 


n 



Gerusalemme, bomba tra gli studenti 

Un ordigno nel bar deUmversità: 1 morti, 86 feriti. Rivendicazione di Hamas 


Umberto De Giovannangeli 


Sangue all'Università ebraica. Sangue di giovani studenti, massacrati ndi'ennesimo 
attentato messo in atto dal braccio armato di «Hamas», Gerusalemme è sotto shock, 
annichilita dall'attacco terroristico che ha trasformato un campus universitario in un 
campo di battaglia. 
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Città del Messico 

Paura per il Papa, un ragazzo spara 
ma era un fucile ad aria compressa 


Benevento 


Milano 


La DigOS 
vuole i nomi 
degli iscritti Cgil 


Rubati i computer 
con gli elenchi 
dei sindacalisti Cgil 


SOLAMI A PAGINA 7 


CARUSO A PAGINA 7 


Un r^azzino, 14anni appena. Im¬ 
braccia un fucile ad aria compres¬ 
sa e spara dalla finestra di casa 
sua. Davanti a lui sta passando la 
«papamobile», Wojtylasalutaafa- 
ticadueali di folla festosa accorsa 
a Città del M essico. La messa per 
la canonizzazione di Juan Diego, 
primo santo indigeno dell'Ameri¬ 
ca centrale, si è conclusa da poco 


nella vicina Basilica della Vergine 
di Guadalupe. Erick Angel Gomez 
spara con quello che è poco più di 
un giocattolo, ma riesce a ferire 
lievemente due agenti, prima di 
essere preso in consegna dalla poli¬ 
zia. Giovanni Paolo II non si ac¬ 
corge di nulla. 
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I libri della collana 

LA NASCITA 
DEL GIALLO 

Da sabato 3 Ujitclì iL'icita 

''Il mistero dd chIcsk" 
di Fergux HumE ^ 

Ì7lf 

¥ 


Con 



Le tombe profanate 


Roma, i Vampiri del Verano 


in edicola a soli € 2,10 in più. 


Moni Ovadia 

I l dottor Goebbelsarianissimo mi¬ 
nistro della propaganda del regi¬ 
me nazistaera solito ripetere: «Un 
ebreo buono è un ebreo morto». È 
quello che devono avere pensato gli 
autori della profanazione al cimitero 
ebraico del Verano a Roma, se sarà 
provato, al di làdi ogni dubbio, ciò che 
suggerisce lo stato attuale delle indagi¬ 
ni: owero che gli autori del gesto infa¬ 
me siano gli addetti stessi alla cura di 
quel luogo dell'ultimo riposo. Questi 
galantuomini avrebbero bruttato l'ef¬ 
fetto indignazioneprovocato dalla pro¬ 
fan azione dettata dall'odio antisemita, 
per ragioni di racket delletombe, quin¬ 
di trarre profitto personale dall'abuso 
di qualche cadavere ebraico. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

/ celti 

A gosto, tv mia non ti conosco. Da oggi fino a metà del meseil pubblico 
dd video cala ogni giorno. Siamo già parecchio sotto i 20 milioni 
ndi'ora di massimo ascolto, mentre nd periodi di punta si arriva fino ai 28 
milioni. Ecco perché bisogna stare in guardia: è questo il momento in cui 
può passaredi tutto. A parte qualche onorevole replica, va in onda il peggio. 
Tipo una legge che annulla (solo per i potenti, s'intende) il principio costitu¬ 
zionale dell'uguaglianza dd cittadini davanti alla legge. Le cose più schifose 
vengono fatte, in tv come nd Paese tutto, a bassa audience. Così se ne 
accorgono solo quelli che leggono i giornali, che sono già una minoranza, 
mentre una minoranza ancora più ristretta l^ge giornali che non siano di 
Berlusconi, dd suoi parenti, dd suoi amici, dd suoi alleati o dei suoi 
prestanome, La tv invece è tutta dd bossdi Bossi, che ha affidato al leghista 
Marano una rete (naturalmente Rai) perché si diletti a distruggerla. Ed ecco 
che, in questa dissolvenza contemporanea della tv pubblica eddia legalità, il 
direttore di Raidue rivda la sua idea di palinsesto: via Santoro, catechismo 
padano colazione e, (finalmenteil colpo di genio) film atutteleore. Infatti, 
se la tv è stata creata da Berlusconi, il cinema lo hanno inventato i celti. 
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l’Unità 


oggi 


giovedì 1 agosto 2002 


Luana Benini 


ROMA Berlusconi e Previti possono 
brindare. Avranno la loro le^e Oggi 
alle 9, 30 il provvedimento Girami sul 
«legittimo sospetto» arriva neH'aula del 
Senato senza essere stato licenziato in 
commissione Entro stasera sarà appro¬ 
vato con i tempi contingentati. Cosi il 
centro destra ha deciso. E questo ha otte 
nuto. Passando come un rullo compres¬ 
sore sopra i regolamenti. Tcovando una 
sponda nella seconda carica dello Stato, 
il presidente del Senato, Pera, che ha 
fatto tutt'uno con la falange armata del 
Polo, spendendo- 



Ultime ore di 
scontro prima della 
decisione di portare 
tutto in aula 
senza il passaggio in 
commissione 




Berlusconi fa l’indifferente e 
attacca l’opposizione 
«Non ho interesse che la legge 
Girami venga approvata ora 
ho a cuore solo il 
decreto Omnibus» 


rf 


si, fra l'altro, in un 
attacco senza pre 
cedenti al centro 
sinistra. Come un 
perfetto Giano bi¬ 
fronte, Silvio Ber¬ 
lusconi ha pilota¬ 
to la partita e poi 
se n'è tirato fuori 
pubblicamente: 

«Non ho ben capi¬ 
to i motivi di que¬ 
sta urgenza. Mi 
era indifferente che la le^e Girami fos¬ 
se approvata ora. Il mio interesseèuno 
solo, approvare il decreto Omnibus». 

L'ha letta in aula Gavino Angius, 
questa dichiarazione del premier, fra le 
risate deH'opposizione e il gelo della 
maggioranza. Alle 18, dopo una giorna¬ 
ta convulsa. Dopo tre notti passate in 
bianco in commissione battendosi con 
tutti gli strumenti possibili per impedi¬ 
re l'iter di quella che il centro sinistra 
definisce l'ennesima legge truffa sulla 
giustizia. «Voi state prendendo in giro 
gli italiani - ha gridato Angius - non 
siete una classe dirigente, siete un'altra 
cosa. Il vostro slogan è questo: la legge è 
uguale per tutti... e due». Due giorni fa 
si era deciso di portare in aula il ddl 
Girami solo se concluso in commissio¬ 
ne. Non si è concluso per la legittima 
opposizionedel centro sinistra. M a ieri, 
convocando una nuova conferenza dei 
capigruppo si è sovvertito l'ordine dei 
lavori facendo in modo cheli ddl andas¬ 
se in aula ugualmente. N on solo. Facen¬ 
do in modo che fosse approvato comun¬ 
que usando la ghigliottina dei tempi 
contingentati (che lascia all'opposizio¬ 
ne solo due ore e 20 minuti). Dandogli 
la precedenza assoluta, anche sul decre¬ 
to Omnibus che il premier ha detto di 
avere tanto a cuore. E' una ironiaamara 
quella di Angius: «Perché l'ordine dei 
lavori è stato modificato quattro volte? 
Perché questa fretta e questo strappo? 
Perché in questa occasione non avete 
dato retta al vostro premier quando di 
solito gli chiedete anche il permesso di 


Legittimo sospetto, requiem per il Senato 

Oggi si vota, così come ha imposto la maggioranza. E l’Italia non vedrà nulla, non eoncessa la diretta tv 


respirare? Perché non date una spiega¬ 
zione ai cittadini?». 

E' un applauso lunghissimo, aliati¬ 
ne La battaglia parlamentareoggi conti¬ 
nuerà, ma la conclusione sembra già 
scritta. Stasera la legge che a settembre 
dovrà passare ancora l'esame della Ga- 
mera, avrà superato comunque il giro 


di boa del Senato. Gome si è giunti a 
questa conclusione?Ogni mosain que¬ 
sta giornata è stata studiata bene dal 
Polo. Alla fine della terza nottata passa¬ 
talo commissionegiustizia, alle5,30del 
mattino, il centro destra si è reso conto 
che non sarebbe mai riuscito a licenzia- 
reil ddl Girami in commissionein tem¬ 


pi utili per poterlo poi approvare in au¬ 
la. L'ostruzionismo dell'U Ilvo aveva fat¬ 
to si che mancassero ancora venti ore 
circa al voto finale. Nel frattempo, in 
aula, occorrevachiudereil decreto Om¬ 
nibus. Invece di rinviare a settembre 
.saggiamente, il Girami, il Polo hascelto 
l'estremaforzatura. Il primo segnaledel- 


la strategia che si voleva adottare si è 
avuto in mattinata. Il centro destra ha 
chiesto la verifica del numero legale sul 
decreto Omnibus dopo aver scelto deli- 
beratamentedi farlo mancare. L'obietti¬ 
vo: andare a una nuova conferenza dei 
capigruppo per sovvertire l'ordine dei 
lavori approvato il giorno prima, antici¬ 


pare la discussione in aula del ddl Gira¬ 
mi e posticipare il decreto Omnibus, In 
questo modo ci si èassicurati l'approva¬ 
zione del Girami che dovrà arrivare in 
aula nella sua versione originale, facen¬ 
do tabula rasa degli emendamenti in 
commissione e senza relatore. Quanto 
al decreto Omnibus, per farlo passare il 


La Porta 


di Dino Manetta 
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Ghedini e Pecorella querelano il direttore del “Corriere della sera’' 


ROM A Gli avvocati e parlamentari Gaetano 
Pecorella eNicolò Gherlini, difensori di Silvio 
Berlusconi, hanno annundato azioni legali contro 
il direttoredé Corrieredéla Sera Ferruccio De 
Bortoli. 

«In réazione all'articolo apparso sulla prima 
pagina del Corri ere del la Sera a firma del dirÉtore 
Ferrucdo DeBortoli, i'avv. Gaetano Pecordia e 
i'aw, Niccolò Ghedini, ritenendo il contenuto di 
tale articolo gravemente diffamatorio, hanno dato 
ampio mandato ai propri avvocati - si legge in 


una nota - di efedre ogni azione legale nei 
confronti del doti. DeBortoli». 

«DeBortoli - presuola nota - conosce 
perfettamente poiché gli era stato ampiamente 
dimostrato con i documenti, chela difesa dell'on. 
Silvio Berlusconi si è sempre presentata alle 
udienze eoa' come mai la difesa ha dàini to 
chicchessia un pericoloso o prezzolato nemico, 
limitandosi a criticarei singoli provvedimenti 
processuali o gli accadimenti, e sono molti, 
extraprocessuali». 


Ultlm« notizie per Berlusconi 
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Il Grande Fratello veglia su Pera 

Gioco delle parti pirandelliano. E il premier che fa finta di non capire... 



Pasquale Cascella 


C 


omesi fa? Gome fa il gran capo: 
facendo la vittima. M a M arcdlo 
Pera non è Silvio Berlusconi: il 
presidente del Senato ha studiato Pop¬ 
per, il presidente del Gonsiglio ha tratto 
la lezione dal Grande fratello. Eccolo, il 
vero ribaltone Quello delleparti in com¬ 
media pirandelliana: così è, sevi pare. 

La scena principalesi consuma a palazzo 
Giustiniani, proprio nella sala in cui è 
conservata una delle copie originali della 
Gostituzione repubblicana. Dall'aula del 
Senato disertata dalla maggioranza, che 
si autoflagella sul decreto omnibus per 
pauradi non riuscireareggerel'ostruzio- 
nismo della opposizione sul l^ittimo so¬ 
spetto, arriva un Pera già madido di sudo¬ 
re per ricevere il tradizionale ventaglio 
dalla stampa parlamentare Nemmeno 
l'invocato - dallo stesso presidente- ven¬ 
tilatore riuscirebbeafermareil rivolo sali¬ 
no colante dalla fronte del filosofo sul- 
l'immaginedellefatichediErcolecheim- 
preziosisce il ventaglio appena ricevuto. 
Ben più ardua deve essere la fatica di 
costruire una mediazione, per di più su 
un terreno «scivoloso» come quello della 
giustizia, visto che l'unica volta che Pera 
ha provato a far valere il suo ruolo super 
partes è andato incontro - parola sua - al 
fallimento. Per colpa di chi, però, il presi¬ 
dente del Senato non lo dice Eppure li 
ha lì, tutti di fronte, mentre l'opposizio¬ 
ne diserta polemicamente la cerimonia. 
E, soprattutto, è agli atti: il presidente è 
stato bocciato dalla sua stessa maggioran¬ 
za. Ma non è proprio Pera l'autore del 
teorema che la maggioranza può tutto? 
N on può, dunque, sentirsi offeso dall'af¬ 
fronto subito. Anzi, offreaquel centrode¬ 
stra senza scrupoli l'alibi alla lesione della 
sua stessa autorevolezza istituzionale. 
«Non ècredibileuna richiesta di media¬ 
zione quando ci sono attacchi personali 
al presidentedel Senato», dice il presiden¬ 
te rimembrando l'incontro, in quei fran¬ 
genti, di alcuni capigruppo dell'opposi¬ 
zione con i girotondini che manifestava¬ 
no davanti a palazzo Madama, A parte 
cheleragioni della sollecitazione deH'op- 
posizione erano le stesse di chi protesta- 


l'analisi 

Un «diritto giusto» per 
le sentenze che scottano 
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Sandra Amurri 


"E' un diritto giusto", la reintroduzione del 
legittimo sospetto. Afferma Berlusconi senza nep¬ 
pure essere sfi orato dal dubbio di non essereaedi- 
bile, "mi era indifferente che la leggeCirami fosse 
approvata ora oppure successivamente, tanto più 
che questa è un'approvazione a metà perché poi 
deve andare alla Camera, quindi non ho ben 
capito i motivi, i termini di questa ur^za per la 
quale io personalmente non ho alcun interesse". 

Per aederedawero chei tempi di approvazio¬ 
ne della 1^ sul legttìmo sospetto gli fossero 
indifferenti é necessario chiudere ^i occhi per più 
di un istante e dimenticare i due processi che a 
stanno celebrando a M ilano: Imi-Sir Lodo M on- 
dadori eSme- Ariosto. Dimenticando, anche gl/’ 
effetti che la legge avrebbe su di essi. Il primo 
processo, che vede imputato Fon Cesare Previti, 
gà concluso nella fasedàl'istruttoria dibattimen¬ 
tale dovrebbe andare a sentenza a fine ottobre II 
secondo che vede imputato lo stesso Berlusconi, 
invece dovrebbe arrivare a sentenza a dicembre 
Entrambi rappresentano per il Preadentedé Con¬ 
iglio due pericoli da evitare ad og^i costo anche 
seimputato soltanto nel processo Sme-Ariosto, in 
quanto una eventuale condanna di Pre/iti, consi¬ 
derati g/i strétti e antichi rapporti che intercorro¬ 
no tra i due, lo trascinerebbe, comunque, su spon¬ 
de impervie Ma se riapriamo gli occhi, come in 
tuttelefiabedhes rispettano, l'incantesmowani- 


sceeia realtà pone prosaicamente una domanda: 
da cosa é rappresentato il pericolo? Il pericolo sta, 
oltre che in una probabile sentenza di condanna 
anche in una possibile sentenza di assoluzione in 
quanto le motivazioni evidenzierebbero, comun¬ 
que fatti destinati a aeargli un fortissimo imba¬ 
razzo nel continuarea ricoprirela prestigiosa cari¬ 
ca di Presidente dà Consigiio. Quindi l'urgenza 
con cui la /egge sul legttimo sospetto deve essere 
approvata è motivata dal ritardare comunque le 
sentenze, a presdnderedal loro esito. E seienorme 
dà disegno di legge Girami venissero approvate 
dal Parlamento entro ottobrequali vantaggi avreb¬ 
be il Premier?! suoi legali pr&enterebberoistanza 
di rimessione motivandola con l'assenza dàla ne¬ 
cessaria imparzialità dà gudid di M ilano. E l'ulti¬ 
ma parola getterà alla Cassazione. Seia Suprema 
Corte accoglierà l'istanza di rimessione i processi 
verranno trasferiti a Bresda dovericominceranno 
daccapo con la possibilità di rientrare nàia prescri- 
zioneein quà caso il problema sarebbedàinitiva- 
menterisolto. Se, invece, laCassazionela recinge¬ 
rà, per deddere, comunque avrà bisogno di tempi 
lunghi e questo già di per sé saràobe un buon 
risultato perii Premier cheallontanerebbeil perico¬ 
lo awidnandoà alla scadenza dàla legnatura, 
potendo inoltre utilizzare il tempo conquistato con 
la speranza di rafforzare il consenso politico senza 
avere sulla testa l'insopportabile peso di un gudi- 
zio. Era giustificata oppure no per il Premier l'ur- 
gmza di approvare la legge sul legittimo sospetto 
fino a gungere a tenere un ramo dà Parlamento 
fino alle dnque dà mattino? 

Per rispondere no occorrerebbe di nuovo chiu¬ 
dere^! occhi erientrarenàl'incanteàmo dimenti¬ 
cando i due processi in corso a Milano. Ma il 
Premier avverte che non épiù tempo di incantesi¬ 
mi di frontead un Paese che ri scopre la sua cosden- 
za dvile contrapponendosi alla "dittatura dàla 
maggioranza". 
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va democraticamente in piazza, echechi 
rappresentanza le istituzioni deve sem- 
prerispetto alla liberaespressionedel dis¬ 
senso civile, non si capisce perché se la 
riteneva non più credibile Pera abbia 
avanzato ugualmente la mediazione. 0 
meglio si capisce benissimo adesso, alla 
luce deH'unilateralismo del discorso del 


ventaglio. Gos'è, infatti, una mediazione? 
Dal vocabolario Devoto-Oli: «Azione 
svolta da terzi per il raggiungimento di 
un incontro edi un accordo». L'incontro 
non c'è stato e l'accordo è saltato, E Pera 
è prontamente tornato nei ranghi. Nem¬ 
meno un accenno alleresponsabilitàdel¬ 
la parte - la maggioranza - che lo ha 


bocciato come mediatore. U na verità nu¬ 
da e cruda, persino rivendicata poi dal 
forzista Renato Schifani: «Il presidente 
del Senato non ha nessuna podestà di 
impedire l'espressione della maggioran¬ 
za». E si che di tanta arroganza non c'era 
proprio bisogno, essendosi già Pera ade¬ 
guato. «L'opposizione - ha detto, infatti. 


alla stampa parlamentare - sceglie l'ala 
giustizialista, efa della giustizia uno stru¬ 
mento di lotta politica». Basta? Deve pro¬ 
vare una qualche nostalgia. Pera, dei bei 
tempi in cui imbastiva il programma sul¬ 
la giustizia della Gasa della libertà, visto 
che si lancia a spron battuto anche con¬ 
tro la magistratura: «È come se si pensas¬ 


se, ancora oggi, che ciò che non è uscito 
dalle urne possa per altra via usci re trami¬ 
te le toghe». Nemmeno Schifani riesce a 
elevarea tanto l'attacco. Questi, da buon 
avvocato della provincia siciliana, taglia 
corto: «Manderemo in fumo il progetto 
milanese». Quell'altro, il Naniadi An,fa 
eco: «L'opposizionedice: "Facciamo con¬ 


governo dovrà mettere la fiducia nella 
giornata di venerdì. Se il decreto fosse 
stato votato oggi, il governo avrebbe do¬ 
vuto sporcarsi le mani ammettendo un 
interesse specifico nella legge salva Ber¬ 
lusconi. La manovra ha richiesto l'enne 
sima disponibilità di Pera che solo due 
giorni fa aveva assicurato cheil ddl Gira¬ 
mi sarebbe approdato in aulasolo dopo 
l'approvazione in commissione. A Pera, 
dunque, l'onere di convocare una nuo¬ 
va capigruppo, di fare marcia indietro 
sulle sue precedenti assicurazioni e di 
riferire in aula, come un registratore, le 
richieste avanzateeaccolteama^ioran- 
za nella capigruppo da Domenico Na- 
nia, An, La strate¬ 
gia viene messa in 
opera. 

L'Ulivo si riu¬ 
nisce dopo il blitz 
della sospensione 
in aula, Fassino e 
Rutelli, insieme ai 
capigruppo del 
centrosinistra, 
convocano una 
conferenza stam¬ 
pa in cui si rivolgo¬ 
no direttamente a 
Berlusconi («faccia ritirare il ddl Gira¬ 
mi») efanno parti re l'ennesimo appello 
a Pera perché impedisca l'ulterioreumi- 
liazionedel Senato («modificare per la 
terza volta il calendario sarebbe un atto 
di assoluta partigianeria»). Alle 13, alla 
cerimonia del Ventaglio, per tutta rispo¬ 
sta, Pera sferra un attacco aH'opposizio- 
ne In sostanza, accusa l'opposizione di 
fare un uso politico della giustizia, parla 
una lingua tutta berlusconiana, infarci¬ 
ta di toghe rosse che vogliono ribaltare 
ciò che è uscito dalle urne. Gonvertito 
anche lui al plebiscitarismo. Poco dopo, 
Schifani, Fi, D'Onofrio, Gdu, e Nania, 
An, trasformano una conferenza stam¬ 
pa in una parata a difesa di Pera: «i ngi u- 
stamente intimidito dall'opposizione», 
lui che non c'entra nulla, che «non è 
parte politica in causa», così come il 
presidente del Gonsiglio. Però Schifani 
un po' si scopre quando afferma chea, 
«il ddl Girami fa uscirefuori dai ganghe 
ri la sinistra perché manda in fumo il 
progetto milanese». Dunquesotto quel¬ 
la leggec'ètanto arrosto, T anto da bloc- 
careil processo Imi-Sir. 

11 sipario della giornata si chiude su 
un'aula del Senato dove la forza dei nu¬ 
meri respinge tutte le richieste dell'op- 
posizione persino ladirettaTvsul dibat¬ 
tito di oggi dalle 9,30 alle 14 e dalle 
15,30 fino alla votazione finale. L'ulti¬ 
ma mossa dei capigruppo dell'opposi- 
zione è quella di rivolgere formale ri¬ 
chiesta a Pera perché predisponga la di¬ 
retta Tv almeno sulle dichiarazioni di 
voto. 


dannare Berlusconi, poi se ne parla"? 
Noi diciamo: si potrebbero anche risolve 
rei problemi di qualcuno, ma sono pro¬ 
blemi di tutti gli italiani». 

Beh, seècosì totalitaria la crisi «di cresci¬ 
ta», per richiamare l'unico flebile rilievo 
mosso da Pera alla maggioranza, allora 
c'è davvero da temere il p^io. Si dovrà 
anche «svezzare» l'opposizione, ma ha 
allesuespalleSOepassaannidi impegno 
democratico nelle istituzioni per capire 
che quando il presidente di unaGamera 
dicedi «non tollerare né accanto né sot¬ 
to, né davanti né dietro che si possano 
violare le regole o si possano compiere 
giochi contro le istituzioni o contro la 
sovranità democratica che appartiene al 
popolo» è perché ha interiorizzato l'arbi¬ 
trio. A tal punto da abbandonarsi a paro¬ 
le che stridono come uno sfregio sulla 
Gostituzionein bella mostra a pochi pas¬ 
si, Quellasancisceil sistema parlamenta¬ 
re, lui invece non solo legittima la forza¬ 
tura del nome del candidato premier sul 
simboloelettorale(si,anchequellodi Ru¬ 
telli, è però Berlusconi a praticarla alla 
stregua di una elezione diretta), ma arri¬ 
va a scagliarla come una pietra contro «le 
velleità centriste di interrompere il bipo¬ 
larismo», ovvero contro il suo alter ego 
della Gamera, Pierferdinando Gasini, che 
cincischia con le larghe maggioranze sul¬ 
le grandi riforme. Già, Pera deve essersi 
pentito di aver invocato il dialogo biparti- 
san. Tanto da darsi il contrordine: «Signi¬ 
fica che leriformesi fanno insieme, ma^ 
gioranza e opposizione, ma non vuol di¬ 
re che se non sono condivise non si fan¬ 
no. Ed è della maggioranza e anche del 
governo la responsabilità principale nel 
fare portare all'approvazione delle rifor¬ 
me». 

Appunto, se sono comunque loro a do¬ 
ver decidere, perché perdere tempo? La 
sfida«adimostrarequanto mai abbia vio¬ 
lato 0 indotto a violare le regole» Pera 
dovrebbe rivolgerla a se stesso: non c'è 
atto di questa giornata del Senato che 
non sia segnato dai colpi di mano della 
maggioranza, daH'ostruzionismo a rove¬ 
scio sul decreto omnibus alla liquidazio¬ 
ne deH'opposizione in commissione sul 
legittimo sospetto. E, soprattutto, c'è il 
sarcasmo che Berlusconi rovescia su Pe¬ 
ra: «Non ho capito i motivi di questa 
urgenza per la quale io non ho alcun 
interesse». Da qualche parte si dice: cor¬ 
nuto e mazziato. M a è inutile ricordarlo 
al presidente del Senato. È lui stesso a 
dirlo (aGasini?): «Non sono il capo di un 
partito». Già, il capo è un altro, e non 
vuole sporcarsi le mani. Tanto c'è chi ha 
una tale «filosofia di vita» da provvedere 
alla bisogna. 
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Simone Collini 


ROMA Forse diecimila. Quel che è 
certo è che sono tanti, tantissimi. 
Nonostante sia il 31 luglio. E nono¬ 
stante la manifestazione sia stata 
preparata in ventiquattr’ore e affi¬ 
dandosi al solo passaparola. 

L'appuntamento era alle 18. Al¬ 
le 17,30 l'area concessa dalla questu¬ 
ra è già piena di "girotondini" che 
gridano «vergogna», «mafiosi», «la¬ 
dri» davanti all’entrata del Senato. 
L'aria è pesante, i nuvoloni neri che 
già li avevano accolti duegiorni pri- 
masonodi nuo- 



Diecimila persone a 
ww Roma per protestare 
contro la legge Girami 
Insieme partiti e società civile 
per una unità forse ritrovata 
dopo le polemiche 




Il segretario della Quercia 
parla di «misfatto» e lancia 
una mobilitazione nazionale 
per quando il testo 
legislativo arriverà 
alla Camera yy 


voli a minaccia¬ 
re pioggia. 

La rabbia è 
tanta. Anche di 
più rispetto a 
quarantott'ore 
prima, quando 
ancora sperava¬ 
no in un inter- 


Il grido dei girotondi: «Vergogna» 

siésè Moretti, Pardi, Fassino e Rutelli insieme. Il remsta: «Il 14 settembre manifestazione nazionale» 

ciHoni-Q Dora t/ 


sidente Pera. 

«Servi», gridano 

quando qualcuno si affaccia alle fi¬ 
nestre. Passano pochi minuti e le 
transenne non reggono più la spin¬ 
ta dei tanti che continuano ad arri¬ 
vare. In poco tempo tutta la strada 
davanti Palazzo M adama. Corso Ri- 
nascimento, è invasa da un miglia¬ 
io di persone. Alcuni autobus ri¬ 
mangono intrappolati dalla folla, 
che continua a crescere e ad espan¬ 
dersi verso Piazza Navona, Corso 
Vittorio Emanuele, Piazza Cinque 
Lune. 

È l'abbraccio tra l'opposizione 
civilee l'opposizione parlamentare, 
unite nel direno alla legge ri battez¬ 
zata «salva Previti». Capisci che di 
questo si tratta quando vedi la sena- 
tri cediessinaT ana DeZulueta spie¬ 
gare al professore fiorentino 
"Pancho" Pardi cosa hanno fatto in 
commissioneGiustiziaecosa faran¬ 
no in aula. 0 quando vedi passarsi 
di mano in mano il microfono M o- 
retti eRutelli, FloresD'Arcaise Fas¬ 
sino. Tutti applauditi dalle migliaia 
di cittadini che scandiscono a più 
riprese e con forza il grido: «unità, 
unità». 

Un'ovazione si leva dalla piazza 
quando N anni M oretti sale i gradi¬ 
ni della scaletta portata dagli orga¬ 
nizzatori per gli interventi. Il regi¬ 
sta sembra parlare con affanno. 
Quello stesso affanno che traspari¬ 
va dalla sua voce quando era salito 
sul palco di Piazza N avona, sei mesi 
fa. M a oggi è diverso. Tutto il suo 
nervosismo, il suo «imbarazzo» so¬ 
no dovuti alia«sfacciataggine»eair« 
arroganza» del governo. Si dice con¬ 
tento che dopo tanti girotondi e 
manifestazioni «si sia riallacciato 
un rapporto tra un elettorato di cen- 
trosinistraei suoi vertici». Unadel- 
lepochecosechegli elettori chiede 
vano a chi guidava i partiti, prose 
gue, era «non avere paura delle pro¬ 
prie idee, delle proprie radici e di 
acquistare fiducia in se stessi enei 
proprio elettorato, non più rasse 
gnato e non più addormentato». 
C'è anche un altro appello che vie 
ne rivolto ai vertici, diceM oretti, «e 
che solo in parte è stato ascoltato: 
unità». Ed è «unità» che chiede a 


lungo, con forza, la piazza. 

M oretti dice di essere «a disa¬ 
gio, imbarazzato» per quanto sta 
tentando di fare la maggioranza 
con il disegno di legge Girami. La 
definisceuna cosa «sfacciata, sguaie 


ta», di fronte alla quale non si può 
che provare vergogna. Ed è «vergo¬ 
gna» che grida rivolto verso lefine- 
stre del Senato, immediatamente 
supportato dalle migliaia di perso¬ 
ne che lo circondano. Poi guarda al 


futuro, e dice che se anche la legge 
dovesse passare a Palazzo M adama, 
dovrà poi passare alla Camera e al¬ 
lora annuncia: «A settembre dovre 
mo fare una grandissi ma manifesta¬ 
zionenazionale, con le stesse facce. 


con le stesse bellissime persone che 
hanno partecipato alla manifesta¬ 
zione del 23 maggio». 

La proposta di M oretti viene ac¬ 
colta da un potente applauso e poi 
immediatamente appoggiata dagli 


altri che intervengono dopo di lui. 
Da "Pancho" Pardi e Flores D'Ar- 
cais, da Enzo Marzo di 
"Qpposizione Civile", da Fassino 
come da Rutelli, da Angius, Bor- 
don, Pecoraro Scanio, Rizzo, Di Pie 



£Cle interviste 

l” ^ I 


Alcune imma gini della 
manifestazione davanti a Palazzo 
Madama (Foto di Andrea Sabbadini, 
Schiavella/Ansa e Borgia/Ap) 


tro. Un'approvazione generale, in¬ 
somma, che alla fine della manife 
stazione, quando la folla sciama nel¬ 
le viecircostanti sulle notedellacan- 
zonedi Venditti "In questo mondo 
di ladri", farà annunciare allo stes¬ 
so Moretti: «Ci ritroveremo a Ro¬ 
ma sabato 14 settembre per una 
grande manifestazione nazionale 
per la giustizia». 

Un momento di commozione 
attraversa la piazza quando prende 
in mano il microfono un esponen¬ 
te di "Giustizia e Libertà". Ha con 
sé un cartello su cui è scritto «ora e 
sempre resistenza». È stato partigia¬ 
no, spiega, e di¬ 
ce: «La Costitu¬ 
zione che oggi 
stanno calpe¬ 
stando non è na¬ 
ta nel salotti, è 
nata sulle mon¬ 
tagne e nel le car¬ 
ceri dove tanti 
italiani sono sta¬ 
ti torturati dai 
nazi-fascisti». 
Applausi e 
"Bella ciao" che 
possente si leva dalla piazza, risuo¬ 
na tra le mura dei palazzi circostan¬ 
ti. 

Con un forte e lungo applauso 
vieneaccolto il saluto di Sergio Cof¬ 
ferati, portato da un membro della 
segreteria Cgil. 
Forti applausi 
anche per D'Ar- 
cais, che invita 
Pera a rileggere 
• ' ; meglio Popper 

(«la Democra¬ 
zia - dice - non 
si caratterizza 
solo perché si 
vota a maggio¬ 
ranza. È ancor 
più fondamenta¬ 
le il rispetto di 
tutte le mino¬ 
ranze»), per 
"Pancho" Par¬ 
di, che accusa i 
senatori del cen¬ 
trodestra di 
«ignorare la Co¬ 
stituzioneitalia¬ 
na», per Lidia 
Pavera, che su^ 
gerisce alle mi¬ 
gliaia in piazza 
diversi slogan: «La società civile 
non è mai stanca. Previti, Berlusco¬ 
ni, non la farete franca», e anche: 
«Tremate, tremate, lottiamo anche 
d’estate». 

Applausi anche per i parlamen¬ 
tari del centrosinistra che, comedet¬ 
to ieri da Pera, «hanno attraversato 
la strada» per unirsi ai girotondini. 
Fassino giudica un «misfatto»quan¬ 
to stanno tentando di fare al Senato 
perché è chiaro, dice, che «la fretta 
è dovuta solo al fatto che si vuol far 
saltare un processo, che è il proces¬ 
so di M ilano». Si sta facendo «stra¬ 
ge» dello stato di diritto, pro^ue 
I segretario Ds, checoncludedicen- 
do: «Qualechesia l’esito al Senato, 
dovremo esserci con la stessa inten¬ 
sità e la stessa determi nazionequan- 
do la legge passerà alla Camera». 
Gli risponde Marina Astrologo, fra 
gli organizzatori della manifestazio¬ 
ne: «Ci saremo, evoi non mollate». 


Silvia Bonucci: «Ringraziamo i senatori dell’opposizione» 

«Faranno il colpo di mano 
ma hanno il Paese contro» 


Natalia Lombardo 


ROMA Silvia Bonucci, è una delle 
giovani madrine dei girotondi ro¬ 
mani. In mezzo alla folla che già 
prima delle sei del pomeriggio ha 
riempito la «Corsia Agonale», fra il 
Senato e piazza 
Navona, Silvia 
sta organizzan¬ 
do a fatica, ma 
con grande en¬ 
tusiasmo, la col- 
locazione del 
pullmino su 
cui sono piazza¬ 
ti i megafoni 
per il comizio 
volante Che an¬ 
drà avanti per 
tre ore di fron¬ 
te al Senato con decinedi interven¬ 
ti seguitissimi da un «pubblico» di 
manifestanti molto vivo. 

C'è una partecipazione più 
forte^ rispetto al giorno prece¬ 
dente. Lo considera un grosso 
risultato, i girotondi hanno 
trovato nuova vitalità? 

«Sì, è un grosso risultato, devo 
dire dovuto all’azione di tutti. Ha 
partecipato la stampa, si sono impe¬ 
gnate molte personalità, tutta l'op¬ 


È il presidente del 
Consiglio che parte dal 
presupposto che verrà 
condannato. Noi 
vogliamo solo che sia 
fatta giustizia 



posizione, i partiti, i senatori che 
fanno il loro lavoro in Aula. È un 
momento bello per questo, ci sia¬ 
mo ritrovati tutti. Non manca nes¬ 
suno». 

Quando dice tutti intende le 
associazioni,! «girotondisti»? 

«Tutti, proprio tutti. I movi¬ 
menti ma anche! partiti, i cittadini 
e i politici, uniti. E la prima volta! 
N on è mai successa una cosa simile 
da quando sono nati i girotondi» 
Pensa che l'opposizione stia 
facendo un buon lavoro, al Se¬ 
nato? 

«L'opposizione ha fatto tutto 
quello che poteva fare. Ho saputo 
che sono andati avanti fino allecin- 
que del mattino, l'altra notte fino 
alle due e mezzo, faranno di nuovo 
le otto. Non si può davvero preten¬ 
dere di più». 

Sono superate, quindi, le criti¬ 
che che aveve rivolto al cen¬ 
trosinistra fin dalla nascita 
del movimento dei «giroton¬ 
di», qualche mese fa? 

«Be', questa volta non possia¬ 
mo proprio dire nulla. Sono stati 
loro, i senatori, a puntare il dito su 
questa vergogna, altrimenti sarebbe 
passata inosservata». 

Berlusconi è stupito: ha detto 
che questa è una legge giusta. 


eche l'opposizione vuole but¬ 
tare giù questo governo a col¬ 
pi di processi. La stessa cosa 
l'ha ripetuta Schifani, il capo¬ 
gruppo di Forza Italia. Che 
ne pensa? 

«È paradossale. Perché noi, i cit¬ 
tadini, vogliamo solo che si faccia il 
processo. E il presidente del Consi¬ 
glio che parte dal presupposto che 
verrà condannato. Noi vogliamo so¬ 
lo che si a fatta gi usti zi a. Se Beri usco- 
ni ha così paura del tribunale vuol 
dire che un po' di "coda di paglia" 
c'el'ha. Non capisco perché si pre¬ 
occupa tanto, gli altri hanno tutti 
fatto i loro processi, sono stati inqui¬ 
siti. Di Pietro ha avuto quarantadue 
cause, ci è andato sempre ed è stato 
prosciolto. Se uno è inncenteètran- 
quillo». 

Anche Andreotti. 

«AncheAndreotti, che non ave¬ 
va un processo facile. Chi sa di esse¬ 
reinnocente deve aver fiducia nella 
giustizia, e basta». 

Manifesterete ancora anche 
su altri temi? Il lavoro, la 
scuola, l'informazione? 

«Su tutto, sempre. Qgni volta 
checi sarà da intervenire lo faremo. 
Qwiamente non a priori, se ci sono 
dei motivi seri di manifestare, ci sa¬ 
remo. Come il centrodestra avendo 
la maggioranza ha il diritto di fare 
lel^gi, noi comecittadini abbiamo 
il diritto di esprimere il nostro dis¬ 
senso». 

C rede che queste proteste pos¬ 
sano influenzare? 

«Questa legge passerà comun¬ 
que. Però non credo chela popolari¬ 
tà del governo non sarà molto alta 
dopo questo colpo di mano. Perde¬ 
rà molti punti e Berlusconi ci tiene 
ai sondaggi, eccome». 


Giulia Quattromini, avvocato a Napoli: «Anche per questo dobbiamo reagire» 

«Sono stata schedata 


per aver chiesto giustizia» 


ROMA È salita sul trespolo che ha 
fatto da podio al girotondo di fron¬ 
te al Senato con la toga in mano. 
Giuliana Quattromini, avvocato 
di Napoli. Ha preso il microfono 
poco primadellachiusurafattada 
N anni M oretti e ha raccontato un 
episodio, preoccupante, avvenuto 
nel Ferodi Na¬ 
poli. 

Giovane, 
minutaebion- 
da, molto de¬ 
terminata, fa 
parte dell'«As¬ 
sociazione ini¬ 
ziativa demo¬ 
cratica foren¬ 
se». «È stata co¬ 
stituita nel '96 
proprio per la¬ 
vorare ogni 
giorno sui principi di difesa della 
legalitàedellaCostituzione», spie 
ga sulla scia della foga «oratoria». 
Avvocato, lei dal palco ha 
raccontato una vicenda piut¬ 
tosto anomala. Ci può ripete¬ 
re cosa è successo? 

«Era il 12 gennaio scorso, quan¬ 
do anche a Napoli si svolgeva 
l'inaugurazionedell'anno giudizia¬ 
rio. Appena è stato annnunciato 
l'intervento del rappresentante del 


Mi sembra che 
il centrosinistra 
abbia capito 
come va fatta 
l’opposizione in 
Parlamento 


» 


ministro della Giustizia, i magistre 
ti sono usciti silenti, comeavevano 
annunciato che avrebbero fatto in 
tutta Italia. Noi eravamo un grup¬ 
po di avvocati, abbiamo fatto 
un'altra scelta. Siamo rimasti nella 
sala mostrando dei cartelli cheave- 
vamo preparato e che dicevano: 
"la legge è uguale per tutti, anche 
per Previti e Berlusconi", "Il pro¬ 
cesso Sme non si tocca». In quei 
giorni era proprio il momento in 
cui stavano per trasferirei! giudice 
Brambilla da M ilano, stavano cer¬ 
cando, insomma, tutti i pretesti 
per bloccare il processo Sme e far¬ 
lo andare in prescrizione il proces¬ 
so. 

Qualcuno dalla platea ci ha gri¬ 
dato "vergognatevi, vergognatevi", 
lo ho detto, "vergognatevi voi". E 
alla fine della cerimonia la Digos e 
i carabinieri ci hanno bloccato e 
portato in un'aula trattenendoci 
per un'ora, ci hanno schedati a tut¬ 
ti, ci hanno ^uestrato i cartelli e 
purei tesserini. Poi ci hanno rila¬ 
sciato. M a è stato un brutto episo¬ 
dio, veramente brutto». 

Come giudica questa manife¬ 
stazione? C'è una partecipa¬ 
zione molto forte^ oggi (ieri 
per chi legger ndr), rispetto 
al giorno prima. 


«M i sembra positiva. È molto 
importante, perché la gente ha di¬ 
mostrato di avere voglia di reagire, 
di partaciparedirettamenteallaco- 
sa pubblica, dimostra un senso ci¬ 
vico nel vero senso della parola. 
Diciamo che non c'è più da spera¬ 
re che i cittadini diano una delega 
in bianco a coloro che governano. 
M a è importante che ci sia questa 
reazione proprio a questa grossa 
ingiustizia, ad una legislazione co¬ 
struita "ad prersonam", afavoredi 
alcuni. Una reazione giusta pro¬ 
prio perché è fatta per affermare 
un principio di uguaglianza, la leg¬ 
ge è uguale per tutti». 

Ccome valuta, in questa occa¬ 
sione^ il lavoro svolto dall'op¬ 
posizione nella commissio¬ 
ne del Senato? 

«Buono, in questo momento è 
buono. Purtroppo produce gli ef¬ 
fetti che può raggiungere attual¬ 
mente, con queste maggioranze 
Questa legge è andata, ormai. M a 
mi sembra che il centrosinistra ab¬ 
bia capito come va fatta l'opposi¬ 
zione in Parlamento, e questa vol¬ 
ta anche in concerto con la piaz¬ 
za». 

Cosa pensa, da avvocato, di 
come si sta muovendo que¬ 
sto governo sulla giustizia? 

«Purtroppo tutte le leggi sono 
fatte a senso unico. Questo porta 
alla distruzione della giustizia stes¬ 
sa, fatti salvi certi, pochi, imputati 
eccellenti. Il resto è la storia di tutti 
i giorni: avremo immigrati albane¬ 
si arrestati e processati, prostitute 
schedate Ecco, è la giustizia di clas¬ 
se. La giustizia dei forti per avere 
l'impunità degli imputati eccelen- 
ti». 

n.l. 
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Vincenzo Vasile 


ROMA Al suo fianco un Berlusconi 
ingrugnito, un Pera sorridente. Mai 
per una cerimonia sulla giustizia al 
Quirinale fu scelto giorno peggiore. 
Ciampi, scuro in volto, in una delle 
sueultimeapparizioni pubbliche pri¬ 
ma delle vacanze, fa capire di non 
volere farsi trascinare nel gorgo della 
tempesta della l^ge salva-Berlusco- 
ni. Saluta il Consiglio superiore della 
magistratura uscente e i consiglieri 
neo-eletti rispettando la regola della 
terzietà, mafissa un paletto significati¬ 
vo: quello deH'au- 


Il capo dello Stato 
ww interviene al Csm 
e manda un messaggio 
al governo non equivocabile 
in queste giornate 
di scontro parlamentare 


La magistratura merita 
«rispetto, fiducia 
riconoscenza per l'impegno 
giunto a volte 
fino al sacrificio 
della vita» 


tonomiaedeirin- 
dipendenza della 
magistratura. Il 
presidente ripete 
quei concetti che 
aveva già espres¬ 
so nel maggio 
1999 - ma sem¬ 
bra passato un se¬ 
colo- nel suo pri¬ 
mo discorso a pa¬ 
lazzo dei Mare¬ 
scialli: quei prin¬ 
cipi - dice-erano eresiano un fonda- 
mentale "cardine dell'crdinamento 
costituzionale". E, come lo stesso ca¬ 
po dello Stato ha ricordato "sin dal 
primo messaggio di insediamento", 
essi rappresentano "una garanzia in¬ 
tangibile" e anche "un bene pubbli¬ 
co". Che "non possono essere sacrifi¬ 
cati ad alcuna altra esigenza". 

Corretto e limato fino all’ultimo 
minuto, preceduto da un "vis a vis" 
con Marcello Pera, (cui Ciampi ha 
anche fatto, poi, una telefonata a pa¬ 
lazzo M adama nella speranza, presto 
svanita, di raggiungereuna mediazio¬ 
ne in Senato), il discorso di commia¬ 
to con i consiglieri contiene un im¬ 
portante riconoscimento al "senso 
della misura", oltreche al "senso del¬ 
le istituzioni", dimostrati dal Csm 
uscente in un frangente delicato e 
drammatico. Davanti a Ciampi han¬ 
no sfilato, così, per la ritualestretta di 
mano, alcuni dei protagonisti di un 
quadriennio "non facile", come eufe¬ 
misticamente lo ha definito lo stesso 
capo dello Stato: i consiglieri di un 
Csm cui è toccato di contrastare un 
assalto senza precedenti, un periodo 
di cui Ciampi non esita a ricordare i 
"momenti di tensione". 

Per il Consiglio futuro, che si ap¬ 
presta a eleggere il nuovo vicepresi¬ 
dente, con una conta fino all'ultimo 


«Indipendenza dei magistrati, garanzia intangibile» 

Ciampi: «È un bene pubblico che non può essere sacrificato ad alcun altra esigenza» 


voto, i cui componenti erano anch'es- 
si presenti allacerimonia, Ciampi au¬ 
spica che si ripeta un connotato di 
equilibrio che finora ha considerato 
con favore: il presidentesi augura che 
"anche nel nuovo organismo possa 
instaurarsi quel rapporto di collabora¬ 
zione che si è realizzato tra membri 
laici e togati". In un passaggio del 
discorso che risente dello scenario di 
scontro chesegna la questione-giusti- 
zia, Ciampi hasottolineatoun'indica- 
zionedi metodo più generale nel vec¬ 
chio Csm, sostiene il presidente, 
ognuno, anche "quando era diverso 
l'approccio ai problemi", si è finora 
sforzato di 
"comprendere le 
ragioni dell'al¬ 
tro": senza 

"pregiudiziali 
chiusure" e sen¬ 
za "altrettanto 
negativi appiatti¬ 
menti". Ma com¬ 
portandosi con¬ 
cretamente se¬ 
condo quel 
"metodo del dia¬ 
logo"- è l’indica¬ 
zione, con cui evidentemente si vor¬ 
rebbe anche varcare il portone del 
palazzo dei M arescialli - che"dasem- 
pre" Ciampi auspica "su ogni tema". 

Anche oggi il presidentesi sta pre¬ 
parando a intervenire alla seduta di 
insediamento del nuovo Consiglio. 
Vuol battereil tasto dell'efficienza del¬ 
la macchina della giustizia. Dai guasti 
dell'amministrazione giudiziaria, in¬ 
fatti, "deriva la grave conseguenza di 
una durata eccessiva dei processi, che 
colloca l'Italiadagran tempo in posi¬ 
zione di imputata presso la Corte di 
Strasburgo. Il Csm uscente si èimpe- 
gnato, sì, ma finora si è riuscito solo 
ad "arrestare la tendenza al peggiora¬ 
mento". Non basta. Il problema è 
aperto. Il presidente lo considera fon¬ 
damentale per il "normalesvolgi men¬ 
to della nostra vita democratica". 
Ciampi ha assicurato il suo contribu¬ 
to: non mancherà di esercitare il suo 
ruolo di alta garanzia, anche nella ve¬ 
ste costituzionale di presidente del 
Csm, Lo ha detto riaffermando una 
sua profonda convinzione. La magi¬ 
stratura merita "rispetto, fiducia, rico¬ 
noscenza per l'impegno, giunto a vol¬ 
tefino al sacrificio della vita, che ogni 
giorno profonde con coraggio e deter¬ 
minazione contro ogni forma di ille¬ 
galità". Non una parola sullo scontro 
in atto al Senato. M a tanta amarezza. 


M fcrintervista 

I Emoni min I 


Emanuele 

Macaiuso 


«Io vedo tutte le debolezze del centrodestra. Ma il problema è che non possiamo pensare di sconfiggere Berlusconi con la sinistra così com’è» 

«Le leggi ad uso personale degradano la democrazia» 


Aldo Varano 


ROMA Quando faccio notare al sena¬ 
tore Emanuele Macaiuso, dirigente 
storico del Pd e da sempre schierato 
nel gruppo della destra o, come lui 
ripete, dei riformisti, che la sua pro¬ 
posta di immunità per il Presidente 
del Consiglio, per lui solo e per il solo 
tempo in cui ricopre la carica, non 
sarebbe sufficiente per Forza Italia, 
M acaluso mi interrompe: "Per la veri¬ 
tà questa proposta l'hanno fatta un 
annotai magistrati. Non l'ho inventa¬ 
ta io. E che Forza Italia la rigetti, mi 
pare fuori dubbio. Lo possono vede¬ 
retutti, Va però detto che non è vero 
chequella proposta l'ha bocciata solo 
la sinistra. La verità è che non l'ha 
accolta la Casa della Libertà perché 
oltre al problema di Berlusconi han¬ 
no quello di Previti, DeH'Utri...". 
Qual è il suo giudizio su un 
gruppo che dirige il paese con 
tanti problemi e sul modo in 


cui usa le istituzioni per risol¬ 
verli? 

FI 0 già scritto che le leggi fatte ad 
uso personale sono la degradazione 
della democrazia. Non possono esser¬ 
ci dubbi su questo. C'è qualcosa che 
non riesceafunzionare. L'approvazio¬ 
ne di una serie di leggi die hanno 
avuto comeobiettivo coprire il conflit¬ 
to d'interessi di Berlusconi edi inter- 
veniredirettamentenei processi,ci di¬ 
ce che c'è un problema. Divergenze e 
perplessità non sono certo sull'analisi 
della situazione. 11 punto vero ècome 
se ne esce. 

E' polemico con l'ostruzioni¬ 
smo sul legittimo sospetto? 

L'ostruzionismo su questa legge è 
comprensibile ancheseio non lo con¬ 
divido. Questaèuna legge per la liber¬ 
tà, Bene, M asesi proclama l'ostruzio¬ 
nismo anche per l'articolo 18, per la 
legge sull'immigrazione, e per tutto il 
resto, la gente non capisce più. In mez¬ 
zo secolo, ai tempi del Pd, l'abbiamo 
fatto solo due volte. Per il Patto atlan¬ 


tico, battaglia politica sbagliata ma di 
grande spessore, e per la legge truffa. 
Berlinguer non lo fece neanche sul 
decreto Craxi per la scala mobile. Det¬ 
te queste cose non siamo ancora arri¬ 
vati al problema centrale che abbia¬ 
mo davanti. 

E qual è, senatore Macai uso? 

C hi ed i amoci : com 'è possi bi I e che 
Berlusconi possa usare le istituzioni 
come cosa privata, perfino per incide- 
resullo svolgimento dei processiTAc- 
cade perché c'è un rapporto tra politi¬ 
ca e giustizia malato, e su questo la 
sinistra ha delle responsabilità. Tal¬ 
mente malato chec'èchi trova giusto 
che uno come Berlusconi venga vota¬ 
to dalla maggioranza degli italiani. 
Nel paese c'è per fortuna una certa 
reazione. Mail fatto chesia stato vota¬ 
to e rivoltato uno come lui significa 
che c'è anche una crisi della credi bili- 
tàdellagiustizia. Unapartedegli italia¬ 
ni s'indigna. Ma l'indignazione da so¬ 
la non basta, su questo c'è stata una 
polemica con l'Unità. Dall'altra parte 


c'è un pezzo dell'opinione pubblica 
chesostienechequesti processi servo¬ 
no per attaccare il presidentedel Con¬ 
silio ed eliminarela sua esistenza po¬ 
litica attraverso la giustizia. Insomma, 
c'è qualcosa di malato di cui non si 
riescea trovare il bandolo. 

E secondo lei, come se ne esce? 
lo ritengo chefino a quando non 
ci sarà una grande forza della sinistra, 
del centrosinistra, con una leadership 
forte, per cui i I popolo e la gente pos¬ 
sono vedere una reale alternativa a 
Berlusconi, non seneuscirà. Segover- 
na questa forza, se governano queste 
persone, se questo è il leader indicato 
per la prossima legislatura, l'opinione 
pubblicasi può spostare. M afin quan¬ 
do non si vede l'alternativa ci sarà una 
crisi senza soluzione. In questo mo¬ 
mento non vince la destra ma perde 
la sinistra perché non ha credibilità 
sufficiente. 

Lei dice: il centrodestra va ma- 
lema la sinistra non può vince¬ 
re. Comesi smonta questa con¬ 


traddizione? C he fare? 

Non basta l'opposizione ferma, 
dura, rigorosa, seria. Qwiamente, 
questa opposizione è indispensabile, 
M a ci vuole anche una capacità di 
forza di governo credibile. Altrimen¬ 
ti, una cosa non va bene ma l'altra 
non vince: una situazione di stallo, di 
confusione, in cui le istituzioni non 
funzionano. E solo gli irresponsabili 
non si preoccupano quando non fun¬ 
zionano democrazia e istituzioni. 

C'è un filo di pessimismo nel 
suo ra^onamento. 

Non mi pare, lo vedo tutte le de¬ 
bolezze del centrodestra.Mail proble¬ 
ma è che non possiamo pensare di 
sconfiggere Berlusconi con la sinistra 
così com'è. Vediamo gli ultimi giorni 
del centrosinistra. Finanziamento dei 
partiti: Rutelli dice a Fassino che s'è 
messo d'accordo sottobanco con Ber¬ 
lusconi. Rutelli con una mano piglia i 
soldi del finanziamento e con l'altra 
facapirecheèvittimadel suo princi¬ 
palealleato. Che pensano gli italiani? 


Il Correntone organizza un referen¬ 
dum per far sapere che per leader tut- 
talasinistravuoleCofferati. Fassinoè 
zero. Che si pensa? A ruota seguono 
ledichiarazioni di Cossutta,con l'uno 
per cento, che dice che è vero: il Cor- 
rentoneha ragione. Poi i Verdi, anche 
loro con l'I per cento a dire la stessa 
cosa. Vuole che l'immagine di questa 
sinistra possa essere affidabile? Que¬ 
sto è il punto vero: la debolezza della 
sinistra, Mediaset, Berlusconi ei suoi 
sono impresentabili ma la sinistra 
non ècredibile. 

Lei è preoccupato per democra¬ 
zia e istituzioni, per il rapporto 
malato tra politica e giustizia, 
per la debolezza della sinistra, 
giudica la legge sul conflitto 
d'interessi un bluff. Che fare? 
Bisognava dire: Berlusconi non si 
processa ora ma a fine mandato sì. E 
questo vale solo per Berlusconi. Ma 
alla condizione di un rapporto diver¬ 
so con l'opposizione. Intanto, faccia¬ 
mo una legge vera sul conflitto d'inte 


ressi eunaseriedi interventi che con¬ 
sentano alle istituzioni la possibilità 
di funzionare. Si sarebbe dovuto met- 
terein primo piano il funzionamento 
della democrazia. Siccome non c'è 
sbocco, e secondo me non c'è, avrem¬ 
mo dovuto dire: benissimo, tu conti¬ 
nui a fare il presidentedel Consiglio 
ma allora dobbiamo regolare bene il 
conflitto d'interesse, beneil funziona¬ 
mento delle istituzioni. Diciamo lave 
rità: se non c'è un minimo comune 
denominatore di valori condivisi tra 
maggioranza e opposizione la demo¬ 
crazia non funziona. Non c'è niente 
datare, è così. Se qualcuno mi porta 
un esempio di democrazia che abbia 
funzionato senza valori condivisi, mi 
arrendo. Questo va messo in primo 
piano. Penso che questo non l'abbia 
voluto soprattutto Berlusconi perché 
ha pensato più cheafareil presidente 
del Consiglio a salvare Mediaset e il 
suo gruppo. Non l'ha fatto neanche 
l'opposizione con una proposta limpi¬ 
da e chi ara". 


N ef/a tribù dei «tacchi a spilio da com¬ 
battimento», per dirla con l'arata 
penna di Gian Antonio Stella, il sot- 
tose^etario Jole Santelli merita certamente 
un posto di primo piano dall'alto da molti 
centimetri che riesce a controllare anche sui 
lucidi pavimenti del Transatlantico di M on- 
tedtorio e in quéli segreti ma più scivolosi 
del ministero di via Arenula. 

Altro che l'onore/ole Daniela Santanchépiù 
impegnata a occupare i salotti che le aule 
parlamentari, altro chel'onorevoleGabriella 
Cariucci, i tacchi dell'onorevole Santelli 
l'hanno portata ad un posto di grandepreii- 
go. Fare il sottosegretario alla Giustizia non 
èincarico da poco. La materia èdi quelleche 
scottano. Ed in questi gorni è sotto g(; occhi 
di tutti. Il Polo, il suo leader e alcuni da suoi 
amici sull'argomento hanno non pochi inte¬ 
ressi. Ed anche questo lo stiamo vivendo in 
diretta. A far vadllare il sottosegretario che 
comunque è laureata in gurisprudenza, av¬ 
vocato e specializzata in diritto e procedura 
penale presso l'Uni versta di Roma, più chei 
tacchi potrebbe esserci il dividere l'impegio 
con un ministro come Roberto Castàli che 
con le pandetta è cosa nota, non ha mai 
avuto a chetare. La sua laurea in inge^eria 
meccanica, d tiene a farlo sapere lui dalle 
colonneuffidali della «Navicella», l'ha tutta 
spesa per diventare «un pioniere nd campo 
ddl'acustica». 


Jole Santelli, la vigilantes di Previti 

Marcella Ciarnelli 


gretario chevienecollocata al fianco dd mini- «gusto sospetto», un éiarìmwto definitivo dalla «Padania» 

stro leghista, un uomo che giarda al Nord 
come ad un faro ed al Meridione d'Italia 
come ad un fastidio che potendo, sarebbe 
meglio diminare Ha solo 34 anni, neanche 
compiuti, Jole Santdii. M a anche una gran¬ 
de volontà che le s leg^ ne^i occhi scuri. 

Presidia con attenzione il suo territorio, non 
accetta in^enzeda parte degli altri duepar¬ 
lamentari die hanno il suo stesso incarico, 
conosce bene il meccanismo mediatico per 
cui molto spesso, piuttosto che restare ndle 
austere stanze dd ministero preferisce pasa- 
requalcheora alla Camera dove arriva don¬ 
dolando sui tacchi eagtando la lunga chio¬ 
ma corvina. 

E sui divani marroni c'è l'occasione di incon- 
traretanti vecchi amid a comindareda Cesa¬ 
re Previti nd cui studio profesionale, appena 
chius i libri ddI'Università, comindò la sua 
carriera di praticante che l'avrebbe portata 
molto lontana. Certo nd grupponedd sotto- 
segretari, tanti quanti mai in questo governo. 


SenatoreCalderoli, la sinistra attacca il ddl Cirami in quanto, secondo loro, è una riforma 
fatta a vantaggio dei processi che riguardano Berlusconi e alcuni suoi uomini. È cosi? 

«Assolutamente no. Il processo a Berlusconi è ormai un'ossessione per la sinistra e per 
certa magistratura politicizzata. M a questa legge serve soprattutto a garantire giustizia a chi 
ha subito processi per motivi politici, alla gente comune che non ha proMtori influenti». 

Come il l^histi, quando vennero messi sotto processo qualche anno fa? 

«Sì, come i leghisti, accusati di chissà quali crimini, quando si trattava soltanto di reati di 
opinione basati sul famigerato codice Rocco dell'era fascista. I reati d'opinione, in un paese 
democratico, dovrebbero essere banditi, altrimenti si possono fabbri care "mostri" sulla base 
di accuse assolutamente strumentali. Tornando alle legge Cirami, questa norma potrebbe 
inoltre porre definitivamente fuori gioco l'influenza delle cosche mafiose che da tempo 
minacciano la correttezza dei processi in zone caratterizzate da quel fenomeno criminale. È 
evidente che le polemiche della sinistra sono assolutamente pretestuose e infondate». 

Roberto Calderoli intervistato da Gianluca Savoini, LA PADANI A, 31 luglio, pag. 4 

Ndr. La tea è questa: finalmente i mafiosi potranno ricusare i gudid che - in convegni, 
scritti 0 interviste-hanno parlato male ddia mafia. E dunquetutti i FalconeeBorsdIino ancora 
in grò. 

Calderoli sembra suggerireche- in questo modo- per liberarsi di un g'udicenon c'èbisogno 
di atti scriteriati. Basta la legge Cirami. 


ma comunque parte ddia squadra di gover¬ 
no. Chiacchiere anche con Marcdio Dd- 
l'Utri, «l'uomo diesi intendedi cultura edi 
processi» come dice il presidente Berlusconi. 
Non salo adottava certo Santdii di diventa¬ 
re sottos^etario quando accettò di andare a 
farel'asàÉenteparlamentaredi M arcdio Pe¬ 
ra. Erano altri tempi. M a il vento cambia. E 
la ddusonesubita da Pera chenon immagi¬ 
nava di non riuscire ad andard lui in via 
Arenula e di dover cedere il passo ad un 
ingegnere legista in nomedd vituperato ma 
semprein augemanualeCencdIi, èstata,per 
qualche verso, la sua fortuna perchè al mini¬ 
stero ddia Giustizia d sarebbe dovuto anda¬ 
re come sottoseg-etario Roberto Centaro. Ed 
invece salta Pera, salta Centaro e si aprala 
strada per la giovaneforzista, allieva di Pre/i¬ 
ti, détta a Paola con oltre 35.000 voti grazie 
agji dettori "azzurri" e a qudii ddl a lista 
collegata dal nome che è tutto un prog-am- 
ma «Per l'abolizioneddio scorporo scontro i 
ribaltoni». Addio, dunque, al filosofo di For¬ 
za Italia die va ad occupare la poltrona di 


seconda carica ddio Stato. Bisogna lavorare 
per Ieri formesecondo una linea da Id riaffer¬ 
mata più voltechedi queste «bisogna discute 
re pacatamente» e innanzitutto, in tema di 
giustizia, «bisogna confrontarsi con ^i opera¬ 
tori dd diritto ndle loro sedi», giusto per 
salvarela facda. Diètro di Id i bigdd partito, 
qudii che contano davvero, givano ben 
altra strada. Ed anche qudia è sotto gli occhi 
di tutti. 

In attesa ddia rivoluzione copernicana ddia 
gustizia intanto Jole Santdii si èasacurata 
qualche benefido anche per i suoi parenti. 
Per non sentire nostaiga di casa al ministero 
ha trovato, appena arrivata, degna colloca- 
zionealla sordiaedal di Id fidanzato diend 
frattempo potrebbe esserne di ventato ancheil 
marito. Un postidno anche per la compagna 
dd sotto^ètario all'Interno, D'Ali, alla fac¬ 
da ddle interrogazioni parlamentari die la 
questione assieme alle vacanze sarde a poco 
prezzo del ministro in una oaà ddl'ammi- 
strazionepenitenziaria, non hanno mancato 
di sudtare. 

DdI'exploitddIa fandulla calabresedagli al¬ 
ti taccili non s sorprende Antonio Di Piètre. 
«Jole Santdii nulla toglie e nulla aggunge 
alla funzionedd dan berlusconiano all'Inter¬ 
no dd Parlamento: aeare Impunità ad un 
certo gruppo. D 'altra parte Proviti, ed il suo 
g'uppo, allora come ora, si preoccupa ddia 
vita e ddl'opera dd suo datore di lavoro». 
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Il leader della Margherita avverte: «Non ci vengano a chiedere il dialogo in Parlamento, perché il dialogo non è possibile con chi continua a camminare con i cingoli sui diritti civili» 


«Stanno imbrogliando l’Italia intera» 

Fassino e Rutelli contro il premier. Cofferati: «Ancora un attacco alla Costituzione» 



Francesco 

Rutelli, 

Piero Fassino 
e Gavino Angius 
alla conferenza 
stampa dell’Ulivo 
Foto di Pier Paolo 
Cito/AP 


Ninni Andriolo 


ROMA Sostiene Schifani: «Rutelli 
sbaglia domicilio quando invita 
Berlusconi a riti rare la proposta Gi¬ 
rami». Sostiene Berlusconi: «sono 
estraneo all’iter di quel disegno di 
legge». Rileggiamo l’articolo pubbli¬ 
cato il 22 luglio scorso dal Corriere 
ddia Sera? Raccontava la riunione 
tenutasi a casa del Cavaliere-pre¬ 
mier per mettere a punto «l’estate 
calda della questione giustizia» e 
per discutere «anche della necessità 
di approvare la legge Girami al più 
presto». Presenti, oltre a Berlusco¬ 
ni, il responsabile giustizia di Forza 
Italia Gargani e il capogruppo al 
Senato Schifani. E poi gli avvoca¬ 
ti-deputati Pecorella e Ghedini. E 
l’onorevole Cesare Previti». 

11 giorno dopo venne recapitata 
al Corr/ereuna lunga letteradi Pre¬ 
viti. Il testo riservava molte accuse 
all’autoredeH’articolo ma non dedi¬ 
cava alcuna riga di smentita al sum¬ 
mit che si era tenuto la settimana 
prima nel «domicilio» del Premier. 
Di Berlusconi tutto si può dire tran¬ 
ne che non sappia nulla di quanto 
va facendo la sua maggioranza. E di 
Berlusconi tutto si può dire tranne 
chegli passino lecosesotto al naso. 
L’opposizione gli rinfaccia di tra¬ 
scorrere più tempo a fare il capo 
fazionechead esercitare lefunzioni 
di governo. E ieri Rutelli e Fassino 
hanno rincarato la dose accusando 
i senatori aiia Schifani di trasforma¬ 
re Palazzo M adama in una sorta di 
«maggiordomo» del presidente del 
Consiglio edei suoi sodali con pen¬ 
denze giudiziarie sul groppone. 

Berlusconi replica spiegando 
che non conosce neanche le motiva¬ 
zioni «dell’urgenza» del blitz cen- 
trodestrino sul legittimo sospetto? 
Bene, dicono Rutelli e Fassino, ha 
un modo concreto per dimostrar¬ 
lo: chieda ai suoi di mettereda par¬ 
te il disegno di legge Girami. 

«Se è un uomo d’onore non 
può accettare che si approvi una 
legge per favorire il suo privilegio e 
quello dei politici alui vicini», com¬ 


menta il segretario della Quercia 
che cita Shakespeare per ricordare 
che un tempo si diceva che non 
bisognava «sospettare della moglie 
di Cesare» - nel senso che un uomo 
pubblico deve mostrarsi sempre ir¬ 
reprensibile - mentre oggi Cesa- 
re-Berlusconi «non si preoccupa 
che si sospetti di lui». 

E che il «sospetto» sia legittimo 
lo dimostra anche il fatto che alcu¬ 
ni senatori del centrodestra, D’Ono- 
frio elo stesso Girami in testa, han¬ 
no ammesso candidamente che il 
disegno di legge che sta provocan¬ 
do l’ostruzionismo del centrosini¬ 
stra è finalizzato ad intervenire su 
alcuni processi e in particolare su 
quello che riguarda I mi-Sir e Lodo 
M ondadori, che si sta svolgendo a 
Milano, nel quale sono imputati, 
guardacasa, Berlusconi e Previti. 


Insamma: la commedia degli 
inganni della destra è sotto gli oc¬ 
chi di tutti per via di un provvedi¬ 
mento «indecente», così lo defini¬ 
sce Rutelli, che per Fassino «mette 
in discussioneil principio dell’ugua¬ 
glianza dei cittadini di fronte alla 
l^ge», rappresenta «un vulnus sul 
piano della legalità» edimostra «un 
atteggiamento spregiudicato e irri¬ 
guardoso verso leregoledel funzio¬ 
namento del Senato». 

A Palazzo M adama «si sta con¬ 
sumando da partedel governo l'en¬ 
nesimo attacco a una garanzia costi¬ 
tuzionale, come quella che fissa la 
funzione del giudice naturale», af¬ 
ferma Sergio Cofferati. Secondo il 
leader della CgiI «È necessario con¬ 
trastare in Parlamento, con le pro¬ 
cedure disponibili, e nella società, 
con lamobilitazionedei cittadini, il 


tentativo di alterare le regole che 
assicurano il rispetto della Costitu¬ 
zione». 

Per dar conto della battaglia 
parlamentare in corso a Palazzo 
Madama Rutelli e Fassino, assieme 
ai capigruppo dell’U livo, hanno in¬ 
contrato ieri senatori del centrosini- 
straegiornalisti. E dall’ex hotel Bo¬ 
logna, dove si svolgeva la riunione, 
l’uno el’altro hanno rivolto un nuo¬ 
vo appello al presidente del Senato 
perché «osservi le regole connesse 
al suo incarico». 

«Pera invoca di essere uomo 
delle istituzioni? Ha un modo per 
dimostrarlo: impediscachesi com¬ 
pia un misfatto al Senato mostran¬ 
do autonomia e indipendenza di 
giudizio rispetto alla parte politica 
cui appartiene», commentava in se¬ 
rata, Piero Fassino che chiedeva an¬ 


che la diretta tv per la seduta odier¬ 
na dell’Aula di Palazzo M adama. 

E a Berlusconi che appiccicava 
alla sinistra il motto «mentire, men¬ 
tire, mentire», il segretario dei Ds 
rispondeva che lo slogan del Pre 
mier, invece, è«imbrogliare, imbro¬ 
gliare, imbrogliare». 

«Voi della maggioranza siete i 
professionisti della menzogna e 
deH'abuso - replicava da parte sua 
Francesco Rutelli - Saremo miglia¬ 
ia quando a settembre ri prenderan¬ 
no i lavori del Parlamento, quando 
la maggioranza cercherà di mettere 
aH'ordinedel giorno della Camera 
questa vergogna. N on ci vengano a 
chiedere il dialogo in Parlamento, 
perché il dialogo non è possibile 
con chi continua a camminare con 
i cingoli sui diritti civili e sulla giu¬ 
stizia». 


la calda 
estate 



delTg 


Per a mese di agosto il colle^ Paolo Ojetti è in ferie II racconto da 
tdegiornali vieneaffidato a Silvia Garambois 

"Opposizione inaffidabile": così Mauro Mazza, direttore del Tg2, ha 
sintetizzato ieri sera, nel titolo principaledel suo tg, lo scontro in atto 
al Senato. L'argomento del giorno era forse un problema legato alla 
giustizia, ai processi di Berlusconi, a contestate leggi in discussionein 
un'aula di Palazzo M adama? M acché: per il Tg2 la notizia del giorno 
era un problema di credibilità del Presidente del Senato attaccato 
dall'opposizione, una questione tutta interna al politichese. L'Ulivo 
attacca Pera e Pera si difende. A parte il fatto che non risulta che il 
Presidentedel Senato abbia mai pronunciato quel giudizio sull'oppo¬ 
sizione (se rè presa con i senatori del centrosinistra "che chiedono 
una mediazione e contemporaneamente attraversano la strada e van¬ 
no a fare i girotondi"), ai telespettatori del Tg2 ieri era impossibile 
capire cosa sta succedendo a Palazzo Madama, di cosa si discute, 
perché tanta animazione. La seconda notizia, dedicata ai girotondi, 
anziché spiegare qualcosa serviva a rassicurare il pubblico: "migliaia 
in piazza", ha ammesso Mazza, ma - niente paura! - le strade intorno 
a Palazzo Madama erano "blindate" dalle forze deil'ordine, per la 
presenza del "popolo di Nanni Moretti". Le parole non sono mai 
casuali: l'impressionechesi ricavava dal Tg2 era di una gran confusio¬ 
ne creata dall'opposizione (il sen. Brutti che batte la mano sullo 
scranno del Senato, la gente in strada che urla) ma la maggioranza e 
leforzedeH'ordinein guardiacontro i disordini. E percapirnedi più 
(finalmente) intervista a Berlusconi, che spiega perché si discute 
questa legge "per i diritti di ogni cittadino", "per un giudice giusto". 

Il tg di Mauro Mazza ormai ha surclassato Emilio Fede. Anche se 
Berlusconi, per maggior sicurezza sul tipo di informazione che viene 
data in questi giorni, ieri sera ha richiamato all'ordinetutti i suoi tg: il 
direttoredi Studio aperto. Mauro Giordano, hafatto un lunghissimo 
editorialesui problemi della giustizia, per spiegare comein praticaun 
imputato debba potersi sceglierei! giudice, mentre Emilio Fede (ritor¬ 
nato in gran fretta dalleferie, poiché negli ultimi giorni non si era più 
visto) ha dedicato ben 21 minuti al tema, ospite Fabrizio Cicchitto. 
La "bussola" per capi re cosa è successo nel Paesedi solito ladàii Tg3 
(che infatti ha avuto un balzo negli ascolti), ma le notizie ieri erano 
conclamate e conseguenti: il colpo di mano della maggioranza al 
Senato con Berlusconi che plaude, l'opposizione che protesta, la 
gente che manifesta in piazza, il Presidente della Repubblica che 
interviene, a caldo, sull'Indipendenza della magistratura. U n discorso 
importante, quello del Presidentedella Repubblica. Di cui ilTgSnon 
ha dato notizia. Niente. Enrico Mentana ha censurato Ciampi. Un 
appunto ancora sui girotondi: ieri in piazza c'erano migliaiadi perso¬ 
ne, come ci ha detto il preoccupato M azza, ma nessuno, neppure il 
Tg3, ha dedicato loro più di un pugno di secondi. Alla cosiddetta 
"società civile", quella che non parla politichese, è stata tolta la parola. 




I libri della collana 


LA NASCITA DEL GIALLO 


Da sabato 3 agosto terza uscita 

“Il mistero del calesse” 
di Fergus Hume 


Nella Melbourne di fine Ottocento, un giovane forestiero di dubbia reputazione 
viene trovato morto alfinterno di un calesse. Un uomo in soprabito chiaro, di cui 
nessuno ha visto il volto, era salito con lui sulla vettura ma ne era disceso prima 
della fine della corsa. Chi era, e perché ha ucciso? Prima di giungere alla soluzione 
del mistero due investigatori concorrenti, Gorby e Kilsip, e l’avvocato Calton do¬ 
vranno percorrere una gran quantità di false piste e scavare a fondo fra i segreti e i 
sospetti che avvolgono le vite dei protagonisti. Condotto in un viaggio inquie¬ 
tante e appassionante che tocca tanto l’alta società, facoltosa e frivola, quanto i 
più malfamati bassifondi, il lettore scoprirà solamente pezzo a pezzo la scomoda 
verità sul misterioso delitto - e concorderà con il pubblico dei lettori fin de siècle, 
che consacrò II mistero del calesse ( 1886 ) come il giallo più venduto al mondo in 
tutto l’Ottocento. 
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Stamattina in segno di protesta per la «beffa» ci sarà una manifestazione dell’opposizione a cui parteciperà Francesco Rutelli 

Mestre senza tunnel, Galan sempre al suo posto 

Berkconi aveva detto nel 2001: «Se entro un anno non daremo il via ai lavori attendo le dimissioni del presidente della Resone» 



DALL’INVIATO Michele Sartori 


VENEZIA Prima promessa: «U n im¬ 
pegno concreto: il Passante di M e 
stre». Era lo slogan di Forza Italia, 
maggio 2001. Seconda promessa, 
del governatore azzurro Giancarlo 
Galan, alla vigilia delle politiche: 
«Se vince il Polo, i vantaggi per il 
Veneto saranno colossali». Infatti, 
il 9 agosto 2001, ecco arrivare a 
Venezia Berlusconi, Fini, Bossi e 
Lunardi per siglare con Galan un 
accordo sulle infrastrutture, che 
prevede, per superare la tangenzia¬ 
le di Mestre, cioè la più grossa 
strozzaturad'ltalia, un passanteau- 
tostradaleed un tunnel. Terza pro¬ 
messa, pronunciata allora da Berlu¬ 
sconi: «Conto che venga dato il via 
alla duplice opera entro un anno, e 
verrò qui per l'inizio dei lavori. Se 
entro un anno non riusciremo a 
dare il via ai lavori mi aspetto le 
dimissioni del presidente della Re¬ 
gione. Anzi, le avevo già pretese in 
bianco, mi hanno risposto che non 
c'era la carta. Mandatemele con 
una cartolina, ho detto io». 

Mai spedita, quella cartolina. 
Ottima prudenza. Un anno dopo, 
dei duelavori, inseriti nello stermi¬ 
nato elenco delle grandi opere na¬ 
zionali prioritarie, uno - il tunnel - 
è stato ufficialmente rimandato a 
tempi migliori. Dell'altro, il Passan¬ 
te, quasi nulla si vedeaH'orizzonte 
prossimo: neanche il progetto, al¬ 
tro che canti eri. Le ulti me previ sio¬ 
ni danno come inizio dei lavori il 
2004. Ed il centrosinistra ha pronta 
una beffarda protesta, il «Tangen¬ 
ziale Day»: stamattina su una cor¬ 
riera attrezzata saliranno France¬ 
sco Rutelli, giornalisti e consiglieri. 


Su una corriera 
attrezzata saliranno 
tutti provando 
ad inoltrarsi per 
l’ingolfata 
tangenziale 


il mezzo proverà ad inoltrarsi per 
la perennemente ingolfata tangen¬ 
ziale, mentre a bordo scorrerà una 
videocassetta con le dichiarazioni 
di Berlusconi. Dall'alto, un aereo 
ed una mongolfiera trascineranno 
striscioni. Dal basso, attivisti distri¬ 
buiranno agli automobilisti imbot¬ 
tigliati cartoline con la promessa 
del presidente del consiglio. 

La cosa sta già provocando i 
suoi effetti. Giornata politicamente 
agitatissima, ieri. Aperta da dichia¬ 
razioni alle agenzie di Galan, che è 
un presidente ruvido e ruspante: 
nessuna idea di dimettersi, quella 


di Berlusconi era una battuta, lui, 
Galan, d'altra partei cantieri «pro¬ 
cedurali» se non materiali li ha 
aperti, e quelli del centrosinistra 
«hanno una faccia più simile ad 
un'altra parte del corpo». Conti¬ 
nuata in consiglio regionale: Ga¬ 
lan, al suo ingresso in aula, trova, 
collocato da una consigliera del 
centrosinistra, un grande specchio 
sulla sua poltrona. Sottinteso: che 
guardi la sua, di faccia. Tutti i con¬ 
siglieri del centrosinistra inalbera¬ 
no cartelli uguali: «Galan, non of¬ 
fendere; lavora!». M assimo Caccia- 
ri gli dedica una battuta: «II naso di 


Galan è così lungo che si vede da 
Marte». Seduta sospesa. E strasci¬ 
chi alla ripresa, quando il capo¬ 
gruppo diessino Flavio Zanonato 
chiede a Galan di ritirare l'offesa. 
«Non ho intenzione di scusarmi 
con nessuno», rispondeil presiden¬ 
te. Anzi: «Quando i cantieri apri¬ 
ranno inviterò Cacciari e Rutelli a 
raggiungerli in mongolfiera per evi¬ 
tare le risate dei veneti». E tutto il 
centrosinistra abbandona l'aula. 

Si ritroverà oggi sulla tangenzia¬ 
le. La tangenziale, un incubo a due 
corsie lungo dodici chilometri, cir¬ 
conda M estre e Venezia come una 


cintura di castità. Su di essa si in¬ 
frangono, interrompendosi, lestra- 
de locali e tutte le autostrade del 
nord-est, dalla costiera adriatica, 
da Bologna, da Milano, dall'Au¬ 
stria, da Trieste e dai paesi dell'est. 
Progettata trent'anni fa per 60.000 
autoveicoli, ne cattura ogni giorno 
170.000. Scarica su M estre 33.000 
tonnellate all'anno di veleni vari, 
molti più di Porto M arghera. Vali¬ 
carla è un'impresa di ore di code. 
Qua, l'Italiaèdivisa in due: al pun¬ 
to che l'U de ha appena chiesto che 
venga proclamato lo stato di cala¬ 
mità ambientale. Da decenni, tutti 


Rossella 

Revion 

«Sono contrario alla chimica e 
alla beauty ingegneria sia per le 
donne sia per gli uomini. Sono 
per le creme: rilassanti, antiru¬ 
ghe, doposole. Anche costose e 
sofisticate. Uso una crema ame¬ 
ricana per il viso che mi ha fatto 
scoprire mia moglie vent'anni 
fa». 

Carlo Rossella, direttore di 
«Panorama», intervistato da 
«Chi». 


Il Presidente 
del Consiglio 
Silvio Berlusconi 
lo scorso anno 
durante un viaggio 
a Venezia 
accompagnato 
in motoscafo 
dal presidente 
della Regione 
Veneto 

Giancarlo Galan 
Foto Merola/ANSA 


sono d'accordo sulla necessità di 
superarla. 

M a come? Ecco un altro primo 
agosto, quello del 1997: Galan e 
Prodi firmano a Venezia un accor¬ 
do per realizzare un «passante» di 
32 chilometri che raccordi, saltan¬ 
do Venezia, le autostrade che con¬ 
vergono da Bologna, M ilano, Bellu¬ 
no, TMeste. È esattamente lo stesso 
di cui si parla oggi. Solo che allora 
la regione, di frontealleprotestedi 
alcuni comuni coinvolti dal traccia¬ 
to, si arrende e torna a rivolgersi al 
governo: decida Roma la soluzione 
migliore. Si discutono varie ipotesi 


- «passanti» più brevi, tunnel, 
«blueroad» sopraelevate - e, nell' 
aprile 2001, il ministro dei lavori 
pubblici Nerio Nesi presenta l'ipo¬ 
tesi alternativa: un tunnel che rad¬ 
doppi, trenta metri sottoterra, l'at¬ 
tuale tangenziale. L'autore dello 
studio di fattibilità è l'ancora pro¬ 
fessore Pietro Lunardi. 

Essendo le elezioni alle porte, 
tutto si interrompe. Il centrodestra 
è diviso, Galan vuole il Passante, 
Lunardi, diventato ministro, e la 
Lega, insistono sul tunnel. Soluzio¬ 
ne: perché non farli entrambi?L'ac- 
cordo si trova in una cena a casa 
Letta.: ledueoperediventano «con¬ 
testuali». E Berlusconi viene a ga¬ 
rantirlo con lafirmadi un annota. 
Dice: «Il governo ha studiato a lun¬ 
go ed ha scoperto chetunnel e pas¬ 
sante non sono inconciliabili». 

Figuriamoci. Situazione attua¬ 
le: l'unico passo compiuto èia co- 
stituzionedi unaspafraleautostra- 
devenete, alcunebancheelafinan- 
ziaria r^ionale, per realizzare in 
concessione diretta il passante, in 
buona parte col project financing, 
rifacendosi coi pedaggi. Il piano fi¬ 
nanziario, approvato proprio ieri 
dall'Anas, prevede 699 milioni di 
euro, solo in parte minore pubbli¬ 
ci. Il tunnel, se mai si farà, verrà 
dopo, a totale carico dell'Anas e 
seguendo le regole europee. Ma 
proprio Bruxelles ha aperto intan¬ 
to una procedura di verifica, anco¬ 
ra in corso, sulla «concessione di¬ 
retta» del passante alle autostrade 
venete: non è detto che si possa 
saltare la gara d'appalto europea 
per un'opera così. Se Bruxelles di¬ 
cesse no, anche la data d'inizio del 
2004 s chizzerebbe a chissà quan¬ 
do. 

Galan smentisce il 
suo presidente del 
Consiglio; 

«La sua 
era solo una 
battuta» 




Susanna Ripamonti 


M ILANO Si è ridotta a due nomi la 
rosa dei candidati in corsa per la 
poltrona di vicepresidente del Csm. 
Oggi a Palazzo M arescialli si vota e 
l'alternativa è tra i due consiglieri 
laici Nicola Buccico, indicato dalla 
Cdl, e Virginio Rognoni, proposto 
dal centrosinistra. Gli esiti sono an¬ 
cora molto incerti, anche se Rogno¬ 
ni sembra avere qualche chance in 
più. Nel nuovo Csm sono otto i 
consiglieri togati nominati dallecor- 
renti di sinistra della magistratura e 
altrettanti quelli che appartengono 
all'ala moderata, Unicost e Magi¬ 
stratura indipendente. Altrettanto 
bilanciati sono i laici: quattro eletti 
in quota Cdl e quattro espressi dal 
centro sinistra. 

A questo punto sarà proprio 
U nicost, che ha aderito allo sciope¬ 
ro della magistratura e che ha 
espresso forti perplessità per la poli¬ 
tica del governo sulla giustizia, a es- 
serel'ago della bilancia. I consiglieri 
che ne fanno parte non nascondo¬ 
no una forte riluttanza a votare per 
un candidato espresso dalla destra, 
proprio mentre è in atto lo scontro 


Csm, Rognoni favorito. Ma decide Unicost 

Oggi si saprà chi va alla vicepresidenza tra l'ex ministro, in quota Ulivo, e Nicola Buccicco, An 


sul ddl Cirami e a poche settimane 
dallo sciopero contro i provvedi¬ 
menti legislativi varati dal governo. 

I 16 togati che martedì si sono 
riuniti per indicare i candidati in 
pole position hanno sottolineato 
l'esigenza di arrivare a una scelta il 
più possibile unitaria e anche per 
questo la sinistra ha indicato Rogno¬ 
ni, sicuramente meno connotato di 
personaggi come Luigi Berlinguer, 
che pure era il lizza. Unicost avreb¬ 
be preferito votare Bucicco, per 
non appiattirsi sullesceltedellasini¬ 
stra e per mandare al governo un 
segnale di disponibilità. Macon la 
guerra in atto a palazzo M adama è 
chiaro a molti che questo segnale 
sarebbe sicuramente univoco. 

Virginio Rognoni, si augura che 
U nicost voti per lui. E dice che da 
«uomo delle istituzioni» porterà al 


Csm «fermezza e moderazione». Il 
Csm, premette Rognoni in una no¬ 
ta, ha davanti un «compito molto 
importante, soprattutto in questo 
momento assai difficile». E affinché 
«il lavorasi sviluppi in maniera po¬ 
sitiva e nella dovuta serenità, è bene 
che sia largamente condivisa una 
considerazione pr^iudiziale sul fe¬ 
nomeno deH'assodazionismo nella 
magistratura». Le vari e correnti, am¬ 
mette l'ex ministro, si caratterizza¬ 
no «per sensibilità estoriediverse». 
«Ma sui grandi temi, che ruotano 
in particolare intorno al principio 
deH'autonomia edeH'indipendenza 
dei magistrati, esse sono su posizio¬ 
ni assai più simili che differenzia¬ 
te». Si richiama quindi al dialogo 
che deve esi stere tra le vari e corren¬ 
ti, senza tentativi di prevaricazione: 
«Nessunadellecorrenti può entrare 


Il fan club «amici di Schi fan!» 
comunica 

Stavolta ha ragione persino Renato Schifani, il presi¬ 
dente dei senatori di Forza Italia, con la sua oratoria 
inamidata, sempre uguale qualsiasi cosa dica. Gli 
avrei battuto persino le mani. È una vergogna questo 
spettacolo che sta inscenando la sinistra dentro e 
fuori il Senato, su e giù per tivù e giornali, contro la 
legge che vuole introdurre il "legittimo sospetto" 
come motivo di remissione dei processi. Nel merito 
il caso è così chiaro, che lo capirebbe un bambino. E 
sul punto mi cimenterò tra un momento. Qui innan¬ 
zitutto occorre descrivere quello che sta accadendo 
per impedire la legge con la banale forza dei numeri 
passi. 

Renato Farina, LIBERO, 31 luglio, pag. 1 


nel Consiglio superiore con spirito 
e intenti di emonia: tutte, piutto¬ 
sto, con spirito di dialogo proficuo 
nella più completa libertà di giudi¬ 
zio dei singoli». È l'interesse delle 
istituzioni che lo esige «Comunque 
- assicura - questa è la prospettiva 
nellaqualemi colloco comecompo¬ 
nente laico del Consiglio, secondo 
quei criteri di imparzialità e indi- 
pendenza a cui, in passato, mi sono 
sempre attenuto nello svolgimento 
di delicati incarichi istituzionali». 

Anche Bucicco parla di «dialo¬ 
go» ma con il governo e invita alla 
«serenità» nel confronto sulle rifor¬ 
me della giustizia, «che - dice - non 
può avere sempre toni così accesi». 
Si rischia un «conflitto terribile». «I 
problemi del l'ordinamento giudi¬ 
ziario - ha detto Buccico al termine 
della cerimonia di insediamento del 


nuovo Csm - dovrebbero essere il 
primo efondamentale interesse per 
i magistrati. Certo, anche le altre 
questioni sono importanti, ma van¬ 
no valutate con serenità. Senza la 
possibilità di dialogo con tutti gli 
interlocutori il conflitto sulla giusti¬ 
zia sarà terribile». 

Eletto al Csm su indicazionedel- 
la M argherita. Rognoni, 78 anni, ex 
democristiano, ha iniziato la carrie¬ 
ra politica neH'amministrazioneco- 
munaledi Pavia. In Parlamento dal 
'68 al '94, èstato più volte ministro: 
alla guida dell'Interno dal giugno 
'78al luglio'83, poi ministro di Gra¬ 
zia eGiustizia e titolare della Difesa 
nel VII governo Andreotti, dal lu¬ 
glio '90 al '92. È stato anche presi¬ 
dente del deputati De. Bucicco, 62 
anni, è stato eletto in Parlamento 
nellefiledi An eda35anni indossa 
la toga di avvocato. N on ha un curri- 
culum politico di forte spessore e 
come avvocato ha sempre operato 
in Basilicata, dove è stato legale di 
parte civile per la regione Basilicata 
nel processo M oro-ter. Attuai men- 
tedifendeun imputato della tangen¬ 
topoli lucana, il capo deH'uffido pa¬ 
trimoni deirinail. Dal '91ènel Con¬ 
siglio nazionaleforense. 


Alla vicedirezione del Marketing e delle Tribune Parlamentari due assistenti dei leader. Parascadolo fuori gioco. Donzelli e Zanda si sono rifiutati di votare: «Bassa cucina clientelare» 

Nomine Rai, il eda premia le segretarie di Bossi e del premier 


Antonio Armano 


ROMA Parecchi temi in pentola nel 
consiglio di amministrazione Rai di 
ieri: ma quanto servito dagli chef del¬ 
la casa delle libertà è «bassa cucina 
clientelare» per Luigi Zanda eCarmi- 
ne Donzelli. Ogni volta che si votava 
i due consiglieri si sono alzati e se ne 
sono andati. Particolarmentesgradi- 
ta la nomina della portavoce di Um¬ 
berto Bossi, Simonetta Faverio, alle 
Tribune Parlamentari, come vice di 
Anna La Rosa. Quella dell'ex segreta¬ 
ria di Berlusconi, Deborah Bergami¬ 


ni, alla vicedirezione del Marketing 
Strategico, E quella, alla direzione 
del centro produzione Rai di Mila¬ 
no, di M assimo Ferrano, ex presiden¬ 
te leghista della Provincia di Varese, 
«È un giorno davvero cupo per 
la Rai - accusa Donzelli -.Un insie¬ 
me di decisioni gravi nel merito e 
irrispettose nel metodo». Decisioni 
che- spiega - «portano l'esclusiva re¬ 
sponsabilità del presidente Baldassar¬ 
re, dei consiglieri Albertoni eStaderi- 
ni edel di rettore generale Saccà», In¬ 
samma: «operazioni compiute a so¬ 
stegno della sistemazione della capo 
ufficio stampa di questo leader di par¬ 


tito, 0 della segretaria particolare di 
quel Presidente del Consiglio, natu¬ 
ralmente in spregio assoluto alla re¬ 
gola conclamata che avrebbe voluto 
la messa in valore di risorse azienda¬ 
li». 

I noltre bocciata senza una parola 
di motivazione la proposta di scorpo¬ 
rare i duecanali satellitari dalla dire¬ 
zione di Rai Educational, affossando 
Renato Parascandolo: l'ex direttore 
annuncia chea questo punto passerà 
allevia legali. 

Resta in sospeso la «grana» ri¬ 
guardante le «dimissioni concorda¬ 
te»- eben remunerate- del vicediret¬ 


tore generale per la finanza Sergio 
I asi, L'uomo dei conti messo da Tre- 
monti in Rai, hacompiuto transazio¬ 
ni senza delega per 2,8 miliardi di 
lire con la società dei fratelli Santan- 
gelo per lacostruzionedellasedeRai 
di Potenza. Zanda e Donzelli si sono 
chiesti perché dargli una buonuscita 
così consistente. L'argomento èstato 
rimandato alla seduta prevista per og¬ 
gi. 

Altra patata bollente «Primo Pia¬ 
no», il programrna di approfondi¬ 
mento di Raitre, È durato pochi mi¬ 
nuti l'esamedella puntata dedicata al 
G8 di Genova, e si è concluso con 


una «assoluzione» dell'accusa di par¬ 
tigianeria prò no globai e anti poli¬ 
zia. Baldassarre ha introdotto laque 
stione affermando di aver visionato 
la cassetta del programma e del film 
di Francesca Comencini «Carlo Giu¬ 
liani, ragazzo», trasmessa da «Primo 
Piano». E l'ha trovata assolutamente 
compatibile con la linea del servizio 
pubblico. Ai consiglieri che hanno 
chiesto perché la questione fosse sta¬ 
ta inserita nell'ordine del giorno, ha 
spiegato: l'ho fatto in via preventiva, 
per le numerose proteste dopo la tra¬ 
smissione. 

Spiragli per la questione Santo¬ 


ro? Sciuscià non ha ancora trovato 
spazio nei palinsesti della prossima 
stagione. Saccà ha annunciato ai con¬ 
siglieri un incontro col conduttore 
per oggi pomeriggio. 

A capo della struttura Rai Sport 
va Paolo Francia, che mantiene an¬ 
che la direzione della testata. M entre 
il direttore degli acquisti sportivi è 
M icheleGiammarioli. Nominati i vi¬ 
cedirettori (Eugenio De Paoli, An¬ 
drea Giubilo, Enrico M essina. Paolo 
Petruccioli e Oliviero Beha). Affian¬ 
cano la portavoce di Bossi alleTri bo¬ 
ne Donato Bendicenti, Roberto 
Amen eGianni Scipione Rossi. 


Il Consiglio ha anche nominato i 
quadri delle Divisioni televisiveedel- 
la Divisione Produzione Tv: vicedi- 
rettoredellaDivisioneCanale3eOf- 
ferte Collegate è stato confermato 
Luigi Ferrari; alla Divisione Produ¬ 
zione tv sono stati nominati vicedi¬ 
rettori Andrea Lorusso Caputi e 
Franco Marini, ed èstato conferma¬ 
to Marco Brancadoro. Il CdaRai si è 
occupato anche dei direttori dei Cen¬ 
tri di Produzione tv di Roma (confer¬ 
mato Antonio D'Agosto) e Napoli 
(Francesco Finto). A Torino èstato 
affidato l'interim a Lorenzo Vecchio¬ 
ne. 
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ROMA Da nord a sud, dai carabinie¬ 
ri agli agenti della Digos. Cambiano 
gli scenari ma il canovaccio èlo stes¬ 
so: le forze dell'ordine si informa¬ 
no, in maniera quanto meno sospet¬ 
ta, sulle adesioni dei lavoratori alla 
Cgil. Dopo Tolentino e Bergamo, 
tocca ora a Bene- 


Si sono presentati 
ww lunedì seorso, con 
un fax e l’intestazione della 
questura: «Si prega di far 
conoscere il grado di 
rappresentanza provinciale» 



Poi la marcia indietro: 
«Nessun dato, abbiamo 
sbagliato». Un altro caso in 
Campania, mandante 
l’Ispettorato del 
lavoro di Avellino yy 


Ora tocca alla Digos: nel mirino sempre la Cgil 

A Benevento la questura cerca gli aderenti agli scioperi del 26, poi si scusa. Da dove è arrivato l ordine? 


"j 


tu 


vento. Dopo il 
centritalia ed il 
nord è la volta 
del sud, a dimo¬ 
strazione che i 
«fatti isolati»de¬ 
nunciati dai con¬ 
federali si ripeto¬ 
no su tutto il ter¬ 
ritorio naziona¬ 
le con unar^o- 
larità decisa¬ 
mente sospetta, 

speciesei diretti interessati (leforze 
deH'ordine) continuano ad attri¬ 
buirli ad errori dei singoli e non 
dettati da un piano nazionale. 

Benevento, Campania, pome¬ 
riggio del 29 luglio scorso. Dal fax 
della Camera del lavoro del capo¬ 
luogo sannita esce un comunicato 
su carta intestata Questura di Bene- 
vento, Divisione investigazioni ge¬ 
nerali operazioni speciali indirizza¬ 
to alla Cgil. «Al fine di aderire ad 
analoga ri chiesta della locale prefet¬ 
tura- si leggein quelle poche righe, 
datate 27 luglio, giorno successivo 
allo sciopero generale del pubblico 
impiego nei servizi - si prega di far 
conoscere, stesso mezzo, il grado di 
rappresentanza in ambito provin¬ 
ciale. Si resta in attesa di un cortese 
ed urgente riscontro». 

Grado di rappresentanza. Cosa 
significa? Cosa intende sapere la 
DigosdallaCgil, eper quali motivi? 

Interrogativi che circolano freneti¬ 
camente fra i rappresentanti sinda¬ 
cali riuniti attorno ad un tavolo su¬ 
bito dopo l'arrivo del fax. I nterroga- 
tivi che non permettono di esaudi¬ 
re la richiesta senza un doveroso 
chiarimento. «Siamo spiacenti di 
non poter aderire alla vostra richie¬ 
sta in quanto non ci sono state for¬ 
nite né le motivazioni né lo scopo 
della stessa - ha scritto ieri in una 
lettera indirizzata alla Digos, al que- 
storeeal prefetto, la Cgil beneventa¬ 
na - precisando tuttavia, che se la 
prefettura vuole conoscere tali dati 
può farne richiesta direttamente al¬ 
l'ufficio provinciale del Lavoro di 
Benevento al quale sono stati a suo 
tempo da noi forniti». Passano po¬ 
che ore e n^li uffici della Camera 
del lavoro si presentano due agenti 
delleDigoscol capo cosparso di ce¬ 
nere, a direchealla base della vicen¬ 
da c'era stato solo un errore, una 
cattiva interpretazione dovuta ad 
un errore di trasmissione del fax 
dalla prefettura. Nessun dato, gra¬ 
zie, abbiamo sbagliato. Una marcia 

M fcrintervista 

" Antonio ■ 

Pizzinato 
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indietro che sembra più un correre 
ai ripari dopo il clamoredella vicen¬ 
da di Tolentino, che una reale am¬ 
missione di colpa dovuta ad un er¬ 
roreserio e provato. Scuse che non 
hanno convinto i vertici campani 
della Cgil, che in linea con i com¬ 
menti espressi dai sindacati nei gior¬ 
ni scorsi, ha posto l'accento su un 
ripetersi di aventi simili stranamen¬ 
te concatenabi li fra loro. «Si tratta- 
ha commentato il segretario genera- 
ledellaCgil Campania Antonio Cri- 
spi - di un atto che non trova alcu¬ 
na giustificazione di carattere lega¬ 
le. Il ripetersi di iniziativecomeque- 
sta dimostra come sia chiaro che ci 
si trovi di fronte ad un preciso dise¬ 


gno, ispirato dal governo, teso ad 
i n ti m i d i re e a creare ten si 0 n e atto r- 
no alle mobilitazioni promosse dal 
sindacato e dalla Cgil in particola¬ 
re». Parole dure cui in serata ha 
risposto il prefetto di Benevento Ci¬ 
ro Lomastro. «La prefettura di Be¬ 
nevento - ha dichiarato - ha richie¬ 
sto alla locale questura elementi re¬ 
lativi al grado di rappresentatività 
delleorganizzazioni sindacali, onde 
aderire ad analoga richiesta perve¬ 
nuta dalla locale direzione provin¬ 
ciale del lavoro in conformità da 
quanto previsto dall'art. 35 dpr 
639/1970 relativo alla ricostituzio¬ 
ne di organismi collegiali. Pertanto 
- ha concluso il prefetto - come con¬ 


fermato dalla locale questura, que¬ 
sta èia richiesta girata da quell'uffi¬ 
cio alleorganizzazioni sindacali pro¬ 
vinciali. Ogni altra considerazione 
0 interpretazione deve ritenersi fuo¬ 
ri luogo». 

Fuori luogo o no, le considera¬ 
zioni non possono non partire da 
un punto assolutamente chiaro. Do¬ 
po quanto denunciato nei giorni 
scorsi aTolentino e Bergamo, il ca¬ 
so di Benevento non è l'unico episo¬ 
dio strano avvenuto in Campania 
nelleultimesettimane. Il 29giugno 
scorso, oltre una settimana dopo lo 
sciopero regionale di quattro ore 
promosso dalla Cgil in Campania, 
l'ispettorato provinciale del Lavoro 


di Avellino ha inviato alla sede pro- 
vincialedella Cgil una lettera in cui 
venivano richiesti «i dati di parteci¬ 
pazione agli scioperi del giorno 20 
giugno», il tutto «in ottemperanza 
alle disposizioni del ministero del 
Lavoro». Ne nacque una polemica 
che finì anche sui quotidiani locali 
e di fronte alla quale i vertici del¬ 
l'Ispettorato confidarono di sentirsi 
in pericolo di ri¬ 
mozione. 

Insomma, il 
ministro del 
Welfare Rober¬ 
to M aroni ha 
detto di non fi¬ 
darsi dei dati su¬ 
gli scioperi che 
la Cgil ha sem¬ 
pre fornito al 
ministero, eper 
questo motivo 
ha deciso (come 
confermato anche dal sottosegreta¬ 
rio Sacconi in parlamento) di awia- 
redei propri monitoraggi con inten¬ 
ti puramente statistici. Ma cosa 
c'entrano allora la polizia e i carabi¬ 
nieri? Possibile che iniziative come 
quella di Tolentino e Benevento sia¬ 
no assolutamente indipendenti da 
questa iniziativa? E se si, perché le 
forze deil'ordine si occupano dei 
sindacati? Per ora nessuna risposta 
al di fuori di un laconico commen¬ 
to dal ministero del Lavoro: «noi 
non abbiamo allertato carabinieri e 
forze deil'ordine per portare a ter¬ 
mine il nostro monitoraggio». E al¬ 
lora chi li manda? E soprattutto, 
per quale scopo? 
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Sopra, la 
circolare 
della polizia, 
a destra una 
manifestazione 
della Cgil 
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TOLENTINO, Mercoledì 24 luglio 

Tre carabi ni eri in borghese fanno 
visita a quattro importanti aziende 
della zona. Nella fabbrica Poltrona 
Frau, si fanno consegnare l’elenco di 
tutti i dipendenti iscritti al 
sindacato. I carabinieri rilasciano 
una ricevuta in cui si legge: «È in 
corso un monitoraggio nazionale». 

Giovedì 25 luglio il senatoreDs 
Guido Calvi denuncia l’episodio in 
un’interrogazione parlamentare al 
ministro della Difesa. Venerdì 26 
luglio i sindacati si incontrano con il 
prefetto di M acerata che assicura: «È 
stato solo un errore locale». Sabato 
27 luglio il Comando generale dei 
carabinieri dispone la rimozione del 
capitano Rosario Gemma, a capo 
della stazionedi Tolentino. Lunedì 
29 viene rimosso anche il 
maresciallo Giammario Aringoli. 


RUSPINO, Venerdì 28 giugno 

Nello stabilimento della 
Sanpellegrino Spaalcuni sindacalisti 
sono impegnati nella pianificazione 
dello stato di agitazione. Due 
carabinieri si presentano in fabbrica 
e incontrano i dirigenti deH’azienda. 
Le rappresentanze sindacali vengono 
convocate e lasciate sole con i 
militari dell’Arma. I carabinieri 
chiedono prima delle spiegazioni poi 
minacciano: «Conosciamo i vostri 
nomi e se domani dovesse succeder 
qualcosa vi veniamo a prendere». Il 
delegato Flai-CgiI protesta. I militari 
fanno un passo indietro e 
raccomandano ai sindacalisti di non 
raccontarei contenuti del colloquio. 

Lunedì 29 luglio il prefetto di 
Bergamo afferma: si è trattato di un 
«eccesso di zelo» del comando locale 
dei carabinieri. 


BENEVENTO, Lunedì 29 luglio 

Alla Camera del lavoro arriva un fax 
dalla Questura di Benevento, 
indirizzato allaCgiI: «Al fine di 
aderì re ad analoga richiesta della 
locale prefettura, si prega di far 
conoscerei! grado di rappresentanza 
in ambito provinciale». La Cigli non 
ci sta e risponde: «Siamo spiacenti di 
non poter aderire alla vostra 
richiesta, in quanto non ci sono 
statefornite nè le motivazioni, nè lo 
scopo della stessa». Dopo poche ore, 
negli uffici della Camera del lavoro 
si presentano due agenti della Digos 
per scusarsi. Alla base della vicenda, 
sostengono, c’è stato solo un errore, 
una cattiva interpretazione dovuta a 
una errata trasmissione del fax dalla 
prefettura. Scuse che non hanno 
convinto il sindacato, vistoli 
ripetersi di eventi simili. 


L’ex segretario della Cgil: qui non si tratta della responsabilità di singoli dirigenti 

! «Troppi episodi ora spieghino i ministri» 


ROMA «Sono troppi gli episodi che si 
ripetono. Qui non si tratta della re¬ 
sponsabilità di qualche dirigente ma¬ 
gari di prima nomina. È qualcosa di 
ben più grave che non può certamen¬ 
te essere risolto con i modi usati sino 
ad ora». Antonio Pizzinato, senatore 
diessino ed ex segretario della Cgil, 
non crede alle scuse usate sin qua dal 
governo per spiegare gli episodi come 
quello accaduti aTolentino la scorsa 
settimana e più di recente a Beneven¬ 
to. 

Quindi non errori commessi da 
singoli. Crede ci sia qualcosa di 
pjù? 

«È evidentechenon sono soltanto 
casi isolati ed è evi dente che possi amo 


ricondurli tutti a direttive che sono 
state emanatepiù in alto. Perché si era 
iniziato andando ad indagare nei luo¬ 
ghi di lavoro per vederechi aveva scio¬ 
perato, poi si è passati a chiamare i 
rappresentanti sindacali all'interno 
delleaziende. lo ho fatto l'attivista sin¬ 
dacale in fabbrica n^li anni '50, e da 
allora non si è mai visto che le forze di 
polizia 0 i carabinieri intervenissero in 
questo senso. Andando a verificare le 
percentuali di adesione, andando a 
chiamarei rappresentanti sindacali do¬ 
po la proclamazione di uno sciopero 
(come nel caso delle Sanpell^rino) e 
verificando le iscrizioni al sindacato. 
Siamo in presenza di att^giamenti, in 
particolare da parte da carabinieri. 


chenon hanno precedenti nella storia 
del nostro paese e che sono in aperta 
violazione delle norme costituzionali. 
Perché oltretutto, se veramente si vo¬ 
gliono conoscere determi nati dati, per 
quanto riguarda il lavoro ci sono degli 
uffici competenti a livello regionale e 
provincialechehanno tutti gli elemen¬ 
ti necessari». 

Vicende che fanno riflettere e 
che rischiano di minare alcuni 
diritti fondamentali della vita 
di un paese civile. 

«Questi comportamenti mettono 
in discussione più aspetti: innanzitut¬ 
to il diritto di sciopero, la tutela della 
privacy el'autonomia delleorganizza¬ 
zioni sindacali. Ed infine il modo di 


esercitare questo diritto di sciopero. 
Di fronte a quanto sta avvenendo nel¬ 
le fabbriche private, cosa dobbiamo 
attenderci per il settore pubblico? Per 

Oltretutto se vogliono 
proprio avere dei dati, 
ei sono gli uffiei ehe 
hanno tutti gli 
elementi 
necessari 


non parlare del diritto di organizzarsi 
sindacalmente che hanno i lavoratori 
della pubblica sicurezza, È considera¬ 
to tutto questo che chiediamo con un 
forza un pronunciamento da parte del 
governo, chenon può essere solamen¬ 
te quello fatto_ in merito alla vicenda 
di Tolentino. È necessario chei mini¬ 
stri competenti si assumano le respon¬ 
sabilità in maniera pubblica e ponga¬ 
no immediatamente termine a questa 
seriedi fatti». 

Soprattutto in una situazione, 
come quella attuale, in cui di 
fatto è a rischio la coesione del 
paese e si accusa la Cgil di fron¬ 
te ai nuovi incubi di terrorismo. 
«H 0 svolto attivitàsindacaleintut- 


telefasi, ho avuto responsabilità sinda¬ 
cali e di direzione durante una stagio¬ 
ne precisa del terrorismo delle Brigate 
Rosse. M a questo è tutt'altra cosa ri¬ 
spetto alleazioni sindacali, alle iscrizio¬ 
ni, ai diritti previsti dalla Costituzio¬ 
ne. Chi dice che la Cgil abbia delle 
responsabilità su quanto sta avvenen¬ 
do in Italia, invece che aiutare la coe- 
sionedelleforzesociali contro il terro¬ 
rismo e per la tutela della democrazia 
nel nostro paese, vaad incrinarlaanco- 
radi più. Non èintervenendocomesi 
è fatto a Tolentino, o piuttosto nel 
bergamasco o piuttosto altrove, che si 
aiuta la lotta al terrorismo». 

Eppure il sindacato guidato da 

Sergio Cofferati è oggetto anche 


di una infamante campagna di 
stampa. Cosa può fare ia sini¬ 
stra per non iasciario solo? 

«Si dicono una montagna di cose 
inesatte. La Cgil ha norme statutarie 
ben trasparenti in materia di bilancio 
e di rapporti di lavoro. È una campa¬ 
gna portata avanti sapendo di dire il 
falso, ed usata soltanto per gettare di¬ 
scredito, eludendo invece i problemi 
reali. 11 nostro impegno si deve muove 
resu più terreni, innanzitutto in parie 
mento. Poi però il governo deve usci¬ 
re allo scoperto per porre termine a 
questa seriedi azioni contro i sindaca¬ 
ti epretendereil rispetto. In modo che 
non esistano scuse da parte di nessu¬ 
no». ma.so. 



Curioso furto negli uffici della Funzione pubblica a Milano. Hanno preso solo i pc dove c’erano i nomi dei sindacalisti impegnati. Indaga rantiterrorismo 

I soliti ignoti negli ufBci del sindaeato, rubano solo gli elenchi 


Giuseppe Caruso 


MILANO E' stato un furto particola¬ 
re, quello di quattro computer avve¬ 
nuto nella notte tra martedì e mer¬ 
coledì nellasederegionaledellaCgiI 
Funzione pubblica di Milano. 

I ladri infatti hanno portato via 
soltanto le basi di quattro pc in cui 
erano contenuti tutti gli elenchi dei 
sindacalisti impegnati nel pubblico 
impilo, lasciando al loro posto i 
monitor e non toccando niente al¬ 
tro. Tanto che leforze dell'ordine, 
una volta ricostruita la dinamica 
del furto, si sono molto insospettiti 
per questo colpo inusualeechesem¬ 
bra diretto proprio ad acquisire i 
nominativi. 

Negli elenchi sono infatti conte¬ 
nuti, oltre ai nomi dei sindacalisti 


Cgil e dei dirigenti responsabili dei 
sindacati unitari, anche! loro indi¬ 
rizzi, numeri di telefono, mali e al¬ 
tre informazioni normalmente pri¬ 
vate. La sede del la Cgil perlafunzio- 
ne pubblica regionale è al secondo 
piano di uno stabilein viale Monte¬ 
nero 17, con le finestre che danno 
su un cortile interno. 

I ladri si sarebbero introdotti 
proprio attraverso queste finestre, 
forzando le tapparelle di ferro e la 
porta. I «visitatori» non hanno toc¬ 
cato la cassaforte nèaltri oggetti che 


normalmente sarebbero stati porta¬ 
ti via durante un furto. 

Impossessatisi delle quattro ba¬ 
si di pc e dei 4.000 nominativi in 
esse contenute, i ladri hanno prova¬ 
to a forzare la porta principale per 
uscire, ma non riuscendoci si sono 
calati dal balconedacui erano entra¬ 
ti, abbandonando lo stabile. 

A dare l'allarme sono stati gli 
stessi impiegati che lavorano negli 
uffici della Cgil, perché una volta 
giunti in ufficio verso le 8:30 non 
erano riusciti ad entrare a causa dei 


danni alla serratura della porta. 
U na volta dentro, grazi e al l'aiuto di 
un fabbro, si sono accorti che la 
sede aveva ricevuto una «visita» e 
subito dopo della mancanza dei 
computer. 

Rosa Ravanelli, segretaria gene¬ 
rale della Funzione pubblica r^io- 
nale, esprime la preoccupazione 
per la sottrazione degli elenchi dei 
nominativi: «E' un furto chenon ci 
lasciatranquilli,perchénon ha nien¬ 
te di normale. Già qualche anno fa 
avevamo subito un'intrusione not¬ 


turna, ma allora provarono a forza¬ 
re la cassaforte e non ci riuscirono. 
Cosi portarono via tutto quello che 
di utile potevano trovare, come per 
esempio i pochi soldi che si trovava¬ 
no nei cassetti. Visto il periodo non 
certo felice, temiamo un utilizzo 
strumentale dei dati contenuti negli 
archivi». 

Il sindacato nazionale ha preso 
subito posizione, definendo l'acca¬ 
duto «una chiara intimidazione po¬ 
litica, cheawienein un clima avve¬ 
lenato». 


Le indagini sul furto sono state 
affi date al procuratore aggi unto Fer¬ 
dinando Romanci, capo dell'antiter¬ 
rorismo a Milano. La notizia del 
«colpo» è stata infatti comunicata 
direttamente a Romarici e non al 
pm di turno. Il magistrato si èlimi- 
tato a dire che «c'èil sospetto di un 
furto quantomeno particolare». Lo 
stesso Romarici ha detto poi di 
«non voler entrare nel merito delle 
indagini» per quanto riguarda gli 
ordigni trovati lunedì mattina da¬ 
vanti alla succursale Fiat di M ilano 


e davanti alla sede CisI di Monza. 

Gli investigatori dal canto loro 
fanno sapere che «al momento non 
c'ènessun indagato enessun identi¬ 
ficato. Abbiamo solo un'area su cui 
lavorare, quella che ci è data dalla 
sigla sui volantini del Fronte rivolu¬ 
zionario per il comuniSmo», come 
ha spiegato il colonnello del coman¬ 
do dei carabinieri di M ilano, M arco 
Rizzo. 

«Le immagini fotografate dalle 
telecamere alla Fiat sono molto, 
molto cattive» ha detto ancora ii 
colonnello Rizzo «perchési tratta di 
telecamere di vecchio stampo e le 
immagini sono praticamente poco 
più di ombre. Tuttavia stiamo stu¬ 
diando anche i più piccoli dettagli, 
nella speranza che possa esserci uti¬ 
le nel corso delle indagini che stia¬ 
mo svolgendo». 
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Le scene strazianti aH’obitorio che raccontano la tragedia di un attentato infame. Erano le 10,25 quando scoppiò la bomba 

Quel 2 agosto che Bologna non cancella 

Domani Vanniversario della strage. Flash, storie, ricordi di chi ce ancora e chi non ce più 


Wladimiro Settimelli 


ROMA «Perché, presidente, perché. Ce lo 
dica lei». La donna dai capelli bianchi con¬ 
tinuava, con uno strano movimento del 
corpo che pareva sempre sull’orlo di cade¬ 
re, a rivolgere questa domanda al presiden¬ 
te Sandro Pertini, nellacattedraledi Bolo¬ 
gna, davanti all'orrenda sfilata di bareco- 
pertedai fiori. Lui, vec¬ 
chio combattente anti¬ 
fascista, semplice mu¬ 
ratore nei giorni del¬ 
l'emigrazione in Fran¬ 
cia, abbracciava quella 
figura dolenteesussur- 
rava qualche parola di 
consolazione. Che al¬ 
tro poteva fare per 
quella creatura devasta¬ 
ta dal dolore. Lei lo la¬ 
sciava per un po' di 
tempo. Poi lo seguiva 
edi nuovo chiedeva an¬ 
cora: «Perché signor 
presidente, perché». 

Una litania agghiac- 
cianteeterribile. E Per¬ 
tini, ogni volta, torna¬ 
va ad abbracciarla e 
cercava di placare tut¬ 
ta quell'angoscia. Poi, 
come colpito da una 
frustata in pieno viso,il 
«presidente Sandro», 
si raddrizzava sulla 
schiena eandava avan¬ 
ti sotto le navate della 
grandechiesa, con pas¬ 
si duri e decisi. Come 
se avesse avuto davanti 
un gruppo di fascisti 
da affrontare, combat¬ 
tere, mettere sotto ac¬ 
cusa e scacciare da 
quella gente, da quella 
città, da tutti qua mor¬ 
ti, Come se volesse calpestare con furore, 
tanto odio, tanto orrore, tanta barbarie. 

A veva pianto Pertini, in quei mo¬ 
menti. Soprattutto in Piazza 
M aggiore. Uomo tra gli uomini, cittadi¬ 
no tra i cittadini, antifascista e combat¬ 
tente tra tanti antifascisti ed ex partigia¬ 
ni. Senza ritegno esenza vergogna. Lui, 
in quei momenti, rappresentava la Pa¬ 
tria, la Repubblicaela Patriaela Repub¬ 
blica stavano piangendo. 

Aveva voluto vedere la Stazione e parla- 
recon tutti: con i soccorritori, i ferrovie¬ 
ri, i feriti n^li ospedali e con i parenti 
di chi era rimasto sotto quella terribile 
montagna di macerie. Aveva parlato 
con le autorità, ma, soprattutto con la 
gente qualsiasi, quella che, con il viso 
chiuso e gli occhi pieni di dolore e di 
rabbia, stava li, sulla Piazza della Stazio¬ 
ne per guardare i vigili del fuoco che 
ancora, insieme ai volontari, spalavano 
, spalavano e spalavano da ore. 

Poi era entrato tra le pensiline, i ferri 
contorti e le macerie, e aveva alzato la 
testa, nel caldo afoso e con la polvere 
che svolazzava ovunque chiudendo la 
gola, per guardare il grande orologio 
fermo sull’attimo maledetto dell'esplo¬ 
sione: le 10,25. 

Quante storie, quanto dolore, quante 
vite buttate per il gesto infame di chi 
continuava ad attaccare la democrazia 
con lavergognadellestragi, degii atten¬ 
tati e delle sparatorie. 

Tutti, quelli dentro la stazione, aspetta¬ 
vano coincidenze di treni, scendevano 
da convogli per sai ire su altri, asptìava- 
no di incontrare qualcuno per partire, 
andare via, al mare, in montagna o tor¬ 
nare a casa. Chiacchiere, baci e abbrac¬ 
ci, Sorrisi e un continuo chiamarsi ad 
alta voce per ritrovarsi e partire verso 
lontani paesi stranieri o per altri angoli 
d'Italia, 

Come al solito ecomeogni anno, c'era¬ 
no anche loro: gli emigranti che, dalla 
Germania, dalla Svizzera, dalla Francia, 
dali'Argentinaedagii Stati Uniti o dal¬ 
l’Inghilterra, passavano per Bologna 
per tornare a Napoli, in Calabria, in 
Sicilia, in Sardegna. Chi, per un motivo 
0 l’altro, non passava per Bologna?!ut¬ 
ti, Esattamente come oggi. 

Poi l'espiosione spaventosa e tutto che 
volavaviaecrollava, con leprimeurlae 
i primi attimi di silenzio, come sempre 
dopo le grandi tragedie. 

C’era tutta la famiglia 
Diomede-Fresa, 
stavano andando in 
vacanza in Trentino 
Erano lì per ritirare 
l’auto 


E yal M alanei, un ragazzo di 23 an¬ 
ni che arrivava da Gerusalemme, 
era uscito un attimo prima. Voleva 
riempire con acqua fresca la borraccia. 
Non aveva pensato alla fontanella della 
stazione. Appena fuori, aveva sentito 
l'immane boato e aveva visto massi gi¬ 
ganteschi schizzare sui taxi in attesa fuo¬ 
ri. Aveva visto anche alcuni corpi solle 
vati in aria per decinedi metri, ricadere 


giù davanti a iui. Con gli occhi sbarrati 
e la bocca piena di polvere, non aveva 
capito immediatamente. Poi di corsa, 
era rientrato nei la stazione per aiutare, 
dare una mano. Era uno studente di 
medicina e forse sarebbe stato utilissi¬ 
mo. M a entrare neH’inferno non era nè 
semplicenèfacile. Aveva raggiunto una 
donna con un bambino per mano e si 
era chinato su di loro. Erano coperti 


dalle macerie, ma era riuscito a liberar¬ 
li. Quando si era rimesso in piedi, era 
coperto di sangue 

Ancora qualche istante e ,in lontanan¬ 
za, giàsi sentivano lesicene delle ambu¬ 
lanze e da vigili del fuoco. Da ogni 
angolo della città era tutto un accorre 
re. Gli ospedali si erano immediatamen¬ 
te riempiti di medici e di infermieri. 
Erano arrivati subito anche i donatori 


di sangue. Alla stazione, chi era arrivato 
per primo non aveva atteso neanche un 
attimo: alcuni autobus di linea e i taxi, 
erano stati riempiti di feriti ed erano 
partiti a razzo. Tutto il tessuto civile e 
sociale della città si era mobilitato in 
pochi minuti. Gruppi di volontari con 
pale e badili, avevano immediatamente 
affrontato le macerie, tirando fuori, in¬ 
sieme ai vigili del fuoco, ai soldati, ai 


carabinieri eai poliziotti, i primi feriti e 
anche! primi corpi. 

E rano anche arrivati immediata¬ 
mente gruppi di medici e chirur¬ 
ghi che si erano messi ad amputare e 
suturare, tra le macerie, pezzi di treno e 
montagnedi pid:re. Con il volto coper¬ 
to dalle mascherine come in sala opera¬ 
toria, continuavano a iavorare da un 
angolo all'altro della stazione. 
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Micciché diserta la sua promotion per la Sicilia 

L Imbarazzo del viceministro, grande assente insieme a Cuffaro alla presentazione della campagna per Tisola 


Vladimiro Polchi 


ROMA «Sicilia, tutto il resto è in om¬ 
bra». Mai siogan pubblicitario fu più 
azzeccato. Qmbreiungheem i nacci o- 
sesi aggi cavano infatti ieri alla presen¬ 
tazione ufficiale della mega-campa¬ 
gna promozionale dell'Isola, Quali? 
L'arresto di Alessandro M artello sen¬ 
za dubbio, che per la campagna aveva 
lavorato. Poi l'ingiustificata assenza 
del viceministro Gianfranco Micci- 
chè. Infine l'improvvisa diserzione 
del presidente della regione siciliana 
TotòCuffaro. Mai pubblicitari rassi¬ 
curano: «quest'isola è in grado di met¬ 
tere in ombra tutto il resto con la sua 
bel lezza e ricchezza». Sarà vero, ma i n 
tutta quest'ombra cerchiamo di fare 
un po' di luce. 

A Roma, ieri pomeriggio, la regio¬ 
ne Sicilia presenta la sua faraonica 
campagna pubblicitaria per il quin¬ 


quennio 2002-2006. L'appuntamento 
di mezzogiorno slitta misteriosamen¬ 
te alle 14.30. L'assessore regionale al 
turismo, Francesco Cascio, comincia 
a snocciolare i numeri della campa¬ 
gna: 13 milioni di euro di spesa, cin¬ 
que anni di imponente sforzo promo¬ 
zionale, spot televisivi, affissioni, 
sponsorizzazioni e portali internet. 
Ma non basta. Più di 500 milioni di 
euro provenienti da Roma saranno 
investiti nellacostruzionedi centinaia 
di alberghi, agriturismi, campi da 
golf, acquapark, porti turistici e sale 
congressi. Senza dubbio una grande 
colatadi cemento in arrivo. E chefine 
han no fatto M icdchè e C uffaro? L'as¬ 
sessore rispondeimbarazzato: «II pre 
sidente della regione Sicilia è stato 
trattenuto dal l'ennesi mo i ncontro si n- 
dacale». E M iccichè? Non si sa bene, 
«È tutt'oggi che non riusciamo a con¬ 
tattarlo», spiega il portavoce di Ca¬ 
scio. «Era impegnato in una riunione 


sindacaleal ministero». Purelui?«Si - 
conferma l'assessore - ma se non con 
il corpo, è presente con noi nello spiri¬ 
to». Eppure le assenze potrebbero 
spiegarsi diversamente. La campagna 
promozionalesicilianaèstatarealizza- 
tadai pubblicitari dellaSaatchi & Saa- 
tchi insieme al gruppo Moccia, una 
società di consulenza che vanta tra i 
suoi clienti anche il ministero del¬ 
l'Economia e delle Finanze. Ebbene, 
l'indagato per detenzione e spaccio di 
cocaina, Alessandro Martello, è un 
consulente del gruppo Moccia, con 
un contratto di collaborazione valido 
fino al giugno 2003. Proprio quel M ar¬ 
tello accusato di portaredrogafin den¬ 
tro il ministero di via XX settembre. 
«È stato un nostro promoter, un pro¬ 
cacciatore di affari - conferma Alfon¬ 
so Maffei, amministratore delegato 
del gruppo M occia- aveva il compito 
di procurare contatti soprattutto nel 
sud Italia». Attualmente però «il suo 


contratto èstato interrotto, in seguito 
al I e note vi cende gi udi zi ari e». Q uanto 
alleviate al ministero delleFinanze, il 
dirigente spiega che «Martello era 
sempre accompagnato da un nostro 
dirigente, Lorenzo Carollo, e non c'è 
stato più di cinque 0 sei volte». Degli 
altri movimenti del l'indagato, il grup¬ 
po M occi a ri sponde: «I a sua vita pri va- 
ta non ci riguarda». Sul caso intervie- 
neanchel'assessoreCascio: «M artello 
è venuto un giorno prima di essere 
arrestato per organizzare! dettagli del¬ 
la conferenza stampa di oggi, dettagli 
operativi, solo questo». Quanto ai rap¬ 
porti con Forza Italia, Cascio confer¬ 
ma: «èun nostro militantechein cam¬ 
pagna elettorale ci ha dato una mano. 
N oi non entriamo nei suoi fatti perso¬ 
nali, Sono comunque certo che alla 
fine tutto si chiarirà». 

E mentre il deputato della Mar¬ 
gherita, Salvatore Cardinale, annun¬ 
cia la presentazione di un'interroga¬ 


zione parlamentaresui legami tra M ic¬ 
cichè, gruppo Moccia e Alessandro 
Martello, l'onorevole Rino Piscitello 
dichiara: «L'assenza del viceministro 
alla presentazione della campagna di 
promozione non fa che testimoniare 
il disagio e l'imbarazzo in cui si tro¬ 
va». Quanto alle rassicurazioni offerte 
dall'assessore al turismo Piscitello si 
chiede «quali sono stati i criteri che 
hanno portato all'assegnazione della 
gara al Gruppo M occia, cheannovera 
tra i suoi collaboratori l'indagato Ales¬ 
sandro Martello; quali sono stati gli 
altri partecipanti alla gara e quali i 
requisiti che hanno portato alla scelta 
del Gruppo». Il deputato della Mar¬ 
gherita non capisce infine «per quale 
motivo un grossa compagnia come 
quella della Saatchi e Saatchi abbia 
dovuto cercare l'appoggio di un'altra 
azienda per partecipare alla gara della 
campagna di comunicazione della re¬ 
gione Sicilia». I dubbi restano. 


Irruzione alla Diaz, per la procura non ci sono mele marce. Tutti hanno falsificato le prove: lo rivela un filmato 

G8, anche i dirigenti portarono le molotov 


GENOVA Sarebbe collettiva, cioè di tutti i 
dirigenti e funzionari di polizia indagati 
per falso ecalunnia, enon di poche«mele 
marce», la responsabilità dellefalse prove 
a carico da 93 no globai arrestati nella 
scuola Diaz. Gli inquirenti avrebbero ma¬ 
turato questaconvinzionedopo gli inter¬ 
rogatori in procura, dove sono stati senti¬ 
ti, per oltre dodici ore, sei dirigenti di 
polizia. 

Anche il numero dei dodici indagati 
potrebbe aumentare, in quanto delle 15 
firme sul verbaledi sequestro degli ogget¬ 
ti rinvenuti nella scuola, tra cui le due 
bottiglie molotov, tre sono illeggibili. La 
procura ha inoltre disposto accertamenti 
sulletelefonatepartiteericevutedai cellu¬ 
lari dei funzionari edirigenti presenti all' 
irruzione. Tra le false prove la procura 
comprende anche vari attrezzi da lavoro 
(picconi, badili ed altri o^i prelevati 
da un cantiere edi le) el' episodio del pre 
sunto accoltellamento dell' agente M assi- 
mo N ucera. 

Per far luce sulla vicenda delle due 
bottiglie molotov trovate in un' àiòlà di 
corso Italia e riapparse alla scuola Diaz si 
è rafforzato anche il «pool» della polizia. 


a cui la procura ha delegato alcune indagi¬ 
ni, con l'arrivo di due assistenti edi un 
agente scelto della squadra mobiledi Pa¬ 
lermo, Responsabiledel gruppo di investi¬ 
gatori èClaudio Sanfilippo, dirigente del¬ 
la squadra mobile genovese, affiancato 
dal suo vice Francesco Borrè, dal funzio¬ 
nario della mobiledi Palermo Luca Salve- 
mini, edaAlesandra Bucci, dirigentedel- 
la sezione omicidi. 

A provare infatti che tutti i diritti 
e funzionari di polizia, presenti all' irru¬ 
zione della Diaz, fossero a conoscenza 
del I ' esi stenza del le due botti gl ie molotov, 
secondo gli inquirenti, sarebbero 5-6 mi¬ 
nuti di filmato (spezzoni assemblati di 
riprese video) in cui si vede nel cortile 
della scuola, davanti all' ingresso, un ca¬ 
pannello di poliziotti in borghese, tra cui 
l'attualecapo dell' antiterrorismo Gianni 
Luperi, all' epoca vice del prefetto Arnal¬ 
do La Barbera, con in mano l'involucro 
di plastica che conteneva ledue molotov. 

Qltrea Luperi, sono stati riconosciu¬ 
ti Francesco Gratteri eGilberto Caldaroz¬ 
zi, vertici dello Sco, Spartaco M ortola, ex 
dirigente della digosdi Genova e, in posi¬ 
zione più defilata, il vicequestore romano 


Pietro Troiani, anch' egli indagato di ca¬ 
lunnia, I pm, nel corso degli interrogato- 
ri, hanno fatto vedereil filmato ai dirigen¬ 
ti di polizia indagati, anche per confutare 
alcune loro dichiarazioni su questa vicen¬ 
da. 

«Il problema che si pone ora però - 
ha sottolineato l'aw. Luigi Li Gotti, difen- 
soredi Gratteri - èlacollocazionetempo- 
raledel filmato, cioèsesi riferisce a prima 
0 dopo r irruzione». Per l'avvocato inol- 
tre«il filmato non forniscela prova docu¬ 
mentale e fotografica di comesiano arri¬ 
vateli leduebottigliemolotov». Sul «cam¬ 
mino» delle due bottiglie molotov anche 
la procura non ha certezze, neppure che 
siano effettivamente entrate nella scuola, 
come è scritto nel verbaledi sequestro. Il 
vicequestore Troiani, ad esempio, avreb¬ 
be dichiarato di averle passate di mano 
nel cortile, mentre nel verbale vengono 
collocate al pianterreno dentro la scuola. 
Anche il commissario romano Massimi¬ 
liano Di Bernardini ha collocato le due 
molotov nelle mani di Troiani davanti 
alla scuola, aggiungendo ai magistrati che 
a quel punto lo consigliò di portarle da 
Caidarozzi. 


Pubblicità 


La nuova crema riducente 


Per ridurre il 
«grasso 
corporeo» 

E già disponibile nelle Farmacie italiane 


È arrivata la nuova crema 
cosmetica per la riduzione delle 
adiposità localizzate di cosce, 
glutei e ventre. Ossessionati dai 
centimetri di troppo, i patiti 
hanno accolto con gioia la noti¬ 
zia che nei Lahoratori della so¬ 
cietà Sirky è stata scoperta una 
crema riducente contenente un 
reagente biochimico cellulare 
ad alta hiocompatihilità, in gra¬ 
do di favorire la riduzione de¬ 
gli accumuli di grasso corpo¬ 
reo migliorando l’aspetto 
estetico dei siti cutanei coinvolti. 

Test d’uso di efficacia e sicu¬ 
rezza sono stati eseguiti presso 
Laboratori di ricerca, su volon¬ 
tari con evidenti accumuli di 


grasso. I risultati hanno evi¬ 
denziato che l’applicazione lo¬ 
cale del preparato, massaggiato 
su cosce, glutei e ventre, ha 
coadiuvato una sensibile ri¬ 
duzione dello spessore adiposo 
con una effettiva diminuzio¬ 
ne in centimetri delle circon¬ 
ferenze delle zone trattate. 

La nuova pomata riducente 
distribuita nelle Farmacie ita¬ 
liane dalla società Sirky si chia¬ 
ma “Adipo Reduction” ed è 
stata sviluppata in formu¬ 
lazioni diversificate per uomo 
e per donna, con dosaggi diffe¬ 
renziati in base ai diversi stadi 
di accumulo di grasso corpo¬ 
reo: lieve, moderato, forte. 


Erano loro in realtà, recuperando i tan¬ 
ti corpi massacrati che poi venivano tra¬ 
sferiti alla medicina legale, a scrivere le 
prime storie delle tante povere persone 
vigliaccamente assassinate, mentre 
aspettavano un treno o una coinciden¬ 
za. 

Mentre nel resto d’Italia la gentescende 
va in piazza in difesa della democrazia 
ancora una volta attaccata eferita, alcu¬ 
ne di quelle storie fi¬ 
nivano sui giornali,in 
televisione 0 passava¬ 
no di bocca in bocca. 
Eccole. 

C’èun medico di Bol¬ 
zano, sconvolto, che 
all’obitorio cerca il 
fratello. Lo vede steso 
in un angolo. Comin¬ 
cia a piangere e a co¬ 
prirsi il viso. Ma quel 
morto non è il fratel¬ 
lo. Si tratta di Rober¬ 
to De M archi, un ra¬ 
gazzo di 21 anni, di 
Marano Vicentino. 
Tre fratelli lo hanno 
appena riconosciuto 
e lo dicono al medi¬ 
co. Roberto era il 
«piccolo» della fami¬ 
glia e il fratello mag¬ 
giore non hall corag¬ 
gio di guardare quel 
corpo dilaniato: rima- 
nefuori etrema dalla 
testa ai piedi. 

oi c'ètutta lafa- 
miglia Diome¬ 
de-Fresa, di Bari, ste¬ 
sa sui tavolacci vicino 
all'ingresso. Lui era 
un docente universi¬ 
tario, dir^ore del¬ 
l’istituto di patologia 
generale deiru niver- 
sità. Aveva 62 anni. 
Accanto a lui, sotto le pensiline, c'erano 
anche la moglie Enrica Erigerlo, di 57 
anni e il figlio Francesco, di 14 anni. 
Massacrati, spazzati via dalla terribile 
esplosione. Stavano andando in vacan¬ 
za in Trentino, con macchina al segui¬ 
to. Il treno sul quale si trovavano era 
proprio in stazione, quando era esplosa 
la bomba, I Diomede-Fresa dovevano 
solo asp^are la restituzione della loro 
auto. 

Non molto distante da quei poveri cor¬ 
pi, c'era quello di Davide Caprioli, il « 
dolce Davide», come lo chiamavano gli 
amici. Era sotto le pensiline con la chi¬ 
tarra a tracolla. Per tutta l’estate avreb- 
begirato l’Italia per suonarecon il com¬ 
plessino del qualefaceva parte Era arri¬ 
vato da Ancona e aspettava il treno per 
M antova. 

Che scene strazianti a queU’obitorio, I 
cronisti e la gente di Bologna non di¬ 
menticheranno mai. 

Come non ricordare Aldo Alganon che, 
dopo aver ritrovato tra i morti il figlio 
M auro, un ragazzo di 22 anni continua¬ 
va a dire a tutti, con gli occhi pieni di 
lacrime:« Chissà quando lo vedrà mia 
moglie C hissà quando lo vedrà la mam¬ 
ma, Non oso pensare a quel momen¬ 
to». 

E quel bambino? Chi può dimenticare 
quel piccolino che era entrato all'obito¬ 
rio con un mazzo di fiori con sopra 
scritto:« Al mio papà». Era il bambinel¬ 
lo di un conducente di taxi, rimasto 
ucciso fuori dalla stazione. Quando il 
padre, all’alba, era uscito per non torna¬ 
re più, lui dormivaenon si erano nean¬ 
che salutati. 

Che tragedia, che attentato infame N el¬ 
la stazioneera morta anche Katia Berta- 
si, impiegata delle Ferrovie. Aveva ripre¬ 
so servizio da qualche giorno, dopo il 
congedo per la seconda maternità, Ep- 
poi ancora le altre storie: quella di Pie¬ 
tro Calassi, morto; quella di Flavia Casa- 
dei,morto a solo sedici anni, che viveva 
a Rimini: quellada fidanzati CarlaGoz- 
zi e Umberto Lugli che stavano parten¬ 
do per una vacanza al Sud. 

Terribile il dolore per tutti qua morti 
innocenti. Terribile il dolore per quelli 
che sono rimasti vivi e hanno ancora 
nelle carni, nel cuore e nella mente, 
quello che hanno visto, che hanno sof¬ 
ferto e che continuano ancora a soffri¬ 
re. 


C’era un bambino con 
un mazzolino di fiori 
in mano. Erano per il 
padre, conducente di 
taxi ucciso fuori dalla 
stazione 
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Un anno fatto di sprechi e corteggiamenti ai privati pagati a caro prezzo. Mancino: faremo eccezione di incostituzionalità 

Moratti va avanti malgrado i conti in rosso 

Ancora un passo del ministro per scavalcare il Parlamento. Sperimentazione da settembre? Altolà deirUlivo 


Mariagrazia Gerina 


ROMA La prima trovata d'immagine 
della Moratti fu l’operazione «avvio 
dell’anno scolastico», con un fiore al¬ 
l’occhiello - lesessantamila nomine 
fatte entro il 31 agosto - e una prima 
cambiale pagata agli insegnanti delle 
scuole private (l'ass^nazione di un 
punteggio doppio rispetto a quello 
in precedenza previsto). Ora si viene 
a sapere che quell’operazione costò 
tremila miliardi di vecchie li re e fu il 
primo passo verso un bilancio della 
scuola pericolosamente in rosso. Per 
il prossimo anno, Moratti, che - do¬ 
po i rimproveri di Tremonti - ha de¬ 
ciso di non procederepiù anominea 
tempo indeterminato, prepara la se¬ 
conda operazione: riforma in classe 
entro settembre, anchesein via speri¬ 
mentale, anche a costo di scavalcare 
il parlamento, che sulla riforma deve 
ancora pronunciarsi. U na trovata del¬ 
l’ultimo momento, lanciata a scuole 
chiuse e famiglie in vacanza. E che 
sta incontrando un muro di no da 
parte di sindacati e forze politiche 
all'opposizione. E poi dove troverà il 
ministro tempo e soldi per attuarla? 

«Non pensi di prenderli dai fon¬ 
di indicati come risorse per la rifor¬ 
ma», avvertono i senatori dell'Ulivo 
chesiedono nella commissioneistru- 
zionedel senato, dove il ddl Moratti 
è al momento in esame, «Quelle ri¬ 
sorse non sono disponibili per la spe¬ 
rimentazione», conferma il presiden- 
tedella Commissione, Franco Asciut¬ 
ti. E invece è proprio da lì che il 
ministero ha intenzione di attingere. 
Lo ho ammesso ieri il sottosegretario 
Aprea, illustrando alla presidenza del 
Consiglio nazionale della pubblica 
istruzione i piani per far partire la 
sperimentazione alle elementari e 
nella scuola dell'Infanzia. Si tratta di 
riaprire le iscrizioni ai bambini che 
compiranno rispettivamente sei etre 
anni solo dopo il 31 dicembre ed 
entro il 28 febbraio. E poi di intro¬ 
durre in prima elementare, il mae¬ 
stro prevalente e orari flessibili. Su 
questi punti, il Cnpi ha già annuncia¬ 
to che non si pronuncerà prima del 


10settembre, «Quando ci sottoporre¬ 
te invece le sperimentazioni che in¬ 
tendete portareavanti sullaformazio- 
ne professionale? (quelle concordate 
con le Regioni di centro-destra 
ndr)», hanno obiettato i consiglieri 
del Cnpi. Risposta sconcertante: 
«Per ora (al 31 luglio! ndr) si tratta 
solo di accordi politici». 

«Si rischiadi innescareattese nel¬ 
le famiglie che poi resteranno sulla 
carta», fa notare il presidenteAsciut- 
ti. «La verità è che a settembre, le 
scuole saranno nel caos», denuncia¬ 
no i senatori dell'Ulivo che ieri in 
una conferenza stampa hanno ribadi¬ 


to il loro «no» all’ipotesi di una speri¬ 
mentazione intrapresa in corner per 
aggirareil parlamento. Per il momen¬ 
to hanno ottenuto l'interruzione dei 
lavori in Commissione «Finchéil mi¬ 
nistro non verrà a chi ari re il suo com¬ 
portamento» (appuntamento fissato 
al prossimo 17settembre). E promet¬ 
tono duro ostruzionismo, qualora la 
riforma dovesse approdare in aula. 
«Il nostro primo atto sarà porre 
un’eccezionedi costituzionalità», an¬ 
nuncia l’ex presidentedel Senato, N i- 
cola M ancino: «Secondo Costituzio¬ 
ne deve essere il parlamento e non il 
governo comechiede la delega a deci- 


il contratto 


Cogne, i Franzoni cercano 
giornalisti obiettivi e attendibili 


AOSTA Lo hanno chiamato «impe¬ 
gno per la diffusione di notizie» d è 
un contratto che la famiglia Franzo¬ 
ni imponeai gornalisti per poter ave¬ 
re delle dichiarazioni 0 interviste di 
Anna M aria Franzoni, la donna inda¬ 
gata per r omicidio del figlio Samue¬ 
le avvenuto il 30 gennaio scorso a 
Cogne. 

Due le clausole previste nella li¬ 
beratori a, fi rmata dai l'avvocato G io- 
vanni Roversi, di Bologna, procurato- 
reemandatario di Anna M aria Fran¬ 
zoni per quanto riguarda i rapporti 
con la stampa econ i network nazio¬ 
nali e locali: la prima è «di non pub¬ 
blicare dichiarazioni di Anna Maria 
Franzoni, fornite direttamente o per 
il tramitedel dottor Giovanni Rover¬ 
si odi I laria Franzoni, accompagnan- 
dolead altredichiarazioni chepossa- 
no risultare nocive, in qualsiasi mo¬ 
do e maniera, allaposizionedi Anna 
Maria Franzoni, fornendo di questa 
un' immagine negativa; in questo 
senso le notizie fornite dovranno es¬ 


sere pubblicate in un contesto non 
negativo per 1' immagine di Anna 
Maria Franzoni». «Eventualmente- 
proseguelaliberatoria- per ogni ulte¬ 
riore notizia sempre riguardante si¬ 
tuazioni 0 dichiarazioni di Anna M a- 
ria Franzoni, l'organo di stampa do¬ 
vrà dare preventiva notizia al dottor 
Giovanni Roversi, chiedendo everifi- 
cando l'autenticità e genuinità della 
notizia 0 dell' affermazione». 

La seconda clausola, invece, pre¬ 
vede il «riconoscimento quale unico 
ed esclusivo portavoce di Anna M a- 
ria Franzoni del dottor Giovanni Ro¬ 
versi essendo perciò non riconducibi- 
lealei qualsiasi dichiarazione da ter¬ 
zi proveniente». 

Ieri, l’Qrdinedei Giornalisti del¬ 
la Lombardia che ha all'esame la vi¬ 
cenda del la contestata coperti na dell ' 
ultimo numero di Panorama, riguar¬ 
dante Cogne ha reso noto di aver 
inviato, già nei giorni scorsi, al diret¬ 
tore del settimanale, Carlo Rossella, 
un 'avviso disciplinare. 
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dere criteri e principi in materia 
d'istruzione». 

Sull'ipotesi di sperimentazione 
invece, i senatori dell'Ulivo hanno 
già messo all'opera l'ufficio legale, in¬ 
caricato di passare al vaglio tutti i 
documenti che il ministero dovrà si¬ 
giare per avviare la sperimentazione. 
La prima obiezione riguarda la prete¬ 
sa di scavalcare il parlamento. «Ma 
in questione da settembre sarà so¬ 
prattutto la difesa delle autonomie 
scolastiche e dei diritti di chi va a 
scuola», spiega la senatrice Acciarini 
(Ds). 

I nsomma, i senatori dell'U livo at¬ 


tendo al varco la M oratti a settem¬ 
bre. E intanto rielancano tutti chela 
Moratti ha già attuato e che mettono 
a rischio il funzionamento dellescuo- 
le. «Al fallimento in parlamento - in¬ 
calza la senatrice Soliani della Mar¬ 
gherita-, si aggiungequello gestiona¬ 
le, che sarà particolarmente evidente 
all'avvio del prossimo anno scolasti¬ 
co». «La scuola italiana ha i conti in 
rosso - continua - e nella prossima 
finanziaria non ci sarà nemmeno 
una lira per l'istruzione. Quindi - 
conclude la Soliani - la ministra si 
taccia e si fermi di fronte all'eviden¬ 
za». 


Sospetta legionella 
chiudono le terme 
di San Pellegrino 

BERGAMO La AsI di Ber^mo ha 
dea so la solendone in via 
cautelativa dell'attività di terapia 
inalatoria alle terme di San 
Péle^ino per contaminazione da 
legionella pneumophilà. 

«La decisione - ha reso noto 
l'Azienda sanitaria locale- è 
stata presa su segpalazione 
dell'Istituto Superiore di Sanità. 
Sulla base di indagini 
epidemiolog'chein corso s sta 
operando per valutare l'entità 
def/a contaminazione de^i 
impianti inalatori delle terme da 
parte di germi della legonéia 
pneoumophila». 

Si tratta - piegano ancora i 
sanitari - di un germe molto 
diffuso in natura ma 
particolarmente adatto a 
proliferare in acquea 
temperatura piuttosto elevata 
(4O0c). 

La prindpale forma di contago 
per l'uomo è l'inalazione di 
acqua contaminata 
eminentemente in forma 
néoulizzata. 


Napoli, controlli 
sui vaccini 
Multe ai genitori 

NAPOLI Una certificazioneatteian- 
televacdnazioni effettuate dai 
bambini in età scolare a Napoli e 
la costituzione di un gruppo di 
lavoro per la predisposizione ed il 
monitoraggio di un programma di 
incentivazione delleprindpali 
vacdnazioni pediatriche sono le 
due misure prese ieri dall'assessore 
all'Ambiente e Sanità dé 
Comune, Casimiro Monti, chenel 
provvedimento dispone anche una 
multa di 34 euro per i genitori che 
non collaboreranno. Una misura 
attesa dopo l'allarme susdtato da 
alcune morti per morbillo in dttà 
e nella regione In particolare con 
la prima ordinanza si prevede che 
i Nitori di tutti i bambini che 
frequenteranno dal prosdmo 
settembre le scuole materne, 
demmtari e medie inferiori dé 
Comune di Napoli dovranno 
produrre - altro il 31 ottobre - 
una c&tificazione attestante le 
vacd nazioni effettuate, rilasdata 
dagli Uffici vacdnali dé Distretto 
Sanitario dél'AsI Napoli 1. 


Ora si indaga sulle tangenti per i loculi 

Nuovo risvolto neUrnchiesta sulla profanazione delle tombe ebraiche al Ver ano. Sarà sentito Rutelli 
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a cura de«la Padania» direttore politico U. Bossi - 31 luglio 2002 pag. 3 


Carlotta Angeloni 


ROMA La triste vicenda delle tombe 
ebraiche profanate al 'Verano' di 
Roma, si arricchisce di un nuovo 
filone di indagini e di nuovi attori. 
Dopo gli interessi e le rivalse degli 
ex giardinieri e la competizione fra 
vice e direttore, spuntano ora i no¬ 
mi eccellenti: per quello cheoramai 
si può definire un vero e proprio 
bussiness sulla conservazione delle 
salme. 

Potrebbero infatti essere convo¬ 
cati dal pubblico ministero Adelchi 
D'I ppolito cometestimoni, per spie- 
garelemodalitàdi acquisizionedel- 
la loro tomba, l’©< sindaco di Roma 
Francesco Rutelli, gli attori Lino 
Banfi eM assimo Lopez, Pamela Pra¬ 
ti eLauraTroschel, unadellesorelle 
Fendi, fra gli altri. 

Farebbero infatti parte della li¬ 
sta di quanti, negli ultimi quattro 
anni, hanno ottenuto la concessio¬ 
ne in deroga alle disponibilità limi¬ 
tate del Verano, ottenuta in casi li¬ 
mitati, M arta Russo un esempio, va¬ 
gliata da un'apposita commissione 
composta sia da membri deU’Ama 
che del Comune, epoi approvata in 
via definitiva dai Consiglio Comu¬ 
nale Già neU'agosto del 2000 Fran¬ 
cesco Rutelli si era dovuto difende 
re da una simile accusa lanciata da 
«Il Giornale», su presunte agevola¬ 
zioni nellacostruzionedi un mauso¬ 
leo di famiglia. «Fio già due tombe 
al Verano -aveva spigato il leader 
della margherite abbiamo solo fat¬ 
to una procedura amministrativa 
per unirle.» 

L'ipotesi degli inquirenti òche 
le concessioni per scavare nuove 
tombe ed edificare mausolei per i 
propri defunti, siano state pagate a 
caro prezzo dai familiari eccellenti, 
fino a cento milioni di vecchie lire. 
Era stato proprio il direttoredel Ve¬ 
rano, GiuseppePerrone, sentito co¬ 
me persona informata sui fatti nel¬ 


l'ambito deH'inchiesta sulla devasta- 
zionedelletombe ebraiche, aforni¬ 
re i primi elementi utili all'attuale 
ramo dell'Inchiesta. 

Tutto ancora da verificare inve¬ 
ce, il preciso ruolo in questa vicen¬ 
da degli ex giardinieri,sullacui situ- 
zione patrimoniale sono in questi 


giorni in corso degli accertamenti. 
M a in generale oramai è passata al 
setaccio ogni attività economica al¬ 
l’Interno del Verano, dopo che l’al¬ 
tro ieri era stato messo agli arresti 
domiciliari l'ex giardiniere Claudio 
Romani,ora ispettorecomunale, in¬ 
terrogato questa mattina. I nsieme a 


lui nel registro degli indagati, il vice- 
direttore del Verano Vincenzo Tar- 
diola, il consulente deH'Ama Vale¬ 
rio Comandini, tre giardinieri abusi¬ 
vi fra i quali Enzo M odati, tuttora 
dipendente del Comunepresso l'Uf¬ 
ficio Giardini. Che devono rispon¬ 
dere delle stesse accuse di estorsio¬ 
ne, vilipendio, profanazione e dan¬ 
neggiamento di sepolcro. 

Romani egli altri factotum del 
Verano avevano compiuto leprofa- 
nazioni ei danneggiamenti scoperti 
il 19lu0io, perfarpressionesuH'at- 
tuale dirigenza del cimitero, Perro- 
ne appunto, perchè gli ambigui 
equilibri interni messi in atto dagli 
abusivi, già in crisi dal l'affidamento 
della gestione all'Ama nel 98, non 
fossero spazzati via. Squallidi ^uili- 
bri fatti di manutenzione ordinaria 
e straordinaria alletombe, assegna- 
zionedi tumoli, laute manceeforse 
altro ancora, speculando sul dolore 
e la pietà di un lutto familiare. 

Tardiola invece, già ex diretto¬ 
re, aveva agito probabilmente solo 
per screditare l'attuale dirigenza e 
riprenderne eventualmente il po¬ 
sto. M a nonostanteil nuovo svilup¬ 
po delle indagini della magistratu¬ 
ra, rimane ancora l'eco di uno 
schock che i 119 aveva fatto confi gu- 
rarela profanazione, comel'ennesi- 
mo atto di vandalismo antisemita, 
tra i tanti già verificatisi in varie 
parti d'Europa. Catapultando la no¬ 
tizia sui giornali e tv e provocando 
la solidarietà delle più alte cariche 
dello Stato. Così Tullia Zevi, ex pre- 
sidentedell’unione, ha potuto parla- 
redi «atto infame, chiunquesiano i 
colpevoli», che hanno colpito il set¬ 
tore israelitico «perché pensavano 
che avrebbero avuto il massimo del¬ 
la notorietà». 

I possibili altri clamorosi obbiet¬ 
tivi del raid dimostrativo insomma, 
si é parlato persino della tomba di 
Almirante, non cancellano il valore 
simbolico, e quindi effettivo, della 
scelta finale del cimitero ebraico. 
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Il nuovo Piano Strutturale prevede 684inila metri cubi di edifici. Ma la situazione è già al soffocamento: per arrivare a Santo Stefano esiste una sola strada 

Argentario tutto mare e cemento 

Alberghi, parcheggi (a pagamento) e tante accuse fra ambientalisti e amministratori 


Marco Bucciantini 


PORTO SANTO STEFANO All'Argentario 
l'abusivismo è un colpo d'occhio. 

Lo vedi appena due curve scoprono 
Porto Santo Stefano, Casechesi arrampi¬ 
cano sul monte, sbarre che vietano l'ac¬ 
cesso a strade pubbliche, Mille colori, 
stabilimenti balneari e ville «spuntano 
come funghi», conviene Cristina Rinal- 
di, delTassodazione Mare Vivo, È il ce¬ 
mento che strangola il promontorio, dal¬ 
la costa fino al verde delle pendici. Il 
piano strutturale approvato di recente 
dal Comune si traducein una nuova cola¬ 
ta di 684 mila metri cubi di mattoni e 
pietre. 

In questi due paesi che fra loro non 
si vedono (Santo Stefano affaccia a nord, 
PorteErcoleasud, nel mezzo il monte) il 
cemento cheavanzaèun callo cheduole 
ma che c'è e così sia. L'abusivismo è un 
fenomeno speculare all'omertà eal lassi¬ 
smo, Passeggiando sul lungo mare di 
Santo Stefano, firmato da Giugiaro, in¬ 
contri ragazzi che dicono: «Guarda, qui 
mancano infrastrutture, impianti sporti¬ 
vi, strutturedi aggregazioneeseper aver¬ 
le bisogna aspettare i condoni, ben venga 


Ville, porticcioli e 
campi da golf 
Miliardi di euro 
decine di progetti 
con la complicitò 
della destra 


l'abusivismo». Così ascoltare la voce di 
Teresa De Angelisfa ancor più piacere: 
«Lo sa che ci fanno tutti i complimen¬ 
ti?». M eritati: lei ealtrenovantadonnedi 
Porto Ercolesono queUedelTAda, l'asso¬ 
ciazione donne Argentario, Combattono 
il sacco della penisola da due decenni. 
Portano le questioni in tribunale, come 
quando impedirono ad un gruppo di vil¬ 
le di ministri e di reali (d'Olanda) di 
impossessarsi di una strada pubblica per 
un esclusivo accesso sul mare. «In tribu¬ 
nale venne a darci fiato anche Susanna 
Agnelli: disse che era stata prevaricata. 
La sbarra l'aveva fatta mettere lei, allora 
sindaco di M onteArgentario, con un'or¬ 
dinanza che tutelava la sicurezza contro 
il pericolo di incursioni notturne. E quel¬ 
li si erano fatti lo stradello privato», E 
così entra in scena un'altra protagonista 
di quest'isola strappata alla deriva da due 
tomboli, laGiannellaelaFeniglia, 
Susanna Agnelli è stata sindaco dal 
1974 air84, Ora combatte strenua con¬ 
tro il nuovo piano, «ma la sua ammini¬ 
strazione ha partorito un progetto perico¬ 
loso per queste terre, anche se fu appro¬ 
vato dalla giunta Corsi, quella successi¬ 
va», dicono i consiglieri del l'attuale mag¬ 
gioranza di centro sinistra. Sono trascor¬ 


si molti anni e adesso c'è il nuovo piano, 
Gianluca Corso lo ha votato, e quindi lo 
difende «Andiamo a dareservizi là dove 
era stato concesso di edificare, Case su 
case, interi quartieri nuovi senza nean¬ 
che una strada che ci arrivava», Un nuo¬ 
vo parcheggio, «al posto di un giardino 
dismesso e abbandonato per un espro¬ 
prio sbagliato della Agnelli», U n parcheg¬ 
gio che costruirà però una ditta di Roma 
che ne cederà una parte al Comune, men¬ 
tre gli altri box saranno a pagamento o 
addirittura venduti (oggi il parcheggio è 
gratuito). «AH'Argentario le case sono al 
50% prima abitazione e l'altra metà se¬ 
conde case. Chi ci critica?!I Wwf?Vorrei 
ricordare che Fulco Pratesi vive in una 
villa che ha sei pratiche per altrettanti 
condoni». Non èsolo il Wwf che critica 
il piano. Lo contestano anche Italia No¬ 
stra, M are Vivo e Legambiente. Pesante¬ 
mente: «La verità - dice Cristina Rinaldi 
- è che il cemento sta soffocando questo 
promontorio eil piano strutturale preve¬ 
de una colata di cemento enorme: 684 
mila metri cubi di edifici. Per avere 
un'idea, sono l'equivalentedi 114 palazzi 
da 6 piani con 4 appartamenti di 80 me¬ 
tri quadri». Anche! metodi finiscono sot¬ 
to accusa: «Avevamo - scrivono in un 


comunicato congiunto Wwf, Mare Vivo 
e Italia N ostra - concordato alcuni emen¬ 
damenti con la Regione, ma sono stati 
vieppiù ignorati. E poi si fotografa anche 
l'abusivismo in costruzione e quello già 
esistente. Porto Ercole può salutare la 
sua caratteristica area portuale, con nuo¬ 
vi banchinamenti a spazzar via il tratto 
di costa naturale ancora rimasto», Ci sa¬ 
rà ancheun nuovo porto turistico da 500 
posti. 

Non si deve dimenticare che il Co¬ 
mune di Monte Argentario è sottoposto 
a vincolo paesaggistico - per una legge 
nazionale - e rientra nel sistema regiona- 
ledelleareeprotetteespresso dalla Regio¬ 
ne Toscana. Il piano approvato riduce 
queste aree dagli attuali 2.150 ettari a 
meno della metà, con un deciso attacco - 
sottoforma di possibilità di edificazione- 
alla costa «vergine» che collega da sud 
Santo Stefano a Porto Ercole. Il numero 
dei metri cubi potrebbe anche aumenta¬ 
re se si aggiungono levolumetrie agrico¬ 
le (agriturismi e annessi agricoli trasfor¬ 
mabili) che diventeranno possibili ma 
non considerate o stimate nel computo 
generale. 

Arriveranno nuovi albaghi, «perchè 
i diciassette attuali non bastano e biso¬ 


gna almeno raddoppiare! 700posti letto 
oggi offerti», dicono al palazzo comuna¬ 
le. Non verranno da soli, «ma accompa¬ 
gnati da strutture che allarghino le pre¬ 
senze oltre! quattro mesi della stagione 
estiva», li processo di duplicazione del 
cemento deve funzionare un po' eoa: 
faccio quello perchè ho fatto giàquell'al- 
tro. E semmai la colpa èdi quello prima: 
«L'abusivismo non l'abbiamo inventato 
noi. M olti hanno fatto affari (soprattutto 
i non residenti, Ndr)e quando sentono 
aria di condono arrivano valanghe di ri¬ 
chieste. Ci sono più di 5mila pratiche 
pendenti», E pensare che gli abitanti so¬ 
no diminuiti di mille unità negli ultimi 
dieci anni... 

E ppu re fra tanta vogl i a d i costru i re i I 
Monte rimano collegato alla terraferma 
dalla sola strada che arriva a Santo Stefa¬ 
no e lì muore. La statale 440 (la Panora¬ 
mica) s'interrompe sul più bello, negan¬ 
do il congiungimento con Porte Ercole. 
Spesso d'estate la viabilità s'intasa e nes¬ 
suno si muove per ore. Si preferiscelitiga- 
re «La Rinaldi? Quella di Mare Vivo? Si 
faccia raccontare dove abita lei - insiste 
Corso - equanto ledispiacerebbe se final¬ 
mente si sistemasse la banchina davanti 
al suo affaccio..,», Questo è il clima. 


T) 


Davide Madeddu 


LA MADDALENA Non fosse per quella 
norma del 1989, a quest'ora la Sarde 
gna sarebbe circondata da una mura- 
gliadi cemento armato lunga 1800chi¬ 
lometri ealta cinque piani. Lanormaè 
quella 1^ urbanistica, approvata dal 
Consiglio regionaletredici anni fa, pro¬ 
mossa dal centro sinistra e dagli am¬ 
bientalisti per proteggere natura e co¬ 
stesarde. U n vero e proprio deterrente 
che però non è riuscito a scoraggiare 
gli imprenditori ei palazzinari, deside 
rosi di cementare le coste. Se è vero, 
infatti, che i due fari dell'isola di La 
M addalena, ceduti dal Demanio all'En¬ 
te Parco si trasformeranno in alberghi 
super lusso sul mare, cosi come le vec¬ 
chie casermette diventeranno «rifugi a 
cinque stelle per i naviganti», è anche 
vero che le proposte per costruire lun¬ 
go la costa nord orientale aumentano. 
E i numeri, o meglio i progetti presenta¬ 
ti dagli imprenditori per costruire vil¬ 
laggi vacanze con villedestinate ai nuo¬ 
vi «Paperon de Peperoni» nonché ab¬ 
bondanti colate di cemento, non sono 
certo pochi. 

La zona più ambita è sicuramente 
la Gallura, che arriva sino alla Costa 
Smeraldaeal resto della Sardegna nord 
orientale. 

Il progetto più importante, e an¬ 
che il più costoso, oltre che il più boc¬ 
ciato in assoluto èil «M aster Pian». Un 
piano presentato per «dare valore ag¬ 
giunto» alla Costa Smeralda attraverso 
la cementificazione di un'area di 2.400 
ettari di macchia mediterranea situata 
affacciata sul mare. L'operazione, spon¬ 
sorizzata dall'attuale Giunta regionale 
di centro destra, prevede una spesa di 
un miliardo etrecento milioni di euro, 
la realizzazione di duemila metri cubi 
di costruzioni in un'area situata a me¬ 
no di trecento metri dal mareedichia¬ 
rata "inedificabile". Un progetto im¬ 
pressionante, come l'hanno definito gli 
stessi ambientalisti chehanno organiz¬ 
zato picchetti emanifestazioni di prote¬ 
sta per evitare «altri scempi». I progni 
per costruire nuove case e residence 
nella zona «ricca» della Sardegna nord 
orientale non si fermano. Le proposte 
per «sistemare» la Costa Turchese, si¬ 
tuata a sud di Olbia, prevedono per 
esempio la costruzione di un eliporto, 
alberghi esclusivi, villesuper lusso, por¬ 
ticcioli ecampi dagolf, per un importo 
complessivo di 600 miliardi di euro. 

Sembrano invece solo briciole i 75 
milioni di euro che un imprenditore 
inglesevoleva spendere per lacostruzio- 
nedi alberghi eresidencedi lusso nella 
zona a sud di Qlbia, tra la costa di 
Porto San PaoloeSiniscola. 

«Chelegrandi operazioni si voglia¬ 
no compiere in Costa Smeralda e nella 
zona nord orientale della Sardegna 
non ècerto un mistero - spiega Vincen¬ 
zo Tiana, presidente regionale di Le¬ 
gambiente- e le denunce che abbiamo 
presentato, hanno messo in evidenza 
numerose, se non troppe incongruen- 



Piazza Balbo 
Arditi e Fiamme Nere 
contro FAvvenire 

ROWk Alcuneassodazioni d'ar¬ 
ma e combattentistidie - 
istituite in epoca 
mussoliniana - si 
costituiranno parte dvile 
nél'e/entuaieprocesso che 
dovesse essere istruito a carico 
del quotidiano /' 'A wenire a 
fianco a^i eredi di Italo 
Balbo. Lo ha annundato il 
legale dèi' assodatone 
nazionale Continuità Ideale, 
aw. Sergo Rastrelli. 

«Stiamo raccordando - ha 
predsatoii legale - le 
assodazioni d'arma perchè il 
procedimento per 
diffamazione 9ano a fianco 
degli eredi Balbo costituendosi 
parte dvile». 

Tra le organizzazioni d 
saranno Arma M ili zi a, Arditi 
d'Italia, Fiamme Nere ed 
altre. L'aw. Rastréli ha 
au^icato die «il paese si 
riappropri della sua storia» e 
che «9 onorino gli eroi». Per il 
legale non è proponibile 
nemmeno, come hanno fatto 
alcuni, una distinzione tra 
I talo Balbo tras/olatore e 
pioniere aeronautico editalo 
Balbo gerarca fasdsta, perchè 
«la sua militanza politica, il 
valore storico della sua 
persona sono tutti interne». Il 
legale ha ricordato, a tal 
proposto, che Mussolini 
definì Balbo «uno da pochi 
soggetti che avrebbe potuto 
ueddermi». 


Hotel superlusso nei fari della Maddalena 

Decine di piani per costruire sulle coste più belle. Nel mirino anche Capo DVrso e la Gallura 


Verso l’archiviazione su Fossa 

Disastro Linate, chiesti 
undici rinvii a giudizio 

Undici richieste di rinvio a giudizio con l'accusa di 
disastro colposo e omicidio colposo plurimo, sono 
state depositate dalla Procura di M ilano in 
relazione all' incidente dell'S ottobre scorso che 
provocò 118 vittime. Lepersoneper lequali è 
stato chiesto il rinvio a giudizio sono lestessealle 
quali, nel giugno scorso, era stato notificato 
l'avviso di chiusura delle indagini. Si tratta di 
Sandro Gualano, ex amministratore delegato Enav 
(Ente nazionale assistenza volo), Fabio M arzocca, 
all'epoca direttore generale Enav, Santino 
Ciarniello, Sandro Gasparrini. Nazareno Patrizi 
(tutti ex funzionari dell' Enav), Raffaele Perrone, 
responsabile del centro assistenza volo di Linate, 
Paolo Zacchetti, controllore di volo dell' 
aeroporto, Francesco Federico, direttore del 
sistema aeroportuale di M ilano (Linatee 
M alpensa), Vincenzo Fusco, direttore dello scalo 
di Linate, Antonio Cavanna, responsabile dell' 
unità organizzativa, sviluppo, manutenzione e 
risorse aeroportuali della Sea e Lorenzo Giovanni 
Gracchi, responsabile del settore gestione risorse 
aeroportuali di Linate. Per il presidente della Sea, 
Giorgio Fossa, èstata chiesta l'archiviazione. 

I Pm Celestina Gravina ed Emanuela Corbetta. Gli 
imputati sono responsabili di «negligenza, 
imprudenza, imperizia neil' assolvimento della 
missione istituzionale». Secondo l'accusa, non 
avrebbero progettato «un adeguato sistema di 
assistenza edi controllo» dei movimenti sulla pista 
degli aerei «in condizioni di scarsa visibilità». 


La denuncia 

I beni di Brusca 
affidati a un altro clan 

U n immobile confiscato alla «famiglia» Brusca 
sarebbe stato affidato in custodia giudiziaria a un 
altro boss di San Giuseppe] ato. A denunciarlo èil 
presidente del Consorzio «Sviluppo e Legalità» 
Salvino Caputo, sindaco di M onreale, al termine 
di alcuni accertamenti compiuti presso 1' Ufficio 
del Demanio di Palermo. Dalla verifica è emerso 
che la casa rurale ed un terreno agricolo confiscati 
nel 1995 a Calogero Brusca e non ancora affidati 
al Comune di Monreale, sarebbero custoditi da 
Salvatore Reda «noto mafioso di San Giuseppe 
I ato - si legge in una nota - condannato per reati 
di associ azione a delinquere di stampo mafioso, 
che ha già scontato un lungo periodo di 
carcerazione». 


Cosenza 

Campane imbavagliate 
alla vigilia della festa 

I carabinieri della stazione di Spezzano, un piccolo 
centro della Sila, su provvedimento dell' autorità 
giudiziaria di Cosenza, hanno messo i sigilli alle 
campanedella chiesetta di CasoleBruzio, un 
piccolo centro della presila cosentina, che 
resteranno mute mettendo in forse la celebrazione 
della festa per la Patrona. Il provvedimento è 
scaturito dalla denuncia di un cittadino che si è 
detto completamente rintronato dal suono acuto 
delle campane. I carabinieri si sono arrampicati 
nel pomeriggio su per il campaniledella chiesa di 
Santa M arina Vergine, a Casole Bruzio, piccolo 
centro della presila cosentina, e hanno posto i 
sigilli, i fedeli, infuriati, si sono asserragliati in 
chiesa. 


ze». Qwero, progetti miliardari che 
prevedono la realizzazione di comples¬ 
si turistici in aree naturali e vincolate. 
Solo attorno a Paiau, la cittadina situa¬ 
ta davanti allo specchio d'acqua che 
bagna l'isola di La Maddalena, per 
esempio, sono stati presentati almeno 
altri tre progetti. «Uno, quello di Cala 
Capra - aggiunge - dovrebbe rientrare 
nell'accordo di programma tra Comu¬ 
ne e regione e attualmente è al vaglio 
del Consiglio regionale». Sempre vici¬ 
no a Paiau ma dalla parte opposta le 
lottizzazioni vorrebbero trasformare 
anche la zona di Capo D'Qrso. «Quella 
chechiamano la roccia del l'Qrso - spie 
ga ancora Tiana - rischia di diventare 
unaveraepropriacollinadi cemento». 

11 tentativo di lottizzare questo angolo 
di terra ancora incontaminata non è 
nuovo. A sostenerlo, già alcuni decenni 
fa, furono alcuni esponenti di spicco 
della vecchia Democrazia Cristiana 
(compreso M ario Floris), oggi ancora 
al Governo dell'Isola con il centro de 
stra. Cambiati i colori, identici pro¬ 


grammi che, per essere precisi, prevedo¬ 
no colate di cemento per un milione e 
mezzo di metri cubi. I progetti per tra¬ 
sformare "l'isola delle vacanze" in una 
sorta di nuovo paradiso d'élite, non si 
fermano comunque alla zona nord 
orientale. Qssia alla terra del jet set, e 
dei lustrini. I progetti faraonici si regi¬ 
strano anche dalla parte opposta. A 
Narbolia, vicino Qristano, i progetti, 
con costi comunquefaraonici riguarda¬ 
no la realizzazione di un mega albergo 
super lusso da 220.000 metri cubi all'in¬ 
terno di una pineta. Il pregio, dopo 
la denuncia e l'opposizione degli am¬ 
bientalisti. A bloccare in vece un progd:- 
to da migliaia i metri cubi di cemento 
nella costa sud orientale della Sarde 
gna, per la precisione a Cala Giunco, 
Comune di Villasimius, é stato il Tar. 
Con una sentenza, emessa qualchegior- 
no fa, ha chiuso «definitivamente» la 
partita per la realizzazionedi altrestrut- 
ture. «Il problema di quella zona - ri¬ 
corda Emanuele Sanna, consigliere re 
gionaledei Ds e promotore della legge 


tutela del 1989 - è che non ci sono più 
cubature a disposizione>. Un po' come 
succedeanchedalleparti di Capo M alfi- 
tano vicino a Capo Teulada. Il partito 
del mattone interessa anche la zona di 
CapoTeulada, vicino allabaseinterfor- 
zeNato, dove qualche mese fa, leruspe 
hanno demolito un struttura residen¬ 
ziale abusiva. 

E nelle vecchie aree minerarie, 
quelle situate a ridosso delle spiagge di 
Masuaedel monumento naturalistico 
nazionale di Pan di Zucchero. Per cer- 
caredi sorvolare sulla norma chetutela 
le coste dal cemento «libero», il centro 
destra che siede sui banchi del Consi¬ 
glio regionale ha proposto l'abolizione 
della legge che vieta la cementificazio¬ 
ne a meno di trecento metri dalla co¬ 
sta. «Un provvedimento che noi abbia¬ 
mo più colte contestato - spiega Giam¬ 
paolo Diana, della s^reteria r^ionale 
della CgiI - ma che viene però richiesto 
dal partito del mattone. Il vero busi¬ 
ness, infatti, è nella costruzione delle 
seconde vi I le a ci nque stei le». 
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L'immatura scomparsa di 

MAURO BALESTRI 

generoso e capace dirigente dell'Arci 
Caccia di Siena è stata accolta con pro¬ 
fondo dolore da tutta l'Arci Caccia. Il 
Presidente nazionale, Osvaldo Venezia¬ 
no, nel porgerelepiù sentitecondoglian- 
ze alla famiglia, alla moglie Fiorella e al 
figlio Giovanni, e agli amici deH'Ard 
Caccia di Siena ha ricordato con commo¬ 
zione l'energia e l'impegno profusi da 
M auro per fare sempre più grandeefor- 
te l'Associazione, la sua onestà intellet¬ 
tuale, la lealtà e la determinazione con 
cui lottava per affermare le ideedeH'Ard 
Caccia per una corretta gestione dd terri¬ 
torio, per una cacciacompatibileepopo- 
lare, capace di creare fauna e ambiente. 
Portare avanti qudieideeequd valori ai 
quali aveva dedicato gli anni migliori dd- 
la sua vita è oggi il modo migliore per 
onorarel'impegno eia memoriadi M au¬ 
ro Balestri 
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La risposta di Hamas al piano anti-kamikaze del governo. Decisa l’espulsione di un parente dei miliziani che assaltarono un bus di civili 

Bomba all’università di Gerusalemme 

7 studenti morti. Ferita un 'italiana. 10 mila palestinesi in festa a Gaza per l’attentato 


Segue dalla prima 

U na bomba esplodein una mensa nel cuo- 
redell'ateneo sul M onteScopus provocan¬ 
do sette morti, tra cui una giovane ameri¬ 
cana e un francese, e 86 feriti, quattordici 
dei quali versano in gravi condizioni. Tra i 
feriti leggeri c'èanche una studentessa ita¬ 
liana, Angela Guidi, investita di striscio 
dallo scoppio. 

Sono le 13,30. A quell'ora la mensa, 
situata in una caffetteria dedicata a Frank 
Sinatra, è particolarmente affollata. Mal¬ 
grado le vacanze estive, la zona è piena di 
giovani per l'iscrizione al prossimo anno 
accademico e di visitatori di un'esposizio- 
nedioperedeH'AccademiadiArti Bezalel, 
situata nello stesso campus. In un attimo 
si scatena l'inferno. «H o sentito uno scop¬ 
pio spaventoso - racconta I rina, una giova¬ 
ne dipendente dell'università - e poi ho 
sentito le urla e ho subito capito che c'era 
stato un attentato». 

A col pi re stavolta non è un kamikaze 
suicida ma la tecnica utilizzata è quella 
«algerina»: un ordigno nascosto in una 
borsa e abbandonato sotto un tavolo nella 
mensa della facoltà di giurisprudenza, «In 
un primo momento - afferma Eli Vaknin, 
studente universitario - ho pensato che lo 
scoppio fosse stato causato da un aereo 
che aveva superato il muro del suono, poi 
un mio amico èvenuto correndo egridan- 
do "èun attentato, un attentato,,.», Imma¬ 
gini di devastazione, di ragazzi con i volti 
coperti di sangue ebrandelli di carneuma¬ 
na proiettati dall'esplosione a decine di 
metri di distanza. L'effetto dello scoppio è 
accresciuto dal fatto che si è verificato in 
un localechiuso: la distruzione della men¬ 
sa è pressochétotale. I soccorsi sono imme 
diati, anche per la vicinanza dell'ospedale 
H adassah che di sta solo poche centi nai a di 
metri dal punto dell'esplosione. Tra le se¬ 
die divelte resta una copia, imbrattata di 
sangue, del giornalino degli studenti «Pi 
Atom» (la bocca del mulo). «Pi Atom» 
aveva pubblicato, lo scorso aprile, un arti¬ 


colo dal titolo, tragicamente profetico, 
<Cronaca di un attentato annunciato». 
«Nell'articolo - spiega il vice direttore del 
giornale, Benny Vered - avevamo previsto 
che un terrorista avrebbe posto una bom¬ 
ba nel centro Frank Sinatraecheci sareb¬ 
bero stati sette morti e decine di feriti». 
Entrare nell'U niversità, strettamentesorve 
gliata, è, secondo Vered, meno difficile di 
quanto si potessesupporre.«Ogni studen- 
techeviveneil'ateneo- diceVered - sa che 
attraverso l'orto botanico èpossibileintro- 
dursi nel campus. Recentemente mi sono 
attaccato al petto un cartello con la scritta 
"terrorista" e ho più volte scavalcato, pas¬ 
sando da una parte all'altra, la rete che 
separa l'orto botanico al villaggio palestine¬ 
se di Issawiya. Nessuno si è accorto di 
me». 

Raggiungiamo telefonicamente Me 
nahem M egidor, il preside della facoltà di 
giurisprudenza sconvolta dall'attentato. 
Fatica a parlare, la sua voce è rotta dalla 
commozione: «L'Università negli ultimi 
anni - spie^ - ha fortemente rafforzato le 
misuredi sicurezza, ma è difficile esercita¬ 
re un controllo assoluto su oltre 20mila 
studenti che entrano ogni giorno nel cam¬ 
pus». In un comunicato l'Anp «condanna 
fermamente» la stragodi studenti, Leauto- 
rità israeliane ribattono mettendo sotto ac¬ 
cusa Y asser A rafat: «I sraele sta com batten¬ 
do una battaglia campalecontro il terrori¬ 
smo» per affermareil «diritto a cammina¬ 
re per strada, prendere un bus o sedersi in 
un acaffetteria senza il timore di essere 
decimati dal terrorismo palestinese, un ter¬ 
rorismo alimentato da Arafat», denuncia 
David Baker, uno dei portavoce del pre¬ 
mier Ariel Sharon. 

Intanto una folla si raduna a Gaza, 
forse diecimila palestinesi scesiin piazza 
per festeggiare l'attentato all'Università 
ebraica. Un lungo corteo organizzato da 
FI amas sfila per il centro della città tra urla 
di slogan anti-israeliani eil lancio di cara- 
melleai bambini. «Questo èun regalo che 
offriamo all'anima dello sceicco Salah 



CC!& intenòste 


Angela Guidi 
Venuta da Lucca 
per studiare Tebraico 

Era giunta da 48 ore in Israele. Entu¬ 
siasta, decisa a sfruttare al meglio il 
corso di lingua ebraica a cui si era 
iscritta all'U niversità del M onte Sco- 
pu& Sperava che il campus universita¬ 
rio fosse un'isola di pace in una città 
sottoposta ai continui attacchi con¬ 
dotti dai vari gruppi terroristici pale¬ 
stinesi. Un'illusione spezzatasi ieri 
con la bomba cheesplodenella caffet¬ 
teria universitaria: sette morti, 86 feri¬ 
ti, tra i quali c'è anche lei. Angela 
Guidi, studentessa italiana di Lucca. 
Angela è ri masta ferita l^germente e 
viene ricoverata nell'adiacente ospe 
dale di H adassah. Sono momenti 
drammatici, la notizia che tra i feriti 
c'èancheuna studentessa italiana vie 
ne diffusa dalla radio statale israelia¬ 
na. Funzionari del consolato italiano 
di Gerusalemme si recano all'ospede 
leeaccertano, con sollievo, cheAnge 
la è fuori pericolo: alla studentessa 
italiana sono stati applicati alcuni 
punti per una ferita lacero-contusa. 
È trattenuta in osservazione ma ben 
presto potrà tornare a casa. Angela, 
riferiscono fonti ospedaliere, sta «ab¬ 
bastanza bene» e potrebbe essere di¬ 
messa e tornare a casa a Lucca tra 
due giorni. La giovane può mettersi 
in contatto con i suoi genitori etran- 
quillizzarli sulle sue condizioni. Ai 
genitori, An^a racconta quei dram¬ 
matici istanti dell'attentato: un ricor¬ 
do che non l'abbandonerà mai. Oggi 
Angela doveva cominciareil suo cor¬ 
so di ebraico. U n impegno cancellato 
da una mano criminale. u.d.g. 


Shehada e diciamo alle Brigate Ezzedin 
al-Qassam che aspettiamo dell'altro», ha 
urlato una voce da un altoparlante rievo¬ 
cando il capo del braccio armato di Fla- 
masmorto nel bombardamento israeliano 
di una settimana fa su Gaza, Il «corteo di 
gioia» passa davanti allacasadi Shahade, il 
leader di FI amas ucciso, dove molti si rac¬ 
colgono in pr^hiera. In festa per gli stessi 
motivi anche il campo profughi di Balata, 
vici no N abl US, dove deci ne di persone han¬ 
no dato fuoco a un'effigedi Sharon. 

La condanna del massacro unisce la 
Comunità internazionale, dallaCasa Bian¬ 
ca all'Ue, al segretario ferale dell'Onu 
Kofi Annan: «L'attacco dimostra la necessi¬ 
tà che il popolo e la dirigenza palestinese 
compiano atti concreti perfrenareil terro¬ 
rismo», afferma il portavoce della Casa 
Bianca, Ari Fldshcher che conferma l'im¬ 
pegno di George W, Bush nel cercare una 
soluzione di pace. 

La strage all'U niversità giunge poche 
oredopo cheil Consiglio di difesa israelia¬ 
no aveva approvato all'unanimità un nuo¬ 
vo piano d'azioneanti-kamikaze. Lemisu- 
re punitive adottate colpiranno anche i 
parenti di palestinesi autori di attentati 
che, se erano a conoscenza degli attacchi 
progettati e non abbiano cercato di impe¬ 
dirli, rischieranno di essere espulsi dalla 
Ci^iordaniaallaStrisciadi Gaza, lademo- 
lizionedellecase, la confisca delle proprie¬ 
tà. M isuregiàtradottein pratica: il Consi¬ 
glio di difesa ha ordinato l'espulsione del 
fratello di uno dei tre miliziani di FI amas 
cheil 16 luglio, travestiti da soldati israelia¬ 
ni, avevano aperto il fuoco contro un bus 
di coloni vicino Nablus. Israelereagiràdu- 
ramente, ma da Gaza, Hamas rilancia la 
sua sfida mortale: «Israele berrà veleno dal¬ 
la stessa tazza da cui lo bevono i palestine¬ 
si», avverte Abdelaziz Rantisi. L'attentato 
di ieri, afferma, è solo una «prima rispo¬ 
sta» all'uccisione di Salah Shahade e di 
altri 14 palestinesi (tra cui nove bambini) 
nel raid aereo israeliano del 22 luglio scor¬ 
so. Umberto De Giovannangeli 


Mahmud al-Zahar, capo politico: il cessate il fuoco darebbe più forza a Tel Aviv 

«Noi di Hamas sfidiamo 
Israele ma anche l’Anp» 


Non abbiamo gli F-16 
o gli Apache fomiti 
ai sionisti dagli Usa 
La nostra forza è 
nei giovani proihi 
al martirio 


» 


La doppia sfida di Hamas. Al 
«nemico sionista» e a Yasser Arafat. 
«Un cessate il fuoco da parte dei 
palestinesi non farebbe altro che au¬ 
mentare l'appetito di Sharon per col¬ 
pi rei eaggredirci di nuovo. E questo 
cessate il fuoco non ci sarà». E ad 
Arafat che afferma di voler prosegui¬ 
re gli sforzo tra le milizie palestinesi 
per raggiungere una tregua, replica 
lapidariamente: 
«A cosa servi¬ 
rebbe un dialo¬ 
go tra i palesti¬ 
nesi destinato 
solo a favorire 
Israele? Perché 
non ci dovreb¬ 
be essere un dia¬ 
logo tra il mon¬ 
do intero e l'en¬ 
tità israeliana in 
vista di un riti¬ 
ro dei sionisti 
dai territori palestinesi, della fine 
dell'aggressione, della revoca del 
blocco?». A parlare è uno dei capi 
politici di «Hamas»: Mahmud 
al-Zahar. «Salah Shahade (il capo 
militare del movimento integralista 
ucciso in un raid aereo israeliano a 
Gaza, ndr.) - sottolinea- èun marti- 
redella causa palestinese. La sua per¬ 
dita è grave ma altri dirigenti lo han¬ 
no già rimpiazzato ecentinaia di gio¬ 
vani sono pronti a immolare la loro 
vita per vendicarlo». Avevamo senti¬ 
to al-Zahar qualche ora prima del 
nuovo, devastante attentato all'U ni¬ 
versità ebraica di Gerusalemme ri¬ 
vendicato dal braccio armato di H a- 
mas. Quei morti innocenti rendono 
ancora più inquietanti le sue parole. 
Dopo il raid israeliano a Ga¬ 
za, Yasser Arafat si èdetto an¬ 
cora impegnato nel dialogo 
con Israele e all'Interno del 
campo palestinese 
«Dialogo con chi occupa le no¬ 
stre città e massacra il nostro popo¬ 
lo? Gli ultimi dieci anni sono stati 
pieni di tentativi di dialogo. Con 
quali risultati per i palestinesi? M as- 
sacri edistruzioni. &lo chi non vuo¬ 
le prendere atto del fallimento del 
cosiddetto processo di pace può an¬ 
cora illudersi di poter dialogare con 
chi conosce solo il linguaggio della 


forza. Israele non vuole la pace ma 
la nostra capitolazione. Ogni suo at¬ 
to nei Territori, dagli assassini! poli¬ 
tici alle punizioni collettive, alle de¬ 
portazioni, rappresenta un crimine 
di guerra...». 

A cui contrapporre gli uomi¬ 
ni-bomba, a cui rifondere 
con un terrorismo disumano 
che non distingue tra soldati 
ecivili inermi? 

«Noi non abbiamo gli F-16 con 
cui Israele ha massacrato la nostra 
genteaGaza, non abbiamo gli elicot¬ 
teri "Apache", i carri armati, gli ar¬ 
mamenti sofisticati messi a disposi¬ 
zione dall'alleato americano. Ciò 
che abbiamo è la determinazione di 
migliaia di giovani a sacrificare la 
propria vita per la liberazione della 
Palestina. È questa determinazione 
la nostra arma vincente. U na deter- 
minazionecondivisa da tutti i grup¬ 
pi della resistenza armata palestine¬ 
se. Non sarà certo appellandoci al¬ 
l'America cheotterremo il dovuto, e 
cioèuno Stato indipendente con Ge¬ 
rusalemme Est come sua capitale». 
Ezzedine al-Qassam, il brac¬ 
cio armato di Hamas ha pro¬ 
messo di vendicare la morte 
di Salah Shahade con una 


nuovaseriedi attacchi suicidi 
contro ristoranti, fermate di 
autobus... 

«Lo ripeto: Israele pagherà a ca¬ 
ro prezzo il massacro di Gaza. Fino 
a quando continuerà l'occupazione 
dei Territori palestinesi, nessun isra¬ 
eliano potrà sentirsi al sicuro, come 
al sicuro non sono ledonneei bam¬ 
bini palestinesi. Di certo non aspet¬ 
teremo che i sionisti ci eliminino 
uno a uno. Non consegneremo le 
nostre armi, non ci arrenderemo al 
nemico. Israele comprende solo il 
linguaggio della forza. Un linguag¬ 
gio che Hamas conosce molto be¬ 
ne».^ 

È una spirale di sangue e di 
odio inarrestabile? 

«Non siamo noi ad occupare le 
città e le case degli israeliani e a 
espropriare la loro terra. In questa 
guerra è il popolo palestinese ad es¬ 
sereoppresso, sfruttato, soggiogato. 
E un popolo oppresso non può per¬ 
mettersi il lusso della pietà». 

Salah Shahade rappresentava 
una figura di primissimo pia¬ 
no nell'ala militare di Hamas. 
«Non nascondiamo la gravità 
della sua perdita, ma la forza di Ha¬ 
mas è nel suo radicamento nella so¬ 
cietà palestinese e nella capacità di 
sostituirei martiri con altri dirigenti 
altrettanto capaci e determinati. Sa¬ 
rà cosi anche questa volta. Già altri 
dirigenti hanno preso il posto del 
martire Shahade. Israele si illude di 
poter fiaccare la nostra resistenza 
con questi crimini: già oggi centina¬ 
ia di giovani sono pronti a offrire la 
loro vita per colpire il nemico elar¬ 
gì i pagare a caro prezzo la strage di 
Gaza». u.d.g. 


Avi Pazner, consigliere di Sharon: la strage svela le vere intenzioni di Arafat 

«L’Europa non vuole capire 
la tragedia che viviamo» 


Stiamo fronteggiando 
un terrorismo 
disumano, ehe intende 
affogare il nostro Paese 
in un mare di sangu^e 
di sofferenza 


«Il vero volto dei palestinesi, le 
vereintenzioni di Arafat si sono ma¬ 
nifestate di nuovo a Gerusalemme, 
con il massacro di giovani studenti 
israeliani, colpiti vi^iaccamente 
mentrefacevano lafilain una caffet¬ 
teria universitaria. Israele deve af¬ 
frontare ogni giorno un terrorismo 
disumano e allo stesso tempo deve 
anche farsi carico delle critiche di 
chi, in particola¬ 
re in Europa, fa 
finta di non ve- 
dereo di non ca¬ 
pire la pericolo¬ 
sità di questi cri¬ 
minali. A chi ha 
chiesto conto a 
Israeledell'azio- 
necheha porta¬ 
to all'elimina¬ 
zione di un su¬ 
per terrorista (il 
capo militaredi 
Hamas, Salah Shahade, ndr.), do¬ 
vrebbe chiedere scusa ai familiari 
dei ragazzi massacrati all'Università 
ebraica». A la voce incrinata dalla 
commozione Avi Pazner, già amba¬ 
sciatore israeliano a Roma e Parigi, 
oggi primo consigliere diplomatico 
di Ariel Sharon. Sono passate solo 


» 


poche ore dal devastante attentato 
all'Università ebraica di Gerusa¬ 
lemme: «È stata una carneficina - 
racconta l'ambasciatore Pazner - 
compiuta da chi vorrebbe piegare, 
annichilire, distruggerelsrael e. Que¬ 
sto è il nemico con cui dobbiamo 
combattere ogni giorno: criminali 
senza pietà che pianificano a tavoli¬ 
no massacri di ragazzi, bambini, 
donne, colpevoli di essere ebrei. Ma 
I sraele ha la forza e la determinazio¬ 
ne per vi ncere questa guerra». 

U n nuovo san^inoso attenta¬ 
to nel cuore di Gerusalemme. 

«U n'azionebarbara, un atto cri¬ 
minale di un terrorismo spregevole, 
che pianifica a tavolino il massacro 
di giovani, donne, bambini. Stavol¬ 
ta hanno colpito un luogo di studio, 
frequentato da giovani provenienti 
da diversi Paesi, tra cui l'Italia. È 
questo il nemico contro cui Israele 
deve combattere ogni giorno. Eppu¬ 
re c'è ancora chi fafintadi non capi¬ 
re...». 

Può essere più esplicito? 

«Penso a quanti, in particolare 
in Europa, hanno criticato l'azione 
israeliana a Gaza. Abbiamo agito 
per eliminare uno spietato terrori¬ 
sta, e in quell'occasione purtroppo 


Il ministro degli Esteri Ivanov accusa Tbilisi. Decine di morti in scontri tra indipendentisti e soldati mssi sul confine tra i due paesi 

Mosca: «In Georgia basi dei ribelli ceceni» 


M OSCA La Cecenia continua a rappresentare una polve¬ 
riera per M osca, e ora la ribellione separatista avvelena 
anche i rapporti fra Russia e Georgia. Igor Ivanov, il 
ministrod^li Esteri russo, accusaduramentel'ammini- 
strazionedi Tbiisi - la capitale georgiana - accusandola 
di tollerare la presenza di basi dei separatisti ceceni sul 
suo territorio. «Se la dirigenza georgiana - ha detto 
Ivanov - non è in grado di risolvere questo problema, 
vuol dire che è necessaria l'assistenza della comunità 
internazionale». La dichiarazione del ministro degli 
Esteri russo è arrivata dopo chequesti aveva incontrato 
il segretario di Stato americano Colin Powell duranteil 
vertice dell'A sean (l'Associazione dei paesi del sud-est 
asiatico), svoltosi in Brunei. 

Leaccusedi Ivanov alla Georgia rimarcano la nuo¬ 
va linea politica del Cremlino per sradicare definitiva¬ 


mente la guerriglia islamica in Cecenia: la normalizza¬ 
zione della piccola repubblica del Caucaso fa parte 
della lotta al terrorismo mondiale. Cosi, incontrando 
Powell, il capo della diplomazia russa ha bollato come 
«aggressioni» le varie incursioni chei guerriglieri cece¬ 
ni effettuano in Russia, partendo da alcune loro basi in 
Georgia. Da alcuni mesi, dopo la caduta del regime 
Taleban in Afghanistan, in Georgia opera anche un 
centinaio di militari Usa incaricati di addestrate! corpi 
speciali dell'esercito di Tbiisi alle tecniche di lotta al 
terrorismo. 

Durante la giornata di ieri, proprio il confine tra 
RussiaeGeorgiaèstato teatro di duri scontri tral'eser- 
cito russo e i guerriglieri ceceni. Fonti del ministero 
della Difesa russo hanno riferito dell'uccisionedi più di 
30 ribelli. Da parte cecena, invece, un portavoce della 


guerriglia indipendentista ha parlato di 40 morti tra le 
fila russe. 

Sulla questionececena, non solo la vicina Georgia è 
messa all'indice da Mosca. Sempre ieri, il Cremlino ha 
infatti criticato la magistratura dell'Arabia Saudita per 
la lieve condanna (4 e 6 anni di carcere) inflitta a due 
guerriglieri islamici ceceni cheavevano dirottato, verso 
l'aeroporto saudita di M edina, un aereo russo nel mar¬ 
zo del 2001. «Il verdetto - ha dichiarato senza mezzi 
termini un portavocedel Cremlino - rischia di presenta¬ 
re l'Arabia come un potenziale rifugio di terroristi». Il 
dirottamento dell'aereo russo- unTu-154 dellacompa- 
gnia «Vnukovo Airlines» - fu risolto con un'azione 
delle teste di cuoio saudite. Nell'assalto, i militari di 
Ryad uccisero un terzo terrorista ma anche una hostess 
russa e un passeggero turco. 


ci sono state vittime civili. Israeleha 
subito espresso il suo dolore e il suo 
rammarico ma noi, a differenza dei 
nostri nemici, non pianifichiamo 
l'uccisione di civili, non trasformia¬ 
mo università, ristoranti, autobus, 
caffè, in campi di battaglia. Israele 
staselo esercitando il suo diritto-do¬ 
vere a difendersi e a difenderei pro¬ 
pri cittadini da un terrorismo disu¬ 
mano edai suoi ben conosciuti man¬ 
danti che vorrebbero affogare Israe- 
lein un maredi sangueedi sofferen¬ 
za». 

A chi si riferisce? 

«A Yasser Arafat. L'Anp da lui 
guidata non hafatto nulla per ferma¬ 
re i terroristi, nulla. E questi sono i 
risultati. Arafat incoraggia diretta- 
mente gli attentati contro Israele 
per evitare di attuare quelle riforme 
all'interno dell'Anp che permette¬ 
rebbero l'emergere di dirigenti mo¬ 
derati in ruoli di primaria responsa¬ 
bilità. Arafat ha un unico obiettivo, 
che persegue cinicamente: mante¬ 
nersi al potere, ad ogni costo». 
Prima della strage all'U niver¬ 
sità di Gerusalemme, il gabi¬ 
netto di sicurezza aveva adot¬ 
tato un piano anti-kamikaze. 
«Un piano che sarà applicato 
con la massima determinazione e 
urgenza. Vede, in questi giorni ave¬ 
vamo cercato di attenuare le misure 
restrittivein vigorenei Territori. Eb¬ 
bene, come sempre accade in tali 
frangenti, i palestinesi hanno scam¬ 
biato leaperturedi Israele come se¬ 
gnali di cedimento, come prova di 
debolezza». 

Israele piange i suoi morti e 
s'interroga sull'efficacia del¬ 
l'azione militare nei Territo¬ 
ri. 

«Israele è in guerra contro un 
nemico che mira dichiaratamente al¬ 
la distruzione dello Stato ebraico. 
Non siamo noi a volere questa guer¬ 
ra, lanostradisponibilità al negozia¬ 
to non è mai venuta a meno. M a di 
fronte a noi abbiamo una dirigenza 
palestinese che ha scelto la strada 
della violenza, dell'istigazione al¬ 
l'odio antisemita, che usa il terrore. 
Il nostro sogno, mi creda, è quello 
di essere un Paese normale, dove 
recarsi all'università non sia una 
scommessa con la morte. Ma per 
conquistare questa normalità dovre¬ 
mo combattere ancora a lungo». 

Tra le misure adottate c'è an¬ 
che l'espulsione dei parenti 
dei kamikaze. 

«In quel piano vi sono tutte le 
misure che un Paese in guerra con¬ 
tro il terrorismo deve prendere per 
difendere i suoi cittadini e la sua 
integrità territoriale. La nostra rispo¬ 
sta non si farà attendere», u.d.g. 
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Bush fa sapere che l’attacco non precederà le elezioni. Powell incontra il ministro degli Esteri nordcoreano 

Guerra all’Iiak? Non prima di novembre 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Laguerranon porta voti. 
Messo in guardia dai militari sul ri¬ 
schio di mandare truppe allo sbaraglio, 
Bush rinuncia a invadere l'Irak prima 
delleelezioni del 5novembre. Il Penta¬ 
gono continua a preparare i piani per 
rovesciare il r^imedi Saddam, ma in¬ 
tanto la retorica dell'asse del male si 
sgonfia. Il segretario di stato Powell in¬ 
contra per la prima volta il ministro 
degli esteri della Corea del Nord. 

IL RINVIO - Jo^h Biden, presi¬ 
dente della commissione esteri del Se¬ 
nato, ha ricevuto dal presidente segnali 
ufficiosi ma chiari. «Non succederà 
niente prima di novembre- ha dichia¬ 
rato Biden - e credo che il governo 
deva ancora decidere cosa farà dopo». I 
militari non sono pronti, e hanno dis¬ 
suaso Bush. In ottobre in Irak fa trop¬ 
po caldo perché si possano mandare in 


campo soldati con maschereetutecon- 
tro learmi batteriologiche. Lacommis- 
sionedel senato ha cominciato ieri un 
dibattito sull'opportunità della guerra. 
Biden e il suo collega r^ubblicano Ri¬ 
chard Lugar hanno scritto insieme un 
articolo perii NewYorkTimes «Dob¬ 
biamo sapere il più possibile sui rischi 
dell'azioneo dell'inazione- sostengono 
- altrimenti potremmo finire in una 
situazione per laqualeil pubblico ame¬ 
ricano èdel tutto impreparato». 

I PIAN I - 0 guerra lampo, o nien¬ 
te. Gli strateghi del Pentagono hanno 
avvertito che una ripetizionedella guer¬ 
ra del 1991 non sarebbe possibile. Que¬ 
sta volta Saddam sa che Bush lo vuole 
morto. Non hanienteda perdereepo- 
trebbe usare le armi di sterminio che 
undici anni fa aveva tenuto nascoste 
per timore della rappresaglia nucleare 
americana. La Casa Bianca ha chiesto 
un piano chefaccia crollare il regime 
eliminando i capi all'inizio della guer¬ 


ra. Le forze speciali Usa assalterebbero 
i cinquanta palazzi fortificati di Sad¬ 
dam, mentre i curdi insorgerebbero a 
nord egli sciiti al sud. Bush pare rasse¬ 
gnato all'idea che per mantenere l'I rak 
unito e costituire un governo stabile 
unaforzadi pacedovràoccuparealun- 
go il paese: uno scenario prevede la 
presenza di 50 mila soldati americani 
per dieci anni. Nessun piano è stato 
ancora sottoposto al presidente. I mili¬ 
tari hanno ribadito che non saranno 
pronti almeno fino a primavera. 

GLI ALLEATI - Bush deveconvin- 
cere Giordania, Turchia e almeno un 
paese arabo del Golfo a fornire le basi 
di terra per l'attacco. La promessa di 
una guerra lampo potrebbe attenuare 
l'imbarazzo degli arabi, e la garanzia 
chei curdi non avranno uno stato po¬ 
trebbe rassicurare la Turchia. Per ora 
tuttavia gli americani non sono in gra¬ 
do di chiarire le loro intenzioni per il 
semplice fatto che Casa Bianca, Penta¬ 


gono e Congresso non riescono a met¬ 
tersi d'accordo. 

COREA DEL NORD - Dell'asse 
del male di George Bush rimane una 
cosa soltanto: l'imbarazzo della diplo¬ 
mazia americana per l'incauta sortita. 
Il segretario di stato Colin Powell cerca 
di correre ai ripari. Ha incontrato nel 
Brunei Paek Nam Sun, ministro degli 
esteri della Corea del Nord. «Il collo¬ 
quio è andato bene - ha annunciato 
allafineil coreano - abbiamo deciso di 
riprenderei! dialogo». Il ministro degli 
esteri russo Igor Ivanov aveva portato 
qualche giorno fa un messaggio conci¬ 
liante di Powell ai nordcoreani. Paek 
Nam Sun ha fatto in modo di trovarsi 
nel Brunei nello stesso albergo del se¬ 
gretario di stato americano. Appena ar¬ 
rivato Powell lo ha informato che a 
una certa ora si sarebbe trovato «per 
caso» nella hall. In questo modo èawe 
nuto l'incontro che nessuno dei due 
paesi voleva chiedere ufficialmente. 



Germania, imperversa 
lo scandalo dei buoni-volo 
Si dimette Gregor Gysi 

BERLINO M iete vittime la vicenda da voli privati da 
politid con i buoni accumulati in viaggi di svizio, 
che rischia di diventacelo scandalo dél'eStatein 
Germania a sole sdtte settimane dalle dazioni 
legsiative Finora la vittima più illustre de^i scandali 
estivi era l'e< ministro ddia difesa Rudolf Scharping 
(Spd). Ieri si è aggiunto Gregor Gysi, ministro 
ddi'economia nd Land di Berlino ed ex capog-uppo 
da post-comunisti (Pd^ al Bundestag, indampato 
ndia storia da buoni volo. Per la stessa vicenda era 
stato costretto a dimetters anche Cem Oezdemir, 
deputato da verdi al Bundestag. Gysi aveva ammesso 
di avere usato a fini privati buoni volo accumulati 
durante l'attività di deputato: comeOezdemir 
annundava di donare il denaro risparmiato a 
organizzazioni umanitarie M a non è bastato: anche 
lui, nd dima arroventato di questa campagna 
dettorale, ha dovuto dimettersi. Il vortice da buoni 
volo ha risucchiato ieri anche due membri dd 
gove'no federale il ministro ddi'ambiaitejuergen 
Trittin eil sottosegrdtario a^i esteri Ludger Voimer, 
verdi entrambi. Coinvolto dalleaccuseèandieil 
politico Cdu di Berlino Guaiter Nooke 


Messico, spari sul corteo del Papa 

Ragazzo di 14 ami ferisce due agenti con un fucile ad aria compressa. Arrestato 



Francesco Peloso 


Un fucile ad aria compressa che 
spunta da una finestra affacciata sul 
percorso del Papa. La messa èfinita, 
la Chiesa ha il suo primo santo indi¬ 
geno del continente americano, san¬ 
to Juan Diego. Wojtyla si allontana 
tra due ali di folla. E un ragazzino 
spara al passaggio della papamobile. 
Feriscelievementedueagenti, prima 
di essere fermato dalla polizia: Erick 
Angel Gomez ha appena 14 anni. 
Non è chiaro perché lo abbia fatto, 
forse una ragazzata che non ha mai 
davvero messo in pericolo il Papa, 
non avrebbe potuto. Ma la notizia 
passa subito sulla rete tv messicana 
Televisa, ches^uein diretta il cor¬ 
teo papale e viene confermata dal 
portavoce del la poi i zi a j esus Zapata. 
Quest'ultimo preciserà successiva¬ 
mente che il piccolo Erick angel ha 
sparato dalla finestra di casa sua, nel 
quartiere di Calzada de Guadalupe, 
dove si trova la basilica in cui il pon¬ 
tefice ieri ha celebrato messa, presie¬ 
dendo al rito di canonizzazione di 
Juan Diego. 

Niente sembrava più lontano 
dalla grandefesta di ieri, per la santi¬ 
ficazione di quello che santo già lo 
era da tempo nel cuore di tanti fede¬ 
li. Un santo indio, ancheseneH'ico- 
nografia ufficiale della celebrazione i 
suoi ipotetici lineamenti sono stati 
ampiamente occidentalizzati. Ieri il 
Papa, nel moderno santuario della 
Verginedi Guadalupe, ha affrontato 
nuovamente la questione indigena. 
Come già aveva fatto in Guatemala 
ha parlato delle legittime aspirazioni 
dellapopolazioneindiaadavereuna 
vita migliore. E se il giorno prima 
Giovanni Paolo II aveva messo l'ac¬ 
cento sulla questione sociale chie¬ 
dendo diritti e giustizia, a Città del 
Messico ha chiesto il rispetto della 
pluralità delle culture indigene. 

Una folla enorme ha scortato 
l'auto del Pontefice mentre si avvici¬ 
nava al santuario della Vergine di 
Guadalupe. Poi all'Interno deil'edifi- 
cio si è tenuta la lunga celebrazione 
che ha portatojuan Di^o, l'indio al 
qualesecondo la tradizione cattolica 
apparvelaVerginemeticcia, alla san¬ 
tità. È noto che esistono molti dubbi 
sul fatto che] uan Diego sia realmen¬ 


te esistito, e tuttavia la Chiesa non 
ha voluto rinunciare a una figura 
cheunificai credenti di tutto il conti¬ 
nente per altro in nomedi un culto 
mariano ala qualeil Pontefice è lega¬ 
to in modo speciale. «Rivolgo un sa¬ 
luto particolarmente affettuoso ai 
numerosi indigeni giunti dalle varie 
regioni del Paese ha detto il Pape 
rappresentanti delle diverse etnie e 
culture che costituiscono la ricca e 
multiforme realtà messicana». 

11 Pontefice ha poi voluto sottoli- 
nearel'identitàindigenadi Juan Die 
go e insieme il suo essere cristiano. 
Un Messico più giusto, migliore e 
solidale richiede la collaborazionedi 
ciascuno, ha aggiunto il Papa, «in 
particolareènecessario sostenereog- 
gi gli indigeni nelle loro legittime 
aspirazioni, difendendo gli autentici 
valori di ciascun gruppo etnico». 
Quindi si è rivolto agli «amati fratel¬ 
li» di tutte le etnie del Messico e 
deH'America per esprimergli la pro¬ 
pria vicinanza e quella della Chiesa. 

Dietro l'importante messaggio 
del Pontefice ci sono due fatti rile 


vanti avvenuti questi anni. In primo 
luogo la regolarizzazionedei rappor¬ 
ti diplomatici fra Santa Sede e M essi- 
co avvenuta nel 1992 con la prospet¬ 
tiva concreta che la Chiesa giochi un 
ruolo sempre più rilevante nella vita 
del paese. Poi la questione dei diritti 
degli indiossollevata da diversi espo¬ 
nenti del clero messicano a partire 
da monsignor Ruiz, ex arcivescovo 
di San Cristobai de las casas, e oggi, 
sia pure in forme meno politicizza¬ 
te, da monsignor Arizmendi. Fra 
Guatemala e Messico il Papahapro- 

Wojtyla aveva appena 
proclamato santo 
l’indio Juan Diego 
L’attentatore era 
appostato alla finestra 
di casa 


vato allora a disegnare una pastorale 
cheaffronti di nuovo i problemi del¬ 
la giustizia, dei diritti, della povertà 
saldandoli insiemeallaquestionedel- 
letante identità i ndigenefatte ogget¬ 
to di repressioni e violenze. In que¬ 
sto senso il viaggio del Papa rappre¬ 
senta di certo un fatto nuovo. L'altra 
immagine che segna il quinto viag¬ 
gio messicano del Ponteficeèperò il 
bacio dell'anello di Giovanni Paolo 
Il da parte del presidente Fox, quasi 
a segnare una cesura storica con il 
passato e una nuova alleanza. 

Così insiemealla Chiesa dei po¬ 
veri e d^li indios, rimane - quale 
contraddizione irrisolta - la Chiesa 
che ha rapporti sempre più stretti 
con le altererò dell'economia edel- 
la politica. Qggi si svolgerà l'ultimo 
atto della visita papale in M essico. 11 
Papa beatificherà due indigeni mis¬ 
sionari. E ancora contrasti sono sor¬ 
ti intorno a queste duefigure, uccise 
per ritorsione dopo che avevano fat¬ 
to punire un gruppo di indios de¬ 
nunciandoli in quanto «pagani» agli 
spagnoli. 



Il sistema finanziario del paese sudamericano è al collasso. Emorragia di riserve valutarie. Banche chiuse fino a lunedì 

Scenario di crisi argentino in Uruguay 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Se l'effetto domino é 
cominciato, la prima pedina a cadere 
sembra proprio essere l'Uruguay. Le 
conseguenze della pesante crisi scop- 
piataaBuenosAireshanno colpito du¬ 
ro sull'altra sponda del Rio della Piata: 
l'U ruguay, paese da sempre legato alle 
vicissitudini argentine, si trova sull'or¬ 
lo del la bancarotta. Per fermare l'emor- 
ragia di riserve della Banca centrale, 
passate da 3,1 miliardi di dollari a po¬ 
co meno di 700 milioni dall'inizio dell' 
anno ad oggi, il presidentejorgeBattle 
ha disposto un «feriado bancario», un 
blocco dell'attività creditizia e cambia¬ 


ria per tutta la settimana. Il provvedi¬ 
mento, il primo in Uruguay da ventan¬ 
ni a questa parte, ha sorpreso la popo¬ 
lazione che é corsa agli sportelli auto¬ 
matici per non correre il rischio di tro¬ 
varsi senza contanti in tasca. Il gover¬ 
no ha disposto un tetto massimo di 
5000 pesos, 160 dollari per prelievo al 
giorno. 11 blocco punta a raffreddare la 
pressione sulle casse della Banca Cen¬ 
trale, costretta a intervenire per frena¬ 
re la svalutazione del peso, crollato ai 
minimi storici rispetto al dollaro. Nel¬ 
leultime settimanesono stati utilizzati 
più di 400 milioni di dollari. 

M ontevideo spera nella possibilità 
di un nuovo aiuto straordinario da par¬ 
te degli organismi finanziari interna¬ 


zionali. Il Fondo Monetario e la Banca 
Mondiale devono completare un pre 
stito di 1500 milioni di dollari versato 
solo in parte Unadellerichiesteesplici- 
te dei tecnici del Fmi al governo di 
jorge Battleè la liberafluttuazionedel 
peso rispetto al dollaro, senza alcun 
intervento da parte dello Stato. Sarà 
decisiva la visita del segretario del teso¬ 
ro statunitense Paul O'Neil, atteso per 
la prossima settimana a Montevideo, 
seconda tappa di una missione che lo 
porterà anche in Brasilee Argentina. 

Lecausedellacrisi uruguayanaso- 
no simili a quella argentina: una reces¬ 
sione che dura ormai da quattro anni, 
forte svai utazionedella moneta, un'in- 
flazionegaloppanteed il ritiro massic¬ 


cio dei depositi bancari da parte di 
risparmiatori argentini, obbligati afar¬ 
lo a causa delle restrizioni ai prelievi 
imposte in patria. Il sistema bancario 
uruguayano dipende per metà dal ri¬ 
sparmio argentino. Dall'inizio dell'an¬ 
no ad oggi è stato ritirato il 40% dei 
depositi. Si è passati da 13 miliardi di 
dollari depositati a poco meno di otto 
miliardi, una caduta senza precedenti 
nella storia di un paese tradizionalmen¬ 
te legato all'attività finanziaria, tanto 
da meritarsi in passato il soprannome 
di Svizzera dell'America Latina. Cosi 
come nella vicina Argentina si teme 
per lesorti dei principali istituti di cre¬ 
dito. Lunedì il governo ha disposto la 
sospensione temporanea di due ban¬ 


eiaioni antìdpate 

Turchia, Ecevit sconfitto 
Si voterà il 3 novembre 

ANKARA L'opposizione di Ecevit non èbastata. Riuni¬ 
to ieri in seduta straordinaria, il parlamento turco ha 
deciso laconvocazionedi elezioni anticipate: si voterà 
il 3 novembre, un anno e mezzo prima della scadenza 
naturale della legislatura. In aula erano presenti 514 
deputati su 550, appartenenti ai 9 partiti rappresenta¬ 
ti. Solo! 62 dentati del Partito della sinistra democra¬ 
tica del premier Bulent Ecevit hanno votato contro il 
ricorso alle urne, tre gli astenuti. 

Vincitore della partita appare dunque il vicepre¬ 
mier nazionalista Devlet Bahceli, che ha fortemente 
voluto questa decisione. Ecevit al contrario aveva defi¬ 
nito le elezioni anticipateuna strada «molto rischiosa 
per la democrazia turca». Intanto perché i sondaggi 
fanno prevedere una vittoria del partito «Giustizia e 
progresso» dell'islamico Recep Erdogan e del partito 
filocurdo Hadep, considerato vicino al Pkk di Abdul- 
lah Ocalan. La seconda obiezione riguardava l'Euro¬ 


pa: il premier turco ritiene difficile votare in campa¬ 
gna elettorale le riforme richieste da Bruxelles per 
fissare la data di inizio del negoziato di adesione della 
Turchia all'U e. 

La decisione del parlamento turco era attesa dai 
mercati, che sperano che la prospettiva del voto metta 
fine alla crisi politica che Ankara attraversa da tre 
mesi e che minaccia la concessione di 16 milioni di 
dollari dal Fondo monetario internazionale per un 
programma di salvataggio. 

Ecevit ha perso quasi la metà dei suoi deputati da 
quando - dal maggio scorso - è stato costretto per due 
volte a curarsi in ospedale e a ridurre la sua attività 
lavorativa. Ledefezioni all'interno del suo partito han¬ 
no ridotto in minoranza la coalizione di governo, 
allargando la crisi e favorendo il fronte dei fautori 
delleelezioni anticipate. 

Il voto in Turchia coincide con una fase politica 
delicata. W ashington conta su Ankara per una campa¬ 
gna militarein Irak. Ieri Ecevit, parlandoallaNtv, ha 
detto cheAnkara non intende farsi coinvolgere nella 
«guerra psicologica» già scatenata dagli Stati Uniti 
contro Saddam. E che comunque «non è corretto 
pensare che le elezioni in Turchia verrebbero rinviate 
sedovesse essere lanciata un'operazione» militare con¬ 
tro Baghdad. 



che, laCajaObreraeil Banco Montevi¬ 
deo, per problemi di liquidità. 

I governo di jorge Battle sta va¬ 
gliando varie ipotesi per evitare il tra¬ 
collo. Si pensa ad un piano di riconver- 
sioneobbligatoriadi parte dei depositi 
in titoli del tesoro adue, quattro eotto 
anni, lasciando però ai risparmiatori la 
possibilità di prelevare un terzo dei 
propri depositi. Il ministro dell'econo¬ 
mia Atchugarry Sembra ha escluso il 
ricorso a provvedimenti simili al «cor- 
ralito», il blocco totale dei depositi in 
vigoredasei mesi nella vicina Argenti¬ 
na. I numeri non spingono all'ottimi¬ 
smo: il prodotto interno lordo ècrolla- 
to del 7% rispetto all'ultimo anno men¬ 
tre la disoccupazione è ormai intorno 


al 16%. La crisi scoppiata a Buenos 
Aireshatravolto l'economiadi un pae 
se di appena tre milioni di abitanti. 
Allafugadi depositi ecapitali si a^iun- 
geil calo vistoso di turisti argentini che 
un tempo affollavano d'estate le spiag¬ 
ge uruguayane e che ora non possono 
più farlo a causa della svalutazione del¬ 
la propria moneta. La recessione che 
fino a pochi mesi fa sembrava limitarsi 
a Buenos Aires si sta espandendo in 
tutta la regione La moneta brasiliana, 
il reai, continua a perdere nei confron¬ 
ti del dollaro ed è ora a livelli che non 
si r^istravano da più di treanni, men¬ 
tre! mercati sono scossi dall'incertezza 
cheale^ia sulla campagna per le presi¬ 
denziali di ottobre. 


Chicago, linciati 
per aver investito 
tre ragazze 

Due uomini a bordo di un 
furgone preso a nolo sono stati 
andati dalla folla dopo cheli 
vacolo era usdto di strada 
ferendo tregovani donne I fatti 
si sono svolti martedì sera in un 
quartiere residenziale di Chicago. 
La polizia ha trovato Jack M oore 
(62 anni) eAnthonyStuckey(50) 
ormai in fin di vita, i corpi segiati 
dallecontudoni. In un primo 
momento gli agenti hanno 
pensato che fossero rimasti vittime 
ddi’inddente ma un testimone 
ha spiegato cose fosse accaduto in 
realtà. «Li hanno tirati fuori dal 
furgone die 9 reggano a 
malapena in piedi. Hanno 
iniziato a pestarli con cald e 
pugni, e quindi li hanno colpiti 
ripetutamente con da mattoni. 
Non hanno avuto scampo. È stata 
una cosa brutala>, ha riferito la 
sigiora Taquita M ixon, che vive 
nella casa di fronte e dalla finestra 
ha asddito a tutta la scena. 
Letreragazza diesi trovavano 
sul portico di casa quando il 
furgoneleha investite, sono state 
ricoverate in ospedale due sono 
stategudicatein gravi condizioni. 
La polizia non ha ancora 
accertato chi tra M oore e Studrey 
fosse alla guida. «Sembra proprio 
che siano stati andati da un 
gruppo di abitanti della zona», ha 
detto un portavoce, in attesa dà 
risultato ddl'autopsia. Gli 
aggressori, secondo una prima 
ricoÉruzione, sarebbero stati 
dnqueosd, tutti uomini. Gli 
investigatori stanno cercando di 
chiari re la dinamica 
ddi’inddente il guidatore è usdto 
di strada in una zona die 
conoscB/a bene e senza problemi 
di visibilità. Forse era ubriaco. 
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H personal computer è entrato in una famìglia su due 



MILANO Una famiglia italiana su due ha un personal 
computer in casa. Lo usano più lefamigliecon figli che 
i single, più gli abitanti delle aree popolari che quelli 
dei quartieri bene. È il risultato di una ricerca M akno/ 
Osservatorio Housing Evolution per Rai Net. 

«L'Italia sta vivendo un periodo di forte incremen¬ 
to nell'uso delle nuove tecnologie, tanto che, nonostan¬ 
te un ritardo endemico rispetto a Paesi comeGerma- 
niaeGran Bretagna, stiamo assistendo ad un fenome¬ 
no di ripresa con tassi di crescita superiori a quelli di 
molte altre nazioni europee (siamo al 10%)», dice la 
ricerca. 

Entrando nel dettaglio, la ricerca afferma che at¬ 
tualmente, se oltre il 60% delle famiglie con 2 e3 figli 
ha un Pc in casa, l'uso domestico del computer riguar¬ 
da meno di 3 single e 3 coppie su 10. Il Pc, però, non è 


uno strumento baby sitter, «ma sembra, sempre più, 
uno dei media che vengono utilizzati in casa magari 
anche in modalità combinata nell'ambito di un mix 
tecnologico che afferma sempre più l'utilizzo della pa¬ 
rabola». 

La ricerca sottolinea poi «una presenza forte di Pc, 
negli edifici con 30 e più appartamenti», «una carette 
rizzazione fortemente metropolitana e popolare delle 
nuovetecnologie>. 

«I nuovi acquisti e i più alti tassi di incremento 
nella sua diffusione> prosegue, non sono nei «contesti 
urbani residenziali», nè nelle «soluzioni abitative più 
esclusive». 

11 pc e internet prospettano la partaci pazionea una 
realtà parallela in cui èfaci le muoversi oltreledefinizio- 
ni di genere, di censo, di classe sociale, di territorio. 


riMità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 



l’miità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


L’economia Usa col fiato sospeso 

La Federai Reserve: ripresa modesta, pesa la fuga dalla Borsa. Bush: sono preoccupato 


Marco Ventìmiglia 


MILANO Ormai, nell'attuale e caotica 
situazione economica-finanziaria, si 
vive alla giornata. Un giorno, come il 
lunedì appena trascorso, le Borse se¬ 
gnano incrementi spaventosi e si 
scommette sul la fi ne del la grande cri¬ 
si dei mercati. Un altro giorno, ed è la 
cronaca di ieri, un paio di importanti 
indicatori Usa virano decisamente 
versoi! basso e l'agognata ripresa ridi¬ 
venta improvvisamente una chimera 
con immediate conseguenze sulle 
principali piazze azionarie. 

Il primo tuono proveniente dagli 
Stati Uniti lo si è udito prima che 
Wall Street riaprisse! battenti, quan¬ 
do le Borse europee avevano invece 
già archiviato una mattinata soddisfa¬ 
cente, caratterizzata da apprezzabili 
rialzi dei principali indici. L'attesissi¬ 
mo dato previsionale sul pii america¬ 
no del secondo trimestre che si pensa¬ 
va dovesse attestarsi intorno al 
-1-2,5%, si è purtroppo riveiato molto 
peggiore del previsto: uno scarno 
-1-1,1%. Al tempo stesso, il roboante 
-1-6,1% comunicato a suo tempo (sti¬ 
mafinale) per quanto riguarda l'anda¬ 
mento del pii Usane! primi tre mesi è 
stato ridimensionato al -L5,0%. 

Infine, sono stati rivisti anche i 
dati riferiti al 2001 e si è scoperto che 
nei primi novemesi dell'anno passato 
non si èavutauna crescita dello 0,1%, 
ma inveceuna diminuzionedella ric¬ 
chezza nazionale dello 0,8%. In so¬ 
stanza, il 2001 è stato un anno in cui 
la recessione si è manifestata per inte¬ 
ro, lungo l'arco di ben tre trimestri, 
quando per defi nizione una fase reces¬ 
siva èqueila contraddisti nta da cresci¬ 
ta negativa per almeno due trimestri 
di fila. Insomma, l'economia america¬ 
na nel corso del 2001 ha conosciuto a 
tutti gli effetti una fase di recessione 
ed il rallentamento è stato più ampio 
rispetto a quanto si fosse ipotizzato 
fi no a questo momento. 

11 secondo tuono ha rimbombato 
poco più di un'ora dopo: è infatti sta¬ 
to diffuso l'andamento dell'indice dei 
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responsabili per gli acquisti nell'area 
di Chicago a luglio, in netto calo a 
51,5 dal 58,2% del mese precedente. 
Si ètrattato, in effetti, di uno dei pri¬ 
mi importanti dati macroeconomici 
relativo al terzo trimestre, ed anche in 
questo caso non c'è motivo per essere 
ottimisti. 

Ed a mettere nero su bianco i ti¬ 
mori sulla ripresa economica statuni¬ 
tense ci ha pensato a metà giornata 
(sera in Europa) la Federai Reserve 
con laprevistadivulgazionedel cosid¬ 
detto «Beige Book». «L'attività nel 
comparto manifatturiero - si legge 
nel documento - registra appena una 


modesta ripresa, mentre continua ad 
andar bene il mercato immobiliare». 
Nella sostanza il Beige Book confer¬ 
ma la sensazione che sulla ripresa in 
corso si èscommesso con troppo otti¬ 
mismo, eche la risalita dell'economia 
Usa sarà ben difficoltosa di quanto 
previsto da molti analisti. 

Sensazione che ieri è stata confer¬ 
mata anche dalle parole, comunque 
ottimiste, adoperatedal presidentede- 
gli Stati Uniti: «Stiamoandandoneila 
giustadirezione- ha detto George Bu¬ 
sh -, ma la crescita non è forte abba¬ 
stanza». 

Quanto alle Borse - di fronte alla 


sede ieri si è svolta una manifestazio¬ 
ne contro gli scandali de! sindacato 
AfI-Cio - non hanno avuto certo moti¬ 
vo di fest^iare Wall Street ha resisti- 
tobeneai primi duetuoni, salvo vira¬ 
re decisamente verso il basso dopo le 
comunicazioni della Fed. Il Dow Jo¬ 
nes ha sorpassato il punto percentua- 
ledi perdita, per poi virare in positivo 
nel finale(-l-0,65), mentreil Nasdaqè 
sceso fino a un -3% per poi chiudere 
a -1,19. In Europa, eccezion fatta per 
Francoforte con il suo -4%, alla fine 
ha invece prevalso il segno più, com¬ 
presa M i lano dove i I M i btel è progre¬ 
dito dello 0,40% così come il M ib30. 


Anche il Pii all’1,3% resta un sogno. Ammonimento a Roma: è necessaria una stretta di bilancio 

Ocse: prospettive cupe per la crescita Ue 


MILANO La crescita europea non raggiun¬ 
gerà l'l,3% prevista per il 2002. E anche 
nel 2003 le stime andranno riviste verso 
il basso (4-2,9%). Questo è il quadro cu¬ 
po tracciato dall'Ocse (l'Organizzazione 
cooperazione e sviluppo) nel suo ultimo 
studio reso noto ieri a Parigi. 

La revisione sulla crescita, che però 
non modifica «radicalmente le previsio¬ 
ni» è dettata dai «recenti sviluppi, come 
l'apprezzamento dell'euro dé 7% da 
aprile, il forte calo delleborsee una ri pre¬ 
sa deH'economia americana che sta per¬ 
dendo colpi». Il rallentamento del rilan¬ 
cio deH'economia Usa, inoltre, potrebbe 
deprimere ulteriormente le esportazioni, 
già rese più difficili dall'euro forte. 

L'organizzazione, che riunisce! paesi 
industrializzati, ritiene anche che il disa¬ 
vanzo pubblico della zona euro sarà supe¬ 
riore all'1,5% del Pii previsto ad aprile, 
soprattutto dopo che molti paesi, tra cui 
I' Italia e la Francia, hanno rialzato le 
loro proiezioni. Solo il livello di inflazio¬ 
ne potrebbe essere inferi ore al 2% prono¬ 
sticato nell'ultimo studio semestrale, 
pubblicato appunto ad aprile, soprattut¬ 
to se l'euro dovesse rimanere ai suoi at¬ 


tuali livelli. Mala lentedell'organizzazio- 
nesi èfocalizzataanchesui conti italiani. 
Che vanno male. 

Tanto male che il nostro Paese po¬ 
trebbe essere costretto a u n a stretta fi sca- 
le. Nonostante le tante smentite del go¬ 
verno e nonostante fosse consentito a 
Roma uno slittamento del calendario ori¬ 
ginario per il raggiungimento del pareg¬ 
gio del bilancio. Nello studio si le®e, tra 
l'altro, che la zona di pericolo coinvolge 
anchealtri paesi.ComeFranciaeGerma- 
nia. «L'Italia - ha scritto l'Ocse- potreb¬ 
be trovarsi nella stessa situazionedi Pari¬ 
gi, anche se la sua condizione fiscale at¬ 
tuale è favorevole. Questo è dovuto in 
parte, come indicato, a misure una tan¬ 
tum come la vendita di immobili pubbli¬ 
ci, soprattutto nel 2002». 

Avevamo detto dellapossibilitàdi slit¬ 
tamento del calendario. Ebbene, l'orga- 
nizzazioneèstata dura sulla possibilità di 
consentire nuove proroghe al percorso 
di consolidamento contenuto negli ulti¬ 
mi requisiti fissati na programmi di sta¬ 
bilità dei tre paesi citati. Questo - si legge 
- «sarebbe in conflitto con lo spirito del 
Patto di stabilità e con tutta probabilità 


nedanneggerebbe la credibilità ene met¬ 
terebbero in pericolo il funzionamento». 
Tra gli effetti dannosi di un allentamen¬ 
to, l'organizzazione cita l'indebolimento 
deH'euro, l'aumento dei premi di rischio, 
una frenata della crescita nel medio ter¬ 
mine, che complicherebbero l'azione di 
politica monetaria e il contenimento del 
debito da interessi nei paesi altamente 
indebitati. «Queste preoccupazioni - ha 
scritto l'Ocse - incoraggeranno la Com¬ 
missione a rilanciare procedure di eer/y 
warn/ng e potrebbe approfondire il diva¬ 
rio tra i paesi grandi e piccoli, a tutto 
svantaggio dello spirito di coesione e di 
consenso». 

A completare il quadro l'Ocse si è 
anche focalizzata anche sui tassi di inte¬ 
resse chela Bce potrebbe rialzare a breve. 
Attualmente al 3,25%, alla fine dell'anno 
potrebbero passare al 3,50% e al 4,24% 
entro la fine del 2003. «I giorni della 
politica non restrittiva potrebbero essere 
contati», ha scritto l'Ocse, convinta che 
con l'euro ai livelli attuali l'inflazione do¬ 
vrebbe rimanere ben al di sotto del 2% 
previsto nella sua ultima rilevazione. 

ro.ro. 


L’mflazione in Europa 
risale all’1,9% 

E in Italia resta al palo 

M ILANO Wef/a zona euro l'inflazio¬ 
ne interrompe la teidenza al 
ribass): l'indice da prezzi annuo 
atteso a lu^ioèdél'1,9%, a 
fronte dell'1,8% del mese di 
gugno. Lo ha annunciato ieri 
una stima-flash di Eurostat 
Negli ultimi tremea i dati 
Eurostat avevano indicato una 
chiara discesa dell'inflazione il 
calo all'1,8% di gugio era ttato 
rilevato infatti dopo il 2,0% di 
maggio e il 2,4% di aprile. 

Comunque è il secondo mese di 
fila che l'inflazione sta sotto il 
tetto dé 2%) stabilito dalla Bea II 
dato dovrebbe consentire alla 
Bce di lasciare i tassi stabili al 
meéingdi oggi, l'ultimo prima 
ddia pausa estiva. 

In Italia, invece, secondo le stime 
dél'lstatia variazione dé prezzi 
saré)berimasta invariata. Le 
stime préiminari indicano una 
vari azione congunturale pari a 
+0,2% riqoetto al 
meseprecedente, mentre 
l'incremento tendenziale (né 
confronti di lu^io 2001) risulta 
pari al 2,2%, l'indentico li vélo di 
gugno. Particolarmente 
accentuata né mese la aesdta 
congunturale dé capitolo 
abitazione, acqua, éettridtà e 
combustibili (+0,6%), ma anche 
quéla di alberghi, ristoranti e 
pubblici esercizi (+0,5%) e di 
riaeazione, qoettacoli e cultura 
(+0,4%). Sul versante opposto 
spicca, invece, la variazione 
negativa di prodotti alimentari e 
bevande alcoliche che seggano 
una diminuzione dé prezzi délo 
0,3%, mentrevariazioni nulles 
segnalano da per le 
Comunicazioni che per i M oblìi, 
articoli e servi zi per la casa. 
Aumenti congiunturali in linea 
con il dato generale (+0,2%) per 
bevande alcoliche e tabacchi, 
servizi sanitari e spese per la 
salute, trasporti e altri beni e 
servizi. 

In forte discesa, invece, le 
comunicazioni (-1,5%), l'unico 
settore che mostra una variazione 
tendenziale negativa. 



economista 


«Il processo di deterioramento ormai è molto avanzato, neanche gli interventi del Fondo monetario hanno la possibilità di bloccarlo» 

Sud America, dietro la crisi la sfiducia nelle monete nazionali 


Roberto Rossi 


MILANO II Brasile sull'orlo di una 
crisi istituzionale, monetaria, socia¬ 
le, èsolo l'ultimo della lista. L'intero 
Sud America è scosso da una depres¬ 
sione profonda. E per la quale abbia¬ 
mo chiesto lumi a Fabio Sdogati, 
docentedi Economia Internaziona¬ 
le al Politecnico di Milano. 

Banche prese d'assalto in Uru¬ 
guay, fuga dal peso, crisi finan¬ 
ziaria in Brasiie. Che cosa sta 
accadendo aH'economia dei 
paesi sudamericani? 

«Sta accadendo che settori sem¬ 
pre più alti delle società nazionali 
latino-americane vogliono sbaraz¬ 
zarsi il più rapidamente possibile 
della moneta nazionale. Così non la 
accettano in pagamento di crediti 


che debbono riscuotere, ma vorreb¬ 
bero imporla a pagamento di debiti 
che debbono saldare. Si potrebbe 
ben dire che il rifiuto generalizzato 
ad accettare la moneta nazionale in 
pagamento di crediti è l'indicatore 
del fatto che gli agenti economici 
non vedono dietro la moneta un 

Poche le ripereussioni 
sul Vecchio 
continente: le banehe 
sembrano aver 
prestato attenzione 
al passato 


valore reale, una economia funzio¬ 
nante, una potenzialità di crescita». 

PerchèquestotìpodI atteggia¬ 
mento? 

«Guardi, occorre ricordare che 
la moneta è un accordo sociale, e 
dunque le ragioni della fuga dalla 
moneta nazionale non possono esse¬ 
re soltanto economiche, ma debbo¬ 
no avere una componente sociale e 
politica. Dal punto di vista stretta- 
mente economico non poteva non 
avvenire che la crisi argentina non 
avesse ripercussioni pesanti sulle 
economie circostanti. Ricordiamo 
che la grande svalutazione del peso 
argentino ha ridotto enormemente 
leesportazioni brasilianein argenti¬ 
na, e allo stesso tempo ha rilanciato 
la competitività dei prodotti argenti¬ 
ni in alternativa a quelli brasiliani». 

In queste crisi quanto influi¬ 


sce la lenta ripresa deU'econo- 
mia mondiale? 

«La lentezza della ripresa del¬ 
l'economia mondiale certamente ha 
un peso notevole in quanto rende 
più faticoso per un paese indebitato 
raccoglierevaluta estera sul mercato 
delle esportazioni di merci, valuta 
con cui presumibilmentedevepaga- 
reil proprio estero. Maèanchevero 
che una lenta crescita mondiale con¬ 
sente di importare a costi relativa¬ 
mente più bassi di quelli che preval¬ 
gono quando l'economia tira». 
Quali sono le Implicazioni che 
la crisi potrebbe generare nei 
mercati europei? 

«Ai tempi della crisi argentina, 
peraltro niente affatto conclusasi, si 
è visto che l'esposizione del sistema 
bancario europeo verso quel paese 
era limitata, mentre lo era un nume¬ 


ro relativamente grande di rispar¬ 
miatori. Stavolta ho l'impressione 
potrebbe avvenire l'opposto, e ciò 
per due ragioni: primo, perchè i ri¬ 
sparmiatori privati hanno avuto me¬ 
si e mesi per assumere posizioni fi¬ 
nanziarie più caute nei confronti 
del debito brasiliano; e poi perchè il 
sistema bancario europeo sembra 
aver prestato molta attenzione in 
passato ai giganteschi piani di spesa 
in infrastrutture del governo brasi¬ 
liano». 

Ieri c'è stato l'Incontro tra II 
fondo monetarlo e le autorità 
di Brasilia per trattare un ai- 
tro prestito. Questi aiuti han¬ 
no la possibilità di bloccare la 
crisi? 

«Questi aiuti non solo non han¬ 
no alcuna possibilità di bloccare la 
crisi, ma addirittura neanchedi inca¬ 


nalarla in direzioni dalle quali po¬ 
trebbe essere gestibile. La rapidità 
con cui la moneta nazionale si sta 
deprezzando mostra infatti che il 
processo di crisi è avanzato. E ciò è 
confermato anche dal fatto chei ter¬ 
mini del dibattito non sono più squi¬ 
sitamente tecnici, ma coinvolgono 

Solo nella giornata di 
ieri il reai brasiliano 
si è svalutato dell’8% 
In quei paesi manca 
un sistema economico 
funzionante 

77 


immediatamente la leadership poli¬ 
tica brasiliana(enonsolo) eie pras¬ 
si me elezioni di ottobre in quel pae¬ 
se». 

Se il dollaro continuerà a cor¬ 
rere nei confronti del reai qua¬ 
le potrebbe essere lo scenario 
futuro per i'economia brasiiia- 
na? 

«II dollaro tende a stare dove è. 
È piuttosto la moneta brasiliana che 
si sta deprezzando e cointinuerà a 
deprezzarsi (solo ieri ha perso r8% 
sul dollaro). Credo che ciò cui stia¬ 
mo assistendo sia molto simile a ciò 
cui abbiamo già assistito nel caso 
deH'Argentina: e non vedo fine al 
processo di deterioramento della si¬ 
tuazione economica fino a che non 
si risolverà il problema della rappre¬ 
sentanza politica degli interessi na¬ 
zionali». 
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l’Unità 


Tabacchi 

Nuovi rincari 
per le sigarette 

N uova ondata di rincari per lesigarette, laterzain 
due mesi. Da oggi aumentano otto diverse marche 
di sigarette, dalla Diana alle M erit Light, dalle 
Rothmans alle Barclay, dalle M ultifilter light alle 
Philip Morris LIght. L'aumento maggiore riguarda 
le Diana, che passano da passano da 2,18 a 2,30 
euro. U n secondo ritocco di 2 cent scatta invece 
per le diverse versioni Light di M erit, M ultifilter e 
Philip M orris che ora toccano 3 euro. 


Farmaceutica 

L’americana Versicor 
incorpora Biosearch 

Biosearch Italia, società di biotecnologie quotata al 
N uovo M ercato di Piazza Affari, ha siglato un 
accordo di fusione per incorporazione 
neH'americana Versicor. L'operazione, valutata 
260,7 milioni di dollari, prevede che gli azionisti di 
Biosearch riceveranno 1,77 azioni ordinarie 
Versicor di nuova emissione in cambio di ogni 
azione Biosearch. 


Alla F.lli Cerruti 

Rimborso spese 
per assistere i figli 


Il Ministro del Tesoro ha accolto la richiesta della Consob. Accordo sindacale sulla fusione con Fondiaria 

Patto c»n Sai, sanzionata Mediobanca 


MILANO Vincenzo M aranghi e France¬ 
sco Cingano, ricettivamente ad epre- 
sidentedi Mediobanca sono stati san¬ 
zionati dal ministero delTEconomia 
per il comportamento tenuto nella vi¬ 
cenda Sai-Fondiaria. Il ministero di 
viaXX settembre-secondo quanto rife¬ 
rirò dall'Adnkronos- ha infatti accolto 
la proposta di sanzione avanzata dalla 
Consob che aveva avviato nei confron¬ 
ti degli amministratori un procedimen¬ 
to per infrazione alle norme del testo 
unico sulla finanza in materia di patto 
di sindacato occulto. 

La vicenda culminata nella multa 
inflitta ai due amministratori è partita 
circa un anno fa quando M ediobanca, 
a seguito dell'Opa di Italenergia, te¬ 
mendo di perdere il controllo di Fon¬ 
diaria si accordò con Sai per la cessio¬ 
ne del 29% della società assicurativa. 
La transazione richiamòo l'attenzione 


di Consob soprattutto per il prezzo 
pattuito per la cessione, leggermente 
più alto di quello di mercato. LaCom- 
missionedi controllo sulla borsa avan¬ 
zò in quell'occasionel'ipotesi chel'ope 
razione concertata tra Mediobanca e 
Sai configurasse l'obbligo di una Opa 
obbligatoriaal momento del passaggio 
a Sai dell'intero pacchetto del 29% di 
Fondiaria posseduto da M ediobanca. 

In pratica, ad avviso di Consob, gli 
amministratori di Sai e Mediobanca 
avrebbero operato come patto di sinda¬ 
cato, ancorché non scritto. Una conte- 
stazione, quella di Consob, contro la 
qualegli amministratori di M edioban¬ 
ca e Sai si appellarono al Tar, salvo poi 
estinguere il ricorso stesso. Intanto la 
contestazione avanzata da Consob ha 
s^uito il suo corso con una proposta 
di sanzione avanzata da Consob al mi¬ 
nistero dell'Economia, titolare del po¬ 


tere sanzionatorio. 

Intantoèstato raggiunto un accor¬ 
do fra sindacati e vertici aziendali su 
impegni, procedure e garanzie per i 
lavoratori coinvolti nel processo di fu¬ 
sione di Sai-Fondiaria. I principi che 
varranno per la fase di attuazione del 
processo di fusione delle due società 
sono contenuti in un protocollo d'in¬ 
tesa già firmato dalle parti. 

«L'operazione - è scritto in una 
nota siglata daFisac/CgiI, Fiba/CisI, Ui- 
Ica/Uil, Fna, Snfia-, cheoggi coinvolge 
direttamente leduesocietà oggetto del¬ 
la fusione, sarà successivamente sup¬ 
portata da un piano industriale in via 
di definizione. Il confronto sindacale, 
allora, coinvolgerà tutti i soggetti e le 
aziende eventualmente interessate al 
processo riorganizzativo». 

«In considerazione dell'impegno 
di Sai-Fondiaria alla rinuncia a licen¬ 


ziamenti collettivi e all'articolo 15 del 
contratto nazionale - conclude la nota 
- si è concordato che gli strumenti di 
intervento a tutela di eventuali ricadu- 
tesui lavoratori saranno quelli giàspe 
rimentati nelle aziende del gruppo e 
che poggiano sul principio della volon¬ 
tari età dei lavoratori». 

Ieri in Borsa sono passati due bloc¬ 
chi per un totale di poco più di 1,5 
milioni di azioni, pari al 2,5% del capi¬ 
tale Sai. 11 pacchetto è stato ceduto da 
Fondiaria a «parti terze», quindi nè a 
Sai nè alla controllante Premafin. 
L'operazione fa seguito alla decisione 
del Comitato esecutivo di Fondiaria di 
cedere un pacchetto del 3% di Sai, su 
un totale del 5% posseduto, per scen¬ 
dere sotto la soglia del 2% e sciogliere 
così così la partecipazione incrociata 
cheimpedisceaSai di votarein Fondia¬ 
ria. 


Acea e Energia Italiana 
si alleano nella gara 
per Tacquisto di Interpower 

MILANO Energa Italiana - controllata da Energia 
(Gir), Seabo, Amga, MpseBnl- eia cordata 
Acea/Electrabé presenteranno un'offerta comune per 
l'acquisto di Interpower, la terza Gaico che l'Enel a 
appresta a cede-e. Una nota annunda infatti che! 
duera^uppamenti «verificata l'intenzione di 
partecipare conguntameite e con quote paritetiche 
alla gara per l'acquiazione di Interpower nel rispetto 
cfef/e regole e déle procedure stabilite, hanno avviato 
oggi le azioni finalizzate alla presentazionedi 
un'offeta comune». 

Dopo questa intesa saréobero quattro i pretendenti 
rimasti in gara. Oltre alla nuova cordata sono in 
concorrenza Gemina (attraverso Sistemi Energia e 
Impreglo), l'in^eselnternational Power eil 
consorzio tra Italiana Coke e l'americana FaSter 
Wheeler. Interpower, con una capacità produttiva 
installata di 2.600 MW e934 dipendenti, èia più 
piccola délesodetà di generazione che Enel deve 
dismettere a seguito dd decreto Bersani di 
liberalizzazione dd settore. 


Inps, la riforma Éiziona e i conti vanno meglio 

Ma per colpa del governo gli emigrati non vedranno mai il milione al mese 


Importante e innovativo accordo aziendale al 
Lanificio Fratelli Cerruti di Biella: chi ha a carico 
un figlio fino a 6 anni ed è comandato al lavoro di 
sabato in regime di flessibilità, oppure con orario 
5 per 8 con riposo a scorrimento, ha diritto al 
rimborso parzialedellespesesostenute per 
assisterei figli. L'azienda rimborsa il 50 per cento 
dei costi per assistenza in strutture pubbliche e 
private se entrambi i genitori sono suoi dipendenti 
eseentrambi sono comandati. Il rimborso èdel 
25 per cento se i I genitore comandato è uno solo. 


Gruppo Snia 

Ceduta la Caffaro 
per 120 milioni 

11 Gruppo Snia ha concluso un accordo per la 
cessioneaBridgepoint Capital - investitore 
europeo nel Private Equity- delle attività di 
Caffaro Flexible Packaging, società attiva nella 
produzione e commercializzazione di film per 
imballaggio fi essi bile. Il valore dell'operazione è 
pari a circa 120 milioni di euro, e darà una 
plusvalenza a Snia nell'ordinedi 60 milioni. 


Se sei 


Raul Wittenberg 


ROMA Ancora una volta i severi nu¬ 
meri dell'l nps, in attivo per quasi un 
miliardo di euro, confermano la stabi¬ 
lizzazione della spesa previdenziale 
dopo le riforme del Centro sinistra, 
soprattutto quella del 1995, E smenti¬ 
scono clamorosamente le parole in 
libertà del presidente del Consiglio 
cheanchedi recente sosteneva imper¬ 
territo che il sistema è a pezzi. Nel 
bilancio consultivo dell'l nps per il 
2001, approvato dal consiglio di indi¬ 
rizzo evigilanza dell'Istituto (Civ) c'è 
il dato che misura l'equilibrio del si¬ 
stema, e cioè il rapporto tra la spesa 
previdenzialeela ricchezza nazionale 
(Pii). Da tre anni la spesa complessi¬ 
va pensionisticaètra il 10,64 del 1999 
e il 10,83% del Pii nel 2001, calando 
al 10,50 se si tolgono le pensioni dei 
ferrovieri. Se poi guardiamo alle sole 
gestioni previdenziali, il rapporto 
scende al 9,36% (9,02 senza i ferrovie- 





La sede dell’lnps a Roma 
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ri). Nel 2000 c'erano 134,2 iscritti 
ogni cento pensionati, nel 2001 ve 
n'erano 136, L'aumento dell'occupa¬ 
zione indotto dalle misure del Cen¬ 
tro-sinistra hafattocresceregli iscrit¬ 
ti del 2,1% a 18,3 milioni lavoratori 
dipendenti, autonomi e parasubordi¬ 
nati; il numero delle pensioni è cre¬ 
sciuto solo dello 0,7% a 13,4 milioni. 
Le entrate nel 2001 sono state pari a 
301.921 miliardi di liredi cui 182.039 
di entrate contri butive(-F5,5%). I tra¬ 
sferimenti dal bilancio dello Stato so¬ 
no stati 111.841 miliardi mentre per 
il recupero delleprestazioni sono sta¬ 
ti segnati a bilancio 5.150 miliardi di 
lire(-F7,2%). Lespesehanno raggiun¬ 
to quota 297.350 miliardi. I risultati 
di esercizio evidenziano che nel 2001 
ri nps ha chiuso con un attivo di 933 
milioni di euro, 1,923 miliardi di vec- 
chielire, un vero boom rispetto all'at¬ 
tivo di 152 miliardi di lire dell'anno 
precedente. M aggiore sarebbe l'atti¬ 
vo, se lo Stato riconoscesse dal 1999 
oneri per 7.000 miliardi di lire l'anno 


in attesa 


non 


aspettare 


Da vent’anni ASM aiuta 
le madri ad affrontare 
una gravidanza sicura, 
per offrire ai bambini 
un futuro sereno. 

®ASM 



sindacato 

Torino, gruppo di iscritti Cisl 
contesta la linea di Pezzetta 


TORINO Un gruppo di iscritti emi- 
litanti della Cisl torinese - un nu¬ 
cleo autorevole, protagonista di 
dure lotte - contesta radicalmente 
l'attuale leadership che ha portato 
il sindacato di Pezzotta alla firma 
separata del patto per l'Italiaeinvi- 
tagli iscritti a consolidare l'opposi¬ 
zione interna aderendo all'appello 
anche per e-mali (serafino@dabe- 
ta.it). Tra i firmatari, l'ex parla¬ 
mentare Gian Giacomo Migone, 
cofondatore della Cisl-Università 
anni ‘70 con la professoressa Dora 
M arucco, Alberto T ridenteex par¬ 
lamentare ed ex segretario nazio¬ 
nale Firn, gli ex segretari torinese e 
r^ionale Firn Adriano Serafino e 
Giuseppe Giacometto. E inoltre 
Vincenzo Ariano, Giancarlo Bus- 
sone, Donatella Borra, Ferdinan¬ 
do Cartella, Elidio Dell'Acqua, En¬ 
rico Gallo, Stefano Lenta, Alberto 
Marcolungo, Liliana Penna, Ro¬ 
berto Schiumarini, Giovanna e 
Maria Tomatis. Giudizi identici 
sono venuti da PierreCarniti, San¬ 
dro Antoniazzi eRosy Bindi. 

L'appello sottolinea che «quel¬ 
la espressa dalla attuale Cisl, più 
cheautonomiaèunaautarchia de¬ 
gli organismi dirigenti, sia nella 


elaborazione che nelle decisioni, 
del tutto avulsa dal contesto della 
base associativa». Questa dirigenza 
«pare abbia smarrito la sua storica 
sensibilità per il binomio autono¬ 
mia e incompatibilità dei ruoli». I 
firmatari dell'appello «avvertono 
la necessità nella Cisl di una rifles¬ 
sione critica anche per dare pro- 
spettivaachi pensa di desisteredal- 
lamilitanzaodi rinunciarealla tes¬ 
sera, ed un franco dibattito con 
tutti gli iscritti per modificare gli 
attuali metodi di decisione sulle 
strategie». E per «ricostruire, con 
nuove r^ole, l'unità tra i sindaca¬ 
ti, condizione indispensabile per 
conquistare risultati più soddisfa¬ 
centi, per contrastare le azioni e le 
intimidazioni terroristiche a sigle 
variabili». 

I firmatari si rivolgono anche 
«ai dirigenti e ai militanti della 
CgiI», affinché «si esprimano con 
la lotta delle idee e dei contenuti 
delleloro proposteelascino da par¬ 
te asprezze che non aiutanoacom- 
prendersi», e affinché «rispettino 
la nostra identità Cisl: è dai posti 
di lavoro che dovrà ripartire l'uni¬ 
tà sindacale, pri ma chedalle scriva¬ 
nie dei dirigenti». 


chein base alla conferenza dei servizi 
del '99 dovrebbero essere imputate 
alla fiscalità generale. 

E le pensioni al minimo, quelle 
chedovriibero arrivare al famoso mi- 
lioneal mese, 516,46euro? Per Benia¬ 
mino Lapadula (CgiI) eAdriano M u- 
si (Uil) il governo dovrà passare dalle 
parole ai fatti. M a la notizia é un'al¬ 
tra. Con buona pace del ministroTre- 
maglia, i nostri emigrati all'estero il 
milione al mese non lo vedranno 
mai. Bene che vada, avranno 123,77 
euro, pari a 240.000 lire. A loro di 
regola l'integrazione al minimo spet¬ 
ta solo se hanno lavorato per almeno 
dieci anni in Italia. Il berlusconiano 
articolo 38 sul milione al mese non 
ne fa menzione, e quindi il milione 
spetterebbe a tutti i 401.000 emigrati 
in pensione, anchequelli che prendo¬ 
no 200 li re al mese perché non hanno 
lavorato abbastanza inn Italia. L'Inps 
ha chiesto spiegazioni, suggerendo 
una soluzione per non vanificare il 
vincolo dei dieci anni: riconoscereso- 
lo la differenza fra il minimo, anche 
se virtuale, e i 516,46 euro. Ovvero, 
123,77 euro al mese. Ad una interro- 
gazionedei deputati DsElena Cordo¬ 
ni e Altiero Grandi, il sottosegretario 
Sacconi il 25 luglio ha risposto che il 
governo ha risolto il problema, I nfat- 
ti il giorno prima il ministero del lavo¬ 
ro aveva scritto all'l nps che condivi¬ 
deva sua ipotesi, individuando «la mi¬ 
sura massima della maggiorazione in 
123,77euro», «al finedi non vanifica¬ 
re» il vincolo al trattamento minimo. 

Matorniamo all'l nps. Il presiden- 
tedel Civ Aldo Smolizza ha polemiz¬ 
zato con i politici chestrumentalizza- 
no i dati previsionali dell'Istituto. Ed 
haaffermato che queste previsioni so¬ 
no «inaffidabili». Per questo l'istituto 
«sta ripulendo le banche dati» e in 
futuro si affiderà a «quattro istituti: 
due pubblici. Banca d'Italia e Isae, e 
due privati». Per Smolizza «l'Inps 
non può più essere al servizio del poli¬ 
tico di turno». Come accaduto in pas¬ 
sato, quando «con il governo D'Ale- 
ma la gobba era insostenibile, con 
quello Amato i conti erano in pareg¬ 
gio e prima delle elezioni c'era chi 
prometteva un milione ai pensionati 
e chi ai disoccupati. Ma i dati - ha 
concluso - erano gli stessi per tutti». 


Per l’istituto, 
nel 2001, un avanzo 
di 993 milioni di euro 
Il rapporto 
pensioni-pii al 1_0,8_ 
per cento 


» 


Associazione Italiana Studio Malformazioni 
ONLUS 


Corso Italia, 45 ~ 20122 Milano ~ Tel. 0258430313 ~ Fax 0258430188 

Conto Corrente Postale n° 32005209 ~ Conto Corrente Bancario n° 17889 ~ Banca Popolare di Milano ~ Ag. 3 ~ CAB 01603 ~ ABI 5584 
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Il Tesoro mette in vendita il Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia 


M ILANO Dopo l'Eti il ministero ddI'Economia si 
prepara a cedere un altro dd suoi asset. ViaXX 
Settembre ha infatti pubblicato un annundo nd 
quale invita pi interessati a presentare offerte di 
acquisto per il 34,01% dd M edioaedito dd Friuli 
Venezia Giulia. Le manifestazioni di interesse 
dovranno pervenire entro il prosimo 16 settembre 
Ad andare sul mercato sarà dunque l'intera 
partedpazionedd M edioaedito dd Friuli-Venezia 
Giulia (M /vg) in capo al ministero ddI'Economia, 
pari a 1.113.700 azioni ordinarie dd valore 


nominale di 5,16 euro dascuna. La cessione 
avverrà mediante trattativa diretta. 

M fvg dispone di un patrimonio netto contabile 
stimato al 31 dicembre2001 a 112.034.052 euro, 
mentre Futi le stimato 2001 è stato di 7.542.653 
euro, con un totale di impili pari a 
1.227.694.000 euro. Tra pi altri prindpali azionisti 
figurano la Regione Friuli-Venezia Giulia 
(47,40%), Banca PopolareFriuladria (9,52%i), 
Popolaredi Vaona-S.GiminianoeS.Prospao 
(1,64%) eBanca PopoiareUdinese(l,51%o). 
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I lavoratori temono che lo smantellamento del vecchio «caprolattame» sia il preludio al ridimensionamento di Porto Marghera 

Petrolchimico, in assemblea contro lo spezzatino 

«Se Enichem chiude Impianto, noi chiudiamo le valvole e blocchiamo gli altri stabilimenti del gruppo» 


Prime firme Cgil: migliaia in poche ore 

A Milano arriva presto anche Enzo Jannacci: «Vivi per far vivere i diritti» 

integrativi 

ratori immigrati. 

Ai la Marciagli a, attiva nel campo siderurgico 
(produzione di tubi) con 1.500 addetti e tre stabili- 
menti in provincia a Gazoldo, Volta Mantovana e 
Casalmaggiore, l'accordo aumenta il premio di risulta¬ 
to nell'arco di quattro anni ad un fisso mensile di 93 
euro per 14 mensilità. Per l'anno in corso l'una tan¬ 
tum èdi 258 euro netti. Inoltre si istgituisce la figura 
del delegato sociale che si occuperà di problemi di 
disagio sociale o fami Ilare dei dipendenti. Sono anche 
previste un'estensione applicativa della l^ge sui con¬ 
gedi parentali e l'individuazione di specifici percorsi 
professionali per un accesso degli operai allecategorie 
più alte dell'inquadramento. All'inizio di ogni anno, 
l'impresa definirà, previo confronto con lersu, il pia¬ 
no di intervento su prevenzione e sicurezza. 

Entrambi gli accordi saranno votati tramite refe¬ 
rendum. DiceLottardi: «Mentrenel Paeseèin atto il 
violento attacco ai diritti, questi due accordi estendo¬ 
no diritti e tutele, ed inoltre in entrambi i casi si 
danno certezze sai ari ali di aumenti: ciò èstato possibi¬ 
le perché un forte contratto nazionale, messo in di¬ 
scussione dal l'accordo separato, ha permesso una con¬ 
trattazione aziendale robusta». 


Marcegaglia e ByPy 
Più soldi e articolo 18 

MANTOVA Due importanti accordi di secondo livello 
sono stati firmati dalle Rsu alla Marcegaglia e alla 
ByPy (Bondioli-Pavesi). 

La ByPy, che occupa 550 addetti ed è leader euro¬ 
pea e mondiale nel campo della meccanica agricola 
(specializzata nei giunti cardanici), si è impegnata 
persino a non attuare le modifiche dell'articolo 18 
introdotte dal patto per l'Italia: «Dimostra che le 
aziendeseriehannoaltroacui badarechenon colpire 
i diritti dei lavoratori», commenta il segretario Fiom 
Luigi Lottardi. Il nuovo premio di risultato potrà 
variare da 625 a 1.250 euro annui, ma di questa som¬ 
ma, 370 euro saranno consolidati anche per il futuro. 
Sul piano dei diritti viene rafforzato il «lavoro a cop¬ 
pia» deciso dai lavoratori e viene esteso il part rime. 
Sono previsti infinecorsi di alfabetizzazione per lavo- 



DALL’INVIATO Michele Sartori 


VENEZIA «Compagni!». Sì?«Sei sèra 
le valvole, se sèra l'impianto». Oh, 
l'ha detta, fuori dai denti. Paolo Al- 
bertin, uno dei delegati storici del 
Petrolchimico. T raduzione: se l'Eni- 
chem chiudel'impianto del caprolat¬ 
tame - orrendo nome di un ciclo di 
produzione destinata all'industria 
tessile - noi chiudiamo le valvole: 
delle condotte che da Venezia pom¬ 
pano l'etilene ai petrolchimici del 
nord, a M antova, a Ravenna, a Ferra¬ 
ra, 

El vècio Albertin ha già indosso 
la camicia hawaiana, sospira le ferie 
pendolare casa-spiaggia, però pensa 
a settembre: la lotta. Lotta dura e 
con un po'di paura per le riformedi 
struttura: quelleagli impianti del ca¬ 
prolattame. Ronfa, fra qualche dub¬ 
bio e molta soddisfazione: «Erano 
dieci anni che non ci muovevamo 
così, in questa fabbrica». 

Vero, Ma gli altri petrolchimici 
mica son tanto contenti di vedersi 


Livio Muratore 


MILANO «Cosa dobbiamo firmare? 
Sì, perchèquando si tratta della Cgil 
noi sottoscriviamo tutto». Filippo e 
Giovanni, impiegati nel commercio 
sui trentacinqueanni di Cardato in 
Calabria, non guardano certo alla 
forma, ma vanno subito al sodo. 
«Prima gli operai erano in ginoc¬ 
chio, - diceFilippo, primadi conge¬ 
darsi - poi è arrivato l'art. 18 e si 
sono alzati in piedi». 

Al banchetto, allestito dalla Cgil 
in Piazza S. Babila per raccogliere le 
firme contro l'abrogazione dell'art. 
18 e per estenderei diritti, in un'ora 
e mezza pa^no più di quattrocen¬ 
to persone. È un flusso continuo sen¬ 
za interruzione. In certi momenti, 
addirittura, non si può che stare in 
fila e aspettare il proprio turno 
(manco ad essere alla cassa di un 
supermercato). Vi sono cittadini di 
tutte le età e dalle più svariate espe¬ 
rienze di lavoro. Moltissimi i giova¬ 
ni precari, atipici e flessibili di ogni 
sorta. A smentire quanti paventano 
lo scontro generazionaletrachi i di¬ 
ritti se li è conquistati e chi rischia 
invece di esserne privo per il resto 
della propria vita lavorativa. Ci so¬ 
no la lavoratriceda dieci anni Coco- 
co, collaborazione coordinata conti¬ 
nuativa, il giovane con un'esperien- 


bloccati da Porto M arghera. «Eh, lo 
so». E allora? «Li capisco. Sarebbe 
come se io prendessi le ruote della 
tua auto per metterle alla mia. Cosa 
succederebbe?». Chetu vai eio resto 
a piedi. «Appunto. Non è bello. Ma 
per me è un'emergenza, e tu lo devi 
capire. Le ruote mi servono per anda¬ 
re al pronto soccorso». Behà. «E poi 
le valvole della pipeline le abbiamo 
noi, mica loro». Guarda la platea: 
«Siamo d'accordo? Voglio sentirlo. 
Perché adesso c'è un mesedi feriein 
mezzo, e so cosa succede a settem¬ 
bre, ci sarà chi torna che ha speso 
tutti i soldi, èsuperincazzato e farà 
l'estremista, echi ha vinto la lotteria 
esi èspostato a destra. In lotta?Llni- 
ti?». M asì, non chescroscino applau¬ 
si, ma tutti d'accordo: lotta da set¬ 
tembre. 

Lo storico capannonedel Petrol¬ 
chimico ribolle di afa e di gente un 
po' smagata, un pò incazzata. Assem¬ 
blea «informativa», per fare il punto 
sulla chimica dopo l'incontro con 
Enichem e governo di lunedì. Rias¬ 
sunto delle puntate precedenti: 


za al cali center e la ragazza "in ne¬ 
ro" lasciata a casa da un giorno all'al¬ 
tro. E come tutte le kermesse che si 
rispettano, non mancano neanche i 
vip. In questo caso Enzo lannacci, 
con una laurea in medicina ma can- 


l'Eni, nella sua politica di allontana¬ 
mento dalla chimica, ha l'incrollabi- 
levolontàdi chiudere subito il repar¬ 
to del caprolattame, vecchio, malan¬ 
dato, in perdita, che nessuno vuole 
comperare. Garantito: nessun pro¬ 
blema (sulla carta) per i 4(X) dipen¬ 
denti, riciclabili altrove. Sul fronte 
opposto sindacati, comune, perfino 
la Regione: questo, più che un pro¬ 
blemasociale, èdi politica industria¬ 
le. Vogliono evitare che Porto Mar¬ 
ghera venga smagrita con la tecnica 
del carciofo, un pezzetto alla volta. 
Sanno che ormai le aree dismesse 
valgono più degli impianti. Lunedì, 
a Roma, sono stati strappati sei mesi 
di tregua: la chiusura del caprolatta¬ 
me slitta a gennaio. Pochi mesi per 
tentaredi obbligareEnichem a inve¬ 
stire in impianti decenti che renda¬ 
no possi bile una vendita, e per cerca¬ 
re un acquirente. M ission impossi ble? 
Chissà. 

U n altro chechiede«un'accelera- 
zionedella lotta asettembre» è Lucia¬ 
no De Gaspari, assessore comunale 
diessino alle attività produttive. All' 


tautoredi professione, che riassume 
così il suo appoggio all'art 18: «Vivi 
per far vivere i diritti». 

Cosi è partita ieri la campagna 
«Due si, due no» della Cgil. I «due 
no» sono quelli per promuovere i 


assemblea, parla del gigantesco sito 
di Porto M arghera, di come tante 
industrie stano praticando il busi- 
nessdella chiusura per specularesul- 
learee: «Qui si stanno giocando inte¬ 
ressi che rischiano di fare dell'area 
un deserto dei tartari. Se vince que¬ 
sta logica è la fine di Porto M arghe¬ 
ra». Dunque? S'infiamma: «Le im¬ 
prese non-possono-fare-i-cazzi-lo- 
rol». U n gruppetto lo a^olta, sul ma¬ 
linconico, parlotta. «È un'agonia». 
«Abbiamo solo preso tempo. E 
poi?». 

Paradossalmente, le nubi su Por¬ 
to Marghera hanno cominciato ad 
addensarsi dal 1998, quando èstato 
firmato l'accordo sullachimica, quel¬ 
lo per una produzione «compatibile 
con Venezia». Da allora, grandi inve¬ 
stimenti, ma anche grandi disimpe¬ 
gni. 11 tormentato processo contro la 
chimica «assassina». La crescita di 
un osti le fronte del porto - testuale: 
meglio sviluppare porto e logistica e 
abbandonare la chimica - trasversa- 
le,adestracomeasinistra, E loro,gli 
operai, sempre meno, a barcamenar- 


referendum per l'abrogazione delle 
l^gi 848 e 848 bis sulla precarizza- 
zione del lavoro e per ripristinare 
l'art. 18.1 «due no» invece servono a 
promuovere leggi popolari sul¬ 
l'estensione dei diritti per chi ne è 


privo esulla riforma degli ammortiz¬ 
zatori sociali. Per quel che riguarda 
il capoluogo lombardo i punti di 
raccolta delle firme sono in tutto 
quattro (chein agosto si ridurranno 
adue).leri mattina all'inaugiurazio- 


ne del banchetto di S. Babila era 
presente anche il spretarlo della Ca¬ 
mera del lavoro di M ilano Antonio 
Panzeri. «II nostro obiettivo - avver¬ 
te Panzeri - è quello di raccogliere 
400mila firme solo a M ilano entro 


si tra l'incomprensione di ex amici e 
l'orgogliosa scommessa di una pro¬ 
duzionepulita. «Non facciamoci in- 
fluenzaredaquelli chediconochela 
chimica è incompatibile con Vene¬ 
zia», si sgola Lucia Berto, sindacali¬ 
sta dellaFulc. «Lotta e unità per di re 
sì a un certo tipo di chimica», scandi¬ 
sce Beppe Favaro, delegato dei qua¬ 
dri. «Col cavolo che l'accordo sulla 
chimica va ricontrattato come ci 
spiegano certi deputati da 50 milioni 
al mese che vorrebbero che io mi 
riciclassi con sussidi del comune», 
sibila Albertin, tenendo nel mirino 
mentale onorevoli di Forza Italia e 
dei Ds: «Anche Cgil-Ci sl-Uil li sen¬ 
to tiepidi. La Fulc no, noi no». 

A settembre, a settembre, arrive¬ 
derci col gran simbolico disastro del 
caprolattame. Lotte?Trattative?Val- 
volechiuse? L'unico delegato del re¬ 
parto interessato che sale a parlare è 
un giovane, Davide Dalla Palma. 
Trenta secondi scarsi per dire: «Da 
noi c'è un'atmosfera buia e incerta». 
E si risiede, accarezzato da un discre¬ 
to applauso di incoraggiamento. 


Lo stabilimento 
petrolchimico di 
Porto Marghera 

Foto di 

Andrea Merola/ANSA 


10 sciopero generale di ottobre». E 
da come stanno andando le cose c'è 
da essere ottimisti. 

«Il primo firmatario - racconta 
Panzeri - è stato un signore di 85 
anni che mi ha visto promuovere 
l'iniziativa in televisione». Aggiun¬ 
ge «A dueoredall'aperturadei quat¬ 
tro banchetti di M ilano abbiamo già 
raccolto più di duemila firme». 

Firmano anche i giovanissimi. 
«I diritti sono alla base della società 
civile, attaccarli vuol dire attaccare 
la dignità delle persone» è il com¬ 
mento spontaneo di Laura, ragazza 
non ancora diciottennecon un futu¬ 
ro in Giurispudenza. Gli risponde 
felice Panzeri: «Sembri già un avvo¬ 
cato dei lavoratori». 

Non tutti si fermano. L'uomo 
d'affari in giaccaecravattacon sotto 

11 braccio uno dei tanti quotidiani 
gratuiti che invadono la metropoli- 
tana passa veloce. Il suo commento 
è perentorio: «È giusto abolire l'art. 
18, perchè più libertà nel mercato 
del lavoro vuol dire più occupazio¬ 
ne: e poi così non si continuano a 
premiare gli scorretti e chi lavora 
male». Poi però arriva Sergio, sulla 
sessantina ed ex-tecnico deH'Enel, 
chea distanza risponde: «H o lottato 
una vita intera per lasciare ai miei 
figli un sistema sociale che si rispetti 
eora melo distruggono comefareb- 
beun regi me fascista». 


L’ex numero uno delle tute blu Cgil spiega le ragioni che Thanno portato a scegliere il «declassamento» neU’isola 

“■SI— La nuova sfida meridionalista del leader 


Giovanni Laccabò 


MILANODaleadere trasci n atore ca- 
rismatico della grande Fiom Clau¬ 
dio Sabattini è retrocesso a dirigere 
letuteblu Cgil dellaSicilia, un visto¬ 
so passo indietro insolito, forseuni¬ 
co, anche per una "carriera" sinda¬ 
cale. 

Sabattini, come ci si sente a 
retrocedere? 

«lo provengo da analoghe espe¬ 
rienze politiche di partito. Poi fin da 
giovane sono passato al sindacato 
dove mi sono trovato molto meglio: 
l'impegno nel sindacato era caratte¬ 
rizzato dal rapporto diretto coi lavo¬ 
ratori e da una efficacia quotidiana 
del lavoro che mi permettevano di 
risolvere alcuni problemi specifici 
di quel lontano periodo della mia 
vita». 

Lavorare nel partito o nel sin¬ 
dacato: che cosa cambia? 

«La concretezza del l'agire quoti¬ 
diano, cheli partito non ha. Nel sin¬ 
dacato tocchi con mano i risultati e 
soprattutto hai un rapporto diretto 
coi lavoratori per cui arrivi presto a 
convincerti che solo un forte spirito 
di servizio ti permette di fare sinda¬ 
cato sul serio. Fare sindacato come 
un mestiere qualsiasi è impossibile». 


Quindi è questa cuitura, que¬ 
sta totaie disponibiiità ai ser¬ 
vizio che ispira il tuo passag¬ 
gio in Siciiia? 

«Esatto. N el sindacato ho coper¬ 
to moltissimi ruoli che- secondo un 
modo di dire molto in voga ma che 
ritengo sbagliatissimo - erano di vol¬ 
ta in volta importanti, meno impor¬ 
tanti, oppure molto meno importan¬ 
ti. Di ciò non mi sono mai lamenta¬ 
to, anzi ho sempre pensato chel'im- 
portanteerafareun lavoro concreto 
che avesse comepunto di riferimen¬ 
to le lotte di uomini e donne». 

Però ora la tua esperienza di 
guida di grandissime batta¬ 
glie della Fiom viene posta a 
servizio di una struttura che 
non è tra ie principaii. Per te 

Ciò che conta 
è fare un lavoro 
concreto avendo 
come riferimento le 
lotte di uomini 
e donne 


cpsa significa? 

«È vero, però io non ho mai fat¬ 
to un'esperienza meridionale, in sen¬ 
so proprio. L'ho fatta come dirigen¬ 
tenazionale, ma non sul campo. Sta¬ 
volta ho pensato che per me e per i 


Comune di Bologna 

Settore Coordinamento 
Servizi Sociali 
Viale Vicini n. 20 Bologna 

Comunicazione relativa al 
bando gara per la realizzazio¬ 
ne della seconda tranche del 
sistema informativo socio 
sanitario metropolitano. 

Il capitolato speciale di gara e 
il capitolato tecnico inerenti al 
bando in oggetto, la cui sca¬ 
denza è fissata alle ore 12 del 
23.8.2002 sono disponibili nel 
sito internet del Comune di 
Bologna - http://www.comu- 
ne.bologna.it/comune/concor- 
si/index.html. 

Per problemi nel visualizzare i 
documenti contattare: redaz- 
a@iperbole.bologna.it. 

p. La Direttrice 

dott.ssa Marina Cesari 

li Funzionario Delegato 

(dott. Vanes Vincenzi) 


lavoratori con cui entro in rapporto 
fosse utile fare un'esperienza meri¬ 
dionale perché mi interessa molto 
lavorare dentro quel mondo. Conti¬ 
nuo a pensare che il Mezzogiorno è 
un problema generale, non uno dei 


tanti problemi». 

Una domanda indiscreta: che 
fotografia hai in testa deiia ca¬ 
tegoria, in Siciiia? 

«H 0 scoperto una novità molto 
positiva e sorprendente, a riprova 


che l'esperienza bisogna proprio far¬ 
la sempre direttamente: una Fiom 
molto vivace e intelligente capace di 
valutazioni che vanno ben oltre la 
categoria, ovviamente in un conte¬ 
sto, quello dei metalmeccanici sici¬ 
liani, che ha un qualche punto di 
forza, ma che attraversa una ulterio¬ 
re fase di desertificazione industria¬ 
le». 

Ti riferisci alla Fiat? 

Non solo la Fiat, ma tutto l'in¬ 
dotto e altre imprese, come il Cantie¬ 
re navale di Palermo in fase di ridi¬ 
mensionamento, ancheseun po' ha 
recuperato negli ultimi tempi. Il 
trend s^na un'ulteriore restrizione 
industrialeequindi occupazionale». 

E la Cgil? Quale contributo 

porterai alla Cgil siciliana? 


Ho scoperto una 
realtà sorprendente, 
tra potenzialità di 
crescita e progressiva 
desertifieazione 
industriale 


«H 0 già cercato di far capire che 
la formula della cosiddetta siciliani¬ 
tà non aiuta a capire i siciliani, però 
io voglio dareun contributo assolu¬ 
tamente positivo. Penso che la Sici¬ 
lia, epiù in generaleil M ezzogiorno, 
non solo deve, ma può, partecipare 
più direttamente a definire la linea 
della Cgil, soprattutto in una fase di 
grandi trasformazioni, come l'attua¬ 
le, che riguardano anche il sindaca¬ 
to» 

Quale ruolo allora può svolge¬ 
re la Cgil siciliana, che opera 
in una realtà tra le più arretra¬ 
te d'Italia? 

«Queste caratteristiche, che so¬ 
no propriedellaSiciliacomedi altre 
zone meridionali, possono essere 
più incisive nella elaborazione della 
linea della Cgil. Questo tocca un 
punto nodale dell'unità della Cgil». 
Però il tuo resta sempre un 
"declassamento" che fa scal¬ 
pore. 

«Vorrei dire che nessuno me lo 
ha imposto, e poiché ritengo che il 
sindacato non sia l'esercito, o peg¬ 
gio una struttura la cui vita dipende 
dallegerarchieda scalare, per questa 
ragioneda un certo punto di vista la 
Sicilia e la Fiom siciliana mi interes¬ 
sano moltissimo, non meno chefa- 
reil segretario generale della Fiom». 
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l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 

0,9783 dollari -0,005 

1 euro 

117,4200 yen -0,220 

1 euro 

0,6261 sterline -0,003 

1 euro 

1,4546 fra svi. -0,003 

1 euro 

7,4291 cor. danese -0,002 

1 euro 

30,3300 cor. ceca -r0,087 

1 euro 

15,6466 cor. estone -rO.OOO 

1 euro 

7,4270 cor. norvegese -0,078 

1 euro 

9,2445 cor. svedese -K),021 

1 euro 

1,7885 dol. australiano -0,017 

1 euro 

1,5425 dol. canadese -0,003 

1 euro 2,0788 dol. neozelandese -0,007 

1 euro 

245,2000 fior, ungherese -i4),800 

1 euro 

0,5745 lira cipriota -0,000 

1 euro 

227,0066 tallero sloveno -i4),034 

1 euro 

4,0925 zloty poi. -^0,012 


BOT 

Bot a 3 mesi 99,60 2,74 

Bot a 6 mesi 98,55 2,81 
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Bot a 12 mesi 


96,85 2,95 


Borsa 


Scendeil dato sul Pii ameri¬ 
cano, Wall Street parte al 
ribasso, e Piazza Affari si 
mangia quasi tutti i guada¬ 
gni deiia giornata, chiuden¬ 
do tuttavia con un Mibtei 
in lieve progresso, a 
+0,4%. Una seduta movi¬ 
mentata e altaienante, che 
ha visto ii iistino milanese 
passare da un rialzo di oi- 
tre ii 2% a un passivo deilo 
0,9%. 

Indietreggiano i telefonici 
e ie Fiat, mentre chiudono 
contrastati i bancari, con 
un nuovo brutto coipo per 
Bnl dopo una prima parte 
di seduta in recupero. Deci¬ 
so rialzo per Mediobanca. 
Bene le Eni, dopo i dati se- 
mestraii, eleGenerali, risa¬ 
lite nei durante sopra i 20 
euro. 

Ancora in positivo i tecno¬ 
logici nonostante ia debo¬ 
lezza del Nasdaq. 


Sui conti pesano le marcate flessioni del prezzo del petrolio e dei margini di raffinazione 

Eni, utile in calo nel primo semestre 


Contro-opa su Freedomland 

MILANO Scontro per Freedomland, la sodd:à aeata 
da Virgilio Degovanni con l'obiddivo di sposare 
internet e tée^isione All'opa lanciata dalla 
Interactive ha risposto ieri la controfferta presentata 
da M ario M atti, presidente di Tecnosistemi, il 
finanziere Mario Carlo Ferrarlo e dal fondo inglese 
Cambria, riconduci bile a M ario M auri, gà direttore 
finanziario di M ontedison all'epoca déla gestione 
Schimberni. Il prezzo dell'offerta è di 13 euro per 
azione, che 9 confronta con gli 11 euro di quella 
inizialedi Interactive, che sabato l'aveva alzata a 
12,60, Un prezzo che aveva convinto Degiovanni, che 
ha il 56,1% di Freedomland, ad aderire all'offerta. A 
quattro gorni dall'accordo è arrivata la contro opa. 
Vécolo déla nuova offerta èia Contentsrl, il cui 
capitale è detenuto dalla lussemburghese] uly 
T wenty. Se riusciranno nél'acquiszionegli azionisti 
di Contait puntano ad integ'are le attività di 
Freedomland con qudie di Tecnosstemi. 


MILANO II gruppo Eni ha chiuso il primo semestre del 
2002 con un utilenetto consolidato di 2,261 miliardi di 
euro. Il dato registra una flessione del 36,1% rispetto 
aiio stesso periodo del 2001, calcolando le componenti 
non ricorrenti (211 milioni di euro) e l'attribuzione a 
terzi deli'utiledi competenza di Snam Rete Gas (199 
miiioni). li calo delTutile- spiega ia nota deli’Eni - è 
dovuto alla debolezza dello scenario energetico, caratte¬ 
rizzato dalla marcata flessione del prezzo del barile 
(-11,8% il petrolio, -19,7% il gas naturale) edei margi¬ 
ni di raffinazione (-79% sul Brent), i cui effetti sono 
stati in parte compensati dall'incremento dei volumi 
venduti e dalie azioni di miglioramento deH'effidenza. 

I ricavi del gruppo sono diminuiti deir8,l%, a 
23,904 miliardi di euro, sempre a causa delia flessione 
del prezzo del barile e dei prodotti del downstream. 
Questi fattori negativi sono stati parzialmente compen¬ 
sati dail'aumento delia produzione venduta di petrolio. 
La produzione giornaliera di idrocarburi è stata di 
1,455 milioni di barili (+89 mila barili, pari al 6,5%). 
La quota di produzione estera si mantiene sul 78%. 
L'utile operativo è stato pari a 4,575 miliardi, in calo 
del 25,2%. Nel solo secondo trimestre 2002, l'utile ope¬ 
rativo èstato di 1,875 miliardi, in calo del 22,3%. 


Prosegue il piano di dismissioni Telecom 
Cedute Telespazio a Finmeccanica 
e Sogei al ministero dell’Economia 

MILANO Prosegie il piano di téecom per la vendita déla attività non 
sttegche È stato infatti raggiunto l'accordo per l'acquiszionedi 
Téespazio (controllata al 100% da Téecom) da parte di Finmeccanica. 

D a questa operazione Téecom incasserà 250 milioni di euro che 
andranno ad abbattere ulteriormente il debito di Téecom. L'accordo 
raggiunto néla gornata di ieri arriva dopo una lunga trattativa. È, 
infatti, da più di un anno cheFinmeccanica ha manifestato il proprio 
interesse per l'acquisto di Téespazio. M a il negoziato ha conosciuto fas 
alterneedopo la ripresa nélo scorso settembre d è stato un nuovo stop in 
primavera con il cambio déla guardia ai vertici di Finmeccanica. La afra 
déla transazione include una quota pari a circa 100 milioni di euro di 
eqx)9zione finanziaria di Téespazio né confronti di Téecom Italia e 
un'altra quota di 150 milioni di euro per il pagamento déle azioni. La 
valutazione ti&ieconto dé writeoffdé consorzio Astrolink, per 259 
milioni di euro, deciso né bilancio 2001 e di cui Téespazio deteneva il 
18,5% con la conseguente perdita di una commessa da 210 milioni di 
euro. Si è concluso ieri da parte di Finsié (g-uppo Téecom Italia) anche 
il trasferimento al M inistero dèi'Economia dé 100% dé capitale 
azionario di Sogei, la sodé:à che gestisce l'Anag-afe tributaria egli altri 
9 sterni informativi dél'Amministrazione finanziaria. A fronte 
dèi'acquisizione déle azioni, il M inistero ha versato ; primi 12,5 milioni 
dé 36 milioni di euro pattuiti. Altri 23,5 milioni di euro sranno ve-sti 
a fine g ugno 2003. 


AZIONI 


O 


m 




□ 


B 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3845 

1,99 

2,00 

1,01 

-32,56 

13 

1,78 

3,75 


103,27 

ACEA 

9799 

5,06 

5,00 

-0,87 

-33,05 

177 

4,47 

7,58 

0,1800 

1077,82 

ACEGAS 

11532 

5,96 

5,95 

1,68 

-11,72 

18 

5,42 

7,35 

0,3400 

211,90 

ACQ MARCIA 

481 

0,25 

0,24 

-1,81 

-9,47 

33 

0,24 

0,30 

0,0207 

96,06 

ACQ NICOLAY 

4744 

2,45 

2,45 


17,51 

0 

1,91 

2,50 

0,0800 

32,88 

ACQ POTABILI 

27108 

14,00 

14,00 

2,94 

5,26 

0 

12,00 

14,82 

0,1100 

114,14 

ACSM 

3218 

1,66 

1,66 

-0,96 

-29,37 

14 

1,56 

2,57 

0,0500 

61,83 

ACTELIOS 

11126 

5,75 

5,70 

-0,04 


35 

1,79 

9,26 


97,68 

ADE 

24699 

12,76 

12,67 

0,57 

-4,56 

1 

12,52 

15,97 

0,2400 

115,25 

AEDES 

6560 

3,39 

3,39 

-0,29 

-7,73 

78 

3,39 

4,45 

0,1400 

124,51 

AEDES RNC 

5727 

2,96 

3,02 

3,38 

1,14 

8 

2,90 

3,86 

0,1500 

12,42 

AEM 

2444 

1,26 

1,25 

-1,11 

-43,69 

1862 

1,17 

2,24 

0,0420 

2271,66 

AEMTO 

2937 

1,52 

1,52 

3,82 

-15,20 

437 

1,39 

2,33 

0,0340 

525,35 

AIR DOLOMITI 

25073 

12,95 

13,00 


40,81 

13 

9,20 

13,57 


107,80 

ALITALIA 

709 

0,37 

0,37 

-0,94 

-48,14 

9863 

0,34 

0,73 

0,0413 

708,68 

ALLEANZA 

15182 

7,84 

7,74 

0,48 

-36,39 

3542 

6,91 

12,53 

0,1600 

6636,17 

AMGA 

1804 

0,93 

0,92 

-2,13 

-17,03 

95 

0,85 

1,15 

0,0150 

303,74 

AMPLIFON 

41088 

21,22 

21,37 

3,69 

10,25 

5 

18,26 

24,45 

0,0500 

416,36 

ARQUATI 

2312 

1,19 

1,17 

1,03 

17,64 

11 

0,77 

1,82 

0,0100 

29,31 

ASM BRESCIA 

3541 

1,83 

1,84 

0,71 


42 

1,82 

1,85 


1314,77 

ASTALDI 

4442 

2,29 

2,26 

-0,31 


214 

2,12 

3,05 


225,79 

AUTOTO MI 

13792 

7,12 

7,08 

-0,99 

4,01 

52 

6,07 

8,56 

0,3600 

626,82 

AUTOGRILL 

19583 

10,11 

10,05 

1,92 

-2,83 

1118 

9,34 

13,06 

0,0413 

2573,00 

AUTOSTRADE 

15846 

8,18 

8,28 

1,95 

4,94 

4010 

7,58 

9,03 

0,2300 

9682,93 

BAGRMANTOV 

17217 

8,89 

8,83 

-1,44 

-10,97 

10 

8,24 

10,47 

0,4600 

1194,21 

B ANTONVENET 

32469 

16,77 

16,68 

0,52 


179 

15,88 

21,63 

0,6000 

3901,93 

B BILBAO 

18805 

9,71 

9,70 

-3,00 

-26,42 

0 

9,16 

14,25 

0,0900 ; 

31038,12 

B CARIGE 

3752 

1,94 

1,94 

-0,21 

-0,46 

90 

1,87 

1,97 

0,0723 

1705,26 

B CHIAVARI 

8010 

4,14 

4,14 

0,49 

-2,84 

33 

3,92 

5,42 

0,2000 

289,59 

B DESIO-BR 

4918 

2,54 

2,54 

2,01 

-3,16 

2 

2,34 

2,91 

0,0680 

297,18 

B DESIO-BR R 

3900 

2,01 

2,06 

-0,48 

7,36 

1 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,59 

B FIDEURAM 

9300 

4,80 

4,73 

0,94 

-47,03 

5500 

4,39 

9,55 

0,2300 

4367,15 

B LOMBARDA 

19212 

9,92 

9,90 

-0,40 

4,73 

74 

9,47 

11,63 

0,3300 

3132,66 

B NAPOLI RNC 

2039 

1,05 

1,05 

0,38 

-13,90 

0 

1,00 

1,30 

0,0494 

134,87 

B PROFILO 

3199 

1,65 

1,65 

0,67 

-36,90 

59 

1,48 

2,83 

0,1130 

200,35 

B SANTANDER 

13141 

6,79 

6,60 

-3,65 

-31,38 

1 

6,79 

10,38 

0,0775 ; 

32363,15 

BSARDEG RNC 

15072 

7,78 

7,76 

0,77 

-11,18 

6 

7,60 

9,88 

0,6200 

51,37 

BTOSCANA 

7724 

3,99 

4,03 

2,05 

-0,57 

101 

3,70 

4,55 

0,1800 

1267,10 

BASICNET 

1737 

0,90 

0,89 

0,05 

-16,18 

109 

0,77 

2,86 

0,0930 

26,35 

BASTOGI 

253 

0,13 

0,13 

-0,62 

-11,46 

344 

0,12 

0,18 


88,28 

BAYER 

51021 

26,35 

25,45 

-2,75 

-26,99 

13 

23,71 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

5447 

2,81 

2,74 

0,55 

-61,37 

221 

2,76 

7,43 

0,0800 

253,17 

BEGHELLI 

1287 

0,66 

0,67 


-25,96 

31 

0,65 

1,03 

0,0258 

132,98 

BENETTON 

21231 

10,96 

10,83 

-3,23 

-12,34 

147 

10,24 

16,08 

0,4100 

1990,79 

BENI STABILI 

1031 

0,53 

0,53 

0,36 

0,24 

1571 

0,51 

0,63 

0,0150 

905,89 

BIESSE 

6229 

3,22 

3,24 

1,63 

-31,26 

6 

3,13 

4,73 

0,0900 

88,12 

BIM 

7633 

3,94 

3,95 


-14,02 

9 

3,86 

5,68 

0,1290 

492,32 

BIM 04 W 

571 

0,30 

0,30 


-46,36 

1 

0,27 

0,59 



BNL 

2821 

1,46 

1,41 

-6,33 

-36,93 

48809 

1,46 

2,66 

0,0801 

3135,34 

BNLRNC 

2870 

1,48 

1,45 

-4,85 

-32,73 

131 

1,46 

2,50 

0,0415 

34,38 

BOERO 

22848 

11,80 

11,80 


31,11 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

51,22 

BON FERRAR 

22492 

11,62 

11,57 

1,92 

20,25 

1 

9,40 

12,06 

0,1800 

58,08 

BONAPARTE 

1618 

0,84 

0,84 

-0,58 

1,57 

45 

0,72 

0,92 

0,0026 

76,12 

BONAPARTE R 

1857 

0,96 

0,96 

0,42 

4,25 

5 

0,79 

0,98 

0,0500 

6,15 

BREMBO 

10253 

5,29 

5,45 

4,81 

-28,00 

193 

5,23 

7,35 

0,1100 

294,95 

BRIOSCHI 

415 

0,21 

0,21 

-1,44 

9,51 

179 

0,17 

0,28 

0,0025 

103,16 

BRIOSCHI W 

70 

0,04 

0,04 

-3,05 

-16,05 

360 

0,03 

0,06 



BULGARI 

9166 

4,73 

4,78 

2,16 

-45,86 

1255 

4,54 

10,08 

0,0620 

1400,94 

BURANI F.G. 

12262 

6,33 

6,41 

1,23 

-13,10 

99 

6,26 

7,45 

0,0550 

177,32 

BUZZI UNIC 

15806 

8,16 

8,06 

-1,06 

9,95 

79 

7,33 

9,71 

0,2300 

1038,40 

BUZZI UNIC R 

13902 

7,18 

7,37 

1,66 

21,86 

10 

5,89 

8,18 

0,2540 

91,36 

C LATTE TO 

5098 

2,63 

2,61 

-0,72 

3,25 

5 

2,53 

3,15 

0,0300 

26,33 

CALP 

6150 

3,18 

3,18 

0,22 

23,77 

57 

2,56 

3,18 

0,1100 

88,72 

CALTAG EDIT 

11091 

5,73 

5,80 

0,78 

-17,30 

125 

5,33 

7,98 

0,2500 

716,00 

CALTAGIRON R 

9054 

4,68 

4,89 


8,74 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,26 

CALTAGIRONE 

8163 

4,22 

4,25 

-0,42 

-4,90 

6 

4,01 

5,17 

0,0500 

456,55 

CAMFIN 

7143 

3,69 

3,60 


-0,03 

84 

3,63 

5,01 

0,0520 

359,33 

CAMPARI 

57720 

29,81 

30,12 

3,08 

13,52 

45 

25,44 

37,89 

0,8800 

865,68 

CAPITALIA 

2688 

1,39 

1,41 

2,39 

-37,22 

6202 

1,31 

3,13 

0,0500 

3048,49 

CARRARO 

2223 

1,15 

1,14 

-0,61 

-12,96 

11 

1,11 

1,82 

0,1540 

48,22 

CATTOLICA AS 

44902 

23,19 

23,05 

-0,04 

-3,46 

19 

22,99 

28,69 

1,0000 

999,10 

CEMBRE 

4686 

2,42 

2,42 

0,83 

0,83 

0 

2,35 

2,85 

0,1000 

41,14 

CEMENTIR 

4901 

2,53 

2,54 

1,08 

4,80 

140 

2,41 

3,11 

0,0600 

402,73 

CENTENAR ZIN 

2517 

1,30 

1,30 

0,78 

-18,24 

12 

1,06 

1,62 

0,0361 

18,52 

CIR 

2043 

1,05 

1,04 

-0,86 

14,28 

2296 

0,92 

1,38 

0,0413 

812,74 

CIRIO FIN 

459 

0,24 

0,24 

-0,58 

-23,69 

42 

0,22 

0,34 

0,0129 

87,85 

CLASS EDIT 

4060 

2,10 

2,05 

-0,19 

-41,21 

190 

1,95 

4,06 

0,0440 

193,42 

CMI 

6781 

3,50 

3,49 

0,09 

145,93 

132 

1,38 

3,50 

0,0207 

178,60 

CORDE 

914 

0,47 

0,48 

-0,75 

-2,78 

4647 

0,45 

0,69 

0,0155 

339,54 

CR ARTIGIANO 

6084 

3,14 

3,16 

0,54 

-12,04 

8 

3,10 

3,62 

0,1229 

354,79 

CR BERGAM 

27598 

14,25 

14,21 

-1,25 

0,27 

0 

14,11 

16,26 

0,6500 

879,79 

CR FIRENZE 

2544 

1,31 

1,36 

4,45 

13,37 

247 

1,14 

1,41 

0,0520 

1427,31 

CR VALTEL 

15606 

8,06 

8,06 

0,26 

-10,05 

12 

8,02 

9,04 

0,3615 

430,55 

CREDEM 

10336 

5,34 

5,34 

0,91 

-5,79 

203 

5,01 

7,45 

0,2000 

1454,80 

CREMONINI 

3030 

1,56 

1,57 

0,83 

-2,13 

36 

1,51 

1,83 

0,0230 

221,95 

CRESPI 

1784 

0,92 

0,93 

0,40 

-15,84 

17 

0,92 

1,22 

0,0671 

55,29 

CSP 

5381 

2,78 

2,77 

-1,74 

-0,14 

22 

2,54 

2,94 

0,0500 

68,09 

CUCIRINI 

1609 

0,83 

0,78 

0,13 

-25,05 

1 

0,74 

1,11 

0,0516 

9,97 

DALMINE 

252 

0,13 

0,13 

0,54 

-36,59 

699 

0,12 

0,22 

0,0023 

150,37 

DANIELI 

4451 

2,30 

2,30 

0,35 

-24,20 

23 

2,15 

3,43 

0,0465 

93,98 

DANIELI RNC 

3003 

1,55 

1,54 

0,72 

-12,07 

20 

1,44 

1,96 

0,0671 

62,70 

DANIELI W03 

113 

0,06 

0,06 


-61,95 

0 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

13360 

6,90 

6,90 


41,98 

1 

3,99 

7,19 

0,1070 

154,40 

DE FERRARI R 

5150 

2,66 

2,66 

-1,30 

-12,79 

2 

2,50 

3,29 

0,1120 

40,07 

DE'LONGHI 

9827 

5,08 

5,10 

-0,31 

49,05 

36 

3,37 

5,66 

0,0330 

758,71 

DUCATI 

2962 

1,53 

1,52 

1,27 

-14,62 

525 

1,51 

2,04 


242,51 

EDISON 

4651 

2,40 

2,47 

9,78 

-7,12 

2507 

1,62 

2,72 

0,0200 

6924,76 

EDISON R 

3640 

1,88 

1,89 

2,10 

-7,48 

61 

1,59 

2,23 

0,0500 

145,54 

EMAK 

4628 

2,39 

2,36 

-3,09 

1,70 

3 

2,27 

2,85 

0,1300 

66,09 

ENEL 

9619 

4,97 

4,85 

-2,69 

-20,77 

17958 

4,52 

6,80 

0,3600 ; 

30121,36 

ENI 

29656 

15,32 

15,33 

2,10 

10,27 

23687 

13,22 

17,15 

0,7500 1 

61290,00 

EPLANET W02 

80 

0,04 

0,04 

0,25 

-91,89 

129 

0,04 

0,54 



EPLANETW03 

205 

0,11 

0,11 

3,06 

-74,54 

185 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

268 

0,14 

0,14 

6,11 

-66,06 

47 

0,13 

0,45 



ERG 

7007 

3,62 

3,65 

3,66 

-10,22 

166 

3,24 

4,73 

0,2000 

582,95 

ERICSSON 

49259 

25,44 

24,79 

-3,54 

-5,25 

4 

23,12 

32,20 

0,2400 

654,83 

ESAOTE 

9894 

5,11 

5,11 

-0,20 

50,29 

80 

3,21 

5,12 

0,0600 

124,88 

ESPRESSO 

7528 

3,89 

3,78 

-1,72 

15,41 

1928 

3,03 

4,84 

0,0850 

1674,41 

FERRETTI 

8309 

4,29 

4,29 

0,09 

15,75 

2358 

3,31 

4,30 

0,0300 

665,11 

FIAT 

20722 

10,70 

10,46 

-2,84 

-39,55 

2588 

10,60 

18,16 

0,3100 

4636,33 

FIAT PRIV 

13240 

6,84 

6,43 

-6,05 

-43,17 

84 

6,84 

12,28 

0,3100 

706,31 

FIAT RNC 

13337 

6,89 

6,69 

-3,65 

-38,70 

133 

6,81 

11,55 

0,4650 

550,44 

FIATW07 

764 

0,39 

0,39 

-3,41 


122 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1961 

1,01 

1,03 

1,67 

-14,44 

3 

0,96 

1,38 

0,0500 

10,79 

FIN PART 

1365 

0,70 

0,71 


-32,03 

481 

0,52 

1,08 

0,0168 

165,03 

FINPARTW 

115 

0,06 

0,06 

-1,19 

-37,95 

620 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2782 

1,44 

1,46 

2,53 

-31,90 

2 

1,21 

2,21 

0,0362 

35,92 

FINCASA 

743 

0,38 

0,38 

-0,47 

1,78 

122 

0,33 

0,41 

0,0258 

65,19 

FINECO 

985 

0,51 

0,51 

1,28 

-47,64 

12056 

0,47 

1,10 

0,0671 

1783,87 

FINMECCANICA 

1323 

0,68 

0,67 

-1,18 

-28,80 

14893 

0,66 

1,04 

0,0100 

5758,23 

FONDASSIC 

5383 

2,78 

2,90 

11,17 

-52,53 

3859 

2,20 

6,25 

0,1050 

1069,94 

FONDASSICR 

5588 

2,89 

3,09 

16,82 

-39,19 

12 

2,32 

5,02 

0,1260 

38,81 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GABETTI 

3845 

1,99 

1,96 

-1,01 

-2,31 

9 

1,91 

2,88 

0,0500 

63,55 

GANDALF W04 

708 

0,37 

0,36 

-5,55 


29 

0,33 

0,95 




GARBOLI 

1588 

0,82 

0,82 


0,74 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

22,14 


GEFRAN 

7234 

3,74 

3,71 

-0,40 

-12,97 

15 

3,46 

4,40 

0,2000 

53,80 


GEMINA 

1551 

0,80 

0,80 

-0,06 

13,42 

107 

0,69 

1,07 

0,0100 

291,98 


GEMINA RNC 

2033 

1,05 

1,05 

5,00 

-20,81 

13 

0,98 

1,42 

0,0500 

3,95 


GENERALI 

38708 

19,99 

19,69 

1,63 

-35,80 

12166 

17,06 

31,27 

0,2800 25502,60 


GEWISS 

5323 

2,75 

2,78 

0,98 

-22,48 

76 

2,72 

4,78 

0,0500 

329,88 


GIACOMELLI 

2562 

1,32 

1,32 

-0,15 

-33,42 

74 

1,32 

2,43 


72,43 


GIM 

1950 

1,01 

1,01 

0,20 

18,47 

77 

0,78 

1,06 

0,0310 

149,69 


GIM RNC 

2081 

1,07 

1,10 


-10,94 

0 

1,06 

1,32 

0,0724 

14,69 


GIUGIARO 

7288 

3,76 

3,75 

-1,26 

-2,41 

16 

3,50 

4,42 

0,1376 

188,20 


GRANDI NAVI 

3867 

2,00 

2,00 

0,05 

-10,57 

2 

1,92 

2,49 

0,0700 

129,81 


GRANDI VIAGG 

1202 

0,62 

0,62 

-2,23 

0,84 

64 

0,59 

1,08 

0,0129 

27,94 


GRANITIFIAND 

15597 

8,05 

8,09 

0,72 

14,14 

65 

6,29 

8,10 

0,0900 

296,93 


GRUPPO COIN 

12845 

6,63 

6,45 

-2,41 

-27,08 

210 

6,24 

9,37 


435,26 

m 

HDP 

3880 

2,00 

2,01 

1,56 

-40,82 

896 

1,84 

3,80 

0,0400 

1465,35 

HDP RNC 

2389 

1,23 

1,25 

4,08 

-41,63 

18 

1,16 

2,17 

0,0600 

36,22 

n 

IDRA PRESSE 

5470 

2,83 

2,83 


23,09 

0 

2,12 

2,85 

0,0516 

42,57 


IFI PRIV 

30982 

16,00 

15,96 

0,08 

-33,25 

75 

15,19 

25,33 

0,6300 

494,03 


IFIL 

8506 

4,39 

4,60 

8,41 

-15,27 

779 

4,00 

5,32 

0,1800 

1131,88 


IFILRNC 

6341 

3,27 

3,50 

8,30 

-17,84 

664 

3,00 

4,14 

0,2007 

602,87 


IM LOMB W03 

21 

0,01 

0,01 


-27,63 

48 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

249 

0,13 

0,13 

0,16 

-6,82 

55 

0,12 

0,19 


77,01 


IMA 

21744 

11,23 

11,22 

3,69 

28,92 

3 

8,40 

12,06 

0,3600 

405,40 


IMMSI 

1390 

0,72 

0,73 

-0,41 

2,34 

80 

0,66 

0,91 


157,89 


IMPREGILRNC 

1005 

0,52 

0,53 


-13,36 

8 

0,47 

0,70 

0,0400 

8,38 


IMPREGILW03 

116 

0,06 

0,06 

-2,44 

-28,45 

222 

0,06 

0,12 




IMPRESILO 

1026 

0,53 

0,54 

0,39 

-8,75 

5478 

0,46 

0,70 

0,0100 

382,46 


INTBCIW PUT 

8411 

4,34 

4,35 

0,67 

15,99 

1468 

2,36 

4,59 




INTEK 

660 

0,34 

0,34 

-4,73 

-19,25 

64 

0,33 

0,44 

0,0155 

56,38 


INTEK RNC 

697 

0,36 

0,37 


-13,40 

0 

0,34 

0,43 

0,0206 

13,19 


INTERBANCA 

31623 

16,33 

16,43 

0,71 

10,55 

19 

14,49 

19,92 

1,7500 

814,64 


INTERPUMP 

8320 

4,30 

4,30 

-0,07 

2,24 

199 

3,81 

4,70 

0,1000 

355,78 


INTESABCI 

4409 

2,28 

2,29 

0,09 

-17,14 

31669 

2,10 

3,70 

0,0450 13470,07 


INTESABCI R 

3266 

1,69 

1,69 

-0,41 

-14,63 

7141 

1,54 

2,76 

0,0800 

1573,11 


INV IMM LOMB 

7668 

3,96 

3,80 

-2,56 

26,60 

1 

2,92 

4,40 

0,0300 

188,10 


IPI 

7162 

3,70 

3,77 

3,20 

-0,51 

1 

3,46 

4,19 

0,1800 

150,86 


IRCE 

4790 

2,47 

2,48 

-1,23 

-9,77 

22 

2,42 

3,12 

0,0700 

69,59 


IT HOLDING 

5042 

2,60 

2,52 

-3,33 

-17,50 

52 

2,11 

4,31 

0,0258 

640,26 


ITALCEM 

18488 

9,55 

9,51 

-0,40 

8,65 

234 

8,45 

10,62 

0,2400 

1691,12 


ITALCEM RNC 

9435 

4,87 

4,83 

-0,80 

13,19 

137 

4,22 

5,70 

0,2700 

513,77 


ITALGAS 

18964 

9,79 

9,71 

0,89 

-7,48 

1964 

9,26 

11,78 

0,1800 

3413,34 


ITALMOBIL 

68292 

35,27 

35,55 

-0,97 

3,74 

4 

34,00 

42,86 

0,9400 

782,38 


ITALMOBIL R 

38328 

19,80 

19,75 

1,81 

6,76 

15 

18,54 

24,73 

1,0180 

323,51 

D 

JOLLY HOTELS 

10436 

5,39 

5,35 

0,94 

7,29 

3 

4,80 

7,38 

0,1033 

107,56 


JOLLY RNC 

19363 

10,00 

10,00 


76,43 

0 

4,90 

40,00 

0,1808 

0,45 


JUVENTUS FC 

4018 

2,08 

2,07 

-1,52 

-41,60 

78 

2,07 

3,67 

0,0110 

250,93 

Q 

LA DORIA 

3838 

1,98 

2,00 


-10,32 

8 

1,96 

2,21 

0,0279 

61,44 


LA GAIANA 

1936 

1,00 

1,00 


-19,03 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

17,96 


LAVORWASH 

5387 

2,78 

2,89 

6,25 

-34,03 

1 

2,63 

4,22 

0,1100 

37,10 


LAZIO 

1689 

0,87 

0,87 

-1,22 

-42,07 

85 

0,84 

1,53 


80,65 


LINIFICIO 

2418 

1,25 

1,25 


-14,39 

0 

1,10 

1,46 

0,0200 

14,84 


LINIFICIO R 

1839 

0,95 

0,95 

-1,70 

-18,80 

5 

0,91 

1,23 

0,0500 

5,95 


LOCAT 

1266 

0,65 

0,65 

-0,76 

-9,26 

13 

0,64 

0,85 

0,0325 

354,18 


LOTTOMATICA 

16507 

8,53 

8,49 

-0,33 

43,59 

121 

5,94 

10,01 

1,5000 

1502,65 


LUXOTTICA 

30740 

15,88 

15,51 

-1,87 

-13,34 

313 

14,05 

22,91 

0,1700 

7210,64 

MAFFEI 

2324 

1,20 

1,20 

-1,64 

-2,52 

4 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,00 

MANULI RUB 

1845 

0,95 

0,97 

7,78 

-2,63 

107 

0,83 

1,27 

0,0260 

79,68 


MARANGONI 

5365 

2,77 

2,77 

0,18 

4,17 

25 

2,16 

2,80 

0,0516 

55,42 


MARCOLIN 

2980 

1,54 

1,55 

-0,64 

16,59 

1 

1,26 

1,79 

0,0250 

69,84 


MARZOTTO 

9730 

5,03 

5,17 

2,89 

-44,41 

456 

4,96 

10,81 

0,3200 

333,35 


MARZOTTO RIS 

12005 

6,20 

6,20 


-28,32 

0 

6,10 

11,06 

0,3400 

20,81 


MARZOTTO RNC 

11108 

5,74 

5,67 

-3,51 

-24,93 

2 

5,36 

8,73 

0,3800 

14,30 


MEDIASET 

14692 

7,59 

7,50 

-0,85 

-6,39 

3889 

6,93 

10,38 

0,2100 

8963,15 


MEDIOBANCA 

15941 

8,23 

8,25 

4,38 

-34,63 

2566 

7,47 

12,60 

0,1550 

6409,80 


MEDIOLANUM 

11033 

5,70 

5,55 

-1,31 

-43,99 

5831 

5,04 

10,71 

0,1000 

4131,17 


MELIORBANCA 

9097 

4,70 

4,70 

-0,32 

-5,15 

22 

4,53 

5,84 

0,2300 

345,29 


MERLONI 

20089 

10,38 

10,29 

-1,08 

76,06 

234 

5,59 

11,40 

0,2200 

1120,08 


MERLONI RNC 

13542 

6,99 

7,01 

0,98 

66,76 

16 

4,14 

8,01 

0,2380 

17,50 


MILASSW05 

226 

0,12 

0,12 

5,83 

-26,39 

21 

0,10 

0,17 




MILANO ASS 

4091 

2,11 

2,09 

0,92 

-40,41 

1048 

1,96 

3,72 

0,2100 

716,45 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

42307 

21.85 

21.52 

-2.84 

-28.22 

40 

14.11 

33.56 

0.4000 

91.11 


AlSOFTWARE 

9447 

4,88 

4,76 

1,47 

-41,16 

73 

4,02 

8,77 


33,33 


ALGOL 

7232 

3,73 

3,59 

-2,66 

-48,87 

13 

3,61 

7,49 


13,14 


ART'E' 

48000 

24,79 

24,70 


-16,67 

0 

23,78 

30,17 

0,4000 

71,40 


BB BIOTECH 

86241 

44,54 

43,11 

-0,09 

-46,07 

10 

37,20 

82,59 


1238,21 


BIOSEARCH IT 

33848 

17,48 

17,05 

5,65 

5,91 

507 

11,36 

19,48 


212,58 


CAD IT 

31102 

16,06 

16,00 

-0,90 

-36,91 

4 

16,05 

25,60 

0,6500 

144,25 


CAIRO COMM UN 

36317 

18,76 

18,80 

0,57 

-31,70 

5 

17,64 

29,33 

0.4000 

145,36 


CARDNETGR 

7768 

4,01 

4,01 

1,57 

-40,05 

8 

3,81 

7,04 


20,74 


CDB WEB TECH 

4407 

2,28 

2,20 

-0,45 

-39,14 

180 

2,07 

3,83 


229,42 


CDC 

13908 

7,18 

7,17 

1,26 

-37,49 

4 

6,85 

11,96 


88,07 


CHL 

5520 

2,85 

2,79 

-1,24 

-55,00 

164 

2,80 

6,34 


29,22 


CTO 

7472 

3,86 

3,80 

-1,30 

-64,94 

32 

3,75 

11,11 

0.2453 

38,59 


DADA 

13556 

7,00 

6,84 

-1,24 

-39,36 

26 

6,33 

12,93 


92,79 


DATA SERVICE 

73927 

38,18 

38,38 

1,32 

-24,49 

26 

36,93 

54,19 

0,5200 

191,62 


DATALOGIC 

18079 

9,34 

9,33 

-1,20 

-22,83 

3 

8,79 

12,15 

0,0500 

111,14 


DATAMAT 

10096 

5,21 

5,16 

0,92 

-34,32 

6 

4,90 

8,56 


139,95 


DIGITAL BROS 

5809 

3,00 

2,91 

-1,89 

-54,56 

40 

2,90 

6,79 


38,70 


DMAIL GROUP 

6142 

3,17 

3,11 

-0,80 

-66,59 

30 

2,97 

9,89 

0,0200 

20,46 


E.BISCOM 

43779 

22,61 

21,77 

-0,14 

-55,68 

227 

20,22 

52,73 


1095,45 


ELEN. 

22925 

11,84 

11,90 

-0,21 

2,97 

1 

10,67 

15,85 

0,2000 

54,46 


ENGINEERING 

33453 

17,28 

16,96 

-1,19 

-45,12 

7 

16,62 

31,48 

0,2510 

215,96 


EPLANET 

1073 

0,55 

0,54 

-0,02 

-66,95 

847 

0,54 

1,82 


60,31 


ESPRINET 

23299 

12,03 

12,21 

-0,33 

-6,09 

3 

11,46 

15,78 

0,5000 

57,52 


EUPHON 

32262 

16,66 

16,55 

-0,81 

-22,43 

8 

15,00 

25,53 

0,6000 

79,31 


FIDIA 

15599 

8,06 

7,89 

-2,80 

-20,44 

2 

7,49 

10,73 

0,1400 

37,86 


FINMATICA 

20240 

10,45 

10,16 

3,91 

-44,64 

274 

9,09 

20,06 

0,0258 

474,01 


FREEDOMLAND 

24130 

12,46 

12,46 

0,04 

6,29 

102 

7,79 

13,30 


179,59 


GANDALF 

7125 

3,68 

3,64 

-2,55 

-40,30 

26 

3,13 

9,65 


21,12 


I.NET 

88681 

45,80 

44,94 

-0,09 

-47,31 

3 

45,53 

88,66 


187,78 


INFERENZA 

15420 

7,96 

7,92 

2,76 

-55,27 

2 

7,75 

18,11 


55,39 


IT WAY 

8752 

4,52 

4,50 

1,46 

-63,00 

10 

4,20 

12,23 

0,1300 

19,97 


MONDOTV 

54022 

27,90 

27,77 

0,04 

-18,11 

5 

27,12 

37,98 

0,3000 

106,58 


NOVUSPHARMA 

39732 

20,52 

20,59 

3,15 

-38,78 

10 

19,07 

35,66 


134,74 


ON BANCA 

61109 

31,56 

31,55 


1,54 

1 

24,22 

32,17 


81,50 


OPENGATE GR 

14481 

7,48 

7,24 

0,67 

-56,77 

44 

6,82 

18,04 

0,2066 

66,70 


POLIGRAFSF 

60683 

31,34 

31,30 

1,56 

-25,58 

0 

30,33 

42,36 

0,3615 

28,21 


PRIMA INDUST 

14274 

7,37 

7,29 

1,45 

-42,41 

5 

6,89 

13,05 


30,59 


REPLY 

26267 

13,57 

13,12 

-1,17 

-24,44 

18 

12,42 

18,01 


110,73 


TAS 

43644 

22,54 

22,23 

3,20 

-45,18 

3 

21,20 

42,24 

1,0000 

39,10 


TC SISTEMA 

32376 

16,72 

16,70 

0,10 

-33,62 

3 

16,13 

26,37 


72,23 


TECNODIFFUS 

14224 

7,35 

7,21 

1,78 

-66,23 

220 

7,13 

22,18 


36,25 


TISCALI 

11676 

6,03 

5,87 

1,91 

-40,68 

13403 

4,88 

10,78 


2167,52 


TXT 

43043 

22,23 

21,96 

5,42 

-41,45 

22 

19,31 

40,29 


55,58 


VITAMINIC 

23694 

12,24 

12,09 

0,36 

-43,76 

16 

10,04 

22,37 


85,09 


B 


B 


m 


B 


B 

B 

B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

4157 

2,15 

2,12 

-1,12 

-30,94 

153 

1,99 

3,35 

0,2300 

66,00 

MIRATO 

10208 

5,27 

5,26 

2,28 

31,31 

20 

3,66 

5,69 

0,1800 

90,68 

MITTEL 

5640 

2,91 

3,00 

2,84 

-7,22 

4 

2,88 

3,63 

0,2000 

113,61 

MONDADORI 

12102 

6,25 

6,21 

1,27 

-10,34 

600 

6,00 

8,69 

0,6200 

1620,49 

MONDADORI R 

17620 

9,10 

9,10 

-1,09 

1,87 

0 

8,93 

23,58 

0,6252 

1,38 

MONRIF 

1235 

0,64 

0,64 

0,79 

-26,72 

19 

0,61 

1,03 

0,0258 

95,70 

MONTE PASCHI 

5625 

2,90 

2,87 

0,77 

4,31 

10521 

2,73 

3,81 

0,1033 

7549,29 

MONTEFIBRE 

1172 

0,61 

0,60 

2,52 

1,54 

33 

0,54 

0,70 

0,0300 

78,70 

MONTEFIBRE R 

1200 

0,62 

0,62 

1,64 

-2,19 

3 

0,58 

0,76 

0,0500 

16,12 

NAV MONTAN 

2165 

1,12 

1,11 

-1,94 

-4,36 

13 

1,06 

1,29 

0,0500 

137,36 

NECCHI 

203 

0,10 

0,11 

0,66 

-52,36 

368 

0,10 

0,23 

0,0516 

23,90 

NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 

NECCHI W05 

126 

0,07 

0,07 


-54,29 

5 

0,06 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4566 

2,36 

2,33 

-1,93 

-17,32 

12 

2,18 

2,85 

0,0400 

51,88 

OLCESE 

814 

0,42 

0,42 

-2,33 

-6,56 

43 

0,40 

0,55 

0,0775 

25,28 

OLI EXTEC04W 

177 

0,09 

0,09 

-1,91 

-62,07 

169 

0,08 

0,24 



OLIDATA 

3867 

2,00 

1,98 

0,41 

-25,93 

18 

1,97 

2,97 

0,0909 

67,90 

OLIVETTI 

2145 

1,11 

1,09 

-0,91 

-22,68 

61541 

1,01 

1,48 

0,0350 

9749,53 

OLIVETTI W 

1161 

0,60 

0,57 

-2,77 

-40,33 

240 

0,51 

1,03 



OLIVETTI W02 

56 

0,03 

0,03 

1,03 

-81,65 

656 

0,03 

0,16 



P BG-C VA 

37502 

19,37 

19,50 

0,46 

6,13 

122 

18,25 

22,51 

1,0000 

2631,53 

P BG-C VA W4 

750 

0,39 

0,39 

-2,21 

-5,40 

43 

0,36 

0,51 



P COM IN 

13461 

6,95 

6,86 

-2,03 

-31,16 

228 

6,90 

10,75 

0,6197 

677,76 

P COM IN W 

104 

0,05 

0,05 

-2,91 

-60,84 

61 

0,05 

0,14 



P CREMONA 

23562 

12,17 

12,11 

-0,13 

43,22 

127 

7,97 

12,89 

0,1700 

408,70 

P ETR-LAZIO 

22546 

11,64 

11,55 

-0,55 

13,00 

13 

9,99 

12,19 

0,3700 

299,13 

P INTRA 

24134 

12,46 

12,55 

0,80 

12,49 

27 

10,30 

13,11 

0,4000 

368,54 

PLODI 

17909 

9,25 

9,28 

3,44 

7,31 

238 

8,16 

12,19 

0,1800 

1371,32 

P MILANO 

7768 

4,01 

4,11 

4,24 

2,56 

1398 

3,51 

4,89 

0,2272 

1541,76 

P SPOLETO 

11134 

5,75 

5,75 


2,35 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

86,92 

PVER-NOV 

24265 

12,53 

12,44 

2,70 


1220 

11,08 

13,89 


4636,70 

PAGNOSSIN 

4333 

2,24 

2,23 

0,77 

-27,34 

7 

2,19 

3,08 

0,0250 

44,76 

PARMALAT 

5164 

2,67 

2,64 

-4,00 

-12,10 

4683 

2,67 

3,99 

0,0200 

2146,58 

PARMALATW03 

1287 

0,66 

0,64 

-7,05 

-21,71 

112 

0,66 

1,32 



PERLIER 

367 

0,19 

0,19 


-3,81 

0 

0,17 

0,22 

0,0050 

9,18 

PERMASTEELIS 

29284 

15,12 

14,60 

-7,95 

-6,61 

153 

15,12 

21,99 

0,2000 

417,42 

PININFAR RNC 

39790 

20,55 

20,55 


15,06 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

35502 

18,34 

18,36 

-0,76 

-2,27 

0 

17,24 

24,89 

0,3400 

169,62 

PIRELLI 

1996 

1,03 

1,01 

-1,27 

-47,42 

18426 

1,00 

2,10 

0,0800 

1978,41 

PIRELLI R 

2353 

1,22 

1,21 

0,83 

-33,09 

1 

1,17 

1,90 

0,0904 

106,93 

PIRELLI REAL 

46238 

23,88 

23,81 

0,51 


11 

21,96 

24,23 


969,65 

PIRELLI&CO 

3758 

1,94 

1,93 

-0,26 

-29,65 

372 

1,84 

3,55 

0,0800 

1200,09 

PIRELLI&CO R 

3170 

1,64 

1,66 

-2,53 

-36,45 

31 

1,64 

3,05 

0,0904 

56,34 

POL EDITOR 

2399 

1,24 

1,24 

0,08 

20,06 

45 

0,90 

1,57 

0,0413 

163,55 

PREMAFIN 

2564 

1,32 

1,34 


-7,22 

39 

1,32 

1,70 

0,1033 

214,46 

PREMUDA 

2078 

1,07 

1,07 

-0,19 

-4,20 

27 

1,05 

1,41 

0,0800 

66,45 

PREMUDA RNC 

2498 

1,29 

1,29 


-19,63 

0 

1,21 

2,04 

0,1000 

0,22 

R DEMEDICI 

2585 

1,34 

1,34 

-0,07 

1,60 

23 

1,25 

1,59 

0,0165 

180,63 

R DEMEDICI R 

2643 

1,37 

1,36 

-0,29 

6,64 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,52 

RAS 

22565 

11,65 

11,45 

1,08 

-10,79 

3087 

9,84 

15,32 

0,3700 

8385,07 

RAS RNC 

20280 

10,47 

10,60 

3,38 

-3,32 

14 

9,43 

14,32 

0,4100 

100,92 

RATTI 

1335 

0,69 

0,66 

1,69 

-11,12 

6 

0,64 

0,89 

0,0516 

21,52 

RECORDATI 

49336 

25,48 

25,39 

1,64 

14,21 

79 

21,45 

28,50 

0,2500 

1273,60 

RICCHETTI 

747 

0,39 

0,39 

-0,74 

-25,84 

103 

0,36 

0,53 

0,0100 

82,68 

RICH GINORI 

2407 

1,24 

1,24 

-1,67 

-14,86 

22 

1,20 

1,47 

0,0530 

112,86 

RINASCENTE 

6401 

3,31 

3,26 

0,80 

-15,08 

587 

2,92 

4,34 

0,1064 

988,25 

RINASCENTE P 

7319 

3,78 

3,78 


-3,69 

0 

3,43 

4,20 

0,1064 

11,89 

RINASCENTE R 

6262 

3,23 

3,23 

2,06 

-3,20 

153 

2,85 

3,73 

0,1376 

332,56 

RISANAMENTO 

4411 

2,28 

2,29 

1,32 

1,24 

13 

1,92 

2,38 

0,0504 

160,77 

ROLAND EUROP 

1784 

0,92 

0,91 

-2,80 

5,40 

6 

0,78 

1,41 

0,0780 

20,27 

RONCADIN 

1072 

0,55 

0,56 

5,66 

-17,28 

54 

0,53 

1,09 

0,0413 

22,48 

SABAF 

28848 

14,90 

14,71 

-1,92 

17,29 

9 

11,99 

15,69 

0,3400 

168,86 

SADI 

4035 

2,08 

2,08 

-3,21 

-23,97 

1 

2,08 

2,75 

0,1500 

21,47 

SAECO 

5865 

3,03 

3,00 

-0,66 

12,77 

64 

2,63 

3,48 

0,0300 

605,80 

SAESGETT 

16828 

8,69 

8,51 

-0,55 

-27,47 

9 

8,26 

12,91 

0,2500 

120,59 

SAESGETTR 

10208 

5,27 

5,25 

0,44 

-35,45 

15 

4,77 

8,69 

0,2650 

50,74 

SAI 

35689 

18,43 

18,70 

1,27 

30,05 

78 

14,17 

19,87 

0,4000 

1130,80 

SAI RIS 

11505 

5,94 

5,91 

2,84 

-25,18 

71 

5,65 

9,11 

0,4414 

216,14 

SAIAG 

6517 

3,37 

3,41 

3,24 

-11,61 

1 

3,16 

3,87 

0,0650 

58,59 

SAIAG RNC 

4359 

2,25 

2,34 

6,32 

-10,82 

4 

2,15 

2,66 

0,0754 

21,93 

SAIPEM 

13190 

6,81 

6,79 

2,60 

24,90 

3190 

5,45 

7,66 

0,1270 

3000,54 

SAIPEM RIS 

13651 

7,05 

7,05 

6,82 

32,47 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,51 

SAV DEL BENE 

4368 

2,26 

2,31 

0,22 

5,97 

40 

2,13 

2,90 

0,0800 

82,82 

SCHIAPPAREL 

222 

0,11 

0,11 

-0,52 

-21,47 

170 

0,11 

0,15 

0,0155 

24,56 

SEAT PG 

1354 

0,70 

0,69 

0,39 

-23,29 

23661 

0,66 

0,94 

0,1048 

7822,85 

SEAT PG RNC 

931 

0,48 

0,47 

-0,34 

-27,95 

92 

0,44 

0,68 

0,0013 

90,24 

SIAS 

7433 

3,84 

3,81 

1,98 


103 

3,64 

4,51 


337,83 

SIRTI 

2052 

1,06 

1,06 

2,71 

36,16 

380 

0,69 

1,56 

0,5000 

233,20 

SMI METAL R 

1043 

0,54 

0,54 

0,96 

2,10 

217 

0,48 

0,59 

0,0232 

30,81 

SMI METALLI 

1078 

0,56 

0,55 


10,13 

720 

0,47 

0,60 

0,0180 

358,95 

SMURFITSISA 

2060 

1,06 

1,06 

-0,47 

66,90 

42 

0,60 

1,10 

0,0100 

65,54 

SNAI 

3671 

1,90 

1,82 

-4,37 

-61,91 

40 

1,87 

5,04 

0,0387 

104,17 

SNAM GAS 

5582 

2,88 

2,85 

-1,52 

-1,81 

4386 

2,70 

3,21 

0,0936 

5636,27 

SNIA 

3962 

2,05 

2,05 

1,33 

35,86 

631 

1,42 

2,17 

0,0650 

1026,54 

SNIA RIS 

4215 

2,18 

2,24 

1,73 

48,91 

1 

1,43 

3,42 

0,0970 

8,23 

SNIA RNC 

3927 

2,03 

2,01 

-3,97 

44,55 

33 

1,40 

2,25 

0,1070 

30,79 

SOGEFI 

3799 

1,96 

1,97 

-1,50 

-3,96 

18 

1,88 

2,37 

0,1240 

213,46 

SOL 

4657 

2,40 

2,39 

0,46 

32,87 

25 

1,75 

2,60 

0,0543 

218,13 

SOPAF 

463 

0,24 

0,24 

2,45 

-19,56 

90 

0,23 

0,39 

0,0620 

27,92 

SOPAF RNC 

380 

0,20 

0,22 

9,16 

-16,62 

204 

0,19 

0,36 

0,0723 

7,98 

SPAOLO IMI 

15628 

8,07 

7,88 

2,83 

-33,20 

15008 

7,10 

13,77 

0,5700 

11693,52 

STAYER 

616 

0,32 

0,32 

6,00 

-28,54 

5 

0,29 

0,45 

0,0258 

6,84 

STEFANEL 

3088 

1,60 

1,59 

-0,63 

-22,80 

10 

1,55 

2,14 

0,0600 

86,21 

STEFANEL RNC 

4744 

2,45 

2,45 


-12,22 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,24 

STMICROEL 

42579 

21,99 

21,50 

-1,01 

-39,70 

5605 

20,86 

39,10 

0,0450 

19786,54 

TARGETTI 

6024 

3,11 

3,11 

-1,58 

8,02 

72 

2,71 

3,36 

0,0800 

55,06 

TECNODIF W04 

1113 

0,57 

0,54 

-4,70 

-69,71 

147 

0,57 

2,07 



TELECOM IT 

15657 

8,09 

8,02 

-0,64 

-16,39 

27338 

7,59 

9,89 

0,3125 

42555,12 

TELECOM IT R 

10510 

5,43 

5,38 

-0,22 

-8,57 

7832 

5,03 

6,36 

0,3237 

11144,35 

TERMEACQR 

464 

0,24 

0,24 

4,25 

4,44 

139 

0,21 

0,30 

0,0100 

13,05 

TERME ACQUI 

650 

0,34 

0,34 

8,32 

3,07 

73 

0,30 

0,42 

0,0060 

27,41 

TIM 

8893 

4,59 

4,55 

-0,50 

-26,36 

88640 

3,82 

6,42 

0,2342 

38737,38 

TIM RNC 

7670 

3,96 

3,94 


-7,37 

384 

3,62 

4,64 

0,2462 

523,13 

TOD'S 

80917 

41,79 

40,92 

-1,14 

-8,82 

34 

38,49 

57,69 

0,3500 

1264,15 

TREVI FIN 

2626 

1,36 

1,35 


-24,92 

24 

1,28 

1,92 

0,0150 

86,78 

UNICREDIT 

7571 

3,91 

3,92 

3,32 

-12,94 

61022 

3,49 

5,25 

o 

o 

24391,07 

UNICREDIT R 

6742 

3,48 

3,45 

1,00 

-3,76 

22 

3,19 

4,57 

0,1560 

75,58 

UNIMED 

3100 

1,60 

1,64 

4,14 

16,01 

3 

1,38 

1,99 

0,0800 

139,09 

UNIPOL 

7823 

4,04 

4,03 

0,07 

4,69 

632 

3,83 

4,18 

0,0950 

1289,69 

UNIPOL P 

3226 

1,67 

1,66 

0,24 

-1,77 

375 

1,59 

2,04 

0,1002 

307,26 

UNIPOL P W05 

205 

0,11 

0,11 

-1,31 

-0,75 

150 

0,10 

0,15 



UNIPOL W05 

314 

0,16 

0,16 

-0,31 

7,92 

102 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

3646 

1,88 

1,84 

-0,38 

8,22 

48 

1,71 

3,36 

0,0700 

61,20 

VEMERSIBER 

749 

0,39 

0,38 

-0,18 

-70,35 

154 

0,36 

1,35 

0,0516 

20,70 

VIANINIIND 

4238 

2,19 

2,16 

-3,48 

-6,09 

7 

1,98 

2,34 

0,0300 

65,90 

VIANINI LAV 

8980 

4,64 

4,68 


-1,07 

0 

4,22 

5,05 

0,1000 

203,13 

VITTORIA ASS 

7428 

3,84 

3,76 

-0,97 

-8,25 

2 

3,76 

4,34 

0,1100 

115,08 

VOLKSWAGEN 

93018 

48,04 

47,18 

2,63 

-7,24 

24 

38,58 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

25706 

13,28 

13,39 

0,18 

11,93 

6 

11,70 

15,94 

0,5500 

331,90 

ZUCCHI 

7904 

4,08 

4,02 

-0,99 

-9,29 

1 

3,79 

4,50 

0,2500 

99,51 

ZUCCHI RNC 

7358 

3,80 

3,80 


-10,38 

0 

3,76 

4,88 

0,2800 

13,02 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

102,130 

102,070 

BTP GE 93/03 

103,070 

103,110 

BTP MZ 01/07 

100,500 

100,440 

BTP ST 97/02 

100,240 

100,260 

CCT LG 98/05 

102,470 

102,480 

BTP AG 02/17 

99,980 

99,840 

BTP GE 94/04 

106,610 

106,610 

BTP MZ 02/05 

100,180 

100,120 

BTP ST 99/02 

100,010 

100,010 

CCTMG 96/03 

100,500 

100,500 

BTP AG 93/03 

106,210 

106,220 

BTP GE 95/05 

112,410 

112,400 

BTP MZ 93/03 

104,240 

104,250 

CCTAG 00/07 

100,820 

100,830 

CCT MG 97/04 

100,700 

100,700 

BTP AG 94/04 

108,570 

108,560 

BTP GN 00/03 

101,300 

101,310 

BTP NV01/11 

77,000 

77,000 

CCTAG 02/09 

100,810 

0,000 

CCTMG 98/05 

100,850 

100,840 

BTP AP 00/03 

100,920 

100,900 

BTP GN 93/03 

105,870 

105,880 

BTP NV 93/23 

145,280 

145,040 

CCTAP 01/08 

100,830 

100,810 

CCT MZ 97/04 

100,620 

100,610 







BTP AP 94/04 

107,580 

107,550 

BTP LG 00/05 

102,000 

101,950 

BTP NV 96/06 

113,150 

113,110 

CCTAP 02/09 

100,820 

100,820 

CCT MZ 99/06 

100,750 

100,740 







BTP AP 95/05 

116,070 

116,050 

BTP LG 01/04 

101,460 

101,430 

BTP NV 96/26 

124,280 

124,080 

CCTAP 96/03 

100,460 

100,480 

CCTNV 95/02 

100,160 

100,150 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 96/03 

100,480 

100,450 

BTP AP 99/04 

99,380 

99,310 

BTP LG 02/05 

100,010 

99,940 

BTP NV 97/07 

106,890 

106,830 

CCTDC 95/02 

100,270 

100,270 

CCT OT 95/02 

100,090 

100,090 

BTP DC 00/05 

103,470 

103,440 

BTP LG 96/06 

115,940 

115,880 

BTP NV 97/27 

114,440 

114,260 

CCTDC 99/06 

100,930 

100,920 

CCT OT 98/05 

100,880 

100,890 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,070 

109,970 

BTP NV 98/29 

97,380 

97,190 

CCTFB 96/03 

100,260 

100,250 

CCT ST 01/08 

100,800 

100,820 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,990 

100,960 

BTP NV 99/09 

96,740 

96,720 

CCTGE 95/03 

100,300 

100,260 

CCT ST 96/03 

100,650 

100,650 

BTP FB 01/04 

102,030 

102,000 

BTP LG 99/04 

100,570 

100,510 

BTP NV 99/10 

104,110 

104,060 

CCTGE 96/06 

0,000 

0,000 

CCT ST 97/04 

100,650 

100,640 










BTP FB 01/12 

100,060 

100,030 

BTP MG 02/05 

101,320 

101,240 

BTP OT 00/03 

102,020 

102,000 

CCTGE 97/04 

100,620 

100,590 

CTZ DC 01/02 

98,680 

98,646 

BTP FB 02/33 

104,890 

104,770 

BTP MG 98/03 

101,000 

100,990 

BTP OT 01/04 

100,420 

100,340 

CCTGE 97/07 

102,200 

102,170 

CTZ DC 02/03 

95,170 

95,100 

BTP FB 96/06 

117,090 

117,090 

BTP MG 98/08 

102,250 

102,150 

BTP OT 02/07 

102,320 

102,280 

CCTGE2 96/06 

102,090 

102,100 

CTZGN 01/03 

97,140 

97,101 

BTP FB 97/07 

109,600 

109,620 

BTP MG 98/09 

98,860 

98,730 

BTP OT 93/03 

106,160 

106,170 

CCTLG 00/07 

101,020 

101,020 

CTZ GN 02/04 

93,190 

93,119 

BTP FB 98/03 

100,810 

100,820 

BTP MG 99/31 

108,270 

108,090 

BTP OT 98/03 

100,560 

100,510 

CCTLG 01/08 

101,360 

101,490 

CTZ MZ 01/03 

97,869 

97,830 

BTP FB 99/04 

99,520 

99,470 

BTP MZ 01/04 

101,320 

101,300 

BTP ST 92/02 

100,180 

100,230 

CCTLG 02/09 

100,840 

100,850 

CTZ MZ 02/04 

94,187 

94,100 

BTP GE 00/03 

100,500 

100,500 

BTP MZ 01/06 

101,980 

101,910 

BTP ST 95/05 

118,300 

118,260 

CCTLG 96/03 

100,610 

100,610 

CTZ ST 01/03 

96,255 

96,210 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

99,850 

99,860 

BNL/07 VAL PURO 

92,580 

92,650 

EFIBANCA98/13FIX REVI 

86,000 

86,200 

M EDIOB 96/06 ZC 

83,550 

82,710 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,500 

99,550 

CAPITALI A 08 261 ZC 

74,390 

74,000 

ENI 93/03 IND 

107,180 

107,260 

MEDIOB96/11ZC 

60,700 

60,300 

BCA INTESA 96/03 INO 

99,840 

99,840 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,900 

99,800 

FIATSTEPUP/11 

84,750 

85,300 

MEDIOB 97/04 IND 

100,520 

100,690 

BCA INTESA 97/02 TFC 

100,000 

100,150 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,170 

100,190 

FINDOMESTIC/09 

98,790 

0,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,510 

100,600 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,450 

99,540 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

101,000 

102,000 

GRANAROLO/03TV 

99,790 

99,800 

MEDIOCRC/28 ZC 

18,200 

18,430 

BEI/06 STICKYFL 

99,750 

99,750 

CENTR0B/13RFC 

81,950 

81,530 

IMI 98/03 COMMOD.LINKBOND 

112,500 

113,020 

MEDIOCRL/08 2 RF 

99,300 

99,460 

BEI/19EU. ST. B. 

71,030 

70,400 

CENTR0B/14RF 

76,500 

0,000 

IMI 98/03 VII 

103,550 

103,930 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

84,100 

84,100 

BEI 96/03 ZC 

96,400 

96,400 

CENTR0B/19SDEB 

63,480 

63,480 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

100,030 

0,000 

MPASCHI/0315A4,65% 

100,500 

100,500 

BEI 97/02 INO TAQ 

132,500 

132,500 

CENTROB 96/06 ZC 

81,050 

0,000 

MED CENT/05 DJEU 

96,000 

96,000 

MPASCHI99/09 2 

94,100 

94,500 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

94,510 

0,000 

CENTROB 97/04 IND 

99,940 

99,900 

MEDLOM /0518 

95,600 

95,550 

OPERE 94/04 3 IND 

100,370 

100,300 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

89,400 

88,680 

COMIT/08TV2 

97,870 

97,870 

MED LOM /18RFC75 

70,160 

0,000 

PARMALAT/07 2 

96,700 

97,290 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

92,750 

92,950 

COMIT/09 

99,970 

99,450 

MED LOM /191SD 

75,060 

75,550 

PARMALAT/10 

93,000 

93,500 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

70,000 

68,510 

COMIT 96/06 IND 

99,830 

99,870 

MED LOM 00/05 375AINDTLC 

88,860 

0,000 

PARMALATF/07 7,25% 

97,150 

97,640 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

122,360 

122,550 

COMIT 97/02 IND 

99,950 

99,950 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

89,940 

89,940 

POP COM IND/06 

99,320 

98,000 

BIRS 97/04 IND 

100,010 

100,200 

COM IT 97/04 6,75% 

103,400 

0,000 

MEDI0CEN13STEPUPCALL 

92,010 

92,450 

R COLOMBI A/05 

85,250 

88,000 

BNL/05DJEUROSTOXX50 FLOORED 

99,490 

98,580 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,990 

98,990 

MEDIO/06TRIOPZ 

90,860 

90,860 

SPAOLO/03 151 

100,220 

0,000 

BNL/03 DOP CEN 3 

95,120 

95,200 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,140 

98,060 

MEDIO/07VPURO 

93,760 

94,000 

SPAOLO/04 34 

104,250 

104,300 

BNL/04 DOP CEN 3 

95,650 

95,000 

COM IT 98/28 ZC 

19,000 

18,860 

MEDIOB/02INDTM 

166,420 

166,310 

SPAOLO/05 CONO 

88,240 

88,280 

BNU04K-OS&P 

96,280 

96,500 

CRBO 98/08 341 TV 

99,860 

0,000 

MEDIOB/04NIKCALL 

90,850 

90,840 

SPAOLO/05IBON18 

88,200 

88,350 

BNL/05 DOP CEN 5 

91,800 

93,500 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,210 

99,120 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,510 

96,600 

SPA0L0/13STD0WN 

84,400 

83,500 

BNL/05 W BASKET 

87,000 

87,000 

CREDIOP/02 TF8 

99,960 

99,940 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

96,110 

96,300 

SPA0L0/16FIXRVIII 

80,000 

79,950 

BNL/06 BIS OICR 

87,940 

87,990 

CREDIOP/05 TMT9 

97,010 

97,100 

MEDIOB/06IND 

89,200 

89,790 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

81,300 

81,270 

BNL/06 DOP CEN 5 

94,690 

94,920 

CREDIOP/19 FL0AT1 

66,480 

65,350 

MEDIOB/07 BASKET 

94,000 

94,000 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

101,730 

101,000 

BNU06 FUND LINK 

85,800 

85,500 

DANIELI 03 EXW2,50% 

98,350 

98,150 

MEDIOB/08 RUSSIA 

72,700 

72,000 

UNICR/10IND 

84,020 

84,250 

BNL/06 HIMALAYA 

86,900 

87,000 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

76,150 

76,490 

MEDIOB 94/04 

100,700 

100,440 

UNICR/10S-U 

101,640 

101,210 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

6.975 

7.024 

13505 

-22.723 

ALBOINO RE 

6.474 

6.434 

12535 

-20.836 

APULIA AZIONARIO 

9.770 

9.796 

18917 

-21.563 

ARCAAZITALIA 

17.306 

17,337 

33509 

-21.741 

ARTIG.AZIONIITALIA 

4.033 

4.052 

7809 

-16.118 

AUREO PREVIDENZA 

16.265 

16.311 

31493 

-23.688 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.443 

19.582 

37647 

-23.428 

BIMAZION.ITALIA 

6.124 

6.133 

11858 

-20.868 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.179 

20.228 

39072 

-19.714 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.390 

10.412 

20118 

-22.601 

BIPIEMME ITALIA 

13.119 

13,134 

25402 

-17.204 

BN AZIONI ITALIA 

10.713 

10.724 

20743 

-19.740 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.198 

4.216 

8128 

0.000 

BPB TIZIANO 

13.689 

13.716 

26506 

-21.570 

BPVI AZ. ITALIA 

3.883 

3.889 

7519 

-17.418 

C.S.AZ. ITALIA 

10.367 

10,387 

20073 

-23.738 

CAPITALO. ITALIA 

14.618 

14.633 

28304 

-24.916 

CENTRALE ITALIA 

12.280 

12.319 

23777 

-22.031 

CISALPINO INDICE 

11.545 

11.599 

22354 

-28.283 

DUCATO AZ. ITALIA 

11.400 

11.418 

22073 

-21.520 

DWSAZ. ITALIA 

10.015 

10.035 

19392 

-21.216 

DWS CRESCITA AZION. 

12.466 

12.506 

24138 

-22.475 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.823 

14.853 

28701 

-19.588 

EFFE AZ. ITALIA 

5.521 

5.533 

10690 

-22.261 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.504 

10.520 

20339 

-24.235 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.520 

3.502 

6816 

-15.587 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.597 

9,637 

18582 

-22.710 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.667 

18.809 

36144 

-25.212 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.072 

18.119 

34992 

-20.948 

F&F LAGEST ITALIA 

3.377 

3,388 

6539 

-22.969 

F&FSELECT ITALIA 

10.789 

10.817 

20890 

-21.040 

FONDERSEL ITALIA 

16.033 

16.092 

31044 

-20.340 

FONDERSEL P.M.I. 

11.718 

11.680 

22689 

-13.161 

GEPOCAPITAL 

14.811 

14,838 

28678 

-18.620 

GESTIELLE ITALIA 

12.371 

12.401 

23954 

-25.953 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.186 

12.222 

23595 

-21.023 

GESTNORD P.AFFARI 

9.239 

9.265 

17889 

-21.842 

GRIFOGLOBAL 

9.933 

9.900 

19233 

-18.434 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.247 

4,260 

8223 

-16.920 

IMI ITALY 

17.360 

17.376 

33614 

-22.441 

ING AZIONARIO 

19.501 

19.527 

37759 

-18.728 

INVESTIRE AZION. 

16.612 

16.667 

32165 

-21.778 

ITALY STOCK MAN. 

11.487 

11,501 

22242 

-19.895 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.233 

7.257 

14005 

-19.784 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.087 

7.123 

13722 

-20.029 

MIDA AZIONARIO 

16.998 

17.012 

32913 

-21.548 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.274 

4.284 

8276 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.437 

10.460 

20209 

-22.803 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.117 

15.160 

29271 

-20.011 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.982 

3.977 


-7.994 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.547 

3.556 

6868 

-26.027 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.948 

7.974 

15389 

-23.613 

OPTIMA AZIONARIO 

4.834 

4.854 

9360 

-23.049 

OPTIMASMCAP ITALIA 

4.796 

4.782 

9286 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

9.726 

9.758 

18832 

-24.169 

PRIME ITALY 

15.388 

15.408 

29795 

-22.018 

PRIMECAPITAL 

41.730 

41.790 

80801 

-21.745 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.073 

5.082 

9823 

-20.298 

RAS CAPITAL 

18.768 

18.809 

36340 

-20.635 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.765 

7.782 

15035 

-20.367 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.835 

13.828 

26788 

-18.459 

ROLOITALY 

10.308 

10,323 

19959 

-19.663 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.361 

25.424 

49106 

-22.205 

ROMAGESTSC ITALY 

3.553 

3.538 

6880 

-12.401 

romagestsel.az.it 

3.485 

3,489 

6748 

-20.251 

SAI ITALIA 

15.897 

15.957 

30781 

-20.479 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.752 

23.793 

45990 

-24.462 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

3.834 

3.834 

7424 

-20.274 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.876 

11,883 

22995 

-19.188 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.810 

11.817 

22867 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.608 

14.630 

28285 

-19.015 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.559 

14.581 

28190 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.172 

9.235 

17759 

-25.272 

ZETA AZIONARIO 

16,366 

16,423 

31689 

-20,130 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.735 

3.788 

7232 

0.000 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.668 

7.653 

14847 

-28.208 

ALTO AZIONARIO 

13.888 

13.989 

26891 

-15.916 

AUREO E.M.U. 

9.253 

9.307 

17916 

-27.981 

BIPIELLE F.EURO 

9.170 

9.235 

17756 

-25.688 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.674 

11.757 

22604 

-23.429 


BPB PRUM.AZ.EURO_3.916 3.941 7582 0.000 

BSI AZIONARIO EURO_4.102 4.137 7943 0.000 

CAPGES FF EUR SECT._4.010 4.039 7764 0.000 

CISALPINO AZIONARIO_11,055 11.095 21405 -34,585 

CISALPINO EURO VALUE 4.447 4.488 8611 0.000 

DWSAZ.EURO_1662_16Z8_7091 -24,024 

EPSILONQEQUITY _1556_1570_ 6885 -21,483 

EUROM. EURO EQUITY_3.110 3.131 6022 -26.512 

KAIROSPARTNERSS.C._1072_1090_9821_1000 

LEONARDO EURO_4.312 4.309 8349 -22.390 

MIDA AZIONARIO EURO_1225_1234_8181 -28,072 

NEXTRA AZ.EURO DIN._10.578 10.651 20482 -29.078 

NEXTRA EUROPA INDEX _1489_1509_ 6756 -26,977 


PRIME EURO INNOVAT. 

2.210 

2.206 

4279 -25.413 

SANPAOLO EURO 

13.226 

13.289 

25609 -30.927 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.581 

7.595 

14679 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.550 

7.564 

14619 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,139 

4,183 

8014 0,000 

AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

5.472 

5.480 

10595 -22.327 

ANIMA EUROPA 

3.347 

3.355 

6481 -29.581 

ARCAAZEUROPA 

8.456 

8.497 

16373 -26.705 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,107 

3,126 

6016 -24,330 

ASTESE EUROAZIONI 

4.534 

4.567 

8779 -26.060 

AZIMUT EUROPA 

12.220 

12.316 

23661 -19.217 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.257 

3.280 

6306 -10.644 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.838 

5.843 

11304 -22.191 


BIPIEMME EUROPA_11,119 11,158 21529 -23,543 

BIPIEMMEIN.EUROPA_4.292 4.267 8310 -10.227 

BN AZIONI EUROPA_6.818 6.861 13201 -24.562 

BPVIAZ. EUROPA_1536_1557_6847 -25,243 

CAPITALO. EUROPA_5.852 5.889 11331 -25.347 

CENTRALE EUROPA _ 16,784 16,894 32498 -23,826 

CONSULTINVEST AZIONE 7.831 7.866 15163 -23.142 

DUCATO ON.MERCATI_1.032 1.024 1998 -42.055 

DUCATO AZ. EUROPA_7.749 7.768 15004 -19.415 

EFFE AZ. EUROPA_1706_1119_5240 -24,350 

EPSILONQVALUE_1189_1214_8111 -17,894 

EPTASELEZ. EUROPA_4.456 4.477 8628 -21.313 

EUROCONSULTAZ.EUR. 4.705 4.733 9110 -27.637 

EUROM. EUROPE E.F._13.386 13.485 25919 -25.550 

EUROPA 2000_14,563 14,574 28198 -19,510 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 19.181 19.285 37140 -22.400 

F&FPOTENZ. EUROPA_5.507 5.540 10663 -24.706 

F&FSELECT EUROPA_15.868 15.954 30725 -22.131 

F&FTOP 50 EUROPA_3.119 3.135 6039 -25.400 

FONDERSEL EUROPA_10,872 10,952 21051 -26,076 

FSBESTOF EUR._4.169 4.081 8072 0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 3.175 3.175 6148 -24.206 

GEPOEUROPA_3.697 3.720 7158 -22.737 

GESTIELLE EUROPA_10.691 10.726 20701 -23.449 

GESTNORD EUROPA_L860_7,910 15219 -25,370 

GESTNORD NEW MARKET 3.689 3.690 7143 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK_1663_IMI_9029 -9,561 

MS TRADING AZ.EUR._4.000 4.017 7745 -20.807 

IMI EUROPE_15,456 15,539 29927 -24,331 

ING EUROPA_15,317 15,408 29658 -25,497 

ING SELEZIONE EUROPA 10.672 10.723 20664 -24.488 


INVESTIRE EUROPA 

10.133 

10.191 

19620 -24.034 

INVESTITORI EUROPA 

4.088 

4.108 

7915 0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.059 

3.078 

5923 -26.677 

MC EU-AZ EUROPA 

3.246 

3.264 

6285 -26.511 

MCGES. FDF EUR. 

5.057 

4.950 

9792 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.255 

4.282 

8239 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

5.278 

5.317 

10220 -24.900 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.793 

15.907 

30580 -25.293 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2,610 

2,626 

5054 -25,107 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

9.895 

9.963 

19159 -23.246 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.290 

3.311 

6370 -27.596 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3,350 

3,376 

6487 -26,502 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.178 

5.163 

10026 -28.980 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.217 

3.190 

6229 -23.295 

OPTIMA EUROPA 

2.777 

2.790 

5377 -28.519 

PRIME EUROPA 

3.490 

3.500 

6758 -25.010 

PRIME FUNDS EUROPA 

19.776 

19.835 

38292 -21.028 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

7.404 

7.435 

14336 -23.226 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

11.810 

11.855 

22867 -20.202 

RAS EUROPE FUND 

13.133 

13.197 

25429 -24.596 

ROLOEUROPA 

8.223 

8.242 

15922 -21.513 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

10.722 

10.766 

20761 -25.401 

SAI EUROPA 

9.009 

9.049 

17444 -26.475 

SANPAOLO EUROPE 

7.035 

7.072 

13622 -27.593 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.996 

14.029 

27100 -21.503 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13,945 

13,978 

27001 0,000 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.980 

4.005 

7706 0.000 

ZETA EUROSTOCK 

3,945 

3,974 

7639 -26,876 

ZETASWISS 

20,792 

20,932 

40259 -11,432 

AZ. AMERICA 1 

ALTO AMERICA AZ. 

5.141 

5.134 

9954 -25.729 

AMERICA 2000 

10.691 

10.711 

20701 -29.543 

ANIMA AMERICA 

3.679 

3.648 

7124 -25.117 

ARCAAZAMERICA 

16,839 

16,878 

32605 -31,451 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.378 

3.395 

6541 -28.127 

AUREO AMERICHE 

3.222 

3.214 

6239 -28,669 

AZIMUT AMERICA 

9.876 

9.930 

19123 -29.972 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.568 

7.628 

14654 -27.841 

BIPIEMME AMERICHE 

8,655 

8,679 

16758 -30,565 

BN AZIONI AMERICA 

6.817 

6.796 

13200 -27.153 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,689 

3,690 

7143 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

CAPITALO. AMERICA 

8.424 

8.376 

16311 -31.866 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.045 

14.044 

27195 -26.473 

DUCATO AZ. AMERICA 

5.066 

5.067 

9809 -31.243 

EFFE AZ. AMERICA 

2,635 

2,633 

5102 -31,002 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.273 

4.283 

8274 -33.035 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.909 

15.872 

30804 -29.637 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.985 

3.977 

7716 0.000 

F&FSELECT AMERICA 

11.048 

11.035 

21392 -26.819 

FONDERSEL AMERICA 

11.663 

11.609 

22583 -28.819 

FS BEST.OF.AM. 

3.776 

3.669 

7311 0.000 

GEO US EQUITY 

2.596 

2.596 

5027 -33.281 

GEPOAMERICA 

3.488 

3.480 

6754 -31.012 

GESTIELLE AMERICA 

12,809 

12,863 

24802 -28.533 

GESTNORD AMERICA 

13.652 

13.642 

26434 -32.049 

IIS TRADING AZ.AMER. 

3,607 

3,612 

6984 -27.072 

IMIWEST 

17.339 

17.421 

33573 -29.983 

ING AMERICA 

15,072 

15,070 

29183 -30,454 

INVESTIRE AMERICA 

16.310 

16.376 

31581 -27.433 

INVESTITORI AMERICA 

3,785 

3,805 

7329 0,000 

MCGEST. FDFAME. 

5.034 

4.844 

9747 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.853 

3.838 

7460 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6.212 

6.212 

12028 -31.487 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

18.650 

18.669 

36111 -29.302 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

15.815 

15.932 

30622 -22.128 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2,933 

2,895 

5679 -30,792 

OPTIMA AMERICHE 

4.381 

4.370 

8483 -25.302 

PRIME FUNDS AMERICA 

18.317 

18.357 

35467 -31.373 

PRIME USA 

2.737 

2,738 

5300 -32,503 

PUTNAM USSMCVAL 

5.147 

5.151 

9966 0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.062 

5.059 

0 0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.006 

5.986 

0 -25.653 

PUTNAM USA EQUITY 

6,107 

6,095 

11825 -25.651 

PUTNAM USAOP.-$ 

5.309 

5.260 

0 -28.588 

PUTNAM USAOPPORT. 

5.398 

5.356 

10452 -28.588 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.348 

4.038 

0 -12.924 

PUTNAM USAV.EURO 

4.421 

4.112 

8560 -12.921 

RAS AMERICA FUND 

14.246 

14.334 

27584 -32.470 

ROLOAMERICA 

9,577 

9,557 

18544 -31,865 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.945 

10.946 

21192 -29.387 

SAI AMERICA 

11.811 

11.762 

22869 -20.964 

SANPAOLO AMERICA 

8,830 

8,849 

17097 -31,545 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.834 

7.824 

15169 -31.322 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.793 

7.784 

15089 0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.795 

3.755 

7348 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,931 

3,924 

7611 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.551 

4.470 

8812 -15.644 

ANIMA ASIA 

4.394 

4.314 

8508 -2.463 

ARCAAZFAR EAST 

5.152 

5.066 

9976 -19.247 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,083 

3,046 

5970 -14,881 

AUREO PACIFICO 

3.295 

3.232 

6380 -15.965 

AZIMUT PACIFICO 

5.779 

5.661 

11190 -10.472 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.248 

3.195 

6289 -7.173 

BIPIEMME PACIFICO 

3.994 

3.944 

7733 -14.858 

BN AZIONI ASIA 

6.494 

6.374 

12574 -19.118 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.420 

4.343 

8558 0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

3,118 

3,065 

6037 -23,126 

DUCATO AZ. ASIA 

3.801 

3.735 

7360 -13.613 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,195 

3,120 

6186 -20,719 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.830 

2.757 

5480 -11.034 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.147 

6.090 

11902 -12.260 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.096 

3.027 

5995 -20.452 

EUROM. TIGER 

8,587 

8,527 

16627 -10,839 

F&FSELECT PACIFICO 

6.292 

6.121 

12183 -12.318 

F&FTOP 50 ORIENTE 

3.157 

3.072 

6113 -7.228 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.152 

5.144 

9976 -9.740 

FONDERSEL ORIENTE 

4.089 

4.000 

7917 -21.606 

FSBESTOFJAP. 

4.759 

4.684 

9215 0.000 

GEOJAPANESE EQUITY 

2,591 

2,591 

5017 -26,392 

GEPOPACIFICO 

3.204 

3.145 

6204 -20.099 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.728 

4.672 

9155 -21.396 

GESTIELLE PACIFICO 

7,662 

7,580 

14836 -12.743 

GESTNORD FAR EAST 

6.051 

5.926 

11716 -17.109 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.443 

4,359 

8603 -10,332 

IMI EAST 

5.546 

5.472 

10739 -20.224 

ING ASIA 

4.258 

4.174 

8245 -13.066 

INVESTIRE PACIFICO 

5.434 

5.364 

10522 -18.640 

INVESTITORI FAR EAST 

4.323 

4.261 

8370 0.000 

MCGEST. FDF ASIA 

4.830 

4.758 

9352 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.502 

3.453 

6781 -16.099 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.680 

5.597 

10998 -7.956 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.661 

3.599 

7089 -17.933 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.808 

4.741 

9310 -18.536 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.021 

2.985 

5849 -15.543 

OPTIMA FAR EAST 

3,003 

2,934 

5815 -15,527 

ORIENTE 2000 

7.097 

7.081 

13742 -14.079 

PRIME FUNDS PACIFICO 

12.720 

12.515 

24629 -18.419 

PRIME JAPAN 

2.758 

2.710 

5340 -21.647 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.192 

4.118 

0 -13.357 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.262 

4.193 

8252 -13.373 

RAS FAR EAST FUND 

4,887 

4,820 

9463 -18,726 

ROLOORIENTE 

4.709 

4.607 

9118 -17.051 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.349 

4.243 

8421 -19.028 

SAI PACIFICO 

3.128 

3.075 

6057 -6.009 

SANPAOLO PACIFIC 

4.641 

4,567 

8986 -17,814 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.734 

4.630 

9166 -19.325 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.723 

4,618 

9145 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.882 

3.808 

7517 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.102 

7.950 

15688 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,809 

4,716 

9312 0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.707 

4.677 

9114 -13.854 

DWS FRANCOFORTE 

9.214 

9,184 

17841 -27.562 

DWS LONDRA 

4.796 

4.827 

9286 -19.946 

DWS NEW YORK 

7.882 

7.856 

15262 -17.595 

DWS PARIGI 

11.190 

11.234 

21667 -26.299 

DWS TOKYO 

4,736 

4,638 

9170 -14.233 

F&FSELECT GERMANIA 

8.400 

8.377 

16265 -27.058 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,345 

5,405 

10349 0,000 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.346 

4.289 

8415 

-1.159 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.301 

4.281 

8328 

-9.376 

AUREO MERC.EMERG. 

3.512 

3.490 

6800 

-9.414 

AZIMUT EMERGING 

3.630 

3.644 

7029 

-15.325 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.337 

4.429 

8398 

-30.541 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.181 

8.141 

15841 

-13.847 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.960 

3.936 

7668 

0.000 

CAPITALG. EQ EM 

10.902 

10.812 

21109 

-6.868 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2.924 

2,888 

5662 

-14,950 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.357 

3.308 

6500 

-8.228 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,825 

5,826 

11279 

-11.122 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.261 

4.252 

8250 

-16.006 

F&FSELECTNUOVIMERC 

4.432 

4.360 

8582 

-9.105 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.397 

6.363 

12386 

-8.378 

GESTNORD PAESI EM. 

4,645 

4,588 

8994 

-13,420 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5.347 

5.337 

10353 

2.668 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.608 

4.566 

8922 

-9.237 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.331 

4.340 

8386 

-3.755 

LEONARDO EM MKTS 

3.461 

3.415 

6701 

-13.669 

MCGEST. FDFP. EMER 

4.733 

4.663 

9164 

0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.185 

6.292 

11976 

-28.047 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5,794 

5,831 

11219 

-6,653 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.149 

4.126 

8034 

-8.933 

PRIME EMERGING MKT 

5,385 

5,334 

10427 

-12,396 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.733 

3.699 

0 

-10.009 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.796 

3.766 

7350 

-10.004 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.525 

4.508 

8762 

-8.659 

ROLOEMERGENTI 

5,339 

5,302 

10338 

-10,419 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.044 

3.030 

5894 

-10.020 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.726 

4.701 

9151 

-10.356 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4.893 

5.002 

9474 

-29.566 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4.951 

5.053 

9586 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.708 

4.674 

9116 

-14.910 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4,682 

4,650 

9066 

0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.760 

5.767 

11153 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,737 

5,744 

11108 

0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALTOINTERN. AZ. 

4.106 

4.103 

7950 -31.037 

ANIMA FONDO TRADING 

10.183 

10.101 

19717 -16.737 

APULIA INTERNAZ. 

6,311 

6,302 

12220 -27.133 

ARCA 27 

11.140 

11.136 

21570 -28.594 

ARCA5STELLEE 

3,264 

3,143 

6320 -23,595 

ARCAMULTFIFONDOF 

3.970 

3.823 

7687 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

3,653 

3,653 

7073 -28.245 

AUREO GLOBAL 

8.796 

8.771 

17031 -24.328 

AZIMUT BORSE INT. 

10.652 

10.687 

20625 -24.298 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.141 

3.133 

6082 -31.880 

BIM AZION.GLOBALE 

3.289 

3.286 

6368 -33.635 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.806 

15.842 

30605 -27.624 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.760 

3.635 

7280 -24.452 

BIPIEMME GLOBALE 

18.351 

18.372 

35532 -26.422 

BIPIEMME TREND 

2.972 

2.965 

5755 -24.357 

BN AZIONI INTERN. 

9,713 

9,678 

18807 -25,490 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.710 

2.620 

5247 -28.021 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3,628 

3,522 

7025 -21,539 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.921 

3.906 

7592 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,758 

3,739 

7277 0.000 

BPB RUBENS 

7.076 

7.073 

13701 -28.626 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,475 

3,475 

6729 -27.087 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.519 

4.517 

8750 0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.790 

6.780 

13147 -29.673 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.139 

4.133 

8014 0.000 

CARIGE AZ 

5.722 

5.720 

11079 -28.007 

CENTRALE G8 BLUE C. 

8.478 

8.480 

16416 -28.929 

CENTRALE GLOBAL 

12.633 

12.625 

24461 -28.188 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.392 

3.387 

6568 -25.630 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

19.883 

19.845 

38499 -26.614 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.441 

3,310 

6663 -25,293 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.722 

6.672 

13016 -7.917 

DUCATO MEGATRENDS 

3,426 

3,325 

6634 -26,449 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

DUCATO TREND 

2.743 

2.736 

5311 -28.900 

DWS PANIERE BORSE 

5.221 

5.209 

10109 -24.573 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.867 

2.870 

5551 -29.017 

EFFEAZ. TOP 100 

2.805 

2.800 

5431 -27.910 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.686 

3.617 

7137 -21.557 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.663 

2.675 

5156 -29.847 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.656 

3.540 

7079 -25.991 

EPTAINTERNATIONAL 

10.285 

10.332 

19915 -29.646 

EUROCONS.TECNOL. 

3.673 

3.639 

7112 0.000 

EUROCONSULTAZ.INT. 

5,328 

5.304 

10316 -31,481 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.418 

11.419 

22108 -27.898 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,749 

6.733 

13068 -27,709 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.411 

12.384 

24031 -23.624 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.688 

10.664 

20695 -23.389 

F&FTOP 50 

5.046 

5.028 

9770 -21.803 

FIDEURAM AZIONE 

11.614 

11.644 

22488 -27.353 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.655 

3.528 

7077 -23.567 

GEPOBLUECHIPS 

4.933 

4.922 

9552 -27.338 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.547 

10.561 

20422 -26.812 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.848 

9.806 

19068 -27.331 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

4,076 

4.062 

7892 0,000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.674 

2.668 

5178 -26.214 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.902 

6.855 

13364 -10.048 

ING INDICE GLOBALE 

11.365 

11.332 

22006 -29.458 

ING WSF GLOBALE 

3.351 

3.230 

6488 -27.009 

ING WSF TEMATICO 

3.499 

3.439 

6775 -24.296 

INTERN. STOCK MAN. 

11.381 

11.346 

22037 -26.298 

INVESTIRE INT. 

8.764 

8.786 

16969 -25.979 

LEONARDO EQUITY 

2,887 

2.869 

5590 -30,265 

MCGEST. FDFMEGA.W 

4.955 

4.836 

9594 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4,928 

4.763 

9542 0,000 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

3.563 

3.557 

6899 -21.485 

MGRECIAAZ. 

5,169 

5.168 

10009 -27,706 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

2.831 

2.821 

5482 -27.835 

ML MSERIES EQUITIES 

3,848 

3.759 

7451 0,000 

MULTIFONDOC. D10/90 

4.032 

3.917 

7807 0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.020 

4.020 

7784 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.374 

3.293 

6533 -25.797 

NEXTRA AZ.ARIETE 

10,166 

10.162 

19684 -27.972 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

18.962 

18.956 

36716 -28.193 

NEXTRA AZ.INTER. 

14.004 

14.000 

27116 -29.283 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.509 

5.508 

10667 -24.013 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.766 

10.792 

20846 -24.734 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

18.212 

18.214 

35263 -28.658 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

2.947 

2.896 

5706 -26,909 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.572 

4.560 

8853 -29.693 

PADANO EQUITY INTER. 

3,735 

3.735 

7232 -28.352 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

70.711 

68.542 

136916 -25,665 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

69,875 

67.706 

1 

1 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.554 

3.429 

6882 -24.735 

PRIME GLOBAL 

12.610 

12.565 

24416 -25.481 

PRIME WORLD TOP 50 

3.025 

3.013 

5857 -33.618 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4.905 

4.865 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.977 

4.946 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMCCORE 

4.987 

4.954 

9656 0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5,061 

5.036 

9799 0,000 

PUTNAM GL.VAL.$USA 

3.730 

3.706 

0 -22.401 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.793 

3.774 

7344 -22.385 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6,607 

6.567 

0 -22.310 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.718 

6.687 

13008 -22.308 

RAS BLUE CHIPS 

3.430 

3.441 

6641 -27.145 

RAS GLOBAL FUND 

11.751 

11.793 

22753 -26.015 

RASMULTIPARTNER90 

3.529 

3.496 

6833 -24.802 

RAS RESEARCH 

3.153 

3.156 

6105 -25.213 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.579 

11.610 

22420 -27.599 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.863 

14.866 

28779 -24.854 

ROLOTREND 

8.688 

8.656 

16822 -27.382 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7,923 

7.899 

15341 -28.155 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.072 

3.057 

5948 -26.787 

SAI GLOBALE 

9,839 

9.791 

19051 -26,891 

SANPAOLO INTERNAT. 

11.128 

11.128 

21547 -28.326 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.291 

4.226 

8309 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.175 

5.173 

10020 -25.539 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.226 

3.217 

6246 -26.731 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.312 

12.259 

23839 -27.005 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.246 

12.193 

23712 0.000 

ZETA GROWTH 

2.744 

2.735 

5313 -26.670 

ZETASTOCK 

12,035 

11,996 

23303 -27,060 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.088 

4.081 

7915 -17.464 

AUREO FINANZA 

3,775 

3.780 

7309 -25,039 

AUREO MATERIE PRIME 

4.185 

4.203 

8103 -17.439 

AUREO PHARMA 

3.972 

3.961 

7691 -23.966 

AUREO TECNOLOGIA 

1.768 

1.763 

3423 -36.789 

AZIMUT CONSUMERS 

4.623 

4.630 

8951 -18.408 

AZIMUT ENERGY 

4.340 

4.347 

8403 -18.802 

AZIMUT GENERATION 

4,916 

4.910 

9519 -24,854 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.770 

2.756 

5363 -36.189 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,019 

4.987 

9718 -4,363 

BIPIEMME BENESSERE 

4.297 

4.312 

8320 -18.276 

BIPIEMME FINANZA 

3,815 

3.832 

7387 -22.317 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.761 

6.726 

13091 -36.848 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,486 

4.495 

8686 -13,714 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.972 

3.967 

7691 0.000 

BNCOMMODITIES 

9.027 

9.026 

17479 -11.142 

BN ENERGY &UTILIT. 

8.793 

8.736 

17026 -22.116 

BN FASHION 

9.732 

9.803 

18844 -13.393 

BNFOOD 

10,316 

10.404 

19975 -8.724 

BNPROPERTYSTOCKS 

8.776 

8.704 

16993 -14.721 

CAPITALO. C. GOODS 

12,376 

12.372 

23963 -21.814 

CAPITALO. H.TECH 

1.685 

1.677 

3263 -41.594 

DUCATO HIGH TECH 

2.790 

2.703 

5402 -37.944 

DUCATO WEB 

1.436 

1.418 

2780 -42.879 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.484 

2.465 

4810 -33.636 

EPTAFINANCE FUND 

3.939 

3.966 

7627 -21.876 

EPTAH. CARE FUND 

3.629 

3.624 

7027 -23.032 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.840 

1.831 

3563 -34.821 

EPTA UTILITIES FUND 

3,188 

3.131 

6173 -37.182 

EUROM. GREEN E.F. 

9.357 

9.319 

18118 -23.603 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,489 

10.361 

20310 -39,155 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.647 

4.611 

8998 -11.079 

F&FSELECT FASHION 

4,238 

4.236 

8206 -17.740 

F&FSELECT HIGH TECH 

1.462 

1.470 

2831 -35.108 

F&F SELECTN FINANZA 

3,878 

3.888 

7509 -20,695 

FS INFO TECNOLOG. 

3.481 

3.361 

6740 0.000 

GEPO HIGH TECH 

1.606 

1.585 

3110 -39.028 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.913 

4.917 

9513 -20.385 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3,898 

3.901 

7548 -23.131 

GEPOENERGIA 

4.640 

4.600 

8984 -24.516 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.778 

1.761 

3443 -37.106 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.972 

2.940 

5755 -28.195 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.521 

4.562 

8754 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.555 

5.577 

10756 -38.305 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,953 

3.976 

7654 -21.176 

GESTIELLE WORLD NET 

1.298 

1.291 

2513 -43.589 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,911 

3.891 

7573 -23,910 

GESTNORD AMBIENTE 

6.260 

6.251 

12121 -20.829 

GESTNORD BANKING 

9.224 

9.280 

17860 -17,303 

GESTNORD BIOTECH 

3.265 

3.171 

6322 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

4.360 

4.353 

8442 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.298 

4.305 

8322 0.000 

GESTNORD PHARMA 

3.831 

3.817 

7418 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.082 

1.069 

2095 -42.690 

GESTNORD TELECOM 

3.540 

3.550 

6854 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3.638 

3.624 

7044 -33.137 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

3.268 

3.243 

6328 -35.504 

ING COMTECH 

0.946 

0.942 

1832 -51.710 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.262 

4.249 

8252 -22.943 

ING I.T. FUND 

4.560 

4.496 

8829 -46.896 

ING INTERNET 

2.195 

2.183 

4250 -38.738 

ING QUALITÀ' VITA 

4.667 

4.654 

9037 -25.208 

ING REAL ESTATE FUND 

4.723 

4.682 

9145 -8.575 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.072 

2.051 

4012 -33.053 

MC HW-AZSET.BENINV 

2.960 

2.923 

5731 -28.880 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

1,939 

1.943 

3754 -30,848 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6.584 

6.612 

12748 -22.931 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6,107 

6.116 

11825 -24.380 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.846 

5.892 

11319 -22.865 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,757 

5.736 

11147 -8.807 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.042 

5.035 

9763 -15.671 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.665 

6.648 

12905 -20.093 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.454 

3.418 

6688 -44.780 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.744 

6.800 

13058 -36.281 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.442 

4.294 

8601 -24.519 

NEXTRA AZ.WEB 

1,539 

1.522 

2980 -44.178 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.738 

2.699 

5302 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

3.490 

3.536 

6758 -25.602 

PRIME HEL. EUROPA 

3.662 

3.672 

7091 -23.898 

PRIME TMT EUROPA 

2,580 

2.597 

4996 -36,075 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.110 

4.117 

7958 -18.127 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.291 

2.304 

4436 -36,005 

RAS CONSUMER GOODS 

6.275 

6.304 

12150 -13.436 

RAS ENERGY 

5,591 

5.578 

10826 -24.821 

RAS FINANCIAL SERV 

4.428 

4.450 

8574 -24.411 

RAS HIGH TECH 

2,016 

2.003 

3904 -38,704 

RASINDIVID. CARE 

6.571 

6.581 

12723 -26.110 

RAS LUXURY 

3,291 

3.286 

6372 -35,760 

RAS MULTIMEDIA 

4.259 

4.249 

8247 -42.616 

SANPAOLO FINANCE 

21.976 

22.119 

42551 -24.356 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.936 

3.899 

7621 -41.315 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.812 

9.801 

18999 -29.743 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

15.129 

15.139 

29294 -26.153 

SPAZIO EURO.NM 

1,335 

1.325 

2585 -41,033 

ZENIT INTERNETFUND 

1,443 

1,432 

2794 -42,441 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.611 

3.607 

6992 -29.678 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.206 

3.092 

6208 -22.052 

AUREO MULTIAZIONI 

6.998 

6.984 

13550 -26.290 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.757 

3.739 

7275 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

4.014 

4.019 

7772 0,000 

BIPIELLE H.VALORE 

4.120 

4.126 

7977 0.000 

BNNEW LISTINO 

5,924 

5,924 

11470 -11971 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.937 

2.876 

5687 -19.841 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,014 

4.991 

9708 -13,833 

DUCATO AMBIENTE 

3.356 

3.362 

6498 -29.628 

DUCATO COMMODITY 

3,854 

3.728 

7462 -16.489 

DUCATO FINANZA 

3.531 

3.532 

6837 -21.984 

DUCATO INDUSTRIA 

3.140 

3.121 

6080 -22.277 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.754 

2.753 

5332 -21.381 

DUCATO SMALLCAPS 

3.716 

3.660 

7195 -20.530 

EUROM. RISK FUND 

25.821 

25.970 

49996 -24.269 

MS AZIONI GROWTH 

4.197 

4.211 

8127 0.000 

MS AZIONI PMI 

4.721 

4.722 

9141 0.000 

MS AZIONI VALUE 

4.070 

4.092 

7881 0.000 

ING INIZIATIVA 

16,616 

16.652 

32173 -24.500 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.862 

3.839 

7478 -10.560 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.711 

3.655 

7185 0,000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.633 

1.627 

3162 -43.337 

PARITALIA O.MEG.L 

69,572 

67.312 

134710 0,000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

70.904 

68.643 

137289 -25.611 

PRIME SPECIAL 

8,286 

8.252 

16044 -28.802 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.358 

4.327 

8438 -16.688 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.286 

4.250 

0 -16.697 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6.251 

6.266 

12104 -27.432 

UNICREDIT-PH-A 

12.104 

12.166 

23437 -22.370 

UNICREDIT-PH-B 

12.023 

12.085 

23280 0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4,566 

4.546 

8841 -12,895 

UNICREDIT-RISN-B 

4.465 

4.446 

8645 0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.771 

11.735 

22792 -29.468 

UNICREDIT-SERV-B 

11,690 

11.653 

22635 0,000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,236 

4,250 

8202 -17,523 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.209 

13.281 

25576 -8.802 

ARCA5STELLEB 

4.367 

4.316 

8456 -9.828 

ARCA5STELLEC 

4,048 

3.972 

7838 -13,670 

ARCABB 

26.655 

26.633 

51611 -13.440 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.282 

4.187 

8291 0,000 

ARTIG. MIX 

4.104 

4.119 

7946 -14.500 

AUREO BILANCIATO 

21.225 

21.246 

41097 -14.145 

AZIMUT BIL. 

17.255 

17.352 

33410 -11.289 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.926 

5.937 

11474 -11.776 

BIM BILANCIATO 

16.927 

16.959 

32775 -17.586 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.776 

10.784 

20865 -15.475 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.242 

4.173 

8214 -15.041 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.842 

10.880 

20993 -16.676 

BN BILANCIATO 

7.246 

7.240 

14030 -14.197 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.950 

3.907 

7648 -11.076 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.474 

3.413 

6727 -16,550 

BNL SKIPPER 3 

4.228 

4.223 

8187 -13.396 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.329 

4.328 

8382 0.000 

CAPITALO. BILANC. 

17.347 

17.329 

33588 -18.336 

CISALPINO BILANCIATO 

15,950 

16.004 

30884 -16,766 

DUCATO BIL GLOBALE 

4.448 

4.447 

8613 -14.048 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.653 

4.667 

9009 -8.818 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.132 

4.051 

8001 -13.934 

DUCATO EQUITY 50 

4.134 

4.049 

8005 -14.071 

DWS FINANZA P.25 

4.382 

4.376 

8485 -12.604 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.100 

4.060 

7939 -14.902 

EPSILON LONG RUN 

4,345 

4.341 

8413 -7,038 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.233 

4.136 

8196 -14.640 

EPTACAPITAL 

12,600 

12.646 

24397 -10.802 

EUROCONSULTBILINTE 

5.361 

5.356 

10380 -15.267 

EUROM. CAPITALFIT 

25.497 

25.542 

49369 -13.449 

F&FEURORISPARMIO 

18.800 

18.853 

36402 -9.502 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,753 

4.750 

9203 -15,562 

F&F PROFESSIONALE 

48.414 

48.370 

93743 -10.103 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.942 

10.987 

21187 -16.063 

FONDERSEL 

38.960 

38.957 

75437 -12.741 

FONDERSELTREND 

8.365 

8.358 

16197 -16.274 

FONDO CENTRALE 

16.750 

16.777 

32433 -15.357 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.204 

4.123 

8140 -13,604 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.381 

3.381 

6547 -24.950 

GEO GLOB BALG8 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

GEPOREINVEST 

14.614 

14.639 

28297 -9.745 

GEPOWORLD 

9.194 

9.191 

17802 -17.653 

GESTIELLE BIL 70 

10.804 

10.845 

20919 -12.340 

GRIFOCAPITAL 

16.158 

16.049 

31286 -5.414 

IMI CAPITAL 

26.772 

26.807 

51838 -12.609 

ING PORTFOLIO 

28.252 

28.253 

54704 -13.073 

ING WSF MODERATO 

4.023 

3.949 

7790 -15.518 

INVESTIRE BIL 

12.488 

12.510 

24180 -12.573 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.013 

4.960 

9707 0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.439 

4.376 

8595 0.000 

NAGRACAPITAL 

16.626 

16.588 

32192 -14.742 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.736 

4.735 

9170 0.000 

NEXTRA BIL INTER. 

8.363 

8.377 

16193 -15.337 

NEXTRA BILANCIATO 

26,749 

26.791 

51793 -11.824 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.591 

28.620 

55360 -10.989 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.095 

4.032 

7929 -11.478 

NORDCAPITAL 

12.261 

12.296 

23741 -12.621 

NORDMIX 

11.518 

11.515 

22302 -14.275 

OPEN FUND BILANCIATO 

3.980 

3.966 

7706 -15.874 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4,020 

4.014 

7784 -14.194 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

86.171 

84.672 

166850 -12.170 

PARITALIA O.ADAGIOL 

85.591 

84.093 

165727 0.000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4.264 

4.180 

8256 -12.245 

PRIMEREND 

22.070 

22.085 

42733 -16,808 

PUTNAM GL BAL 

4.534 

4.529 

8779 -8.496 

PUTNAM GL BAL-S 

4,459 

4.448 

0 -8,497 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.592 

8.579 

16636 -14.549 

RAS BILANCIATO 

22.314 

22.375 

43206 -13.404 

RAS MULTI FUND 

10.773 

10.801 

20859 -13.246 

RAS MULTIPARTNER50 

4.235 

4.215 

8200 -12.752 

ROLOINTERNATIONAL 

11.071 

11.056 

21436 -16.828 

ROLOMIX 

10.864 

10.886 

21036 -15.290 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,753 

4.746 

9203 -15,487 

SAI BILANCIATO 

3.554 

3.552 

6882 -14.669 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.237 

5.247 

10140 -9.441 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.818 

21.860 

42246 -12.815 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.544 

4.503 

8798 0,000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.423 

5.430 

10500 -7.834 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19,154 

19.196 

37087 0,000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.086 

19.128 

36956 0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.213 

13.188 

25584 -16.815 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.155 

13.130 

25472 0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.629 

15.635 

30262 -15.692 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,631 

3,636 

7031 -17,664 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.639 

3.535 

7046 -18.699 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.123 

4.004 

7983 0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.385 

3.292 

6554 -18.688 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.017 

3.918 

7778 -19.595 

BIPIEMME VALORE 

3.993 

4.012 

7732 -17.585 

BN INIZIATIVA SUD 

10,700 

10.705 

20718 -11.977 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.132 

3.056 

6064 -21.934 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.039 

4.036 

7821 0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.189 

4.184 

8111 -18.691 

DUCATO EQUITY 70 

3,866 

3.760 

7486 -18,900 

DWS FINANZA P.35 

3.459 

3.454 

6698 -22.322 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.918 

3.808 

7586 -20.301 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,618 

4.610 

8942 -21.342 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.869 

3.758 

7491 -19.244 

IMINDUSTRIA 

11,035 

11.054 

21367 -19.187 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.714 

3.613 

7191 -20.894 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.241 

4.149 

8212 0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.617 

3.527 

7003 -17.776 

PARITALIA O.ALLEG.L 

76,761 

74.615 

148630 0,000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

77.795 

75.648 

150632 -19.849 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3.845 

3.734 

7445 -19.392 

RAS MULTIPARTNER70 

3.884 

3.856 

7520 -18.693 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4,055 

4.046 

7852 -24.879 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.669 

17.705 

34212 -18.863 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,828 

6,842 

13221 -24,958 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.717 

4.688 

9133 -5.885 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.647 

4.605 

8998 0,000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.446 

4.379 

8609 0.000 

ARCATE 

13.990 

14.007 

27088 -8.711 

AUREO FF PONDERATO 

4.481 

4.438 

8676 -7,013 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.336 

6.333 

12268 -2.612 

BIPIELLE F.70/30 

7.143 

7.153 

13831 -5,951 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.848 

4.859 

9387 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.492 

4.455 

8698 -10.195 

BIPIEMME MIX 

4.807 

4.813 

9308 -3.026 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.406 

26.462 

51129 -6.596 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.466 

4.443 

8647 -4.978 

BNL SKIPPER 1 

4.898 

4.889 

9484 -2.856 

BNL SKIPPER 2 

4.551 

4.547 

8812 -8.393 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.752 

4.761 

9201 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.686 

4.691 

9073 0.000 

BPC STRADIVARI 

4.656 

4.672 

9015 -6.991 

DUCATO EQUITY 30 

4,363 

4.308 

8448 -10.022 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.878 

4.882 

9445 -9.549 

DWS FINANZA P.15 

4.994 

4.989 

9670 -7.071 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.521 

4.515 

8754 -6.879 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.549 

4.495 

8808 -8.360 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

4.951 

4.953 

9586 -1.315 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,329 

4.327 

8382 -8,535 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.461 

5.458 

10574 -9.165 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.724 

4.689 

9147 -4.507 

GESTIELLE BIL 40 

11.392 

11.444 

22058 -6.515 

MULTIFONDOC. A70/30 

4,569 

4.537 

8847 0,000 

PARITALIA O.PIANOC 

94.252 

93.491 

182497 -5.038 

PARITALIA O.PIANOL 

93,983 

93.223 

181976 0,000 

PRIME ALLSERV.COM.D 

4.785 

4.748 

9265 -3.664 

RAS MULTIPARTNER20 

4.829 

4.824 

9350 -2.934 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.088 

10.078 

19533 -6.035 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.909 

5.914 

11441 -0.722 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.115 

6.121 

11840 -3.258 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,819 

4,803 

9331 0,000 

OB. MISTI 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,893 6,917 13347 2,073 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.014 

13.998 

27135 

-8.062 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,676 

6,684 

12927 

0,830 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.527 

5.537 

10702 

-2.966 

AZIMUT SOLIDITY 

6.763 

6.753 

13095 

1.379 

BIM GLOBAL CONV. 

4.792 

4,796 

9279 

-4.121 

BIPIELLE F.80/20 

8.233 

8.235 

15941 

-3.572 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.482 

9.488 

18360 

2.231 

BIPIEMME PLUS 

1108 

5,113 

9890 

0,630 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.782 

7.805 

15068 

-0.853 

BNOBB. DINAMICO 

11.577 

11,589 

22416 

-3,565 

BNLPERTELETHON 

4.971 

4.978 

9625 

-1.231 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.892 

4.897 

9472 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7.024 

7.036 

13600 

0.615 

BPCMONTEVERDI 

5.070 

5.082 

9817 

-1.591 

CISALPINO IMPIEGO 

5.464 

5.465 

10580 

0.607 

CR TRIESTE OBBL. 

5,606 

1612 

10855 

0,091 

DUCATO EURO PLUS 

17.549 

17.550 

33980 

-1.221 

DWS RENDIMENTO 

5.037 

5.037 

9753 

-1.254 

EPSILON LIMITED RISK 

5.146 

5.150 

9964 

0.862 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.099 

1102 

9873 

0.295 

EUROCONSULTOBBLMI 

5.953 

5.963 

11527 

-5.237 

GEPO CORPORATE BOND 

5.342 

5.351 

10344 

-0.521 

GEPOBONDEURO 

5.309 

5.320 

10280 

0.321 

GESTIELLE OBB. 20 

7.566 

7.571 

14650 

1.149 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.260 

9.271 

17930 

0.860 

GRIFOBOND 

6.892 

6.848 

13345 

3.607 

GRIFOREND 

7.597 

7.566 

14710 

4.425 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.905 

18.920 

36605 

-1.572 

LEONARDO 80/20 

1106 

5.117 

9887 

-0.312 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.757 

4.762 

9211 

0.000 

NAGRAREND 

8.288 

8.287 

16048 

-1.298 

NEXTAM P.OBBLMI 

5.000 

5.004 

9681 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.081 

4.085 

7902 

-13,280 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,093 

7.119 

13734 

-7,679 

NEXTRA RENDITA 

6.051 

6.057 

11716 

-1.040 

NEXTRA RISPARMIO 

4.754 

4,763 

9205 

-2,406 

NORDFONDO ETICO 

5.400 

5.406 

10456 

-0.570 

PADANO EQUILIBRIO 

1155 

5.174 

9981 

-8.306 

PRIMECASH 

5,341 

5,349 

10342 

-0,614 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.138 

7.128 

13821 

-11.318 

RAS LONG TERM BONDF 

5.505 

5.508 

10659 

-0.181 

ROLOGEST 

15,311 

15,326 

29646 

-0,906 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.296 

5.294 

10254 

-1.212 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.614 

4.606 

8934 

-8.087 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.948 

4.939 

9581 

-2.097 

ROMAGESTVALOREPR95 

1157 

1154 

9985 

1.575 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.503 

5.508 

10655 

0.548 

TEODORICO MISTO INT. 

4.964 

4.971 

9612 

-2.952 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.346 

7.352 

14224 

-0.850 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.334 

7.340 

14201 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,628 

6,638 

12834 

-1,207 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6.122 

6.124 

11854 

3,098 

ARCA BT 

7.607 

7.607 

14729 

3,075 

ARCA MM 

12.116 

12.121 

23460 

3,821 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,358 

5,358 

10375 

3,436 

ASTESE MONETARIO 

5.386 

5.388 

10429 

3,345 

AUREO MONETARIO 

5.645 

5.647 

10930 

2.157 

BANCOPOSTA MONETARIO 

1179 

1180 

10028 

2,962 

BIMOBBLIG.BT 

5.484 

5.485 

10619 

1199 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.376 

12.380 

23963 

2,620 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.168 

8.172 

15815 

-0.268 

BIPIEMME MONETARIO 

10.248 

10.249 

19843 

3,046 

BIPIEMME TESORERIA 

1813 

1813 

11256 

3,747 

BN EURO MONETARIO 

10.598 

10.602 

20521 

3,324 

BN REDDITO 

6.111 

6.113 

11833 

2.814 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.086 

5.089 

9848 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.293 

5.296 

10249 

3,723 

C.S. MON. ITALIA 

6.776 

6.777 

13120 

2,728 

CAPITALO. BOND BT 

8.891 

8.893 

17215 

3.155 

CARIGE MON. 

9.807 

9.809 

18989 

1166 

CENTRALE CASH EURO 

7.620 

7.624 

14754 

3,056 

CISALPINO CASH 

7.715 

7.718 

14938 

2.798 

CR CENTO VALORE 

5.878 

5.880 

11381 

3,522 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.332 

5.334 

10324 

1,852 

DUCATO OBBL. TV 

5.276 

5.276 

10216 

2,307 

DWS FAMIGLIA 

6.447 

6.448 

12483 

2,463 

DWS MONETARIO 

8.333 

8.335 

16135 

3.310 

EFFEOB. EURO BT 

5.370 

5.371 

10398 

2.912 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.335 

5.335 

10330 

3.231 

EPTA CARIGE CASH 

5.431 

5.431 

10516 

3,605 

EPTA TV 

6.053 

6.053 

11720 

2,593 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.471 

7.473 

14466 

3.176 

EUROM. CONTOVIVO 

10,588 

10,589 

20501 

2,766 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.258 

6.258 

12117 

2,826 

EUROM. RENDIFIT 

7.174 

7.176 

13891 

1148 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.146 

7.148 

13837 

2,805 

F&F MONETA 

1179 

1180 

11964 

3,275 

F&F RISERVA EURO 

7.241 

7.243 

14021 

2,986 

FIDEURAM SECURITY 

8,514 

8,516 

16485 

2,664 

FONDERSEL REDDITO 

12.003 

12.009 

23241 

3,733 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,579 

5,579 

10802 

4.416 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.598 

5.598 

10839 

4,440 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.578 

5.578 

10801 

4.125 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.571 

5.571 

10787 

4,560 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.593 

5.593 

10830 

4,542 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.596 

5.596 

10835 

4.402 

GEPOCASH 

6.290 

6.290 

12179 

2,996 

GESTIELLE BT EURO 

6.415 

6.415 

12421 

2.672 

GESTIFONDI MONET. 

8,656 

8,656 

16760 

2,900 

GRIFOCASH 

6.022 

6.022 

11660 

3,924 

IMI 2000 

15.074 

15.075 

29187 

2.627 

ING EUROBOND 

7.705 

7.704 

14919 

1145 

INVESTIRE EUROBT 

6.183 

6.184 

11972 

2.947 

LAURIN MONEY 

5.929 

5.931 

11480 

2,648 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.480 

5.481 

10611 

2,910 

MGRECMON. 

8.258 

8.260 

15990 

3.289 

NEXTRA BREVE T. 

6.550 

6.551 

12683 

3.214 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.780 

6.778 

13128 

3.353 

NEXTRA EURO BT 

11.538 

11.542 

22341 

3,489 

NEXTRA EURO MON. 

13.182 

13.189 

25524 

3,299 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.089 

6.088 

11790 

2.941 

NORDFONDO CASH 

7.693 

7.693 

14896 

2,395 

OPTIMA REDDITO 

5.638 

5.640 

10917 

3,071 

PADANO MONETARIO 

6.212 

1213 

12028 

3,086 

PASSADORE MONETARIO 

6.006 

6.007 

11629 

3,071 

PERSEO RENDITA 

6.017 

6.016 

11651 

3.580 

PRIME MONETARIO EURO 

14.124 

14.128 

27348 

3,245 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.770 

5.770 

11172 

0,557 

RAS CASH 

5.946 

5.945 

11513 

2,800 

RAS MONETARIO 

13,518 

13,518 

26174 

2,994 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.694 

11.696 

22643 

1176 

ROLOMONEY 

9.544 

9.547 

18480 

3,078 

ROMAGEST MONETARIO 

11.429 

11,430 

22130 

2,834 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.430 

5.430 

10514 

3.290 

SAI EUROMONETARIO 

14.180 

14.188 

27456 

2,515 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.541 

6.541 

12665 

3,825 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.451 

8.455 

16363 

3,769 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.219 

5.220 

10105 

3.762 

SICILFONDO MONETARIO 

8.014 

8.015 

15517 

4,010 

SPAZIO MONETARIO 

5.865 

5.866 

11356 

3,093 

TEODORICO MONETARIO 

6,232 

6,233 

12067 

3.247 

UNICREDIT-MON-A 

11.127 

11.131 

21545 

1142 

UNICREDIT-MON-B 

11,109 

11.113 

21510 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.093 

5.093 

9861 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.374 

6.370 

12342 

2,163 

ZETA MONETARIO 

7,232 

7,232 

14003 

3,078 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

5.093 

5.096 

9861 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.339 

5.353 

10338 

2.732 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

1184 

1188 

11974 

3,428 

ANIMA OBBL. EURO 

5.443 

5.446 

10539 

4.092 

APULIA OBBLIGAZ. 

1416 

6.422 

12423 

3,533 

ARCA RR 

6.951 

6.958 

13459 

4,562 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.551 

5.552 

10748 

4,302 

ASTESE OBBLIGAZION. 

1154 

1156 

9980 

2,383 

AZIMUT FIXED RATE 

8.102 

Ilio 

15688 

4.246 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.285 

5.294 

10233 

4,158 

BIMOBBLIG.EURO 

5.225 

5.228 

10117 

3.588 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.468 

5.475 

10588 

3.717 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.804 

12.818 

24792 

3.258 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.667 

5.672 

10973 

4.077 

BNOBB. EUROPA 

1161 

1167 

11929 

3,703 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

5.120 

5.127 

9914 

OiOOQ 

BPVI OBBL. EURO 

5.328 

5.334 

10316 

4.409 

BSIOBBLIG. EURO 

1126 

1129 

9925 

0,000 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.098 

7.112 

13744 

4,076 

CAPITALO. BOND EUR 

8.639 

1653 

16727 

4.021 

CARIGE OBBL 

8,773 

8.777 

16987 

3,504 

CENTRALE REDDITO 

17.493 

17.500 

33871 

3.447 

CISALPINO CEDOLA 

5.334 

5.344 

10328 

4,598 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.362 

6.363 

12319 

-0,949 

DUCATO OBBL. EUROMT 

6.019 

6.021 

11654 

2.555 

DWS EURO RISK 

10.691 

10.700 

20701 

2,620 

DWS OBBL. EURO 

5.624 

5.629 

10890 

-0,688 

DWS OBBL. ITALIA 

11.254 

11.257 

21791 

1.241 

EFFE OB.ML TERMINE 

1131 

1140 

11871 

4,250 

EPSILON QINCOME 

5.525 

5.530 

10698 

5,077 

EPTA CARIGE BOND 

5,468 

5,469 

10588 

3,599 

EPTALT 

6.897 

6.903 

13354 

4,579 

EPTA MT 

6.429 

6.431 

12448 

4.417 

EPTABOND 

11162 

11166 

35167 

1818 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.573 

6.576 

12727 

3,920 

EUROM. REDDITO 

12.510 

12.518 

24223 

4.424 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5,931 

5,936 

11484 

-6,006 

F&F EUROREDDITO 

10.780 

10.799 

20873 

-0,064 

F&F LAGEST OBBL. 

15.183 

15.198 

29398 

-0,367 

FONDERSEL EURO 

6.209 

6.222 

12022 

4.107 

GEPOREND 

5.751 

5.758 

11135 

3.922 

GESTIELLE LTEURO 

1014 

1018 

11645 

2.838 

GESTIELLE MT EURO 

11.753 

11.754 

22757 

3,304 

GESTNORD C.E.BOND 

5.028 

5.031 

9736 

0,000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,091 

5,094 

9858 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.740 

4.781 

9178 

0.000 

IMIREND 

8,572 

8,582 

16598 

3.981 

ING REDDITO 

11348 

11350 

29718 

4.004 

INVESTIRE EURO BOND 

5,497 

5,498 

10644 

3.972 

ITALMONEY 

6.688 

6.695 

12950 

3.186 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.448 

7.455 

14421 

4.416 

LEONARDO OBBL. 

5.649 

5.657 

10938 

3.480 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.584 

5.613 

10812 

4.530 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.652 

5.658 

10944 

4.088 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.883 

14.916 

28818 

5.024 

NEXTRA RONDALA 

8.456 

8.460 

16373 

3.614 

NEXTRA BONDEURO 

5.922 

5.927 

11467 

4.022 

NEXTRA LONG BOND E 

7.108 

7.116 

13763 

3.948 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.625 

5.630 

10892 

4.592 

NORDFONDO 

11853 

11862 

26823 

3.042 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,539 

5,546 

10725 

3.243 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.083 

8.086 

15651 

3.654 

PRIME BOND EURO 

7,828 

7,846 

15157 

4.331 

QUADRIFOGLIO OBB. 

11568 

13.573 

26271 

2.710 

RAS OBBLIGAZ. 

25,025 

25,036 

48455 

3.623 

ROLORENDITA 

5.560 

5.566 

10766 

3.499 

ROMAG EUROBB MT 

1161 

1163 

9993 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.496 

7.498 

14514 

2.755 

SAI EUROBBLIG. 

11243 

11252 

19833 

4.063 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11591 

11605 

20507 

4.685 

SANPAOLO OB. EURO LT 

1158 

1172 

11924 

5.336 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,413 

6,420 

12417 

3.955 

TEODORICO OB. EURO 

5.376 

5.379 

10409 

3.008 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.472 

6.479 

12532 

3.851 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.461 

6.468 

12510 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

5.091 

1101 

9858 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.720 

14.739 

28502 

4.138 

ZETA REDDITO 

6,428 

6,433 

12446 

3,643 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

11105 

11124 

31184 

1.878 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.731 

12.739 

24651 

3.681 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.338 

6.343 

12272 

2.857 

CAPITALO. B.EUROPA 

1522 

1538 

16501 

3.610 

CISALPINO REDDITO 

12.451 

12.471 

24108 

4.533 

DWS OBBL. EUROPA 

11.932 

11.947 

23104 

2.350 

EPTA EUROPA 

5.852 

5.853 

11331 

3.593 

EUROM. EUROPE BOND 

5,486 

5,493 

10622 

4.475 

EUROMONEY 

6.888 

6.896 

13337 

3.333 

F&F BOND EUROPA 

1105 

1107 

15693 

3.750 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.882 

6.881 

13325 

3.832 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.350 

6.352 

12295 

2.967 

NORDFONDO EUROPA 

7.046 

7.053 

13643 

1147 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.750 

5.750 

11134 

2.605 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.585 

5.595 

10814 

4.588 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,576 

5,586 

10797 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

1713 

8.790 

16871 

-3.988 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.475 

5.507 

10601 

-1211 

AUREO DOLLARO 

5,931 

5,937 

11484 

-4.845 

AZIMUT REDDITO USA 

1140 

1184 

11889 

-4.554 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.830 

7.900 

15161 

-5.228 

BIPIEMME US BOND 

4.918 

4.964 

9523 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.678 

4.692 

9058 

0.000 

CAPITALO. BOND-$ 

7.289 

7.295 

14113 

-5.300 

COLUMBUS INT. BOND 

8.868 

8.941 

17171 

-8.265 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.752 

8.742 

0 

-7.950 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.772 

4.777 

9240 

-1124 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,501 

7,509 

14524 

-6.750 

DWS DOLLARI 

7.565 

7.561 

14648 

-1188 

EFFEOB. DOLLARO 

5.761 

5.777 

11155 

-3.823 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,039 

9,078 

17502 

-3.696 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.401 

7.402 

0 

-4.018 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.526 

7.537 

14572 

-4.017 

FONDERSEL DOLLARO 

9.003 

9.022 

17432 

-4.830 

GEO USA ST BOND 1 

5,810 

5,810 

11250 

6.351 

GEO USA ST BOND 2 

5.820 

5.820 

11269 

6.926 

GEPOBOND DOLLARI 

7.344 

7.381 

14220 

-4.981 

GESTIELLE BOND-$ 

8.344 

8.410 

16156 

-4.278 

GESTIELLE CASH DLR 

6.215 

6.262 

12034 

-7.114 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.772 

4.778 

9240 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.487 

4.531 

8688 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,057 

1103 

11728 

-5.300 

NEXTRA AMERICABOND 

8.251 

1315 

15976 

-5.885 

NEXTRA AMERICABOND-S 

1143 

1130 

0 

-5.559 

NEXTRA BONDDOLLARO 

1609 

8.677 

16669 

-6.474 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

1496 

8,484 

0 

-1162 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.075 

14.185 

27253 

-6.769 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

11891 

11869 

0 

-6.456 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.197 

14.208 

27489 

-6.721 

PRIME BOND DOLLARI 

6.720 

6.732 

13012 

-5.298 

PUTNAM USA BOND 

1811 

6.835 

13188 

1.611 

PUTNAM USA BOND-S 

6.699 

6.713 

0 

1.613 

RAS US BOND FUND 

6.240 

6.295 

12082 

-6.726 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.115 

7.200 

13777 

-5.998 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.257 

6.276 

12115 

-3.974 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,256 

6,277 

12113 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.788 

4.794 

9271 

-5.281 

CAPITALO. BOND YEN 

5.529 

5.538 

10706 

-1616 

DWS YEN 

4.861 

4.865 

9412 

-4.027 

EUROM. YEN BOND 

9.068 

9.086 

17558 

-8.041 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.898 

4.944 

9484 

-6.544 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,278 

6,328 

12156 

-6,368 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.188 

7.257 

13918 

-4.794 

AUREO ALTO REND. 

5.333 

5.406 

10326 

-9.701 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

1157 

6.215 

11922 

2.616 

CAPITALO. BOND EM 

6.202 

6.251 

12009 

-7.016 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

1020 

8,086 

15529 

-5.835 

DWS OBBL. EMERG. 

4.619 

4.671 

8944 

-7.286 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.637 

4.685 

8978 

-9.821 

EPTA HIGH YIELD 

5.625 

1710 

10892 

-6.685 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6,719 

6,794 

13010 

-6.667 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

1177 

6.258 

11960 

-6.550 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.628 

6.722 

12834 

-7.183 

ING EMERGING MARKETS 

11373 

11535 

25894 

-5.081 

INVESTIRE EMERG.BOND 

13.523 

13.749 

26184 

-6.622 

MCGES. FDFH.Y. 

4.900 

4.936 

9488 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.446 

7.537 

14417 

-7.295 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.220 

6.257 

12044 

-0.623 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.706 

5.754 

11048 

-1012 

OPTIMA OBB EM MARKET 

4.970 

4.985 

9623 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.281 

6.372 

12162 

-4.790 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,251 

6,340 

12104 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.601 

1616 

10845 

-1.164 

ARCA BOND 

11.085 

11.141 

21464 

-1911 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.956 

4.961 

9596 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.401 

5.430 

10458 

-2.632 

AUREO BOND 

7.147 

7.154 

13839 

-3.025 

AUREO FF PRUDENTE 

5.081 

5.076 

9838 

-1.435 

AZIMUT REND. INT. 

1208 

1236 

15893 

1.270 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.509 

5.521 

10667 

-0.952 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

11141 

11180 

19636 

-0.039 

BIPIEMME PIANETA 

7.776 

7.814 

15056 

1.184 

BNOBBL. INTERN. 

1420 

1425 

16303 

-1.589 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,968 

4,980 

9619 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.533 

7.571 

14586 

-0.959 

BPVI OBBL. INTERN. 

1178 

5.203 

10026 

-1518 

BSIOBBLIG. INTER. 

5,047 

5,062 

9772 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.431 

7.444 

14388 

-1.288 

CAPITALO. GLOBALE 

1318 

1329 

16106 

-2.542 

CENTRALE MONEY 

11018 

13.082 

25206 

-2.413 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.410 

4.418 

8539 

-11.052 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.789 

4.787 

9273 

-3.467 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.770 

7.782 

15045 

-4.192 

DWS B RISK 

9.604 

9.608 

18596 

-0.744 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.043 

11.040 

21382 

-0.950 

EFFEOB. GLOBALE 

5.331 

5.342 

10322 

-0.947 

EPTA 92 

11959 

11.014 

21220 

-2.759 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.624 

6.632 

12826 

-1.721 

EUROM. INTER. BOND 

8.674 

8.689 

16795 

-0.470 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,091 

11.104 

21475 

0.507 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.364 

7.372 

14259 

0.313 

FONDERSEL INTERN. 

12.411 

12.425 

24031 

-1.366 

GEPOBOND 

7.657 

7.674 

14826 

-1.416 

GESTIELLE BOND 

9.390 

9.433 

18182 

-1613 

GESTIELLE BTOCSE 

6.497 

6.514 

12580 

-1.201 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.594 

5.620 

10831 

-2.373 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.921 

7.924 

15337 

-0.602 

IMI BOND 

13.874 

13.952 

26864 

-1.329 

ING BOND 

14.321 

14.334 

27729 

-1714 

INTERMONEY 

7.338 

7.377 

14208 

-1.985 

INTERN. BOND MANAG. 

7.075 

7.076 

13699 

0.042 

INVESTIRE GLOB.BOND 

1463 

1503 

16387 

-2.846 

LAURIN BOND 

1415 

5.442 

10485 

-1165 

LEONARDO BOND 

1183 

1189 

10036 

0.621 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.239 

11.253 

21762 

-0.759 

ML MSERIES BND 

4,928 

4,933 

9542 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.693 

6.725 

12959 

-1.355 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,755 

6,787 

13080 

-1.731 

NEXTRA BONDINTER. 

7.908 

7.947 

15312 

-2.177 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.582 

7.617 

14681 

-2.268 

NORDFONDO GLOBAL 

11.896 

11.904 

23034 

-1.237 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.622 

5.621 

10886 

1.718 

PADANO BOND 

1356 

1394 

16179 

-2.314 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.026 

13.043 

25222 

-2.529 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.622 

7.629 

14758 

1.396 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.496 

7.492 

0 

1.395 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

1415 

5.420 

10485 

-3.078 

RAS BOND FUND 

14.376 

14.451 

27836 

-2.409 

ROLOBONDS 

1526 

1536 

16509 

-1.604 

ROMAGEST OBBLINTERN 

12.969 

12.970 

25111 

-0.704 

ROMAGESTSELBOND 

1175 

1176 

10020 

-0,423 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.916 

7.922 

15328 

-0.151 

SANPAOLO BONDS 

6.823 

6.866 

13211 

-2.361 

SOFIDSIM BOND 

6.535 

6.567 

12654 

-2.126 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.512 

5.517 

10673 

-1.094 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.808 

10.824 

20927 

-1.070 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.797 

10.812 

20906 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.923 

4.934 

9532 

0.000 

ZENIT BOND 

6.407 

6.409 

12406 

-3.726 

ZETA INCOME 

5,281 

5,286 

10225 

-1,030 

ZETABOND 

13,859 

13,873 

26835 

-1,028 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.575 

14.571 

28221 

3.215 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.441 

4.443 

8599 

-4.206 

ARCA BOND CORPORATE 

5.384 

5.382 

10425 

4.645 

AUREO GESTIOBB 

8.922 

8.930 

17275 

-1.381 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,706 

6,705 

12985 

2.303 

AZIMUT TREND TASSI 

7.411 

7.417 

14350 

4.057 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.146 

4.159 

8028 

-8.798 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.448 

5.451 

10549 

-0.383 

BIPIEMME PREMIUM 

5,344 

5,351 

10347 

3.505 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.176 

7.175 

13895 

3.118 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

9.922 

9.934 

19212 

0.171 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.876 

11.843 

0 

-2.341 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.302 

4.326 

8330 

-12.791 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.671 

4.678 

9044 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.002 

4.997 

9685 

0.000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.520 

5.516 

10688 

2.052 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.758 

4.761 

9213 

-4.438 

DWS FINANZA P.CASH 

7.050 

7.051 

13651 

2.203 

EFFEOB. CORPORATE 

5.238 

5.241 

10142 

2.284 

EUROM. RISK BOND 

4.391 

4.411 

8502 

-11.774 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.023 

5.023 

9726 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.450 

5.450 

10553 

3.553 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.416 

5.416 

10487 

3.378 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.204 

5.205 

10076 

2.622 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.746 

5.751 

11126 

-5.462 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.665 

3.661 

7096 

-11.750 

MGRECIAOBB 

6.343 

6.362 

12282 

1.471 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.373 

5.371 

10404 

2.950 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.052 

16.093 

31081 

0.879 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.877 

4.918 

9443 

-6.927 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.414 

5.411 

10483 

3.379 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.063 

4.081 

7867 

-24.451 

NEXTRA CORP. BOND 

5.577 

5.574 

10799 

3.565 

NORDFONDO C.BOND 

5,602 

5,596 

10847 

1.283 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.650 

4.650 

9004 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.323 

4.331 

8370 

0.000 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.758 

4.763 

9213 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.218 

5.217 

10103 

3.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.054 

5.080 

9786 

-2.526 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.971 

4.989 


-2.510 

RAS CEDOLA 

6.200 

6.202 

12005 

3.128 

RAS SPREADFUND 

4.421 

4.424 

8560 

-9.720 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.462 

12.507 

24130 

-2.281 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.455 

5.454 

10562 

2.982 

SANPAOLO BOND HY 

4.778 

4.813 

9251 

-6.643 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.055 

6.075 

11724 

6.639 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.097 

6.136 

11805 

-1.629 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,313 

5,324 

10287 

4.202 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.055 

6.058 

11724 

3.536 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.183 

5.180 

10036 

-3.982 

VASCO DE GAMA 

9.934 

9.984 

19235 

2.766 

ZETA CORPORATE BOND 

5,485 

5,485 

10620 

3,315 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.140 

4.040 

8016 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

4,857 

4,815 

9404 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

4.034 

3.854 

7811 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

4.988 

4.978 

9658 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

4.222 

4.079 

8175 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

4.696 

4.609 

9093 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.817 

5.725 

11263 

Q.QOO 

SYMPH. MS VIVACE 

4.398 

4.249 

8516 

0.000 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.936 

6.903 

13430 

-21146 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.730 

9.759 

18840 

-20.519 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.448 

3.419 

6676 

-33.359 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.386 

4.414 

8492 

-15.328 

SYMPH. S MONETARIA 

6.305 

6.305 

12208 

3.394 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7,171 

7.181 

13885 

4.290 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.964 

5.961 

11548 

0.387 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4,684 

4,683 

9069 

-12.136 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,005 

1,987 

3882 

-36,024 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.436 

5.437 

10526 

3.562 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.254 

5.254 

10173 

2.657 

AZIMUT GARANZIA 

10.918 

10.917 

21140 

2.776 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.025 

7.025 

13602 

3.005 

BN LIQUIDITÀ' 

6.147 

6.147 

11902 

2.930 

BNL CASH 

19.314 

19.315 

37397 

2.456 

BNL MONETARIO 

8.871 

8.871 

17177 

2.590 

CAPITALO. LIQUID. 

6.281 

6.281 

12162 

3.085 

CASH ROMAGEST 

5.441 

5.441 

10535 

2.815 

CENTRALE C/C 

8.776 

8.775 

16993 

2.715 

DUCATO MON. EURO 

7.360 

7.360 

14251 

1.854 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.432 

6.432 

12454 

2.829 

DWS CRESCITA RISP. 

7.183 

7.183 

13908 

2.687 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.175 

7.176 

13893 

3.163 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.861 

5.861 

11348 

2.536 

EPTAMONEY 

12.231 

12.231 

23683 

3.023 

EUGANEO 

6.461 

6.461 

12510 

2.833 

EUROM. TESORERIA 

9.826 

9.826 

19026 

2.632 

FIDEURAM MONETA 

12.895 

12.895 

24968 

2.667 

FONDERSELCASH 

7.887 

7.887 

15271 

2.936 

GESTIELLE CASH EURO 

6.151 

6.150 

11910 

2.980 

ING EUROCASH 

5.776 

5.775 

11184 

2.812 

MIDA MONETAR. 

10.716 

10.715 

20749 

2.722 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.035 

5.034 

9749 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.494 

5.494 

10638 

2.980 

NEXTRA TESORERIA 

6,633 

6,633 

12843 

2.885 

NORDFONDO MONETA 

5.375 

5.375 

10407 

2.556 

OPTIMA MONEY 

5.375 

5.374 

10407 

2.635 

PERSEO MONETARIO 

6.465 

6.465 

12518 

2.995 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,699 

5,699 

11035 

2.666 

RISPARMIO IT.MON. 

5.396 

5.396 

10448 

2.671 

ROLOCASH 

7.301 

7.302 

14137 

2.830 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.317 

5.316 

10295 

3.102 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.628 

9.633 

18642 

3.549 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.462 

6.462 

12512 

2.980 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.442 

6.442 

12473 

2.710 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.247 

7.248 

14032 

2.823 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,235 

7,236 

14009 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.812 

4.815 

9317 

0.000 

ALARICO RE 

4.125 

4.101 

7987 

-17.185 

ANIMA FONDATTIVO 

10.705 

10.624 

20728 

-14.071 

ARIESFUND 

4.582 

4.590 

8872 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.304 

4.310 

8334 

-15.756 

AZIMUT TREND 

16.169 

16.243 

31308 

-7.346 

AZIMUT TREND 1 

11.929 

12.017 

23098 

-24.255 

BIM FLESSIBILE 

3,883 

3,888 

7519 

-23.487 

BIPIELLE F.FREE 

3.913 

3.899 

7577 

-29.495 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.470 

4.460 

8655 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.814 

4.806 

9321 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.547 

4.544 

8804 

-16.873 

BNLTREND 

17.158 

17.158 

33223 

-25.002 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.110 

6.114 

11831 

-0.391 

CAPITALO. RISK 

6.459 

6.456 

12506 

-23.280 

CISALPINO ATTIVO 

3.012 

3.021 

5832 

-14.407 

DUCATO CIVITA 

4.475 

4.475 

8665 

-12.082 

DUCATO SECURPAC 

9.976 

9.970 

19316 

-15.864 

DUCATO STRATEGY 

4.073 

4.004 

7886 

-14.915 

DWS HIGH RISK 

6.717 

6.708 

13006 

-18.798 

DWSTREND 

3.655 

3.652 

7077 

-21.818 

EUROM. STRATEGIC 

3,100 

3,113 

6002 

-24.775 

FORMULAI BALANCED 

5.835 

5.839 

11298 

-0.545 

FORMULAI CONSERVAI 

5.959 

5.964 

11538 

3.472 

FORMULAI HIGH RISK 

5.349 

5.350 

10357 

-8.423 

FORMULAI LOWRISK 

5.917 

5.922 

11457 

3.462 

FORMULAI RISK 

5.416 

5.418 

10487 

-5.890 

FS GLOBALTHEME 

4.016 

3.902 

7776 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

4.000 

3.916 

7745 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.093 

5.097 

9861 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.263 

4.263 

8254 

-14.380 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.118 

12.138 

23464 

-13.787 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.707 

4.709 

9114 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.888 

4.876 

9464 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.243 

4.246 

8216 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.016 

5.033 

9712 

-17.486 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.717 

4,703 

9133 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.805 

4.808 

9304 

-7.328 

INVESTITORI FLESS. 

5.013 

5.013 

9707 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.385 

5.386 

10427 

4.909 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.058 

4.065 

7857 

-11.242 

LEONARDO FLEX 

2.271 

2.258 

4397 

-23.817 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.009 

4.961 

9699 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.207 

5.198 

10082 

1.719 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.767 

4.724 

9230 

-2.951 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.233 

4.160 

8196 

-9.182 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.638 

3.535 

7044 

-16.731 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.032 

7.031 

13616 

3.108 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.352 

5.360 

10363 

-12.577 

NEXTRATREND 

2.940 

2.942 

5693 

-20.065 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

16,045 

16,115 

31067 

-11.009 

RASOPPORTUNITIES 

4.438 

4.431 

8593 

-19.586 

SAGITTARIUS FUND 

4.300 

4.309 

8326 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.070 

6.078 

11753 

-11.309 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.291 

4.296 

8309 

-28.756 

SPAZIO AZIONARIO 

5.051 

5.063 

9780 

-16.732 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.830 

2.843 

5480 

-20.927 

UNICREDIT-OPP-A 

4.061 

4.046 

7863 

-23.290 

UNICREDIT-OPP-B 

4.044 

4.029 

7830 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.130 

5.125 

9933 

0.000 

ZENIT TARGET 

6,017 

6,028 

11651 

-24,523 
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l’Unità 


giovedì 1 agosto 2002 





“Una leggesalva-Berlusconi? Non vedo il 
problema. Una legge va sempre a 
svantaggio o vantaggio di qualcuno. 
Perché non del Presidente del Consiglio? 
Perché si chiama Berlusconi?". 

(20 Ottobre 2001). 


Chi ha pronunciato queste paroie? 


Lequindici definizioni che^uono rispondono ad aitrettanteparo¬ 
ie che hanno ia caratteristica di avere ia prima e i'uitima ietterà 
uguaii (ad esempio GinsenG,Seniores, NyioN,ecc). 

Leggendo queste iettereneii'ordine si otterranno ii nomeecogno- 
medeii'autoredeiia frase riportata sopra. 


-1.Auguste, pittoreimpressionistafrancese(1841-1919) 

- 2 . Centro turistico deiia Pugiia situato suii'omonimo canaie 

- 3 . Un gigante dei mondo vegetale che può vivere fi no a 400 anni 

■ 4. U na stagione ricordata anche in una opera da Shakespeare 

■ 5 . Sono in funzionenelietorri di controiio 

■ 6 . La regione asiatica rappresentata dai Daiai Lama 

- 7 . ii paiadino che morì neila battagiiadi Roncisvaiie 

- 8 . L'acquavite francese che si ottiene dalia distiiiazione dei vini 
bianchi deilo Charente 

■ 9 . La figlia di Minosse che aiutòTeseoauscire dal labirinto 

■ IO. Depositi di cereali 

■ 11 . Il regista de "L'ultimo metrò" 

- 12 . Il nomedi Zacconi, indimenticato attore teatrale che lavorò a 
lungo con Eleonora Duse 
- 13 . Stan, il compagno di Oliver H ardy 

■ 14.11 nomecommercialedella fibra sintetica denominata poliacrilo- 
nitrile 

■ 15 . La Dolores politica spagnola che venne chiamata la 
"Pasionaria". 


Cruci 


verba 


• 

□ 

2 j 

- 

t 

r 

7 

e 

9 

10 

•1 

12 

15 

ti 

n 

1t ' 

1 

13 

}? 

□ 

'H 

'!l 




□ 

» 









□ 




jrj 





■ 

21 

■ 


i 


■ 

■ 

■ 

■ 


■ 



m 


25 



27 



■ 

20 



30 

31 

52 

■ 


□ 

W ] 


3- 





Jb 



U> 




J/ 









□ 

□ 


m lì 





4?” 

45 

"m 







45 






4.- 

N A 

N 

N 

1 

M 

0 

R 

E 

T 

T 

1 



AH 




■ 


W~ 













SÌ” 



52 


cO 

□ 














ns 










■ 

■ 

57- 


■ 





■ 



■i 

13” 


■ 


■ 

ir 

■ 

C2 


■ 


no 

■ 


■ 

OC 

67 



oc 

■ 

OD 


□ 

711 






7' 



□ 

7;^ 








□ 


A/ef cruciverba ci sono moiti riferimenti 
ai regista Nanni M eretti 

ORIZZONTALI 

-Hisuoprimoiungomd:raggio(1976) - 
18 Un rivestimento per piste d'atletica 


- 20 E' stato ii suo primo grande succes¬ 
so cinematografico (1978) - 21 La sigla 
dell'Alleanza Atlantica - 23 U na gran¬ 
de costellazione attraversata dalla Via 
Lattea - 25 Amanda dello spettacolo - 
26 L'articolo di... Vegas - 27 Aulenti, 
famoso architetto - 29 Vieneusato per 
somministrerei sacramenti - 33 Depo¬ 
sito geologico superficiale- 35 Scontri 
involontari - 37 Gruppo di persone 
che ha un ascendente comune - 39 
Lavorano... anche fregando - 45 La 
capitale della Lettonia - 47 II regista 


protagonista del cruciverba - 4811 r^i- 
sta di "Passaggio in I ndia" - 49 li film, 
prodotto nei 2001, che gii è valso un 
riconoscimento internazionale- 52 Cat¬ 
tiva- 54 Relativi al genere artistico che 
ricorda "Roma città aperta" di Rosselli¬ 
ni - 55 Stragi, stermini - 56 Rodono il 
legno - 57Escursionisti Esteri - 58Nel 
calcio è di rigore! - 59 Articolo e nota 

- 60 Doppio zero - 61 Tempo Libero 

- 62 In fin dei conti - 64 Una nota... 
affermativa - 66 La Pizzi della canzone 

- 69 La seconda nota - 70 II suo film 


del 1983 in cui 9 narra della degmera- 
zione di una nevrosi che sfocia in un 
fatto criminoso - 71 Fa arrossire anche 
chi non è timido - 72 II movimento 
artistico di cui fu esponente anche il 
pittore Enrico Baj. 

VERTICALI 

■ 1 Sciarpa di pelliccia - 2 U n'opera di 
M ascagni - 3 Prefisso per orecchio - 4 
Inclini alla ferocia - 5 Siede in Parla¬ 
mento (abbrev.) - 6Son pari in nove- 
7 U niversità Cattolica del Sacro Cuore 

- 8Non Classificato - 9Antichi canto¬ 
ri - 10 In mezzo al tubo - 11 La città 
con il Valentino (sigla) - 12 Accade¬ 
mia Militare- 13 II simbolo del rubi¬ 
dio - 14 Una parte dell'intestino - 15 
Assorbire una sostanza... per il naso - 
16 II suo film del 1993 diviso in tre 
episodi - 17 L'inizio di ottobre - 19 
Antico altare- 22 La fondò Salan (si¬ 
gla) - 24 Enzo, popolare giornalista- 
28 II fratello maggiore di Mosè - 30 
Aereo da caccia britannico - 31 Sostan¬ 
za adesiva - 32 Lo è un'impresa a pre¬ 
valente conduzione familiare- 34 L/n 
suo film del 1981 - 36 Posto a tramon¬ 
tana- 38 Esercito Italiano - 40 A volte 
sono allegati al quotidiano - 41 Sazia 
dopo un'abbondante libagione - 42 
Abitano nel capoluogo del Dodecan- 
neso - 43 M arte per gli antichi greci 

- 44 Leggero scudo a forma di mez¬ 
zaluna- 46 Articolo maschile - 48 
Treni... lumaca - 50 Associazione 
Nazionale Alpini - 51 Sfortuna evi¬ 
dente - 53 Son pari nei dadi - 56 
Una bevanda ambrata - 62 Tennis 
Club- 63 Affermazione tedesca- 65 
In mezzo al giro- 67ldentico all'ini¬ 
zio- 68 II simbolo dell'arsenico. 



Indovinelli 

Questi tre 

indovinelli 

hanno 

la medesima 

soluzione. 

Quale? 


DOMENICA, 

GIORNO DI VISITE 

Proprio adesso chei Neri se ne vanno 
(ma dopo tanto tempo) tutti quanti, 
siamo daccapo: stanno 
arrivando purtroppo in massa i Bianchi. 

Sar Berto 


I COMPAGNI DEL CORSO 

Li ho ammirati in divisa ed eran tanti 
tirati a lustro, giovani e brillanti; 

ed ora che li vedo più sparuti 
vola un pensiero memore ai caduti 

Tiburto 


COME ELIMINARE I PARENTI 
SCOCCIANTI 

Altro che ri II sciarli e ripulirli! 
Quelli stan di continuo sullescatole 
e, se m'accade d'essere arrabbiato. 


dal diavolo ciascun par posseduto. 
Per essere preciso, io che fo? Ecco: 
uno per uno in quattro io li spacco! 


Fan 



I laghi 

Prendete la parola 

SBALORDIMENTO 

Usando queste 
tredici lettere 
potete estrarre 
ben cinque 
nomi di 
iaghi italiani. 

Non è... 
sbaiorditivo? 



La griglia 

Inserite nello schema i 25 cognomi di registi italiani elencati in ordine alfabetico, rispettando 

lunghezza ed incroci. 


AMELIO - ANTONIONI - AVATI - BELLOCCHIO - BENIGNI - BERTOLUCCI - CAVANI 
- COMENCINI - DE SICA - FELLINI - FERRERI - GERMI - LEONE - MONICELLI 
- MORETTI - NICHETTI - OLMI - PASOLINI - PETRI - ROSI - ROSSELLINI 
■ SCOLA ■ SOLDINI ■ TORNATORE ■ VISCONTI 


Le soluzioni verranno pubblicate sul giornale di domani 


L'ANGOLO 

I Peanuts 




Get Fuzzy 





•AAlTir<A.. PeH 
Ut<A pi 






nA HA* HA’. 1M6W10 lT(09Le>1A 
PIhauazzo mo.' 


Dilbert 



BISOGNA AtUO»^ER5l CON 
cauteu con questa 
RELAZIONA (M-UVC LE 
miOO CHE COSA LE 
PIACE FARE PER 
plVERIlpSI. ^ 



i m PENSATO CHE 

l OHA donna CHE Si CHIAA\A 
f A^AOa^E crueua 

t POTESSE ESSERE TANTO 
I 66HTIE? 


Robotman 



ORA Clic 

TJBCW MCW FACiLE 


PjJlMA 7’ QOvW 

C^tAfSIICE I i^rOIC CHE 
QVJiMVC TtCkMO 

JHO 5TA7C TÈA- 
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09,05 Nuoto, Europei Rai3 


09,30 Golf, European Tour Eurosport 


13,05 RaiSport Notizie Rai3 


16,05 Biliardo, camp. it. RaiSportSat 

•è 

16,15 Nuoto, Europei Rai3 

.s 

17,00 Tennis, ATP Toronto Eurosport 

t 

18,30 Sportsera Rai2 

& 

20,00 Nuoto, Europei Rai3 

0 

20,30 Ciclismo pista, camp. it. RaiSportSat 


20,40 Roma-Arsenal-Panathinaikos Rete4 
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Fiorentina appesa ad un filo. I soldi non arrivano: oggi si decide 


FIRENZE Si fa drammatica la crisi della Fiorenti¬ 
na. In una giornata punteggiata da notizie confu¬ 
se e contraddittorie, si è appreso che il fax inviato 
dalla Colombia con la promessa del bonifico di 
22 milioni di euro a favore di Cecchi Cori, è falso. 
La polizia sta indagando. Comunque, i soldi che 
servono per permettere al club viola l’iscrizione al 
campionato di serie B, non arrivano e oggi si 
dovrebbero tirare le somme della situazione. 
Vittorio Cecchi Cori (nella foto) sembra aver fissa¬ 
to più volte nuovi termini per l'invio del bonifico 
che renderebbe possibile l'iscrizione al campiona¬ 
to. Non si sa se i fondi si riferirebbero al «piano di 
salvataggio» di cui si era parlato nei giorni scorsi 
0 da altre fonti: anche in questo senso le voci 
incontrollabili si sono susseguite e contraddette. 


I volti degli addetti ai lavori sono tesi, le espres¬ 
sioni sconsolate, anche se c’è chi non dispera. 
«Non tutto è perduto, ho ancora qualche speran¬ 
za», ha detto ieri sera il prefetto di Firenze, Achille 
Serra, secondo il quale «si può ancora trovare 
una qualche soluzione. Per questo - ha prosegui¬ 
to-mi appello ancora una volta ai tifosi perché 
continuino a mantenere un comportamento civi¬ 
le. È interesse di tutti - ha concluso il prefetto - 
perché intemperanze di qualsiasi tipo rischiano 
di compromettere le residue speranze e vanifica¬ 
re il lavoro che tutti stiamo facendo per non fare 
uscire la Fiorentina dal calcio». 

Un gruppo di almeno duecento tifosi viola si è 
radunato davanti alla sede della Fiorentina, in 
piazza Savonarola a Firenze. «Cerchiamo di iscri¬ 


vere la Fiorentina ad un campionato»: ha detto 
l'amministratore giudiziario, Enrico Fazzini, cer¬ 
cando di calmare gli animi. 

«Per ogni evenienza, se cioè ci sarà un versamen¬ 
to, un uomo della Fiorentina domani mattina (sta¬ 
mattina, ndr.) sarà a Roma alla Federcalcio», ha 
aggiunto l'amministratore rilevando di essere co¬ 
munque «estremamente preoccupato». «Non ma¬ 
nifesto alcun motivo di ottimismo», ha spiegato 
ancora. 

A Roma stamattina, per la Fiorentina ci sarà il 
ragionier Righetti, ma raggiungerà la capitale an¬ 
che Di Livio con le liberatorie. Fazzini, dopo aver 
incontrato i cronisti, si è fermato a parlare anche 
con i tifosi che lo hanno circondato all'uscita 
della sede del club viola. 
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Pay-tv, canone puntato contro il pallone 

L'accordo per il «chiaro» delle escluse da Telepiù non scongiura il rinvio del campionato 


Alessia Acanfora 


«Lo slittamento del campionato al 1 
ottobre è la minima forma di prote¬ 
sta che possiamo adottaresenon sarà 
raggiunto un accordo». Sono le paro- 
lepronunciateda Franco Sensi, presi¬ 
dente della Roma, che vede ancora 
lontana la soluzione della vicenda sui 
diritti tv a pagamento. N el panorama 
dellesocietàdi A eB infatti c’èancora 
una spaccatura tra club, tra cui la Ro¬ 
ma, che hanno già un contratto con 
Stream-TelePiù,equelli tuttora sen¬ 
za una copertura in pay-tv. Sensi di¬ 
fende i diritti dei «senza contratto» 
perchè a sua dire il calcio «non è sol¬ 
tanto dei grandi club», e perchè le 
squadreancora a piedi, a questo pun¬ 
to, potrebbero fare da se e costituire 
una terza piattaforma a pagamento. 

Il campionato 2002-2003, dun¬ 
que, rischia davvero di non partire il 
1 settembre. È quanto emerso ieri a 
Roma,airHotel Cicerone, nellaconfe- 
renza stampa indetta da "Plus M edia 
Trading" (Pmt), società che gestisce i 
diritti di Atalanta, Chievo, Brescia, 
Piacenza, Empoli, Como, Modena, 
Perugia in serie A, nonché Venezia, 
Vicenza e Verona in B. Pmt, nel cor¬ 
so dell'incontro, ha convocato un'as¬ 
semblea (a cui prenderà parte anche 
laLegacalcioelaRoma) perii prossi¬ 
mo 20 agosto. L'appuntamento servi¬ 
rà per fare il punto della situazione e 
quindi valutare l'eventuale blocco del 
campionato. Le undici società sul- 
l'Aventino infatti hanno formulato 
una precisa richiesta alla Lega che si 
appresta a compilare i calendari (sa¬ 
ranno priorati oggi, con una serie 
infinita di vincoli inseriti nel compu¬ 
ter che lo compilerà): riservare cioè al 
gruppo Pmt due anticipi al sabato e 
due posticipi alla domenica. In en¬ 
trambi i casi, la richiesta è per due 
gare alle 18.30 e per altre due alle 
20.30 

Il calendario sarà quindi predi¬ 
sposto con il criterio dell'alternanza 
(fra Atalanta e Brescia, Como e Pia¬ 
cenza, Chievo e Modena, Empoli e 
Perugia), in modo da garantire ogni 
settimana quattro gare casalinghe a 



retroscena 


«Piccole» puntano 
ad un terzo polo 


La partita sui diritti tde/iavi aiptati, attorno 
a cui a snoda i'asàlio «campionato a settem¬ 
bre 0 a ottobre?», a sta giocando con regoie 
nuove È vero che a far baccano sono solo le 
piccole (le consorziate di Plusmediatrading, 8 
di A e 3 di B), che non riescono a aglare i 
contratti su livelli per loro accettabili. Ma sen¬ 
za di loro non a goca. E da dietro Sena li 
spallegga nella sua oontinua battadia di conte- 
dazione. 

Ricapitoliamo i numeri. I soldi legati ai 
diritti aiptati valgono per i dub di caldo oltre 
il 60% ddl'intao fatturato. Al momento Plu¬ 
smediatrading chiede drca 80 milioni di euro 
in totale Gli hanno risposto picche perchè il 
prodotto caldo de/e riallinearsi a standard di 
costo più in linea col mercato. Per dare un 
riferimento comparabile, R^na e Torino 
hanno rinnovato con Tdepiù per drca 9 e 7 
milioni di euro dascuno. E hanno badni di 
utenza abbastanza appetibili. Rispetto alla si¬ 
tuazione ddi'anno passato, con i due canali 
Tdepiù (controllata da Vivendi-Universal) e 
Stream (metà Murdoch e metà Tdecom di 
Tronchetti Proverà) a fare davvero! concorren¬ 
ti, ogg tutto sembra più Ornato, incerto. 

Negli ultimi mesi abbiamo assi dito ad 
una pantomima in cui i due ^uppi s sono 
awidnati, promessi, poi lasdati e rincontrati. 
Roba da fidanzatini. A marzo infatti, dopo un 
anno di trattati ve che avevano portato al pre¬ 
gato di fusone, l’autorità Antitrust ha ferma¬ 
to tutto proprio sul sabato. Si è provato allora 
con Tacquiszione Vivendi-Universal vara il 


piano di "concentrazione" con Stream. In det¬ 
tarlo 3 prevede che Tdecom, azionista Stre¬ 
am, ceda le sue quote a M urdoch, che a sua 
volta girerebbe il 100% a Vivandi. Tutto a 
posto, ma dal fondo il brusio èancora ddTAnti- 
trust. Che dice bene l'acquisizione, ma a 10 
condizioni. NdI'denco c'è una dausola molto 
odiosa pachi vuolecomprare qudia chepreve 
decontratti non supaiori a dueanni con i dub 
di caldo. Che inoltre possono raedae unilate¬ 
ralmente e senza penali alla scadenza gà dd 
primo anno. L'intenzione ddi'autorità è chia¬ 
ra: lassare aperta la finestra pa l'eventuale 
rientro di un altro concorrentein questo maca- 
to. Viste le condizioni allora Vi vendi lasda la 
mano, tra l'altro al le prese con i guai finanziari 
che sono venuti allo scopato.Ultima puntata, 
ancora in corso: M urdoch sembra intenzionato 
a prendae lui Tdepiù, anche se il suo partna 
Tdecom non sembra troppo convinto. 

Ora, in tutto questo bailamme, resta la 
dichiarazione dd consorzio Plusmediatrading, 
che 9 dice schiaedato da un cartdio pay tv. 
Quasi cheper / piccoli dub di fatto esistessegià 
un unico e unito intalocutore Dall'altra parte 
Stream e Tdepiù, ancora uffidalmente distin¬ 
te, dichiarano di non pota trattare in blocco 
con cos tantesquadre paia la violazioneddia 
norma Antitrust che proibisce la concentrazio¬ 
ne su un'unica piattaforma di più dd 60% dd 
parco squadre. L ’empasseddia trattativa quin¬ 
di, già appesantita da questioni politiche pa il 
riassetto Galliani, dipende anche dal cortodr- 
cuito ddle normali regole di un libao macato. 
Con soggetti che ad o^i usata, si rinfaedano 
redprocamentedi costituirs in blocco. E 
eco allora che Plusmediatrading tira fuori 
il coniglio dal cappdio, e minaccia di costituire 
una propria piattaforma. All'aspetto rimango¬ 
no TAntitrust e, ovviamente i tifosi, che forse 
domani avranno almeno i calendari. 

e. n. 


società affiliatea Plus M ediaTrading. 
Per il pubblico sarà possibile quindi 
assistere a tutte e 136 le partite di 
Pmt, mentre gli abbonati Stream e 
Telepiù potranno assistere ad un mas¬ 
simo di 34 dirette, visto che le altre 
entrano nei palinsesti in chiaro. In- 
somma, un autentico pasticcio, con 


la frantumazione del calendario dei 
campionati e con le partite diluite in 
due giorni econ tre orari. 

La novità emersa dall'incontro ro¬ 
mano è la volontà del gruppo capita¬ 
nato da Gino Corioni (presidente del 
Brescia nonché di Pmt) di avviare 
una terza piattaforma pay-tv, postici¬ 


pando l'avvio del campionato al pri¬ 
mo ottobre. 

«II mercato è maturo - ha dichia¬ 
rato Enrico Bendoni, dirigente di 
Pmt-, gli abbonati esistono, ci sono 
undici città alle spalle con importanti 
banche che sostengono questo proget¬ 
to. Sarà una piattaforma alternativa. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

12 

10 

81 

76 

64 

CAGLIARI 

80 

36 

45 

57 

11 

FIRENZE 

68 

53 

63 

16 

82 

GENOVA 

64 

31 

48 

42 

27 

MILANO 

36 

18 

23 

25 

76 

NAPOLI 

62 

4 

84 

65 

2 

PALERMO 

8 

26 

2 

48 

67 

ROMA 

81 

50 

33 

27 

65 

TORINO 

83 

15 

86 

18 

10 

VENEZIA 

51 

55 

36 

66 

28 

1 NUMERI DELSUPERENALOnO 

JOLLY 

12 

1 36 

1 62 

1 68 

1 81 

51 

Montepremi 

€ 

6.160.125.26 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

34.312.290.79 

Nessun 5-fl Jackpot 

€ 

3.825.818.29 

Vincono con punti 5 

€ 

30.800.63 

Vincono con punti 4 

€ 

492.42 

Vincono con punti 3 

€ 


11,04 


Coni, il centrosinistra a fianco dei lavoratori 
Fassino: «Quella del Polo? Una Controriforma» 



Davide Sfragano 


«Quella del governo è una Controri¬ 
forma, Un'operazione dannosa per 
lo sport e per i dipendenti dell'ente». 
Con queste parole, il segretario dei 
Democratici di sinistra, Piero Fassi¬ 
no, ha attaccato il decreto omnibus, 
soprattutto nella parte che riguarda 
la privatizzazione del Coni. Grande 
attesa c'era perl'incontro trai rappre¬ 
sentanti del centrosinistraei lavorato¬ 
ri Coni, gran parte dei quali rischia¬ 
no anche il postodi lavoro, 

NeH'auditorium romano del Co¬ 
mitato olimpico di viale Tiziano, af¬ 
follato in ogni ordine di posto dai 
dipendenti, ormai in continua agita¬ 
zione, si sono confrontati esponenti 


dei Ds, della Margheritaedi Rifonda- 
zioneComunista,con impiegati esin- 
dacalisti, «Qui non si sta riformando 
proprio niente- haspiegato Fassino - 
si stanno solo creando dei guai diffi¬ 
cilmente rimediabili. Si sta smantel¬ 
lando tutta l'organizzazione dello 
sport in nomedi una privatizzazione 
chenon si saneanchecomefare. Que¬ 
sto governo presenta con grande su¬ 
perficialità dei provvedimenti che in 
realtà sono irrealizzabili. Per far qua¬ 
drare i conti taglia pezzi di bilancio 
pubblico, si tagliano i servizi, come lo 
sport. Assistiamo ad un vero e pro¬ 
prio smantellamento del sistema 
sportivo italiano, che non è affatto 
una riforma, perché riformare è una 
parolacon unavalenza positiva cheli 
decreto "omnibus" non possiede 


nemmeno nelle intenzioni che sono 
semplicementequelledi ridurre, ridi¬ 
mensionare, rimpicciolire». 

Il segretario della quercia ritiene 
comunque doveroso riformare lo 
sport italiano che è ancora regola¬ 
mentato da una legge del 1942: «C'è 
necessità di una legge quadro che si 
ispiri ad una finalità pubblica dello 
sport, e che si basi sulla tutela dei 
lavoratori dipendenti, sul finanzia¬ 
mento pubblico dello sport, e su una 
particolare attenzione al dilettanti¬ 
smo», 

Fassino ha concluso invitando i 
dipendenti del Coni a mettere in atto 
iniziative contro un decreto ritenuto 
dannoso: «La battaglia non si può 
esaurire solo in parlamento, bisogna 
mobilitare tutto il mondo dello 


sport, cominciando dai dipendenti 
che tengono in piedi il sistema per 
finire con le associazioni sportive e 
con tutti coloro che praticano sport». 

Prima dell'intervento di Fassino 
avevano parlato altri esponenti del 
centrosinistra, sindacalisti e dipen¬ 
denti. I parlamentari Giovanni Lolli 
(Ds), Riccardo Milana (Margherita) 
Antonio Pizzinato (Ds) eTitti De Si- 
mone (Re) hanno esposto qual è sta¬ 
ta finora la battaglia possibilein parla¬ 
mento. La fiducia posta alla Camera 
sul decreto "omnibus" ha evitato la 
discussione degli emendamenti pre¬ 
sentati dall'opposizione. Gli esponen¬ 
ti del centrosinistra si sono dovuti 
limitare a presentare degli ordini del 
giorno, molti dei quali sono stati ad¬ 
dirittura bocciati. Ieri mattina invece. 


positiva non solo per noi ma per tut¬ 
to il sistema». 

Presente all'Hotel Cicerone an¬ 
che Antonio M atarrese, vicepresiden¬ 
te vicario della Lega calcio, che ha 
esordito ringraziando il presidente 
della Roma. «Il mio ritorno ai vertici 
del calcio nazionale lo devo soprattut¬ 
to a Sensi e alla sua cordata. 11 presi- 
dentesl è reso consapevolee protago¬ 
nista di questa necessità di cambia¬ 
mento; la situazione del calcio è 
drammatica, sta per essere compilato 
il calendario ma i problemi rimango¬ 
no». 

M atarrese non ha risparmiato le 
critiche al presidentedella Rai, Anto¬ 
nio Baldassarre. «Baldassarre- hadet- 
to - deve fare vedere che comanda 
alla Rai, ma credo non sia neanche 
accettabile un discorso del genere. 
Noi rischiamo una situazione falli¬ 
mentare perchè la Rai dice che quest' 
anno, non si sa per quale motivo, 
vuole pagare di meno. Questo è uno 
sgambetto pericoloso. In queste trat¬ 
tative bisogna essere seri. È necessa¬ 
rio concludere con Rai e tv a paga¬ 
mento un contratto rispettoso dei no¬ 
stri diritti e faremo l'impossibile per 
evitare decurtazioni. La Lega- ha pro¬ 
seguito M atarrese- deve aiutare que¬ 
ste società ed il 20 agosto è possibile 
decidere anche lo slittamento del 
campionato. Aver consentito che 
ognuno vendesse! propri diritti èsta- 
to un clamoroso errore. Qgnuno ha 
pensato a sè, non rispettando le rego¬ 
ie di tutti e la Lega deve difendere 
quelli che sono stati maltrattati. Se 
non ci sarà intesa con Rai, Tele-F e 
Stream non si partirà. L'ho detto an¬ 
chequesta mattina al presidentedella 
Camera, Pierferdinando Casini, per¬ 
chè è giusto che il governo sappia in 
quale situazione di crisi si trova il 
calcio che ha un buco di oltreduemi- 
la miliardi di vecchie lire. La debolez¬ 
za dei presidenti ha fatto arricchire a 
dismisura calciatori edirigenti sporti¬ 
vi». Poi la conclusione: «II calcio deve 
esseresalvato anche se prevedo tempi 
duri. Dobbiamo smetterla di essere 
ottimisti come ci è solito fare. Il cal¬ 
cio italiano è una mucca che ha già 
dato tutto il latte che aveva». 


al Senato, la maggioranza ha fatto 
mancare il numero legale. 

I dipendenti del Coni hanno illu¬ 
strato la loro drammatica situazione: 
gli stipendi in bilico, l'ipotesi di do¬ 
ver ricominciaredaccapo all'etàdi 50 
anni a causa di trasferimenti, il ri¬ 
schio, addirittura, di perdere il posto 
di lavoro. 

«Bisogna essere reai isti - ha osser¬ 
vato un pensionato - il decreto Me¬ 
landri ha aperto la strada alla privatiz- 
zazionedellefederazionieall'esterna- 
lizzazionedi alcunefunzioni. Il Coni 
è ormai finito, è già morto. Ha una 
classe dirigente che non è stata capa¬ 
ce di tirare fuori un'idea negli ultimi 
anni». Applausi. Ha replicato M ilana 
ricordando che non erano queste le 
intenzioni dell'U livo, echeil centrosi¬ 
nistra «non hacerto demolito il Palaz¬ 
zo... ». 

Poi, la volta di una sindacalista 
della CgiI: «L'unica linea del governo 
èquelladi radmolarepiù soldi possi¬ 
bili, e così si è presa il denaro del 
Coni. Per giunta senza alcun confron¬ 
to». Applausi. 
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m Arrestato russo su ordine Fbi 
5 ^ Sospetto di gare truccate in Usa 

Un russo ritenuto collegato con 
organizzazioni mafioso è stato arrestato 
in Italia, su ordine della autorità federali 
americane, con l'accusa di aver 
organizzato una serie di risultati pilotati 
nelle gare di pattinaggio alle olimpiadi 
invernali di Salt Lake City dello scorso 
febbraio. Lo ha reso noto la procura 
federale di New York. L'uomo, catturato 
dalle forze dell'ordine italiane con la 
collaborazione dell'Fbi, si chiama 
Alimzhan Tokhtakhounov e viene 
definito un esponente della mafia russa. 



INTERTOTO 

Il Bologna ha ipotecato la finale 
Domina (5-1) davanti a 15mila 

Al Bologna e ai bolognesi l'Intertoto piace. 
Erano in 14 mila la settimana scorsa al 
Dall'Ara per l'incontro col Bate Borisov e ieri 
sera, con molti già sulla via del mare, erano 
15 mila (tanti da riuscire a fare la “ola” nel 
secondo tempo) a vedersi la semifinale di 
andata coi ceki del Teplice. E il Bologna 
non ha deluso le aspettative (5-1) di un 
pubblico che ha fame di spettacolo. Di 
sicuro si è visto più calcio ieri che mettendo 
assieme due o tre partite di Korea-Japan. 
Peccato che sia stata una partita a senso 
unico, coi rossoblu quasi sempre in avanti e 


il Teplice a cercare di mettere delle pezze a 
una difesa da amatori. Sono bastati infatti 3 
minuti ai padroni di casa per chiudere il 
discorso. La prima rete è stata frutto di una 
bella azione portata da Cruz sul limite 
dell'area e fatta proseguire di testa da 
Signori per Nervo che, sulla destra, ha 
infilato il portiere Postula in uscita. Per il 
raddoppiojossoblù è stata solo questione 
di minuti. È arrivato al 32' dai piedi di 
Signori, servito sulla linea di porta da Nervo 
che, lanciato sul filo del fuorigioco, è sceso 
sulla destra portandosi sotto l'incolpevole 
Postula. Il 3-0 è stato un mezzo regalo 
dell'arbitro israeliano Koren: Cruz in area si 
è allungato troppo la palla, ma un 
provvidenziale tocchettino fuori tempo di un 
difensore sul suo piede d'appoggio ha 


convinto il direttore di gara che il rigore ci 
poteva pure stare. Così al 36' Signori ha 
messo alle spalle di Postula il secondo 
personale. Al 69' il gol della squadra ceka: 
Zelenka ha insaccato di testa tuffandosi su 
una respinta di Pagliuca su un tiro da fuori 
area. Per fortuna a rimettere in carreggiata 
le cose, un minuto dopo, ci ha pensato 
Zaccardo, che ha raccolto al volo una 
punizione di Signori e dal limite dell'area 
piccola ha fatto 4. A completare lo show del 
Bologna è arrivato finalmente anche Olive, 
anche se in verità il suo tiro da cinque metri 
dalla porta è stato deviato da un difensore 
ceke. Poi l'ingresso di Locateli!, dopo mesi 
di infortunio, ha coronato il 5-1 con cui i 
rossoblu ipotecano la finale di Intertoto. 

m.f. 


E1 Grafico, pagine sommerse e salvate 

n leggendario periodico argentino si è trasformato in un mensile per superare la crisi 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Quasi per miracolo, 
l'ultima copertina del "Grafico" di 
Buenos Aires è riuscita a reggere per 
quattro settimane. Il titolo, "Guerra 
per la successione", campeggia sulle 
foto di quattro famosi allenatori, 
M arcelo Bielsa, JosèPeckerman, Car¬ 
los Bianchi e Carlos Bilardo ritratti 
assieme a Julio Grondona, il padre 
padrone dell'Afa, la federazione di 
calcio argentina, Titolo e copertina 
sono rimasti per tutto il mese di lu¬ 
glio in edicola senza "scadere", già 
che la scelta dell'allenatore della 
"seleccion" per i prossimi quattro an¬ 
ni sembra si sia risolta solo in questi 
giorni con la clamorosa riconferma 
di Bielsa, premiato nonostante la ca¬ 
tastrofica eliminazione al primo tur¬ 
no rimediata in Giappone. Alla sede 
del "Grafico" hanno tirato il fiato, 
ma sanno che non potrà essere sem¬ 
pre così, Dal ma^io scorso il più 
autorevole periodico sportivo dell' 
America Latina si ètrasformato con¬ 
trovoglia da settimanale a mensile, 
Una soluzione poco felice già che 
non èfacile seguire l'attualità sporti¬ 
va in tempi così dilatati, ma che ha 
comunque evitato lo spettro della 
chiusura definitiva. Soffocato da 
grossi debiti e da un vistoso calo di 
lettori, "el semanai" ha infatti rischia¬ 
to di scompari re per sempre, metten¬ 
do fi ne ad una gloriosa storia iniziata 
ottantatréanni fa. Il primo numero, 
conservato ancora adesso nel prezio¬ 
sissimo archivio della rivista, fece la 
sua comparsa nelle edicole di Bue 
nos Aires il 30 maggio del 1919. Da 
allora ad oggi fanno la bellezza di 
4304 numeri, uno più bello dell'al¬ 
tro, con una cura particolare per le 
immagini fotografiche. Diego Borin- 
ski è uno dei pochissimi giornalisti 
rimasti a lavorare all'edizione mensi¬ 
le. Con lui ci sono altri tre redattori e 
altrettanti giovani praticanti. «Ci so¬ 
no vari fattori per spiegare la crisi del 
"Grafico". Una di esse è l'esplosione 
negli ultimi anni dell'offerta di gior- 



Diego Armando 
Maradona, finito 
112 volte sulla 
copertina di El 
Grafico. Il Pibe 
ha il primato fra 
tutti gli sportivi 
argentini 


la sdìeda 

Bandiera nazionale 
legata ai campioni 


"E 


I Grafico", setti manale di sport e attuai ita, 
fu fondato il 30 maggio del 1919 a Buenos 
Aires. Dal 1925 esce a colori. Sono stati 
pubblicati 4304 numeri. Gli sport più seguiti: il cal¬ 
cio (più di 3500 copertine), il pugilato, all'epoca di 
"Gatica" e Monzon, l'automobilismo (J uan Manuel 
FangioeCarlosReutemmann), il ciclismo, il tennis, 
lapallacanestroeil nuoto. DiegoArmandoMarado¬ 
na ha collezionato 112 copertine, seguitodal giocato- 
redel River Piate Norberto Alonso (54) e da Daniel 
Passerella (52). Il 10 marzo 2002 esce l'ultimo nu¬ 
mero settimanale dedicato al derby di campionato 



tra il BocaJ uniorseil River Piate. Dopouna lunga 
vertenza si ndacal e vi ene varata l'edi zi one mensi I e, 
in edicola da giugno, con una tiratura di trentami¬ 
la copie. Un terzo delle quali è diffuso all'estero 
(America Latina, Spagna, Stati Uniti). Nell'ultimo 
numero; un ritratto dell'allenatore cileno Manuel 
Pellegrini, un'intervista a Ivan Zamorano, una 
scheda sulla situazione patrimoniale dei club ar¬ 
gentini, una storia del mitico "Luna Park" di Bue¬ 
nos Aires, teatro dei match di pugilato di Monzon e 
un profilodel vignettista argentino Roberto Fonta- 
narrosa. Nella speci al e classifica delle prime pagi¬ 
ne DiegoArmando Maradona, naturalmente, è al 
primo posto con centododici apparizioni. Dietro di 
lui la stella storica del River Piate Norberto Alon¬ 
so, seguitoda Passarella, Vilas, Reutemann, Mon¬ 
zon, Fangio, Kempes, finoa Batistuta, Veron e Ri- 
quelme. Ritratti che hanno fatto il giro del mondo 
graziead una capillare diffusione internazionale. 

e.g. 


naiismo sportivo in Argentina, con 
la nascita di nuovi giornali, radio e 
televisioni via cavo specializzate. M a 
la vera ragione è la crisi economica 
che ha colpito tutti incidendo però 
maggiormente sui giornali e riviste. 
Su settanta lavoratori in forza appe¬ 
na un anno fa siamo rimasti in venti. 


In passato vendevamo una media di 
300.000 copie alla settimana, gli sti¬ 
pendi si pagavano puntualmente e la 
pubblicità arrivava senza problemi. 
Il giorno dopo lavittoriadell'Argenti¬ 
na di Maradona ai mondiali messica¬ 
ni del 1986 andammo in edicola con 
un numero speci al e ti rato in 750.000 


copie. Oggi, con il mensile, abbiamo 
una tiratura ferma a trentamila nu¬ 
meri. E pensare che eravamo l'esem¬ 
pio per tutto il continente». Nella 
grandeespaziosasedeal secondo pia¬ 
no di un palazzo nel cuore di San 
Telmo, uno dei quartieri più belli e 
tradizionali di BuenosAires, si conta¬ 


no oggi numerose poltrone vuote. A 
marzo, quando il settimanaleannun- 
ciò l'imminente chiusura, centinaia 
di lettori arrivarono imploranti in re¬ 
dazione. Per sei lunghissimesettima- 
nel'Argentina rimase senza il "Grafi¬ 
co". La campagna per il salvataggio 
della rivista fu incessante, con mani¬ 
festazioni, raccoltedi fi rmeelamobi- 
litazionedi numerosi campioni di ie¬ 
ri edi oggi. In gioco non c'era solo il 
posto di lavoro per decinedi redatto¬ 
ri efotografi, ma la conservazione di 
una tradizione quasi secolare. 

«Per le personedella mia genera¬ 
zione- spiega il quarantenne Borin- 
ski - il Grafico era come la bibbia. 
Vent'anni fa non c'erano le moviole 
in televisione o le tribune sportive. 
Dopo lepartitesi discuteva per creai 
bar su un rigoreo una rete polemica. 
Il "verdetto" arrivava al lunedì sera, 
con l'uscita del giornale in edicola». 
Altri tempi, quelli dellecopertinepa- 
tinatededicateai campeones argenti¬ 
ni. Calcio ma anche pugilato, cicli¬ 
smo, automobilismo, ginnastica, 
nuoto, tennis. La copertina del "Gra¬ 


fico" segnava l'apice della carriera, la 
consacrazione definitiva. Ancora og¬ 
gi, un terzo delle copie si vendefuori 
dall'Argentina. «Per l'argentino che 
vive all'estero leggere "Il Grafico" 
equivale a mantenere un filo diretto 
con casa. Arriviamo ovunque ci sia 
un potenziale lettore: America Lati¬ 
na, soprattutto M essico e Venezuela, 
Spagna, Svezia, Stati Uniti. Succede¬ 
va anche a noi quando andavamo in 
vacanza in Europa; facevamo il giro 
delleedicoledi Parigi, M adrid o Bar¬ 
cellona per comprarne uno, anche se 
era carissimo e magari non ci rimane¬ 
vano soldi in tasca». El dolor de ha- 
ber sido y de ya no ser, diceva Bor¬ 
ges. La nostalgia e l'ammirazione per 
un passato che non c'è più riempie 
oggi, come nelle lettere di un tango, 
il presente del "Grafico". Che resiste, 
nonostante i numeri di oggi siano 
quanto meno impietosi. Ai mondiali 
di calcio in Francia nel 1998, partì 
una spedizione composta da trenta 
inviati, tra giornalisti efotografi. Agli 
ultimi campionati in GiapponeeCo- 
rea nemmeno uno. 
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ARMANDO COSSUTTA La provocazione di Berlusconi 
FAUSTO MARCHETTI Un presidente ùber alies 
NICOLA MANCINO Una dittatura di governo? 
LEOLUCA ORLANDO Ecco la mafia moderna 
ANNAMARIA RODARI Spacciare coca ai ministero 
RAFFAELLA ANGELINO Patto indegno contro Tltaiia 
PAOLO REPETTO Contro le destre, la Confederazione 
MARIA CARLA BARONI Scure scarse amare acque 
GIANNI RINALDINI Fiat, la vertenza non è chiusa 
ALESSANDRA VALENTINI Fs. Sfiducia e insicurezza 
MAURIZIO MUSOLINO Linate: colpevoli negligenze 
OLIVIERO DILIBERTO Arfè e la passione del militanti 
SIMONA MILANO Tutti i colori delle arti unite 
GIAMPIERO CAZZATO Primo corso di formazione Pdci 


IL POSTER 

Dario Fo e Franca Rame per i’art.18, con i lavoratori 


tuffi 

Marconi come Dibiasi 
Oro nel trampolino 

BERLINO A 28anni dallo storico risulta¬ 
to di Klaus Dibiasi, èoro per l'Italia nei 
tuffi: Nicola Marconi (nella foto) ha 
vinto il titolo agli Europei di Berlino 
dal trampolino di un metro, 

«E pensare che questa gara non 
l'avrei dovuta disputare. Con mio alle¬ 
natore Rinaldi abbiamo pensato a lun¬ 
go di concentrarci sul syncro dai tre 
metri di domani». Senza quasi non cre¬ 
dere ai propri occhi Nicola Marconi 
mentre stringe la medaglia d'oro che 
ha conquistato nel trampolino da un 
metro agli europei di Berlino 2002. 

«Sono stato io a chiedere di gareg- 
giareperchémi sentivo informaevole- 
vo riscattare la brutta prova dai tre me¬ 
tri - aggiunge Marconi - forse andare 
in gara con tranquillità senza avere nul¬ 
la da perdere è stato meglio, Non ho 
sentito la pressione». 

Marconi ha vinto la gara all'ultimo 
tuffo: dopo la prima prova era addirit¬ 
tura sesto e prima dell'ultima ancora 
terzo. 

Bene l'Italia anche nei 200 misti: 
Alessio Boggiatto ha conquistato l'ar¬ 
gento nella gara da cui Massamiliano 
Rosolino è stato squalificato in semifi¬ 
nale Buono il tempo, sotto i dueminu¬ 
ti: 1:59.83". Davanti all'italiano solo il 
detentoredel record europeo emondia- 
le(l:58.16), il finlandesejani Sievinen. 





la giornata 
in pillole 


- Il Milan vicino a Cannavaro 

Potrebbe concludersi in bre¬ 
ve tempo il trasferimento di 
Fabio Cannavaro dal Parma 
al Milan, con I a formula del¬ 
la comproprietà o del presti¬ 
to con diritto di riscatto a 
favore del club milanista. 
Fonti vicine ai rossoneri dan¬ 
no l'affare per sicuro. Al Par¬ 
ma com e contropartita tecni¬ 
ca arriverebbe il centrocam¬ 
pista Massimo Donati (ex 
Atalanta). 

- Il Settebello lascia il ritiro 

Gli azzurri della pallanuoto 
hanno abbandonano il ritiro 
collegiale di Civitavecchia 
per protestare contro il man¬ 
cato rispetto degli accordi 
economici da parte della Fe¬ 
derazione. I pallanuotisti ave¬ 
vano recentemente accetta¬ 
to una riduzione dei compen¬ 
si del 30%, ma avevano 
spuntato un premio di 10 mi¬ 
lioni lordi di vecchie lire per 
la qualificazione ai Mondiali 
di Barcellona 2003. Ma la 
Rn replica che le sue finanze 
sarebbero al collasso, anche 
alla luce del Decreto legge 
del 5 luglio 2002 sul Coni. 

- Rumsas non va dalla moglie 

Raimondas Rumsas ancora 
non è andato a Bonneville, 
dove da lunedì è incarcerata 
sua moglie con l’accusa di 
possesso e smercio di so¬ 
stanze dopanti. L’avvocato 
del ciclista lituano ha dichia¬ 
rato che Rumsas starebbe 
aspettando una comunica¬ 
zione delle autorità consola¬ 
ri e che potrebbe esser ac¬ 
compagnato a Bonneville 
daH’ambasciatoredel suo pa¬ 
ese. 

- L’NBAschiaccia “in rosa” 

Lisa Lesile, 196 cm di altez¬ 
za, gioca con le Sparks di 
Los Angeles. Da ieri è la pri¬ 
ma giocatrice al mondo ad 
avere «schiacciato» in una 
partita ufficiale del cam piona¬ 
to a stelle e strisce. Già abi¬ 
tuata allo «slam dunk», do¬ 
po avere compiuto tre 
schiacciatene! corso dell'ulti¬ 
mo «All Star Game», la parti¬ 
ta delle stelle della Wnba, Le¬ 
sile non aveva mai «affonda¬ 
to» la palla in fondo alla reti¬ 
na in sei anni di campionato 
professionistico. Lisa Lesile 
è da tempo un vero e proprio 
idolo della pallacanestro fem¬ 
minile mondiale, capace di 
vincere, nello stesso anno (il 
2001), il premio di migliore 
giocatrice del campionato, di 
miglioregiocatricedellefina- 
li Wnba e di m igliore giocatri¬ 
ce dell'All Star Game. 

- Parte il raduno degli arbitri 

Si svolgerà a Sportilia dal 3 
al 9 agosto il raduno precam¬ 
pionato degli arbitri. Lo ren¬ 
de noto la Rgc precisando 
che il giorno precedente, 2 
agosto, i duedesignatori Ber¬ 
gamo e Pairetto terranno 
una conferenza stampa a Ro¬ 
ma. Dal giorno dopo gli arbi¬ 
tri saranno impegnati nei 
test fisici e psicoattitudinali e 
svolgeranno la consueta pre¬ 
parazione in vista della Cop¬ 
pa Italia e dei campionati. 
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DACIA MARAINI E IL FESTIVAL 
NEL SILENZIO A GIOIA VECCHIO 

«Sente questo silenzio? È il bene 
più richiesto da chi abita in città, e 
sono solo i piccoli paesi a 
custodirlo così gelosamente»: è il 
silenzio evocato dai boschi di 
faggi, nerboruti e contorni - 
«quasi dei monumenti» - che 
circondano a Pescasseroli la casa 
di Dacia Maraini, direttrice 
artistica del festival nazionale di 
teatro di Gioia Vecchio (L'Aquila), 
che da ieri fino all'11 agosto 
propone dodici appuntamenti, da 
Scarpetta, a «La notte dei 
giocattoli» della stessa Maraini, 
oltre ai concerti di Ornella Vanoni 
e Teresa De Sio. 



Cercate il silenzio e godetevi una vacanza ad alta fedeltà 


Franco Fabbri 

Il vero silenzio non c'è più. Sa su un'isola sperduta, fuori 
dalle rotte, oin dma a una montagna, a ore di cammino 
dall'ultima automobile e ti passa sopra un jet. E in qua¬ 
lunque di questi posti ti può sempre capitare la banda di 
aetini die arriva con la radi olona portatile. A me capitò 
didannoveanni fa, dalle parti del Lago Gdato, fra la Val 
Vigezzo e la Val Formazza, dove ero arrivato con una 
traversata di due giorni partendo dal paesello svizzero di 
Cimalmotto. La radio, a tutto volume, trasmetteva Va- 
mos a la plaja. Giuro di aver avuto allora la visione dà 
nostro futuro, compreso il governo attuale, il GrandeFra- 
tdlo e il dditto di Cogne. Ma se non c'è il silenzio, d 
possono essere qualità diverse di rumore. M urraySchafer, 
nd suoli paesaggio sonoro, d ha innato chela caratte¬ 
ristica ddi'ambiente sonoro industriale (e post-) èia bas¬ 


sa feddtà, la presenza di fasce di rumore che si estendono 
su una banda di frequenza ampia, mascherando e renden¬ 
do irriconosdbile la singola fonte. M entre per millenni il 
paesaggio sonoro dell'umanità - anche guàio urbano - è 
stato caratterizzato dall'alta feddtà, doè dalla possibilità 
di disdnguereesepararei suoni, individuandonela quali¬ 
tà el'origne Ancheoggi d sono zone, più o meno ampie, 
dove il paesaggo sonoro hi-fi esiste Andrebbero protette 
Non èscontatocheàanodd tuttoprivedi meccanizzazio¬ 
ne Immagnatevi una notteestiva in una zona di campa¬ 
gna, poco frequentata, lontana dalle strade di grande 
tracco. Si sentono i g'illi, i richiami degli uccdii notturni. 
Può darsi che passi una macchina, una moto. Forse, in 
qud momento, il suono è più forte dd sottofondo conti¬ 
nuo che mi entra dalle finestre in una M ilano gà nuota¬ 


ta dalle ferie. Ma non c'è paragone questa mdma Io-fi 
qui persiste cancdia quasi tutto, mentre là potrà anche 
riconoscere il tipo di macchina o di moto, capire in Che 
punto ddia strada è, sentirla andare via. N umerose ricer- 
chehanno dimostrato! danni non solopacologd provoca¬ 
ti dalla quantità ma soprattutto dalla qualità dà suoni 
nd quali siamo immersi ogni giorno. Per cui, awiandod 
verso le vacanze, potrebbe essere utile pensare a quegli 
aspetti ddia salute che non hanno a che fare con il sole, 
con l'attività fisica, con la dieta, ma con qudi'organo che 
pur essendo costantemente attivo, 24 ore su 24, ma non 
essendo apparentemente fonte di rischio come altri, è dd 
tutto trascurato. Fatevi ddle camminate, tenete attivi il 
cuore i polmoni, il cervdio, tutti i muscoli, ma soffermate 
vi anche con il penderò a guàio che succede quando a 


entra o a esce da un bosco, quando da una aeda d a 
affacda su un'altra valle, a come vi arrivano i suoni più 
lontani. Fate caso alle vod, ai suoni, ai rumori, che non 
sentitemai quando sietein dttà. Sentite l'effetto che fa la 
musica dopo diesi è stati per un giorno intero lontano dal 
suono Io-fi dd motori. Vi piace filmare e fotografare? 
Pensate chesia utile durante il resto ddi'anno, rivedere le 
cose bàie in cui siete vissuti durante le vacanze? Non vi 
viene mai in mente che potreste farlo anche con i suoni? 
Riassaporare il suono di una lingua straniera, sentire i 
vostri passi e il rumore ddle onde sulla battigia? Già, mi 
rendo conto che siamo ai confini dd patetico, forse dd 
ridicolo. M a perché non d sembra ridicola la foto-ricordo? 
Ascoltiamo, regstriamo. Chissà che - dal silenzio - non 
sentiamo buone notizie anche sul governo. 


riMità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


inscena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


ruhità 


ONLI NE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


Alberto Gedda 


«De tu querida presenda/ Comandante 
CheGuevara... »: la voce si alza forte, ver¬ 
so la luna che illumina questa piazzetta fra 
le uvee le chiese delle colline che incernie- 
rano M onferrato e Langhe, in un fazzolet¬ 
to magico di poesia nella notte tiepida. Fra 
l’antica parrocchialeeil nuovo circolo eno- 
gastronomico delTArd, suona la band di 
Maurizio Camardi che ha come ospiti Iel¬ 
la Costa e Ricky Gianco in un viaggio di 
musica e parole che porta lontano, fa so¬ 
gnare, riflettere (come in Po/vere testo di 
MassimoCarlottosulla strage per am i an to 
di M onfalcone, letto da Leila Costa con la 
musica di Camardi), divertire... 

Notte di fine luglio, notte di lavoro e 
impano per musicisti in scena nelle piaz¬ 
ze di mille e mille paesi: qui, Calamandra- 
nanell’astigiano, lascenaèil festival «Tea¬ 
tro e Colline» organizzato da Comune e 
dalTassodazione «Diavolo Rosso» di Asti, 
ma i festival, le rassegne, i concerti risuona¬ 
no ovunque in questi giorni - come in una 
grande colonna sonora che avvolge - si 
spera con «buone vibrazioni» - la Nazio¬ 
ne. 

Notti di lavoro intenso per i musicisti 
che d’estate riprendono la strada per gli 
spazi aperti, dopo i teatri ei circoli del l’in¬ 
verno, in unatournéedi canzoni, chilome 
tri e soprattutto di gente, luoghi, sapori, 
chiacchere... 

In questa notte siamo in tournée an¬ 
che noi, sulla Volvo blu di Ricky Gianco 
che spazza la notte con i fari alla ricerca dei 
gatti e dei ricci che 
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attraversano lestra- 
dedaevitareesalu- 
tare per poi saltare 
nel l’autostrada or¬ 
mai vuota mentre 
l’alba occhieggia lag¬ 
giù in fondo. 

Siamo partiti 
da Milano con 
l’amico Gianni Gal¬ 
li, alle 16, dopo 
aver messo nel bau¬ 
le le due chitarre 
(quella acustica e la 
preziosa Fender 
Stratocaster del 
’62), gli abiti di sce 
na (una camicia, 
un gilet), l’antizan- 
zare giapponese. Le 
sigarette sono mol¬ 
te di più che un 
mezzo pacchetto 
ma «abbiamo il pie 
nodi benzina e por¬ 
tiamo tutti eduegli occhiali scuri». Il viag¬ 
gio può cominciare. «Sono in tournée pro¬ 
fessionalmente da quando avevo 17 anni: 
ne sono passate di storie ma la voglia è 
sempre la stessa»: nel 1955, a Varazze, il 
piccolo Riccardo Sanna vince un festival e 
quattro anni dopo incide il suo primo di¬ 
sco Ciao ti dirò, un rock’n’roll ancor oggi 
divertente. Nel 1962 compone Sa rimasta 
sola e il successo è enorme. «Praticamente 
èda allora che non mi fermo. Certo lecose 
sono cambiate nel nostro lavoro e, pur¬ 
troppo, non solo in quello... Non vorrei 
fare il nostalgico che non sono, ma mi 
mancano i gusti, i colori, gli odori, i paesag¬ 
gi di quell’Italia nella qualegiravamo: ogni 
posto era diverso, c’era una storia e un 
prodotto, adesso sembra tutto uguale, tut¬ 
to plastificato con gli stessi negozi, lestesse 
specialità. È una delle cose che mi manca 


Non sono nostalgico, ma 
ricordo un tempo in cui 
ogni posto era diverso, 
con i suoi colori e odori; 
ora tutto sembra ugual^ 
plastificato 


Vita da cantautori 
Abbiamo seguito 
Ricky Gianco (..ora 
sei rimasta sola...) 
in tournée sulle 
Langhe: benzina 
sigarette, occhiali 
scuri e tanta bella 
gente d Italia 



Ricki Gianco e la 
sua chitarra 
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di più perchéfacB/i continue scoperte: per 
fortuna capita ancora, ma più raramente». 
Capiterà, molto più tardi, a Calamandrana 
dove con il sindaco Massimo Fiorio a lun¬ 
go si discetterà di Barbara d'Asti e d'Alba 
con inevitabili prolungate degustazioni. 

M a intanto si esce al casello di Felizza- 
no, un gelato al bar in piazza fra i saluti di 
quanti riconoscono Ricky, esi inizia a sali¬ 
re fra le colline mentre i «Toto» cantano e 
suonano Rosanna, It's a feeling, Africa. 
«Grandi musicisti, grandi amici. Con loro 
ho registrato, in America, il mio album È 
rock'n'roii. Purtroppo Jeff Porcaro non c'è 
più. Un vuoto enorme, soprattutto uma¬ 
no». Passiamo davanti a una «Cantina lati¬ 
na» (nel Piemonte di osterie poi vino¬ 
ne... ) ed incolonniamo sullestradineche 
tagliano le vigne. «Ai concerti arrivo sem¬ 
pre con la mia auto: amo guidare e poi 
oggi i gruppi musicali sono formati da pro¬ 
fessionisti che arrivano un po' da tutte le 
parti e quindi ci si incontra direttamente 
dove si suona». Finita la stagione dei pull- 
mini carichi di musicisti estrumenti. «Fini- 


» 


festival senza premi 

«Cani’Autori» n° 7 
Via dal pazzo show 


A rchinué, Giorgio Conte e Teresa De Sio sono gii 
ospiti del festival «Cant’Autori» che da stasera a 
sabato propone a Silvi Marina - in Abruzzo - 
dodici esordienti, fra gruppi e singoli interpreti, in una 
rassegna che ha dello straordinario. Dasetteanni, infat¬ 
ti, l'appuntamento è per tutti quelli che non «Saranno 
famosi» alla De Filippi Costanzo & C, Ovvero, per le 
persone davvero motivate, intelligenti, che hanno cose 
proprie da dire, chequi si confrontano con il grande 
pubblico, in faccia al mare, con l’intervento di protago¬ 
nisti della canzone d’autore italiana. Giovani come i 
siciliani Archinué (vincitori del premio della critica nel 


recente festival di Sanremo) estorici comeGiorgio Con¬ 
te eT eresa D e Sio. «D i versamento da altre man ifestazio- 
ni,qui non si vince nulla se non lapropriasodddisfazio- 
ne: non si accede da nessun’altra parte, non ci sono 
borse né diplomi - spiega M ario Casteinuovo, direttore 
artistico della manifestazione, organizzata dall’Ara - È 
un tentativo di creare spazi: non è detto che ci si riesca 
però non vogliamo ras^narci a percorrere strade obbli¬ 
gate. Si lotta per esprimersi in modo personale, vero. 
Molti di quanti sono passati da Silvi Marinasi sono poi 
esibiti nelle rassegne di Recanati e del Tenco». Il pro¬ 
gramma prevede sei esordienti nella prima parte del 
concerto, stasera, e degli altri sei domani: valutati da 
una giuria di esperti (composta, fra gli altri, da Castel- 
nuovo e dai critici Nicola Sisto e Ernesto De Pascale) 
che deciderà la formazione della serata finale: sabato, 
quindi, i sei «migliori» si esibiranno in un concerto che 
sarà registrato dal vivo per un Cd distribuito dall’Ara. 
Nella seconda partagli ospiti: oggi il gruppo Archinué, 
domani Giorgio Conte e sabato Teresa De Sio. «Chi fa 


questo mestiere deve restituire in qualche modo a chi 
sta crescendo qualcosa del proprio bagaglio di esperien¬ 
ze - prosegue Casteinuovo - M i sembra, invece, che in 
giro non ci sia quello scambio che ha caratterizzato 
l’inizio della canzone d’autore. Penso a cos’è stato il 
Folkstudio di Roma nel quale noi, allora ragazzi, stava¬ 
mo oread ascoltare, a guardare, a immagazzinareruban- 
do un gesto, una nota, una parola. Da qualche tempo, 
invece, i concerti non sono più occasioni per fare musi¬ 
ca ma soprattutto per fare altro: non si ascolta ma ci si 
esibisce, si trasforma tutto in supermercato». Come so¬ 
no stati selezionati gli esordienti che si esibiscono a 
«Cant’Autori»? «C’è stata una prima scelta da parte 
dell’Arci che, in tutt’ltalia, ha raccolto materiale da grup¬ 
pi e solisti e poi una verifica finale di merito. Sono 
giovani mossi da un’autentica passione. Dobbiamo recu¬ 
perare il carisma: che, per fortuna, non si compra ma si 
costruisce». Come dimostrò il grande Umberto Bindi, 
primo e indimenticato ospite di «Cant’Autori». 

a.g. 


ta da un sacco di tempo. Continuano a 
viaggiare insieme alcuni complessi e so¬ 
prattutto le orchestre da ballo. Il mio vec¬ 
chio gruppo "I Satelliti” con i fratelli Boldi, 
Massimo e Fabio, girava con un vecchio 
Fiat 238 cheèstato motivo di milleawen- 
ture». Riti di preparazione al concerto? 
«Nessuno se non, da sempre, la preoccupa¬ 
zione di fare bene e una grande stanchezza 
chemi assaleprimadi salire sul palco. Poi, 
appena comincio a cantare, passa tutto e 
andrei avanti per ore. Dicono chesia l’adre 
naiina: mi piacerebbe conoscere questa si¬ 
gnorina adrenalina che dev’essere un tipi¬ 
no mica male». 

Calamandrana. Si suona nella parte al¬ 
ta, nella piazzetta del centro storico dalla 
quale si domina una terra verdissima che, 
perdirlacon Sergio M iravalle, produceun 
vino proletario, libertario, con la sinistra 
storicamente vincente: girato l’angolo tro¬ 
vi Vinchio dov’è nato e vissuto Davide 
Lajolo, l’indimenticato Ulisse. Un posto 
che ci piace subito. I musicisti sono intor¬ 
no al piccolo palco: abbracci, battute, 
scherzi. E si comincia a provare, a fare i 
suoni. Assistere al «sound check» è sempre 
interessante, come alzare il velo del palco- 
scenico. Maurizio Camardi, sax, Angela 
M danese bravissima cantante, Alessandro 
Fedrigo, basso, Gianni Bertoncini, percurs- 
sioni, DanieleeAlfonso Santimone, chitar¬ 
ra e tastiere. Improvvisazione fra jazz e 
rock in unajam session interrotta dal foni¬ 
co José Dicati cheposiziona, livella, schiari¬ 
sce. Se Ricky usa Sweef homeAlabama dei 
Lynard Skynard («Bella musica, parole di 
merda») perlavoceeB/ackb/rddei Beatles 
per la chitarra, il gruppo si amalgama con 
PurpleHazedi j imy H endrix. Si può anda¬ 
re a tavola: il concerto inizierà tardi. Fra 
tome, robiole e - naturalmente - vino ci 
parla di jeremia Rifting, Massimo Carlot- 
to, Nanni Moretti, pescigatto e zanzare, 
per poi dibattere sulla grandezza di Elvis 
Presleycheprovocaunafratturagenerazio- 
nale nel gruppo, ricomposta sul palco per 
il concerto aperto dalla bella voce di Ange 
la nel tradizionalesardo Proairatea mode¬ 
rare (Barones tirannia) prima tappa del 
viaggio che ci porta in Grecia, Portogallo, 
Venezia, Sahara con le composizione di 
Camardi, Fedrigo, Santimone. 

Gianco canta e suona Milonga de un 
triste, FI asta si empre Comandante, Nd mio 
gardino. Campo minato dedicato a Gino 
Strada fondatore di Emergency di cui Ri¬ 
cky è da sempre testimone... il paesino è 
gremito, senti il piacere di essere lì, insie 
me, in un’assemblea prediletta, in un’emo- 
zionechesi fa intensissima con la recitazio¬ 
ne di Lelia Costa. 

Più tardi, molto più tardi, dopo auto¬ 
grafi echiacchere,si riparte. DirezioneM i- 
lano. «Cerco di rientrare sempre a casa per 
dormire, almeno se sono nel raggio di 300 
chilometri. Ogni concerto è diverso, per 
fortuna. Non c’è omologazione in questi 
suoni, in queste idee: soprattutto non c’è 
fra la gente che incontri, che vuol salutarti, 
cheti racconta belle storie. È quest’umani¬ 
tà che dà un senso al nostro lavoro che 
può essere strano, anche faticoso, duro, 
ma davvero bello. Incontri un’Italia che 
avverti bella, pulita, intelligente, venata di 
passioni e emozioni. Cheti fa continuare 
alla faccia dello strapotere dell’immagine 
che vorrebbe tagliarti fuori se non appari 
in tivù a fare il giullare. E noi, che giullari 
non siamo, continuamo a cantare, dire, 
suonare, pensare e ragionare, ogni giorno 
in giro, liberamente^ 

Sono le cinque del mattino e l’alba 
sembra avere i colori di un buon segno... 


Incontro gente intelligente, 
pulita, venata di passioni 
Non vado in tv a fare il 
giullare, e noi che giullari 
non siamo continuiamo a 
cantare in libertà 
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l’Unità 


in scena |tv 


giovedì 1 agosto 2002 



Italial 20,45 

MI SDOPPIO IN QUAURO 

Regia di Harold Ramis - con Michael 
Keaton, Andie MacDowell. Usa 
1996.100 minuti. Commedia. 

U n uomo su per-impela¬ 
to dal lavoro e dalla fami¬ 
glia, èsull'orlo di una ai- 
9 di nervi. Un esperto di 
genetica gli offre un modo 
per tenere testa a tutti g// 
impagli donandolo, E co- 
3 un done s occupa dd 
lavoro ed un altro bada 
alla casa, M a seimprowi- 
sameite ne arrivasse uno 
un po' stupido? 



Raiuno 20,55 

L'UOMO SENZA VOLTO 

Regia di Mei Gibson - con Mei Gib¬ 
son, NickStahl. Usa 1993.116 minu¬ 
ti. Drammatico. 

JuStin Mdeod sfibrato 
in seguito ad un inddente 
in cui perse la vita un suo 
^ ^ allievo, vive una vita soli- 

^ À taria ed emargnata, M a 
quando diventa il padre 
putativo di C uck, ragazzi¬ 
no die sta aescendo senza 
una figura maschile ndia 
sua fami^ia, la comunità 
non gradisce e lo accusa 
di pedofilia. 



Raiuno 1,40 

BRAZIL 

Regia di Terry Gilliam - con Jona¬ 
than Pryce, Robert De Niro. Gran 
Bretagna 1984. 142 minuti. Grotte¬ 
sco. 

Sam, il triste burocrate di 
una società di stampo 
Orwdiiano, sogna di vola¬ 
re e di vivere la sua vita 
vidno ad una bdiisma 
donna. Rimane invece 
coinvolto in un errore giu¬ 
diziario kafkiano e scopre 
che sia lui che l'incarna¬ 
zione vivente da suoi so¬ 
gni sono in pericolo. 


Italial 23,05 

AMORI & DISASTRI 

Regia di David 0. Russell - con Ben 

Stiller, Patricia Arquette. Usa 1996. 

92 minuti. Commedia. 

Md, fdicemente sposato 
con N ancy dalla quale ha 
appena avuto un bambi- 
no, è tormentato da un 
desiderio inappagato:, 
non ha mai conosduto i 
suoi genitori naturali. De- 
ddecod di partire con la 
fami^ia per incontracela 
sua vera madre e con 
l'aiuto di una psicoioga 
riesce a trovarli. 


Li 


Li 

da non perdere 

□ 

da vedere 

wy 

COSÌ così 


□ 

da e/i tare 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNO MATTINA ESTATE. 
Contenitore. Conducono Sarah 
Felberbaum, Paolo Giani. Regia di 
Antonio Cerotto. Airinterno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.10 UN GHEPARDO PER AMICO 
UN’AVVENTURA IN AFRICA. 

Film (USA, 1989). Con Kelth Coogan, 
Breon Gorman. Regia di Jeff Blyth 

11.30 TG1. Telegiornale 
11.40 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING. Telefilm. “Patto col diavolo” 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “Amiche” 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 UNA DOMENICA D’AGOSTO. 
Film (Italia, 1949). Con Anna Baldini, 
Franco Interlenghi, Vera Carmi, Ave 
Ninchi. Regia di Luciano Emmer 

15.30 INCANTESIMO 4. Serie Tv. 

Con Vanessa Gravina, Giorgio Borghetti 
16.55 TG PARLAMENTO. Attualità 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
18.00 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Carnevale a New Orleans” 
18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


7.00 SPELLBINDER-UNA TERRA 

DUE MONDI. Telefilm 

7.25 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.50 TRIS DI CUORI. Telefilm 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica. “Musica da ballo” 

10.30 TG 210.30. Telegiornale 
TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.15 AMICHE NEMICHE. Telefilm 
12.05 JAKE&JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “La signora In rosso”. 

Con William Conrad, Joe Penny 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

14.05 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Un vero principe”. 

Con Chris Potter, Janet Gunn 

14.50 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

15.45 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm. “Un mondo per gli uomini”. 

Con Annie Potts, Lorraine Toussaint 

16.30 CUORE E BATTICUORE. Telefilm 
18.00 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.10 PRESENTAZIONE CALENDARI DEI 
CAMPIONATI SERIE AEB 2002-2003 


6.00 RAI NEWS 24. 

Contenitore 

8.05 ALFABETO ITALIANO. 

Documenti. “La seconda infanzia” 

8.55 VIAGGIO NEI LUOGHI DEL 
SACRO. Documenti 

9.05 NUOTO. CAMPIONATI EUROPEI. 

Berlino 

10.35 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Con Marco Di Buono. 
Regia di Marco Bazzi. AH’interno: 

12.00 Tg 3. Telegiornale 
—Rai Sport Notizie. News 
13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
“L’Impostore”. 

Con Paul Michael Glaser, David Soul, 
Bernie Flamilton, Antonio Fargas 

14.00 TG REGIONE. 

Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.35 VELISTI PER CASO. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, 

Patrizio Roversi. Regia di Maurizia Giusti 

15.30 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 

16.15 RAI SPORT TRE. Rubrica. 
AH’interno: Nuoto. 

Campionati europei. Berlino 
18.05 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Luca Venantini, 
Gaetano Amato, Gea Lionello. 

Regia di Gianni Leacche, Stefano Alleva 
19.00 TG3. 

Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 SUPERVARIETÀ. VIdeoframmentI 
20.55 L’UOMO SENZA VOLTO. 

Film drammatico (USA, 1993). Con Mei 
Gibson, NIck Stahl, Margaret Whitton, 
Fay Masterson. Regia di Mei Gibson 
23.00 TG1. Telegiornale 

23.05 QUARK ATLANTE SPECIALE-I 
GRANDI DELLA TERRA. Documentario. 
“Amazzonia; ultimo rifugio del giaguaro” 
0.00 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.25 STAMPA OGGI. Rubrica 
0.40 BABELE MAGAZINE. Rubrica 
1.10 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.40 BRAZIL. Film (USA, 1984). 

Con Jonathan Pryce, Robert De Niro, 
Katherine Helmond, Kim Greist 
4.00 LUNA PARK. Varietà 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 COPS SQUADRA SPECIALE. 

Telefilm. “Poliziotti corrotti” 

“Rapina al museo”. Con Matthlas Paul, 
Jens-Peter Nuenemann, 

Yvonne De Bark, Suzanne Geyer 
22.45 NIKITA. Telefilm. “La ragazza 
che non c’era”. Con Peta Wilson, Roy 
Dupuis, Don Francks, Matthew Ferguson 
23.35 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.05 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.25 FUGA DALL’INFERNO. 

Film (USA, 1998). Con Sean Young, 

Tom Conti, Larry Day, Mark Camacho 

1.55 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder. (R) 

2.05 DALLA CRONACA. Rubrica 


20.00 NUOTO. CAMPIONATI EUROPEI. 

Berlino 

20.30 TURISTI PER CASO. Rubrica di 
viaggi. “Flash”. Con Patrizio Roversi, 
Syusy Blady. Regia di Maurizia Giusti 

20.50 TURBO. Miniserie. “Riflessi 
di un delitto”. Con Anna Valle, 

Roberto Farnesi, Sun Shonik. 

Regia di Antonio Bonifacio 
22.35 TG3/TG REGIONE 

22.50 BLU NOTTE - MISTERI ITALIANI. 
Rubrica di storia. Con Carlo Lucarelli 

23.50 TG 3. Telegiornale. 

24.00 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 VELISTI PER CASO. Rubrica 
0.40 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


n 


ilùtil 

movfe 

14.45 CRITTERS4. Film. Con Don 
Kelth Opper. Regia di Rupert Flarvey 

16.15 NIGHTMARE 4-IL NON RISVE¬ 
GLIO. Film horror (USA, 1989). Con 
Robert Englund. Regia di Renny Flarlin 

17.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
18.00 SONO UN FENOMENO PARA¬ 
NORMALE. Film (Italia, 1985). Con 
Alberto Sordi. Regia di Sergio Corbucci 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 
20.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.00 8 DONNE E1/2. Film. 

Con John Standing. 

Regia di Peter Greenaway 

23.15 BELLI E DANNATI. 

Film drammatico (USA, 1991). Con 
River Phoenix. Regia di Gus Van Sant 
1.00 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 



14.10 AVIKEALBERTINE. Film. Con 
Patrick Bergin. Regia di Vincent Ward 
16.20 SESSI0N9. Film. Con David 
Caruso. Regia di Brad Anderson 
18.25 IL NEMICO ALLE PORTE. 

Film guerra (Germania/USA/Irlanda/GB, 
2001). Con Jude Law. 

Regia di Jean-Jacques Annaud 
20.30 EXTRA. Rubrica di cinema. 
“Cinema e...” 

21.00 ACCORDI E DISACCORDI. 

Film commedia (USA, 1999). 

Con Sean Penn. Regia di Woody Alien 
23.00 LA RIFFA. Film. Con Monica 
Bellucci. Regia di Francesco Laudadio 
0.50 LO SPACCIATORE. Film dram¬ 
matico (USA, 1992). Con Susan 
Sarandon. Regia di Paul Schrader 


PWIKAW 

GLCKiEAPHIC 

fl|li^!fJFI 

13.00 NATURA. Documentario 
15.00 IL VIAGGIO DELLA VITA. Doc. 
16.00 TERRA ESTREMA. Doc. 

17.00 AVVENTURA. Documentario 
18.00 PANORAMICA AFRICANA. Doc. 
18.30 INSETTI. Documentario 
19.00 NATURA. Documentario 
21.00 IL VIAGGIO DELLA VITA. 
Documentario. 

“Alla ricerca delle nostre origini” 

22.00 TERRA ESTREMA. 

Documentario. “Alluvioni” 

23.00 DIARI DAL FRONTE. Doc. 

“La sfida del viaggio ecologico” 

24.00 SCIENZA. Documentario. 

“Il fantasma dell’oceano” 

1.00 LA RICERCA DI NICK. 
Documentario. “L’ornitorinco” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 

10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 

15.00 - 16.00 - 17.00 - 17.30 - 18.00 - 

19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 

2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
9.06 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 

10.19 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1 - GLI AFFARI 

12.35 BEHA A COLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA. 

A cura di Fabio Ciotti 

13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.25 PARLAMENTO NEWS 

13.36 HOBO 

14.03 CON PAROLE MIE 
15.05 RADIOUNO MUSICA 
16.03 BAOBAB ESTATE 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.30 QUESTIONE DI BORSA 

19.40 ZAPPING 

21.05 RADIOUNO MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION. 

A cura di Massimo Quaglio 

23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.33 UOMINI E CAMION. 

A cura di Massimo Quaglio 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabriella Vasile 

RADIO 2 

GR2:6.30- 7.30 -8.30 - 10.30 - 12.30- 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mixo e Maria Vittoria Scartozzi 

7.54 GRSPORT.gr Sport 

8.47 SPARRIN PARTNER 
9.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ. 
Conduce Pierluigi Diaco 

12.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GRSPORT.gr Sport 
13.00 DETTO FATTO 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Fabio Canino, Dora Rametta 

15.00 ATLANTIS. Conduce Luciana Biondi 
17.00 L’ULTIMA SPIAGGIA 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GRSPORT.gr Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER ESTATE. Con Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

I. 00 BRAVO RADI02 MEDITERRANEA. 
Con Luca Cucchetti 

2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 18.10 - 

20.20 

6.00 MATTINOTRE LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.02 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTRE MONDO 

10.15 MATTINOTRE. Con Remo Girone 

II. 00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 STORYVILLE 

13.00 IL GIUOCO DELLE PARTI 
14.00 COSÌ RIDEVANO 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 

15.45 RADIOTRE SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Franco Fabbri. 

Regia di Alessandra D’Angelo. 

A cura di Emma Caggiano 

15.57 BAYREUTH FESTIVAL 
18.17 HOLLYWOOD PARTY 

23.30 VIAGGIO IN EUROPA. 

Con Carmelo DI Gennaro 

23.45 STORIE ALLA RADIO 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela 

6.40 MILAGROS. Telenovela 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 
8.45 LOVE BOAT. Telefilm. “Il ballo 
galeotto”. Con Robert Urich, PhII Morris, 
Joan Severance, Corey Parker 

9.35 LA DOTTORESSA GIÙ. Serie Tv 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Scott Reeves, Branda Efferson 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. Con 
Eleonora Benfatto, Barbara Chiappini 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Lichen, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 

14.00 FORUM. Rubrica. Conduce Paola 
Perego. Con Tina Lagostena Bassi, Santi 
Licheri, Pasquale Africano, Marco 
Bellavia 

15.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
16.10 NAPOLI È TUTTA UNA 
CANZONE. Film (Italia, 1959). 

Con Dina De Santis, Paolo Sardisco, 
Adriano Vasto 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Rock e amore” 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.31 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
9.00 RICORDO DI PAPÀ. 

Film (Canada/Germanla, 1997). 

Con Tod Fennell, Meredith Flenderson, 
Bronwen Booth, Flenry Czerny. Regia 
di Nicholas Kendall. All’Interno: 

10.00 Meteo 5. Previsioni del tempo 
11.00 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “C’è qualcosa nell’aria” 

12.00 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Candidato per un omicidio”. 
Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schiattar 
13.00 TG 5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. Con 
Susan Flannery, Daniel McVicar, John 
MeCook, Darlene Conley. Regia di Nancy 
Eckels 

14.10 GIUDICE AMY. Telefilm 

15.10 LA PROMESSA. Film Tv (USA, 
1999). Con Isabella Hofmann, Neil 
Maffin, Tracy Nelson. Regia di Bethany 
Rooney. AH’interno: 16.00 Meteo 5. 
Previsioni del tempo 

17.10 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Donne moderne”. 

Con Lauren Graham, Alexis Bledel 

18.10 VITA DA STREGA. Telefilm 

18.40 IL MEGLIO DI CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. Con Gerry Scotti 


7.02 TARZAN. Telefilm. “Tarzan diven¬ 
ta preda”. Con Wolf Larson, Lydie 
Denler, Sean Roberge, William S. Taylor 
10.00 LE AVVENTURE DI SINBAD. 
Telefilm. “L’eroe silenzioso”. 

Con Zen Gesner, George Buza, 
Jacquellne Colien, TIm Progosh 
11.00 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e Dedalo”. Con Kevin Sorbo, 
Michael Hurst, Robert Trebor 
11.55 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 
“Caccia al topo”. 

Con Gerald McRaney, Chelsea Hartford, 
Jon Cypher, Marion Archey 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 
“L’anniversario di nozze”. 

Con Ron Howard, Henry Winkler 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Paura di vivere”. 

Con Luke Perry, Jennie Garth, 

Jason Priestley, Tiffani Amber-Thiessen 
16.00 SWEETVALLEY HIGH. Telefilm. 
“Modella di stile”. 

Con Cynthla Daniel, Brittany Daniel 
17.35 SHEENA. Telefilm. 

“Terrore nella giungla”. 

Con Gena Lee Nolin, John Alien Nelson, 
Margo Moorer, Kevin Quigley 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

“Bruttina però tanto cretina!”. 

Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Daniel Davis, Lauren Lane 

19.30 DHARMA & GREG. Situation 
Comedy. “Dharma sempre In corsa” 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

di attualità. “Dalle ore 7.15 alle 19.45” 

9.15 ISOLE. Documentario 

10.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.20 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 

11.20 OMNIBUS LA7. Contenitore 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 
“Collegamento con Class Financial 
Network” 

12.35 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 

13.35 SMAC THE PONY. Show 

13.45 ALICE. Film (USA, 1990). 

Con Mia Farrow. Regia di Woody Alien 

15.50 LINEA MERCATI. Rubrica 
“Collegamento con Class 
Financial Network” 

15.55 MISSIONI IMPOSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

16.55 TREND. Rubrica. 

Conduce Tamara Donà 

17.20 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm. 

Con Lydie Denier 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
“Collegamento con Class 
Financial Network” 

18.20 100%. Quiz 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.05 TERRA NOSTRA. Telenovela 
20.45 CALCIO. TRIANGOLARE. 

Roma - Arsenal - Panathinaikos. 
Kapfemberg, Austria 
23.00 LA POLIZIOTTA FA CARRIERA. 
Film comico (Italia, 1976). 

Con Edwige Fenech, Giuseppe Bambieri. 
Regia di Michele Massimo Tarantini 
0.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.15 IL SERVO DI SCENA. 

Film (GB, 1983). Con Albert Finney, 

Tom Courtenay, Edward Fox 
3.10 LA MONACA DI MONZA-UNA 
STORIA LOMBARDA. Film (Italia, 1969). 
Con Anne Heywood, Antonio Sabato, 
Hardy Kruger, Tino Carraro 
4.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

20.30 METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.31 VELINE. Show. Conduce Teo 
Mammucari. Con II Gabibbo. Regia di 
Fabio Calvi. A cura di Marco Campione 
21.00 L’IMPERO. Miniserie. Con 
Claudio Amendola, Claudia Koll, 

Matthieu Carriere, Soraya Castillo. 

Regia di Lamberto Bava 

23.00 I SOPRANO. Telefilm. 

“Giocatori accaniti” - “Rabbia e rimorso” 
1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5. 

1.31 VELINE. Show. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. 
Situation Comedy 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 
Telefilm. “Giochi di parole” 


20.00 CANDID CAMERA. Show 
20.45 MI SDOPPIO IN 4. 

Film commedia (USA, 1996). Con 
Michael Keaton, Andle Mac Dowell, 
Harris Yulln. Regladi Harold Ramis 

23.05 AMORI E DISASTRI. 

Film (USA, 1996). Con Ben Stiller, 
Patricia Arquette, Tèa Leoni, Alan Alda 

0.55 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.10 ONCE A THIEF. Telefilm 
2.05 APPARTAMENTO PER DUE. 

Situation Comedy 
3.05 VENERI AL SOLE. 

Film (Italia, 1965). 

Con Enio Girolami, Gloria Paul, 
Umberto D’Orsi, Carlo Delle Piane 
4.55 NON È LA RAI. Varietà 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 LAW &ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 

21.30 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario. “Wild World” 

23.30 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 

Telefilm 

24.00 TG LA7. 

Telegiornale 

0.20 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 
1.15 100%. Quiz. 

Regia di Gioia Vitale 

1.40 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 

2.40 FOX NEWS. Attualità. 


TELE* 


12.25 LE RISERVE. Film. Con Keanu 
Reeves. Regia di Howard Deutch 
14.20 USCITA DI SICUREZZA. Film. 

Con M. Rourke. Regia di Y. Bogayevicz 
16.00 PROMESSE. Documenti 
17.45 THE REPLICANT. Film fanta¬ 
scienza (USA, 2001). Con Jean-Claude 
Van Damme. Regia di Ringo Lam 

19.25 L’UOMO DI TALBOT. Film. Con 
John Turturro. Regia di Arto Paragamlan 
21.00 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Telefilm. 

22.30 STARDUST MEMORIES. Film. 
Con Woody Alien. Regia di Woody Alien 
23.55 RUSSIA: L’AUTUNNO DI UNA 
NUOVA VITA. Documenti. 

0.55 U-571. Film. Con Matthew 
MeConaughey. Regia di J. Mostow 


TELE + 


11.50 AMERICAN SCHOOL. Film. Con 
Jason BIggs. Regia di Amy Heckerling 
13.25 MOLLY. Film. Con Elisabeth 
Shue. Regia di John Duigan 

15.10 BASEBALL. MLB 2002. 

Una partita 

17.15 GIGANTI DEL RING. 

Rubrica di sport. (R) 

18.15 BOJANGLES. Film. Con Gregory 
HInes. Regia di Joseph Sargent 
19.55 STORIE DI CALCIO. Rubrica (R) 
21.00 +MOTORI. Rubrica di motori 
22.30 GOLEADOR. Rubrica di sport. 
“Igor Protti” 

23.15 BASEBALL. MLB 2002. (R) 

1.20 L’ESORCISTA-VERSIONE INTE¬ 
GRALE. Film (USA, 2000). Con Elien 
Burstyn. Regia di William Friedkin 


TELE + 


14.20 A MORTE HOLLYWOOD. Film. 
Con M. Griffith. Regia di John Waters 
15.45 BATMAN BEYOND: RETURN 
OFTHE JOKER. Film animazione 
17.10 BLOWDRY. Film. Con Alan 
Rickman. Regia di Paddy Breathnach 
18.40 HOMICIDE. Telefilm. 

19.25 QUANDO BRENDAN INCONTRA 
TRUDY. Film. Con Peter McDonald. 
Regia di Kleron J. Walsh 
21.00 UN ALTR’ANNO E POI CRESCO. 
Film. Con Gabriele Mainetti. 

Regia di Federico Di Cicilia 

22.20 RAPIMENTO E RISCATTO. Film. 
Con Meg Ryan. Regia di Taylor Hackford 
0.30 CROSSFIRETRAIL-FUOCO 
INCROCIATO. Film Tv. Con Tom Selleck. 
Regia di Simon Wincer 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale 
14.00 HITLIST UK. Rubrica “Classifica’ 
15.00 SUMMER HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 
17.30 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
19.00 TRL-TOTAL REQUEST LIVE! 
Musicale. “Ospite: Simone Patrizi”. 

Con Marco Maccarini, Giorgia Surina 
20.00 HITLIST UK. Rubrica 
21.00 MTV EUROPE 15 YEARS THE 
STORY SO FAR. Musicale 
23.00 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
Con Camlla Raznovich 
23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
Conduce Massimo Coppola 
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
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Nord: nuvolosità irregolare, a tratti intensa, con temporali a 
carattere sparso, più frequenti sull'arco alpino. Dal pomerig¬ 
gio tendenza a graduale attenuazione dei fenomeni. Sul 
resto d’Italia poco nuvoloso salvo locali temporanei adden¬ 
samenti. 
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DOMANI 


Nord: generalmente poco nuvoloso, con addensamenti 
sulle zone alpine, sull'Emilia Romagna e sulla Liguria 
dove si potranno verificare isolati rovesci o temporali, 
specie durante le ore pomeridiane. 

Sul resto della Penisola sereno o poco nuvoloso. 





LA SITUAZIONE 


Un sistema frontale sulla Francia si muove verso il settore nord-occidentale 
italiano e sulla Sardegna. Residue condizioni di instabilità sulla penisola. 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

18 281 

TRIESTE 

22 27 

TORINO 

19 25 

GENOVA 

22 26 

FIRENZE 

19 29 

PERUGIA 

16 29 

ROMA 

19 25 

NAPOLI 

21 25 

R. CALABRIA 

20 29 

CATANIA 

19 31 


VERONA 

23 29 

VENEZIA 

20 26 

MONDOVÌ 

20 24 

IMPERIA 

22 26 

PISA 

22 28 

PESCARA 

16 28 

CAMPOBASSO 

15 23 

POTENZA 

17 22 

PALERMO 

22 27 

CAGLIARI 

21 30 


TMFERA’URE NEL MONDO 


HELSINKI 

15 28 

COPENAGHEN 

17 27 

VARSAVIA 

20 31 

BONN 

16 32 

VIENNA 

20 29 

GINEVRA 

18 30 

BARCELLONA 

19 28 

LISBONA 

15 25 

ALGERI 

30 32 


OSLO 

16 26 

MOSCA 

18 30 

LONDRA 

18 25 

FRANCOFORTE 

18 33 

MONACO 

18 30 

BELGRADO 

20 27 

ISTANBUL 

24 30 

ATENE 

23 30 

MALTA 

20 29 


I 


AOSTA 

16 19| 

MILANO 

20 31 

CUNEO 

16 25 

BOLOGNA 

20 30 

ANCONA 

20 28 

L’AQUILA 

16 26 

BARI 

19 28 

S. M. DI LEUCA 

22 26 

MESSINA 

22 29 

ALGHERO 

17 27 


STOCCOLMA 

17 26 

BERLINO 

20 33 

BRUXELLES 

18 32 

PARIGI 

17 28 

ZURIGO 

17 32 

PRAGA 

17 29 

MADRID 

17 34 

AMSTERDAM 

18 33 

BUCAREST 

21 29 
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in scena 


l’Unità 




ROBIN WILLIAMS AL CINEMA 
SEMPRE PIÙ «CATTIVO» 

Robin Williams torna a vestire i panni 
del cattivo. Dopo «Insonnia», al fianco 
di Al Pacino, ecco «One Hour Photo» un 
thriller psicologico che in Italia uscirà a 
ottobre. È Photo è la storia di una 
solitudine, quella di Sy Parish: lavora in 
un supermercato dove sviluppa 
fotografie e dove inizia una vera mania 
per una bella, tipica famiglia americana. 
Sy si illude che si tratti della famiglia 
perfetta, quella che lui non ha mai avuto. 
Ladis-illusionelo porterà in un 
travagliato viaggio nella mente umana 
che si rivelerà solo nelle sequenze finali 
come ogni giallo che si rispetti. Un 
Robin Williams cattivo come non si era 
mai visto in precedenza. 



Venite al Bariùm, il circo che fa bene all’anima e alla mente 

Luis Cabasés 


Da tempo le idee viaggano sulle t-^irts. I miei fi^i 
ne hanno una col fumetto di due 0obi terracquà 
sorridenti diesi tengon per mano. C 'èsuitto «M ondi 
diversi... senza diversi». Se serve a farli aescere nel¬ 
l'idea di uguaglianza e di fraternità, allora ringrazio 
l'ideatore ddia maglietta che mi aiuta, col suo picco¬ 
lo contributo, a fare il genitore in un paese dove devo 
spiegare l'assurdità eia crudeltà di una leggecomela 
Bosa-Fini a due ragazzini diegà da soli ne percepi¬ 
scono l'aberrazione. 

Coa succede con Bariùm (l'altra sera in replica, con 
successo, nd corti ledi Palazzo Realea T orino, ^etta- 
colo ospite dd Teatro Rego, con la regia di Koji 
Miyazaki su progetto curato con Vincenzo Gamna, 
Grazia Iscardi, M arco Pautasso, Giorgio Cattaneo e 


Alessandro Vallarino) per il quale non à dovrdbbe 
mai smettere di ringraziarequanti s sonospes dedi¬ 
cando tempo e fatica, non importa in che ruolo dal 
regsta alla comparsa, dal museante al trovarobe, 
per una pièceche sullo spdttatore allo stesso tempo ha 
una forza d'urto gigantesca e una sensbilità talmen¬ 
te ddicata da commuovere È un lavoro teatrale in 
cui a una voce chiara e pacata contro la d/Verstà 
coatta, 3 unisce un'altrettanto tranquilla, ma ferma, 
protesta per avere una medidna ogni porno più 
umana e per moddii di terapia die siano meno 
egemonizzati dalle pillole, contro metodi che curan¬ 
do il disturbo tengono la persona, lassandola inerte 
eaccartoedata su sé stessa. Bariùm (comeBarnum, 
il drco per eccdiaiza, ma anche come Valium, lo 


psicofarmaco per antonomasia) protagonisti - perché 
tutti meritano la ribalta - ne ha una settantina tra 
gli attori di Progetto Cantoreg equdii dd laborato¬ 
rio teatrale, organizzato dall'Associazione Vod Er¬ 
ranti, per studeiti, operatori ed utaiti dd Diparti¬ 
mento di Salute M entale di Racconig (Cuneo), tra 
cui alcuni ex ricoverati dd locale ospedale ps'chiatri- 
co, chiuso come c^i altri dopo l'avvento ddia legge 
Basaglia. 

Tutto lo qiettacolo vive sul paralldismo tra il drco e 
la terapia. Da un lato il mondo nomade che vive 
sotto il tendone, con la sua scansionea numeri indivi¬ 
duali e di gruppo, con le sue mirabolanti imprese, 
con le fasdnose interpreti dies fissano ndl'immag- 
nario di ogiuno, con gf/ artisti sempre più pericolati 


ed alla ricerca ddi'impresa più diffidle M a non è un 
drco tradizionale: intanto s sviluppa sotto lestdie, 
quas per ampliarne la dimensione, poi non ha la 
pista che definisce lo pazio tra l'artiPa elopettato- 
re, per cui la distinzione tra chi sta di qua echi sta di 
là, tra i camid blandii ei pazienti, tra i normali ed i 
diversi, non c'è più. Tutti uguali, tutti coinvolti, tutti 
consapevoli. Ma non soltanto dd drco e nd drco, 
perché Bariùm èandieuna storia dedicata alla tera¬ 
pia, alla cura, al dormitorio e alla colonia agricola, 
alla sala operatoria eall'ambulatorio, al refetfor/'o, al 
cortile, alle docce prendendo punto dagli scritti, dai 
disegii, dalla memoria d^i ex degenti. Insamma 
una favola di lie/esaisbilitàedi profonda riflesso¬ 
ne contro barriere soprattutto invisibili. 


Locamo: cinema, parola e video-art 

Oggi apre la rassegna svizzera. Il film incrocia la letteratura e... ne vedremo delle belle 


Lorenzo Buccella 


LOCARNO Cinema e non solo cine¬ 
ma aH'interno di una rassegna in 
Progress. Il Festival internazionale 
del Film di Locamo, cheoggi pren- 
deil viacon laproiezionein Piazza 
G rande del remake The Importan- 
ce of Bdng Earnett (per la regia di 
Oliver Parker), diventa più grande 
e più adulto, dichiarando il cam¬ 
bio della propria carta d'identità. 
Locamo salta sulla carrozza di pri¬ 
ma classe dei festival, approdando 
al grado di manifestazionegenerali- 
sta e non più «competitiva specia¬ 
lizzata» come risultava fino alla 
scorsa edizione. Un balzo di statu¬ 
to che non sembra snaturare la sua 
tradizionale vocazione alla ricerca. 
«Il passaggio di categoria - come 
sostiene la direttrice artistica I rene 
Bignardi - ha semplicemente per¬ 
messo al festival di liberarsi di alcu¬ 
ni laccioli un po' assurdi, ma non 
ha modificato in sostanza quello 
sguardo obliquo che lo ha sempre 
caratterizzato, tant'èvero checi so¬ 
no ben 17 paesi rappresentati all'In¬ 
terno della selezione del concor¬ 
so». Visto r aumentato numero di 
proposte, quest'anno più che mai, 
equilibri ealchimiein salsa locarne- 
se. Qualche blockbuster targato 
USA che farà planare sul mega¬ 
schermo di PiazzaGrandevolti no¬ 
ti comequelli di Al Pacino eRobin 
Williams (Insomnia), Mei Gibson 
(Signs), Matt Damon (TheBourne 
Identity) eGwyneth Paltrow (Pos¬ 
sessori). Molto cinema europeo 
con una predilezione per le forme 
di meticciato coproduttivo (attesa 
la trasposizione in cartoon di Corto 
M aitese. La corte segreta degli arca¬ 
ni a opera del francese Pascal M o- 
relli). Il Pardo d'onore assegnato a 
Sydney Pollack. Due retrospettive 
imponenti, dedicate all'esuberanza 
della cinematografia indiana dell' 
ultimo quarto di secolo a partire 
dal fenomeno Bollywood (Indian 
Summer) calla riscoperta del «regi¬ 
sta da mille film» Allan Dwan. La 
consueta apertura verso le produ¬ 
zioni lontane, provenienti dal sud 
edall'estdel mondo. Insomma, un 
programma confezionato con quel¬ 
la sorta di strabismo che permette 
di alternare sguardi sia sulle cine¬ 
matografie più carburate che su 
quelle da carburare. 

«Anchenel caso dellecinemato- 
grafieconsolidate-, racconta anco¬ 
ra Irene Bignardi - siamo andati a 
pescare un regista come Allan 
Dwan cheera stato a lungo dimen¬ 
ticato. Noi continuiamo a fare il 
nostro lavoro di piccoli esploratori 
per offrire al pubblico percorsi al¬ 
ternativi e differenziati, anche al di 


là del concorso». E non è un caso, a 
questo punto, se proprio ai margi¬ 
ni della manifestazione si può rin¬ 
tracci areunadellenovità più signi¬ 
ficative di questa SS.esima edizio¬ 
ne. Stiamo parlando della sezione 


Alberto Crespi 


L'Italia? Un paese pieno di storie, 
belle e pronte da raccontare, e per 
fortuna alcuni registi (non quelli 
più famosi) se ne stanno accorgen¬ 
do. Il documentario italiano sta vi¬ 
vendo una grande stagione anche 
se pochi se ne accorgono. Il pro¬ 
gramma di Locamo 2002 è l'occa- 
sionedi ribadirlo. Dal ricco cartello¬ 
ne svizzero vorremmo estrarre tre 
titoli che meritano una segnalazio¬ 
ne. Il primo vi è già noto: E.A.M. 
Estrand alla massa di Vincenzo 
M arra, il regista di Tornando a casa. 
È un documentario sugli ultrà del 
Napoli, intercettati al San Paolo e 
poi pedinati nella loro vita quotidia¬ 
na. 

Gli altri sono inediti, edopo Lo¬ 
camo (dove sono entrambi in pro¬ 
gramma il 3 agosto) passeranno in 
novembre su Telepiù. Don Vitalia¬ 
no di Paolo Pisaneili, prodotto dalla 
Fandango, è un film molto classico, 
militante, sul famoso parroco 
no-globai di Sant’Angelo a Scala, pa¬ 
esino di 800 anime in provincia di 
Avellino. Pisaneili lo pedina prima 
nella sua diocesi - dove è spesso 


«I n Progress» chedebutta quest'an¬ 
no e che una vera sezione non è, 
piuttosto, come avvertono gli orga¬ 
nizzatori, «uno spazio fisico, di pro¬ 
grammazione e di incontro senza 
precedenti esenza confini perrom- 


entrato in conflitto con le autorità 
ecclesiastiche -, poi nelle giornate 
del G8 di Genova, dovedon Vitalia¬ 
no è stato in prima fila assieme al- 
l'ancor più famoso don Gallo. Le 
parti irpinesono più interessanti di 
quelle genovesi: il rapporto di que¬ 
sto prete zapatista con la realtà del 
paeselloèvitaleanchenei contrasti, 
e vedere le vecchiette irpine che gli 
baciano la mano ci ricorda l'esisten¬ 
za sommersa di una religiosità po¬ 
polare, arcaica, che nel caso di don 
Vitaliano incrocia felicemente le 
istanze politiche più moderne. 

Il terzo film. Un'ora sola ti vor¬ 
rà, è un oggetto completamente di¬ 
verso ed è un piccolo capolavoro. 
Lo firma Alina M arazzi, una giova¬ 
ne film-maker milanese; fra i pro¬ 
duttori c'è Giuseppe Piccioni, del 
quale Alina è stata aiuto-regi sta per 


perel' ultimo diaframmachesepa- 
ra l'universo cinema dai molteplici 
mondi in cui l'immagine è prota¬ 
gonista». Non più solo lo sguardo 
sul cinema, ma uno sguardo intor¬ 
no al cinema, posizionato lungo i 


Fuori dal mondo (girato appunto a 
M ilano) eLucedd mid occhi. Alina 
ènipotedi Ulrico Hoepli, lo storico 
editore milanese: sua madre Liseli, 
figlia di U Irico e sposata M arazzi, si 
suicidò quando Alina aveva 7 anni. 
Una storia rimossa (Liseli soffriva 
di depressione, malattia in qualche 
modo «proibita»: o la si giudicava 
un «capriccio» 0 la si curava in ma¬ 
nicomio) che Alina, a distanza di 
quasi 30 anni, ha avuto il coraggio 
di rielaborare grazie anche a una 
straordinaria scoperta: al sesto pia¬ 
no del palazzo degli Hoepli, nella 
via omonima a due passi da Piazza 
del Duomo, giaceva un immenso 
archivio di filmati girati quasi tutti 
dal nonno. 

Con la decisiva collaborazione 
della montatrice Maria Fraioli, li ha 
assemblati in un film di 55 minuti 


sentieri di confine con le altre arti, 
soprattutto quelle di cui il cinema, 
per il suo statuto onnivoro, si nu¬ 
tre fin dalla nascita. Letteratura, 
musica, arti visive, architettura e 
teatro. E proprio in questa prospet- 


che ricostruisce la storia della ma- 
dreaccostando i filmini familiari al¬ 
le lettere della donna, lette fuori 
campo dallastessaAlina. Poteteim- 
maginare le dolorosissime implica¬ 
zioni personali di un simile lavoro: 
ma l’esito va al di là del ricordo 
privato, si trasforma in un toccante 
viaggio in mezzo secolo di storia 
dell'alta borghesia milanese. 

«I filmati erano tutti archiviati - 
ci racconta Alina - e mio nonno, 
che ha 96 anni ed èancora molto in 
gamba, era stupito che volessi veder¬ 
li. Per lui avevano un valoreesclusi- 
vamentefamiliare- sono solo filmi¬ 
ni di vacanze, non c'è nulla sulla 
storia della casa editrice- escientifi- 
co: è sempre stato appassionato di 
tecnica, credo sia stato fra i primi in 
Italia a sperimentare la pellicola a 
colori già negli anni '30. Al tempo 


ti va è stata messa in moto unanuo- 
va catena di eventi collaterali che 
affiancano e punteggiano le proie¬ 
zioni lungo tutto l'arco del festival. 
Un fuori-campo, per usare pro¬ 
prio il linguaggio cinematografico. 


stesso, in quei filmati si rintraccia 
un'idea di messinscena fortissima: 
mio nonno voleva "rappresentare" 
l'idea di una famiglia borghese feli¬ 
ce e serena, che è ferocemente con¬ 
traddetta dalla storia di mia madre 
e dalle sue parole, dalle sue lettere, 
lo sapevo pochissimo di mia ma¬ 
dre, del perché si era uccisa. Ora ho 
scoperto molte cose, che mi sembra 
abbiano un valore anche al di là 
della nostra famiglia: raccontano la 
storia di un'emancipazione diffici¬ 
le, anchein un ambientedi borghe¬ 
sia colta che avrebbe dovuto essere 
più pronto a recepire novità come 
la psicoanalisi, la nuova psichia¬ 
tria». Infatti Un'ora sola ti vorrà 
(verso di una famosa canzone che 
Liseli intona in una rara registrazio- 
neritrovatadallafiglia) èlo strazian¬ 
te ritratto di una borghesia che ha 
mancato ai suoi compiti; e ricorda, 
per il lavoro su materiali pre-esisten- 
ti, i film di Yervant Gianikian eAn- 
gela Ricci Lucchi, con la differenza 
che loro lavorano su filmati rigoro¬ 
samente anonimi, mentre qui tutto 
ha nomeeeognome. «Angela eYer- 
vantsono due geni, il paragone con 
loro èun complimentone», diceAli- 
na. Ben meritato. 


che può aiutare a illuminare ciò 
che sta in campo. 

In particolare, l'edizione di 
quest'anno, oltre a dirottare negli 
spazi festivalieri dalle consuete gal¬ 
lerie lavori di video-art rappresen¬ 
tati da Josef Daberning, Ingeborg 
Lù schei, SallaTykkà, M in nette Va¬ 
ri (la selezione è stata affidata a 
Harald Szeemann), rivolge la pro¬ 
pria attenzione alla parola. Ed ecco 
allora presentarsi a Locamo una 
schiera di scrittori dalle geografie, 
dagli stili edalleanagrafi più dispa¬ 
rati, convocati ad animare discus¬ 
sioni intorno ai rapporti e le in¬ 
fluenze reciproche che da sempre 
letteratura ecinema intrattengono. 
Dai casi personali aquelli più gene¬ 
rali, attraverso le voci di Antonio 
Tabucchi (Italia), Arnold Wesker 
(Gran Bretagna), Abraham Yeho- 
shua (Israele), Petros Markaris 
(Grecia), Anita Desai (India) e 
M artin Suter (Svizzera). Una piat¬ 
taforma differenziata, utile per in¬ 
dagare l'ombra dell'immaginecine 
matografica, ossia la parola che la 
precede, la definisce e l'accompa¬ 
gna. Collocando magari sotto la 
lente del microscopio quel territo¬ 
rio incerto e di confine che viene 
rappresentato dalla sceneggiatura. 
«La sceneggiatura - sono paroledel- 

10 stesso Tabucchi, con cui domani 
prende avvio la sezione «In Pro¬ 
gress» - è un territorio che non 
conosco ma che mi attira molto 
per la sua natura di luogo ipoteti¬ 
co, è quasi un non-luogo. Si può 
associare agli schizzi d^li architet¬ 
ti, disegni meravigliosi che riman¬ 
gono a metà strada tra quello che è 

11 pensiero e il palazzo che poi si 
realizzerà, magari in cemento ar¬ 
mato». 

Un festival, quindi, che si con¬ 
ferma come luogo di incontro, ca- 
pacedi ospitaredueformenarrati¬ 
ve che da sempre si cercano, si stu¬ 
diano, si supportano e si contagia¬ 
no l'un l'altra. Del resto, un regista 
come Mario Monicelli (che pro¬ 
prio qui a Locamo riceverà merco¬ 
ledì prossimo un omaggio con la 
proiezione in Piazza Grande dell' 
Armata Brancaleone), in risposta 
alla domanda, ciclica come l'oblò 
di una lavatrice, sui sentori di una 
rinascita del cinema italiano, ha 
usato più 0 meno questi termini. 
«Dobbiamo sempre ricordarci che 
il cinemaèun'arteindustrialedove 
convergono molti mestieri differen¬ 
ti e diverse sensibilità. Mi chiedete 
sempre dei giovani registi, ma per 
una vera rinascita occorrono an¬ 
chenuovi produttori, nuovi attori, 
nuovi scenografi esoprattutto nuo¬ 
vi scrittori che gettino sulla carta 
storie forti». Locamo pare averlo 
ascoltato. 



Così ti racconto l’Italia 

Sugli schermi locamesi tre belle storie firmate da giovani registi 


Chiusa la 56esima edizione del Festival. Ricca di ospiti ed eventi, da Vassiliev ai Raffaello Sanzio, dalla discussa trilogia di Delbono alla visionarietà di Josef Nadj 

I «Filosofi» di Nadj in cerca del senso della vita. Ad Avignone 


Gioia Costa 


AVIGNONE Si chiudela 56a edizionedel festival 
ealcuni spettacoli tornano nei discorsi: laMe- 
dea Material di M ùller dird:ta da Vassiliev con 
Valérle Dréville, A.#02, secondo importante 
appuntamento della tragedia endogonidia del¬ 
la Sodetas Raffaello Sanzio, Platonov di Ce- 
chov diretto da Eric Lacascade, Il Silenzio, 
Guerra e Rabbia di Pippo Delbono, trilogia 
che ha diviso il pubblico e la critica. Ritrovia¬ 
mo Josef N adj che ha presentato un omaggio 
a Bruno Schuiz, LesPhilosophes Quest’opera 
esplora treformechecreano un unico spetta¬ 
colo: 24 quadri-video, un film, una perfor¬ 
mance. Nadj interroga la diversità di materiali 
etecnicheelaloro capacità di racconto. Nella 


grande tenda, un corridoio nero ospita i qua¬ 
dri-video che mostrano lefiguredi Nadj: uo¬ 
mini con la bombetta, tavoli, sedie. All'inter¬ 
no della tenda quattro schermi chiudono lo 
spazio, e su ciascuno viene proiettato un film 
nel quale, in una foresta nordica, alcuni uomi¬ 
ni trasportano una cassa guidati da un filoso¬ 
fo, cheèil simbolo dellaconoscenza, dell'espe 
rienza e della Legge. Cercano l’origine, che 
deve contenere il senso. Lo cercano nel movi¬ 
mento, nella pratica, nell'azione. Scelgono 
uno spazio, che delimitano con corde tese fra i 
tronchi, e siedono sulla cassa, troppo piccola 
per accoglierli tutti: l'assurdità della situazio¬ 
ne ricorda le avventure di Jacques Tati, e la 
magiadi Nadj ritrovalaforzadei primi spetta¬ 
coli. Il palcoscenico si apre, gli schermi scom¬ 
paiono e i corpi scivolano in botole che li 


inghiottono nella notte. Un telo bianco tra¬ 
sforma la scena in banchetto, il cui candore è 
in contrasto con le figure degli interprd:i. Le 
acrobazieper non violarne la purezza precedo¬ 
no i segni neri chegli interpreti, il viso coperto 
da una calza, tracciano con complicate evolu¬ 
zioni. Il Simposio genera parole che nascono 
dai corpi, poiché l’inchiostro è nella calotta 
della bombetta. Arrivano poi sedie, leggìi, vali¬ 
gie inizia un concerto, dir^o da una mario¬ 
netta issata su una bombetta: tirandone i fili, 
la figura si alza, guida l'orchestra e congeda il 
pubblico. Un teatro di insonnia, quello creato 
da Nadj. Che una volta di più riaffermai! suo 
poteredi sciamano di immagini. 

SashaWaItzsi interroga invece su II'assen¬ 
za attraverso Ia danza: /VoBoefy, ultimo capito¬ 
lo della «T ri logia del corpo» creato alla Schau- 


bùhne per 25 danzatori, è dedicato a ciò che 
persiste dopo la morte. Una riflessione sul 
lutto che nasce dal movimento affidato a una 
moltitudine di interpreti. La bella partitura 
musicaledi Hans Peter Kuhn ricordali suono 
di un aereo pronto a decollare, e lo spettacolo 
èia preparazioneaqualcosa: WoBocfy, «nessun 
corpo» ma anche «nessuno», i nterroga i I fanta¬ 
sma del doppio, ed è proprio nelle scene di 
insieme che emerge il cuore della ricerca di 
Sasha Waltz. Le masse dei corpi si aprono e si 
fendono rivelando le resistenze. È il disegno 
corporeo del la ferita, della resistenza, della sin¬ 
golarità. Da un’alta finestra cade un enorme 
telo bianco che, sospeso, è una presenza in¬ 
quietante sulle grigie mura del Palazzo. La 
ricerca di un centro fisico o mentale passa 
anche per l'appropriazione, e il corpo di un 


danzatore diventa bersaglio del desiderio. Oc¬ 
cupa il corpo di un altro, prende possesso dei 
suoi abiti annientandosi fino a restare inerme 
in scena. La grande forma bianca cade allora, 
diventando nuvola leggera nellaqualeil corpo 
viene assorbito e poi rilasciato trasformando 
l'umano in bambola, in og^o del desiderio 
che si abbandona ai capricci del vento. 

Cleansed di Sarah Kane è invece uno 
sguardo sulla violenza, che non conosce atte¬ 
nuazioni né cedimenti. Questa versione è di¬ 
retta da Krysztof Warlikowski, ed èfedelealle 
paroledell'autrice, che lo presentava dicendo: 
«Nella vita gli atti violenti accadono, non han¬ 
no una costruzione drammatica, sono orribili 
ebasta. Come nei miei testi». Warlikowski ne 
ha fatto una regia rigorosa efedele, nella quale 
la brutalità delle azioni affiora come minaccia 


chesuperai confini della scena. Anche questa 
volta, turbati dal crescendo di dolore, alcuni 
spd:tatori lasciano la sala. Di Cleansed, nel 
1999 il Festival d'Autunno ospitò a Roma la 
coraggiosa crudezza della regia di Peter Za- 
dek. Anche Warlikowski ha seguito le indica¬ 
zioni, molto precise, di Sarah Kane, conceden¬ 
dosi però delle calligrafie, cornei fasci di luce 
che sottolineano un dettaglio, il fioredi plasti¬ 
ca presente fin dalla prima scena, alcune so¬ 
spensioni nel tempo del racconto. Non ha 
ceduto alle lusinghe di sangue e sesso, dei 
quali il nuovo teatro inglese è pervaso. Eppu¬ 
re, visto il rigore della sua messa in scena, 
questeconcessioni annebbiano la spietata chia¬ 
rezza della scrittura, rendendo il testo della 
Kane più prossimo all'orrore che alladispera- 
zione. 
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FARMACIE 
DI TURNO 


V 

APERTE 24 ore su 

B.V.S.LUCAViaD’Aze- 
glio, 15 

COMUNALE Via Ferrare¬ 
se, 153 

FOSSOLO 2 CENTRO COMM. 
LE Via Borri bicci, 6 
COMUNALE P.zza Maggiore, 6 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 21,30: 

AL SACRO CUORE Via Matteotti, 29 
DEL BORGO Via ELepIdo, 147 
DELLO STERLINO Via MurrI, 16 
S. LORENZO Via Ugo Bassi, 25 
BERTELLI ALLA FUNIVIA VlaPorret- 
tana 95 

DEL SOLEVIa Pirandello, 22 
Tutte le altre farmacie del Com une di 


Bologna assicurano dal lunedì al ve¬ 
nerdì (escluso I festivi) Il normale 
orarlo dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 19,30. 

CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

- Centralino 051/526911 

VIGILI URBANI Informazioni 

051/266626 

Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
-UFRCI 051/327777 
PATTUGLI E CITTADINI 051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure antinqui¬ 
namento Centro di Informazione Co- 
munale Bologna 051/232590 
051/224750 

SOS C.O.ER. Operatori emergenza 
radio 051/802888 
PREFETTURA: 

051/6401561 -6401483 


SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e opera¬ 
zioni contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.LD.S. INFORMAZIONI Bologna 
167856080 

TELEFONO VERDE AIDS REGIONALE 
800856080 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SANITÀ 
EMILIA ROMAGNA 800033033 
TELEFONO AM ICO 051/580098 
TELEFONO AZZURRO (S.O.S. INFAN¬ 
ZIA) 051/222525 

TELEFONO AM ICO GAY 051/6446820 
TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SUBI¬ 
RE VIOLENZA 051/265700 
SCOT SERVIZIO CONSULTORIO OM 0- 


SESSUALI 051/555661 
ALCOLISTI ANONIMI 335/8202228 
FARMACO PRONTO, CROCE ROSSA, 
FEDERFARMA 800218489 

COM UNE DI BOLOGNA - Ufficio Rela¬ 
zioni col Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; Bologna soc¬ 
corso (coordinamento ambulanze Cri) 
118; Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; Beretta 
051/6162211; Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore 051/6478111; Malpighi 
051/636211; Maternità 051/4164800; 
Qonello (psichiatria) 051/6584282; Re¬ 
parti breve degenza (x Cdn) Clinica psi¬ 
chiatrica Il e Comunità protette ex 0. P. 
'Roncati" 051/6584111; S. Camillo 
051/6435711 ; S. Orsola 051/6363111 ; 
Centro antiveleni 051/6478955; Villa 
Olimpia Cdn 051/6223711 ; Centro tra¬ 
sfusionale: prenotaz. ambulatoriali 
051/6364881; Centro raccolta sangue 


051/6363539. 

GUARDIA M EDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; festivo 
8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sa¬ 
ragozza, Porto, Navile 848831831 
Quartieri: San Vitale, San Donato, 
Santo Stefano, Savena 848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore 
su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e 
la cura dei tumori solidi): G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialistica 
domiciliare gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà 
(S.Q.S.) per i malati di tumore e le 
loro famiglie 051/524824 
Un medico a casa (informazioni per 
gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e in¬ 
fermi a domicilio e in ospedale 24 


ore su 24, 051/761616 

Guardia medica veterinaria: 

051/246358 

TRASPORTI 

AERQPQRTQ G. Marconi 
051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 
051/290290 

AUTQSTRADE Centro Informazioni 
viabilità e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 -051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21) 848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188-051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 


BENZINA DI NOTTE 

Q8, via Ferrarese 
162/2; Ip, via Dentini 
2;Agip,viaM. E. Lepi¬ 
do 37; Esso, via Sta¬ 
lingrado 43 (Rera); 

Esso, via Emilia Le¬ 
vante 137/5A. 

Distributore Agip, piazza Azzarita 8, 
self Service 24 ore su 24. 

EDICOLE NOTTURNE 

Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta fino 
alle 2-3; Edicola Orti, via degli Orti 
41, fino alle 3,30; San Carlo, via Riva 
Reno 100, aperta fino alle 2; Biasco 
Renata, via Emilia 386 Idice, aperta 
tutta la notte; Sacchetti, via Murri 71, 
aperta fino alle 3; M.W.D., via Irma 
Bandiera angolo Saragozza, aperta 
finoa Ile 2,30; Carella Point, piazza di 
Porta San Vitale, aperta 24 ore su 
24. 



M BOLOGNA _ 

ADM IRAI Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 S 

Chiusura estiva 

APOLLOViaXXIAprile,8Tel.051/6l42034 S 
Riposo 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 Scooby-Doo 

700 posti 17,15-19,00-20,45-22,30(E7,23) 

2 Residentevil 

380 posti _ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Té. 051/522285 S 

Cinema Quasi niente 

460 posti _ 20,30-22,30 (E7,00) _ 

CAPITOLViaMilazzo,1Tel.051/241002 S 

1 Hollywood, Vermont 

450 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 II più bel giorno della mia vita 

225 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 Samsara 

115 posti 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

4 Gosford Park 

115 posti _ 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

EMBASSYViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 S 

Chiusura estiva 

FELUNIViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 S 
Sala Federico Unbreakable ■ Il Predestinato 

450 posti 20,30-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta Getoverit 

200 posti 20,30 (E7,50) 

Lilo&Stitch 

_ 22,30 (E7,50) _ 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel, 051/540145 S 
Chiusura estiva 

FULGORViaMont^rappa,2Tel.051/231325 9 
Chiusura estiva 

GIARDINO V.le alani, 37 Tel, 051/343441 S 
650 posti Spider-Man 

_ 20,00-22,30 (E7,50) _ 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

Chiusura estiva 

ITAUA NUOVO via M, E Lepido, 222 Td. 051 /6415188 S 
Chiusura estiva 

JOLLYViaMarconi,14Tel,051/224605 9 
Chiuso per lavori 

MARCONIViaSaffi,58Tel.051/6492374 S 
500 posti Parla con lei 

20,15-22,30 (E7,50) 


M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 
051/232901 S 


1150 posti 

Spider-Man 

17,15-20,00-22,30 (E7,50) 

M EDUSA M ULTICINEM A Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 

600 posti 

Residentevil 

16,35-18,35-20,40-22,45 (E7,25) 

223 posti 

Spider-Man 

15,35 (E5,25) 17,55-20,15-22,35 (E7,25) 

198 posti 

Zoolander 

15,15-17,10-19,00-20,50-22,40 (E7,25) 

198 posti 

Nameless-Entità nascosta 

16,40 (E5,25) 18,45-20,50-22,55 (E7,25) 

198 posti 

Scooby-Doo 

15,10-17,00 (E5,25) 18,50-20,40-22,25 (E7,25) 

198 posti 

Verità apparente 

16,25-18,25-20,25-22,25 (E7,25) 

198 posti 

Lilo&Stitch 

15,00-16,45-18,30-20,20 (E7,25) 

Windtalkers 

22,15 (E7,25) 

198 posti 

Clockstoppers 

16,10-18,10-20,10-22,10 (E7,25) 

223 posti 

Shaft 

16,15-18,15-20,15-22,20 (E7,25) 


M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 S 
Chiusura estiva 


NOSADELLA ViaNosadella, 21 Tel. 051/331506 
Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

0DE0NMULTISALAViaMascarell^3Tel. 051/227916 
350 posti Viaggio a Kandahar 

20,45-22,30 (2 euro) (E7,00) 

150 posti Casomai 

20,20-22,30 (E 7,00) 

Rinnovo locali 

90 posti Mio zio 

20,10-22,30 vers, orig, restaurata con sott,ital, (E 
_ 700 )_ 

OLIMPIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

Chiusura estiva 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19Tel.051/227926 S 

1 Chiuso per lavori 

2 _ Chiuso per lavori _ 

ROMAD'ESSAIViaFondazz^4Tel.051/347470 S 
_ Chiusura estiva _ 

SMERALDOviaToscana, 125Tel.051/473959 9 

Chiusura estiva 

TIFFANY D'ESSAI p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
Chiusura estiva 


M VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Chiusura estiva 

M PARROCCHIAU _ 

ALBAViaArcoveggio,3Tel.051/352906 S 
Chiusura estiva 

ANTONIANO ViaGuinizelli, 3Tel. 051/3940212 S 

Riposo 

GALLI ERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
Chiusura estiva 
0RI0NEViaamabue,14Tel. 051/382403 
_ Riposo _ 

PERLAViaS. Donato 38Tel. 051241241 
_ Chiusura estiva _ 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Training day 

20,15-22,30 (E4,50) 

M CINECLUB _ 

LUM lERE Via Pietr^ata, 55/a Tel. 051/523812 

Riposo 

■ PROVINCIA DI eaocm 

RAZZANO _ 

ASTRAViaMazzini,14Td.051/831174 S 
Chiusura estiva 

aNailAXV.IeCardiiCCÌ,17Td.051/831174 S 
Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

STARViaMazani,14Tel.051/831174 S 

Chiusura estiva 

CADE FABBRI _ 

MANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 S 

Chiusura estiva 
CASALfCCHIODI RENO 


600 posti 40 giorni & 40 notti 

21,45(E4,00) 

CASTELDARGLE _ 

DON BOSCO Via Marconi, 5 S 

Chiusura estiva 

CASTEL SAN PIETRO _ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Td, 051/944976 S 
Chiusura estiva 

CASTENASO _ 

ITALIAViaNasica,38Tel.051/786660 9 

Chiusura estiva 


CASTIGUONEDEIPEPOU _ 

NAZIONALEViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 S 

Riposo 

CREVALCORE _ 

VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 S 

Chiusura estiva 

IMOLA 

CENTRALE Via Bri ilia, 210 Tel. 0542/23634 

Chiusura estiva 

CRISTALLOViaAppia,30Td,0542/23033 9 
Chiusura estiva 

ROCCA SFORZESCA 

Lantana 

21,00 

UGARO _ 

MATTEI Via del Corso, 58 

Riposo 

LG ANO 

VinORI A Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Chiusura estiva 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA ViaRoma, 2Tel. 051/878510 

Riposo 

MONTERENZIO 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Chiusura estiva 

PORRETTA TERME 

KURSAAL Via Mazani, 42 Tel. 0534/23056 

316 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

_(E6^20)_ 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 
Chiusura estiva 

RASTIGNANO _ 

STARaiY VìaSerrabdIa, 1 Td. 051/6260641 9 
Sala 1 Nameless - Entità nascosta 

20,30-22,30 (E7,00) 

Residentevil 
334 posti 20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 3 Verità apparente 

238 posti 20,40-22,35 (E7,00) 

Sala 4 Spider-Man 

222 posti 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 5 Gocce d'aqua su pietre roventi 

142 posti 20,40-22,30 (E7,00) 

SGOVANNIINPERSICETO 

PORTAMARCOLFAViadellaRepubblica,3/FTel. 0516812758 

Harry Potter e la pietra filosofale 
21,15 (E4,00) 

SUZZAROG SAVENA 


856 posti 

ARENA GRAN RENO Centro commerciale Gran Reno Tel. 051/6178030 ^ala 2 


CORTE DEL CINEMA Cortile del Piazzo Comun^eTel. 0545281860 
380 posti Fiera di San Lazzaro di Savena 


RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 

Chiusura estiva 


S. BENEDEHO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Chiusura estiva 


(E4,00) 

SANGOVANNIINPERSICETO _ 

FANINP.zzaGaribddi,3/CTd.051/821388 S 
Chiusura estiva 

GIADA Via Orane Dante, 12 Tel. 051/822312 

Chiusura estiva 

SAN PIETRO IN CASALE _ 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
Chiusura estiva 

SASSOMARCONI _ 

MARCONIp.zzaddMartiri,6Td.051/340850 9 
Chiusura estiva 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi,5 

Prossima apertura 

VIDICIATICO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Amnesia 

21,15 

M FERRARA _ 

ALEXANDERviaR)roBoario,77Td.0532/93300 S 
860 posti Spider-Man 

20,00-22,30 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Residentevil 


20,20-22,30 

Sala 2 

Lilo & Stitch 


20,30-22,30 

Sala 3 

Scooby-Doo 


20,30-22,30 

Sala 4 

Vite nascoste 


20,30-22,30 


ARENA LE MURA ViaCopparo - Centro comm. Le Mura 
504 posti II Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 

_ 21,45 (E4,13) _ 

EM BASSY Cso Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 S 

Chiusura estiva 

MANZONIviaMortara,173Td,0532/209981 S 
Chiusura estiva 

MIGNON p,zzaP,taS. Pidro, 76Td, 0532/760139 S 
Chiusura estiva 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 

Riposo 

RISTORI via Dd Turco, 8 Td, 0532/206879 9 
Chiusura estiva 


S. SPIRITOviaddlaResistenza,7Td,0532/200181 S 
Chiusura estiva 

SALA BOLDINI via Previati, 18 Tel. 0532/247050 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA _ 

MOOERNOviaPace,2Td.0532/805344 S 
Chiusura estiva 

BONDENO_ 

ARGENTINA via Matteotti, 18 

Chiusura estiva 

CENTO_ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Td. 051/903323 S 

Chiusura estiva 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 

Chiusura estiva 

CODIQORO 

CINEMATEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532^12212 

Chiusura estiva 

COPPARO 

ARCOBALENO via Rorini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Chiuso per lavori 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzola, 474 Tel. 0532/723247 

Chiusura estiva 

UDO DELIE NAZIONI 
JOLLY Viale delle Nasoni, 99 

Casomai 

UDO ESTENSI 
ARENA GIARDINO 

Scooby-Doo 

DUCALE vide Carducci, 72 Td. 0533/327249 S 
Sala A Nameless - Entità nascosta 

450 posti 

Sala B II diario di Bridget Jones 

350 posti 

MASSA FISCAGUA_ 

NUOVOviaMatteotti,14/16Td,0533/53147 9 
Chiusura estiva 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

Chiusura estiva 


UJUU.UJ. 
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M FORÙ _ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 S 
Chiusura estiva 

APOLLO via Mentana, 8 Tel, 0543/32118 S 
Chiusura estiva 

ARENA ELISEO C.SO Della Repubblica, 108 

L'era glaciale 

_21^30_ 

ARISTONviaTevere, 26 Tel, 0543/702040 S 
Chiusura estiva 

OAK via E. Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 9 
Chiusura estiva 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 


Salai 

Residentevil 

20,30-22,30 

Sala 2 

Scooby-Doo 

20,30-22,45 

Sala 3 

Lilo&Stitch 

20.30 

Getover it 

22.30 

Sala 4 

Luna Rossa 

20,30-22,30 


ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 S 

_Chiusura estiva_ 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 S 

Sala 100 Chiusura estiva 

Sala 300 Chiusura estiva 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 
Chiusura estiva 

TIFFANY via Medaglied'Oro, 82 Tel. 0543/400419 M 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI FORU 

CESENA_ 

ALADDINviaAssano,587Tel.0547/328126 S 

Sala 100 Chiusura estiva 

Sala 200 Chiusura estiva 

Sala 300 Chiusura estiva 

Saia 400 Chiusura estiva 

ARENA SAN BIAGIO Via Aldini, 24 (estate cortile Rocca 

Màatestlana) Tel. 0547/355757 

Mulholland Drive 

_21,15 (E6,20)_ 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 S 
_Chiusura estiva_ 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

Chiusura estiva 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattoiino, 20 Td. 0547/383425 S 
Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

EUSEOViaCarducci,7Tei,0547/21520 S 
Sala 1 Chiusura estiva 

Saia 2 Chiusura estiva 

JOLLYviaLugaresi,202Td.0547/331504 9 
Chiusura estiva 

CESENATICO_ 

ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 S 
494 posti Ravanello pallido 

20,30-22,30 

FORUMPOPOU 
ARENA VERDI 

Alì 

21,15 

PREDAPPIO_ 

COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 S 

Chiusura estiva 

SAVIG^JANOAMARE_ 

UGC CINEMA ROM AGNA c/o Romagna Center Tel. 0541321701 S 

1 A beautiful mind 

2498 posti 17,10-19,45-22,20 

2 Vanilla Sky 

16,40-19,25-22,10 

3 Shaft 
15,55-18,00-20,10-22,35 

4 Residentevil 
16,00-18,05-20,10-22,35 


5 Spider-Man 

15.45- 18,00-20,20-22,40 

6 Scooby-Doo 

15.45- 17,30-19,15-21,00-22,45 

7 Zoolander 

16.15- 18,20-20,25-22,45 

8 II principe del Pacifico 
15,55-20,15 

L'ora di religione 

18.15- 22,40 

9 Windtalkers 

16,40-19,30-22,20 

10 Planet of thè apes - Il pianeta delle 
scimmie 

16.30- 19,45-22,25 

11 Nameless - Entità nascosta 

16,05-18,10-20,15-22,45 

12 Lilo&Stitch 
16,10-18,05-20,20-22,30 

M MODENA _ 

ARENAvlaTassonl,8Tel. 059/211712 

AlfaMultisalaSala3 Chiusura estiva 
Arena Multisala Sala 1 Chiusura estiva 
RexMultisalaSala4 Chiusura estiva 
Rio Multisala Sala 2 Chiusura estiva 
ASTRA via RIsmondo, 27 Tel. 059/216110 
Sala Rubino Lilo&Stitch 

20.30- 22,30 
Sala Smeraldo Getoverit 

20.30 

Spider-Man 

22.30 

Sala Turchese Nameless - Entità nascosta 

_ 20,15-22,30 _ 

NUOVO SCALA via GheradI, 34 Tel. 059/826418 S 

Sala Rosa Hollywood, Vermont 

396 posti 20,20-22,30 

Sala Verde Benzina 

IlOpostI _ 20,30-22,30 _ 

NUOVO SCALA M ULTISALA ALL'APERTO Via Gherardi 34 Tel. 
059/826418 

Long time dead 

_(E5J6)_ 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 S 
Salagiu' Chiusura estiva 

Saiampia Chiusura estiva 

Salasu _ Chiusura estiva _ 

SALATRUFFAUT Piazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 

_ Chiusura estiva _ 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 S 
515 posti Residentevil 

_ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEM A ESTIVO Via Carlo Sigonio 386 Tel. 059/306354 
Unico testimone 

21,15 (E4,13) 

■ PROVINCIA DI MODENA 

CARPI _ 

ARENA S. ROCCO Cortile S. Rocco Tel. 059/649905 

L'ora di religione 

_21T5_ 

SPACE QTY via dell'Industria 9 Tel. 059/6326257 9 

Sala Luna Residentevil 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Sole Nameless - Entità nascosta 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra Qualcuno come te 

190 posti 20,30-22,40 

CASTEmUOVORANGONE_ 

ARISTON Via Roma. 6/B S 

Chiusura estiva 

CAVEZZO _ 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA _ 

SPLENDOR via Garib^di, 25 

Riposo 

FINALE EMIUA _ 

CORSO via Matteotti 

Riposo 


FIORANO _ 

PRIMAVERAviaBonincontro, lOTd.0536/830032 9 
Riposo 

FONTANALUCCIA _ 

LUX via Chiesa 

Apocalypse Now Redux 

MARANELLO _ 

FERRARI via Matonaie, 78 Tel. 0536/943010 S 

Chiusura estiva 

MEDOLIA _ 

FACCHINI ESTIVO Ex pista di pattinaggio 
In thè bedroom 
21,30 

NONANTOLA _ 

ABBIAviaPiwe, 31 Td, 0595/48859 9 
Chiusura estiva 

SESTOLA _ 

BELVEDERE C.SO Umberto 1,1 Tel. 62436 

Kate & Leopold 

SOUERA _ 

ITALIAviaGaribàdi,80Tel. 059/859665 

Chiusura estiva 

ZOCCA _ 

ANTICAFILMERIAROMAviaTesi,954 
Gosford Park 

21,15 

M PARMA _ 

ARENA ASTRA 

Alì 

21,30 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 S 
320 posti Tanguy 

_ 20,20-22,15 _ 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 9 
700 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

21,00 

FIDENZA _ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
_ Chiusura estiva _ 

CRISTALLO via Golfo, 6 Tel. 0524-523366 
_ Chiusura estiva _ 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 
Chiusura estiva 

SORBOLO _ 

PIAZZETTA CENTRO CIVICO Tel. 0521698320 
Riposo 

TRAVERSEraO _ 

ARENA CORTE AGRESTI Corte Agresti 
_ I Tenenbaum _ 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 
Chiusura estiva 

M PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Chiusura estiva 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Bnanuele, 49 Tel. 
0523334175 



Lilo&Stitch 

20,40 (E6,71) 

Spider-Man 

22.30 (E6,71) 

Residentevil 

20,30-22,30 (E6,71) 
Scooby-Doo 

20.30 (E6,71) 

Verità apparente 

22.30 (E6,71) 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Boanuele, 81 Tel. 
052332185 

-Sala Millennium 

Chiusura estiva 

- Sala Spazio 

Chiusura estiva 


NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Chiusura estiva 


PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 
_ Chiusura estiva _ 

POLITEAMA MULTISAUViaS. Siro, 7Tel. 0523338540 
Chiuso per lavori 
Chiuso per lavori 
Chiuso per lavori 


I 



I 


Bologna 

ACCADEMIA 96 

ViaTacconi, 6-Td. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerraza, 13-Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazani, 65-Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Oìiari, 23-Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13-Tel. 051228291 
Chiusura estiva 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza,234-Tel. 0516153370 

Riposo 

CHEF BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Riposo 

DEHON 

ViaLibia,59-Tel. 051342934 

Riposo 

DUSE 

Via Cartoleria 42-Td. 051231836 
Chiuso 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituaone, 4 - Td. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 

ViadegliCrtolani, 12-Td. 051548554 
Riposo 


Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

ViaCalari, 4/2-Tel. 0516492034 

Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Cberdan, 25-Tel. 051224671 
Riposo 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

ViaE. Ponente,485-Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti,16-Tel. 0514153800 

Riposo 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Riposo 

Modena 

PASSIONI 

ViaSigonio, 382-Tel. 059223244 
Riposo 

STORCHI 

Largo Garibddi, 15-Tel. 059223244 
Riposo 

Parma 

DUE 

Via Basettil 2/a-Td. 0521230242 

Riposo 

Piacenza 


LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63-Tel. 051234822 

Riposo 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 


TEATRO MUNICIPALE 

Via Verdi 41-Tel. 0523.492251 

Mercoledì 7 agosto ore 21.30 II lago dei cigni Farnese Musica Festival Piacenza 2002 
musica di P. Cajkovskij direttore V. Kutzanko Crchestra del Teatro dell'Cpera di Harkov 
(UCR) 


■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLADARDA _ 

ARENA Piazzde Verdi Tel. 0523984927 

L'altra metà dell'amore 

_2T30_ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Chiusura estiva 

M RAVENNA _ 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

_ Chiusura estiva _ 

ARENA ROCCA BRANCALEONE Via Rocca Brancdeone Tel. 
0544/32122 

Fantasmi da Marte 

_2T00_ 

ASTORIA M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 S 
Salai Lilo&Stitch 

1500 posti 20,40-22,40 

Sala 2 Zoolander 

20,40-22,40 

Sala 3 Hollywood, Vermont 

_ 20,20-22,30 _ 

CAPITOLviaSalara,35Tel,0544/218231 9 
_ Chiusura estiva _ 

CORSO viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 
_ Chiusura estiva _ 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

Chiusura estiva 

ROM A Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 9 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSINE _ 

ARENA GULLI VER 

Tanguy 

21,15 

BAGNACAVALLO _ 

ARENA BAGNACAVALLO Via Berti - Parco delle CappuccineTel. 
0545/281860 

No man's land 

_ 21,15 (E4,13) _ 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Chiusura estiva 

BARBIANO _ 

DORIA via Corriera 12 Tel. 0545/78176 
Chiusura estiva 

CASTELBOLOGNESE _ 

MODERNO ESTIVO P.le Capuccini 2 Tel. 0546/55075 
Monsoon Wedding 

21,15 

CERVIA_ 

SARTI Via XX Settembre, 98/a 

Chiusura estiva 

CONSEUCE_ 

COMUNALE via Selice, 127 

Riposo 

FAENZA _ 

ARENA BORGHESI Vide Stradone, 2 Tel. 0546/663568 


■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA_ 

APOLLOviaRomaTel.0522/597510 S 
Chiusura estiva 

CAVRIAGO_ 

NOVECENTO D'ESTATE Via del Cristo, 5 c/o Scuola Comun. I Tglia 
Tel. 0522/371819 

Sala Blu No man's land 

21,30 

CORREGGIO_ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
Mi chiamo Sam 

21,15 

FABBRICO_ 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 

Chiusura estiva 

FEUNA_ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Sotto Corte Marziale ■ Hart's war 

21,15 

GUASTAUA_ 

CENTRALEviaGonzaga, 10 Tel. 0522/830600 9 
Chiusura estiva 

MONTECAVOLO_ 

EDEN D'ESTATE Via Fratelli Cervi - scuola elementare 
Tanguy 

21,30 

PUIANELLO_ 

EDEN p.zzaGramsci, 8/1 Tei. 0522/889889 9 
Chiusura estiva 

REGGiaO 


EXCaSIOR ViaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 9 
Riposo 

aiLARIODENZA _ 

ARENA FORUM Via Roma, 8 Tel. 0522/674748 

Riposo 

SPOLODENZA _ 

CINEMA IN ROCCA Rocca Civica 

Mi chiamo Sam 

21,30 (E4,13) 

SCANDIANO _ 

ARENA BOIARDO Via V. Veneto (Scuola Bementare Rocca) Tel. 
0522854355 

Mi chiamo Sam 

21,30 

VEGGA _ 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

Chiusura estiva 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 
_ Chiusura estiva _ 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 
0549/998423 


John Q. 

_ 21,30 (E4,13) _ 

CINEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Riposo 

2 Riposo 

3 Riposo 

4 Riposo 

5 Riposo 

6 Riposo 

7 Riposo 

8 _ Riposo _ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
Chiusura estiva 
FELLINI Santa Maria Vecchia 

_ Chiusura estiva _ 

IT«.IAviaCavina,9Tel.0546/21204 S 
_ Chiusura estiva _ 

SARTIviaScaletta,10Tel.0546/21358 S 
Chiusura estiva 

UDO DI CLASSE _ 

ARENADELSOLEViaMarignoli,26 

Long time dead 

21,30 (E5,16) 

UJGO_ 

ARENA PRET A PORTER Via Baracca, 62 ang. Fili Cortesi 

Don'tsayaword 

_2T30_ 

ASTRAviaGaribaldi,94Tel. 0545/22705 

Chiusura estiva 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

_ Chiusura estiva _ 

S.ROCCOc.soGarMdi,118Tel.0545/23220 9 
Chiusura estiva 

MARINA DI RAVENNA _ 

ARENA PARCO Via Volturno, 14 Tel. 0544/538904 
L'apparenza inganna 

PINARELIA _ 

ARENA PINARELLAViaPinarella, 189 

The mothman prophecies 

RiaOTERME _ 

COMUNALEviaMatteotti,24Td.0546/71856 S 

Chiusura estiva 

RUSSI _ 

ARENA Via Godo Vecchia 

Riposo 

M REGaOEMIUA _ 

AL CORSO C.SO GariMdi, 12 Tel. 0522/430796 S 
Chiusura estiva 

ALEXANDER via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 S 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 _ Chiusura estiva _ 

AMBRA via S. Rocco, 8 Td. 0522/436657 S 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 _ Chiusura estiva _ 

ARENA ESTIVA STALLONI Via Samarotto, 10/e Tel. 
0328/8791970 


_ Chiusura estiva _ 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Chiusura estiva 

M RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 S 

Chiusura estiva 
Mignon Chiusura estiva 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 S 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 _ Chiusura estiva _ 

BELLARIVA Viale Regina Margherita Tel. 0541/372188 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 
CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
Chiusura estiva 

FULGOR C.SO D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 S 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMOviaGambalunga,21 Tel.0541/24376 9 

Chiusura estiva 

S. AGOSTINO via Caroli, 36 Tel. 0541/785332 

_ Chiusura estiva _ 

SEHEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 9 

Sala Rosa Spider-Man 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Scooby-Doo 

185 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERaNEMAc.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 S 
Chiusura estiva 
TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA DI RIM INI 

BELLARIA 

NUOVO ASTRAv.leP.Guidi,75 

ET. l'Extra-Terrestre 

21,15 

CATTOUCA _ 

ARENA NETTUNO V.le Mancini, 18 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

_ 20,40-22,40 _ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 S 
Sala 1 ET. l'Extra-Terrestre 

600 posti 20,15-22,30 

Sala 2 Chiusura estiva 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
Chiusura estiva 

IGEA MARINA _ 

ARENA SPLENDOR Via Ovidio, 60 
Scooby-Doo 

21,15 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA via D'Annunao, 20 Tel. 0541/615075 
Spider-Man 

20,30-22,30 

MONTECOLOMBO _ 

LAMIO Via Canepa 

Riposo 


Il Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 

_2L30_ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Td. 0522/435782 
_ Chiusura estiva _ 

CAPITOL viaZandona, 2 Td. 0522/304247 S 
_ Chiusura estiva _ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 
_ Chiusura estiva _ 

D'ALBERTO via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 S 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 _ Chiusura estiva _ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Chiusura estiva 

OLIMPIA via Tassoni, 4Tel. 0522/292694 S 

Chiusura estiva 

ROSEBUD Via M. d'Oro Resistenza, 6Tel. 0522/555113 S 

Chiusura estiva 


PENNABILU _ 

GAMBRINUS viaParcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
Chiusura estiva 

RICCIONE _ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 S 
198 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 
Casomai 

21,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERCINEM A p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 S 

Sala Antonioni Chiusura estiva 
Sala Wenders Chiusura estiva 
SANTARCANGELO DI ROMAGNA _ 

ARENA SUPERGNEM A Piazza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 
Da zero a dieci 

21,30 



I 


aDDuntamenti 


TRA IRESTI ROMANI 

^ Visita guidata all'Anfiteatro 
romano preceduta da un 
incontro e dalla proeizione di 
alcune diapositive al Museo 
della Città, via Tonini 1, Rimini. 
Info: tei. 054155414. Ingresso: 
2,50 euro. Ore IO. 

BOLOGNA SOTTERRANEA 
Visite guidate per Bologna delle acque e 
dei sotterranei. Incontro ai "Bagni di 
Mario", via Bagni di Mario fra i numeri 8 e 
IO. Info: tei. 051522401, prenotazione 
obbligatoria. Durata 40 minuti. Ore 16.30; 
17,15e18. 

IL CINQUECENTO A BOLOGNA 

Terzo e ultimo incontro del ciclo 
organizzato dalla Pinacoteca Nazionale di 
Bologna sulla mostra "Il Cinquecento a 
Bologna. Disegni dal Louvre e dipinti a 
confronto" allestita fino al 18 agosto. Oggi 
Daniele Menozzi, docente di Storia dlla 
Chiesa all'Università di Rrenze, parlerà di 
"Rappresentare l'invisibile: Dio nell'arte del 
Cinquecento a Bologna". Pinacoteca 
Nazionale di Bologna, via delle Belle Arti 
56, tei. 0514209411. Ore 17.45. 

LA STRADA DEL JAZZ 
Ancora musica nel salotto del jazz di via 
Mascarellacon Eliseo Giusti Combo in 
"Tributo to Wes Montgomery". Via 
Mascarella. Consumazione obbligatoria. 
Ore 20. 

VICOLO BOLOGNETTI 

Lezioni di tango argentino per principianti 
(ore 20) e per i ballerini di secondo livello 
(ore 21) nel Cortile del Camapnileenel 
Quadriportico (ore 22) concerto dei 
"Funkamotion" (Patrizia Portale & Friends). 
Vicolo Bolognetti 2. Dalle ore 20. 
BURATTINI 

In scena i burattini della tradizione 
bolognese con la compagnia del 
Pavaglione di Bologna e lo spettacolo "Le 
disavventure di Donna Eleonora". Centro 
Anziani Dall'Olio, Cortile di via Paglietta 15. 
Ingresso: 4 euro. Ore 21. 

BOLOGNA MAGICA 
Visita guidata sotto le stelle tra piazza 
Maggiore, la Chiesa di Santa Maria della 
Vita, via Castiglione, la Chiesa di San 
Domenico e il Tribunale. Info: tei. 
051203040. Ore 21. 

LA MONTAGNA MUSICATA 
Un nuovo appuntamento per questa 
rassegna, realizzata per unire il piacere 
della musica a quello della bellezza dei 
luoghi dell'entroterra bolognese, che 
ospita oggi il concerto della Banda Pietro 
Bignardi di Monzuno, complesso che ha 
già realizzato due cd e che si esibirà con 
brani di colonne sonore composte da Rota, 
Bernstein, Webber e brani di musica 
classica. Carviano - località America, 
Grizzana Morandi (Bo). Ingresso gratuito. 
Ore 21. 

SUL PALCO DEL BLUES 

Per la rassegna "Mal d'America" concerto 
di Andy J. Forest, noto armonicista e 
cantante della scena blues europea. Di 
seguito la proiezione del film "Alì" di 
Michael Mann sulla storia di CassiusCaly, 
il più grande pugile della storia. Cinema 
Astra - Arena Estiva, Parma. Info: tei. 
0521218648; 0521960554. Ingresso. 7 
euro. Ore 21. 

EMILIA ROMAGNA FESTIVAL 

Un fuori programma per il festival con 
l'esibizione del "Ravenna Baroque 
Ensemble", formazione accompagnata dal 
soprano Emanuela Tesch. Si tratta di un 
gruppo composto da musicisti della 
provincia di Ravenna provenienti da studi e 
perfezionamenti presso Accademie 
Musicali come quella di Santa Cecilia di 
Roma e la Chigiana di Siena. 
Approfondiscono lo studio del barocco nel 
cui ambito si distinguono per 
un'esecuzione che non utilizza strumenti 
originali ma moderni, esaltando le 
potenzialità degli strumenti e il 
virtuosismo. Proporranno brani di 
Telemann, Bach, Rendei e Vivaldi. Chiesa 
del Suffragio, Ravenna. Info: tei. 
054225747. Ingresso gratuito. Ore 21.15. 

E ancora, dopo il concerto al Mie di Faenza 
di ieri, un'altra esibizione dell'Avalon String 
Quartet, formazione composta da musicisti 
appena ventenni, ma già 
professionalmetne maturi, vincitori del 
Rshoff Competition. Si cimentano con 
brani classici come quelli di Heyden e 
Mozart per passare poi a Smentana e al 
contemporaneo Mecbride. Oggi sono alla 
Chiesa di San Lorenzo da Varignana, 

Castel San Pietro Terme (Bo). Info: tei. 
054225747, 0516951379. Ingresso 
gratuito. Ore 21.15. 

CONFUSION& 

È un gruppo proveniente dalla Francia 
quello ospitato questa sera dalla rassegna 
"Confusion&" organizzata da Giovanni 
Lindo Ferretti nell'Appennino reggiano. Il 
"Michel Macias Quartet" ruota intorno alla 
figura del fisarmonicista Macias, musicista 
eclettico e vivace che riesce a far ballare 
ogni tipo di musica, accompagnato dal 
violino di Vincent Giardon, dal basso di 
Eric Duboscq e dalla chitarra acustica di 
Vincent Macias. Collagna - Aia di Leon 
(Re). Info: lat, tei. 0522451152. Ore 21.30. 

BORN TO BEA STAR 

Un'altra serata per il concorso per aspiranti 
artisti che desiderano mostrare le proprie 
doti nei vari ambiti dello spettacolo: dal 
cabaret al mimo, dalla canzone alla 
musica. Giardini del Baraccano, viale 
Gozzadini 1/3. Ingresso libero. Ore 22. 

A cura di Chiara Affronto 
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...siamofatti di questo, d’acqua 
e aria, come le comete, 
ma senza cich di riapparizione 
e questo è sufficiente 
per sollievo e congedo 


$ 


Erri De Luca 
«Congedo» 



Morto Nietzsche, rimase il «Nicciano» 

Marco Maugeri 


N on costerà molta fatica riconoscere che Massimo Fini è persona 
cordialmente antipatica. Ha in più molti difetti di quella che 
una volta si definiva «la sinistra della destra»: individualismo, e un 
frequente ricorso al disprezzo, o all'auto-disprezzo (cheèquasi la stessa 
cosa). M a detto questo. Fini, con il suo Nietzsche (M arsilio, pagg. 409, 
euro) ha scritto un bel libro, Anchequi il disprezzo non manca. Ma c'è 
molto di più. Perché il paradosso che fu in tutto e per tutto N ietszche 
qui è totalmente presente. L'uomo che più avrebbe influenzato il secolo 
successivo fu infatti, in quello che gli toccò vivere, un quasi totale 
fallimento. Con il suo lavoro, con le persone che lo circondarono, con 
tutto. Friederich Nietzsche provò con tutte le sue forze a stupire chi gli 
visse accanto senza trascurare nessun campo. Scrisse numerosissime 
composizioni musicali che inorridirono chi le ascoltò, eanchenel cam¬ 
po in cui aveva esercitato il suo magistero, quello della filologia classica. 


non ebbemaiunaparticolareattenzioneLasensazioneèdawero quella 
dell'uomo chesenza retoricavissedrammaticamentein anticipo rispetto 
agli anni checorrevano, eil suo profetismo, anche sui fatti della propria 
vita, fu il semplice frutto di questo errore di collocazione, il risultato di 
un trovarsi davanti ■ magari di pochi anni ■ quel mondo cheinvececosi 
bene si comprendeva ed era chiaro dentro di sé, M a il paradosso poi sta 
tutto in questo, E cioè nello strano fatto che l'uomo che meno i suoi 
contemporanei avevano ascoltato, l'uomo che qualcuno negli ultimi 
anni della sua esistenza potévisitarecomeun oggetto inconsueto dentro 
un museo, sarebbe stato quello di cui i governanti del secolo successivo 
avrebbero avuto più bisogno. N ietszche morì a Novecento appena inizia¬ 
to, Forse il secolo entrante l'avrebbe usato troppo per reggere anche la 
presenza fisica della sua persona. Si sbarazzò dell'uomo e si tenne il 
conforto del suo aggettivo: nicciano. Ci fu un simile paradosso in quegli 



anni, ma che partorì un tutt'altro aggettivo. Il paradosso di Pirandello, 
(uomo che in vita conobbe una vitalità e una scaltrezza che al primo 
mancarono) eil mondo «pirandelliano» (fatto di mille dubbi, di mille 
angosce) che paradossalmente ne scaturì, M a c'era poi per entrambi la 
convinzionecheil mondo, anche se in modo diverso, fosseuna gigante¬ 
sca illusione. Per N ietszche fu quella dell'«eterno ritorno»: il pensiero 
della stessa vita che, a un'abissale distanza di anni, ritorna identica come 
la sabbia dentro! due lati della clessidra. Pensava Borges che il pensiero 
fosse venuto al filosofo per sollevarlo dalle sue paure, ma che non 
ottenne mai l'effetto desiderato. Che sollievo gliene doveva venire, del 
resto, dal sapere di trovarsi, periodicamente, dentro la stessa, eterna, 
disperazione. Rimasero per entrambi, per Nietzsche e Pirandello, i due 
aggettivi - nicciano e pirandelliano - a vegliare per loro sopra un mondo 
chea nessuno dei due, francamente, sarebbe riuscito di vivere. 
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MEMORIA 


Wu Ming 1 


elevata è la forma di vita. La struttura di una 
stellamarinaèconsiderevolmentepiù comples¬ 
sa di quella di un'ameba, e la complessità au¬ 
menta risalendo lungo la linea evolutiva, dicia¬ 
mo fino allo scimpanzè. Avviene la stessa cosa 
nella sfera culturale umana: la grossolana con¬ 
vinzione che l'energia e la forza possano essere 
rappresentate o interpretate abbandonando o 
rompendo ogni struttura è confutata da tutto 
ciò che sappiamo dell'evoluzioneedella storia 
della vita». 

A Bologna, l'il marzo di ogni anno si ricorda 
Francesco Lorusso, ucciso dai carabinieri nel 
1977, Francesco fu ammazzato nellafased/sceo- 
dente del grande ciclo di 
lotteiniziato nel '68. È ve¬ 
ro che i moti del '77 an¬ 
nunciavano nuovesogget- 
tività, nuovi comporta¬ 
menti, nuove pratiche di 
comunicazione, cionondi¬ 
meno la fase era termina¬ 
le, dopo vennero la re¬ 
pressione e il carcere, poi 
ia caduta nella marginali¬ 
tà, l'eroina, il riflusso, la 
Reaganomics e il craxi- 
smo, la desertificazione 
socialee per alcuni la resi¬ 
stenza disperatissima nel¬ 
le nicchie delle città. Per 
tutti gli anni Ottanta e 
Novanta, nonostante la 
generosità egli sforzi sog- 
g^ivi di chi organizzava, 
tutti gli «11 marzo» si so¬ 
no svolti sotto un cielo co¬ 
lor ematoma. 

Il primo anniversario del¬ 
la morte di Carlo Giulia¬ 
ni ha avuto in sorte un 
cielo diverso, in tutti i sen¬ 
si. Ne sono fermamente 
convinto: Carlo èstato uc¬ 
ciso dll'inizio di un ciclo. 
Questa cosa a Genova si 
respirava a pieni polmo¬ 
ni. In Piazza Alimonda si è svolto un altro 
piccolo miracolo laico, una commemorazione 
semplice ma emozionante, poco zavorrata dal¬ 
l'ideologia, commossa ma non sconsolata, in¬ 
cazzata ma non obnubilata dall'odio. Guardan¬ 
do quei palloncini salireeallontanarsi, parteci¬ 
pando a quell'applauso lungo mezz'ora, ho 
pensato a Sabbiano. M i sono reso conto che 
stavo vivendo la stessa esperienza di chi, dopo 
la Liberazione, si ritrovò su quel ciglio per 
assistere alla posa di quei massi. Ricordo di 
aver d*o a Luca: - Che bella cosa... Come a 
Treptow meno di un anno prima, ho pensato a 
mio nonno, al lavoro fatto per gli ultimi due 
libri, a Vitaliano... Poi mi sono venuti in men¬ 
tetanti nomi, nomi di morti e di vivi, vittime 
del grilletto facileedel grilletto stronzo: Soria¬ 
no Ceccanti, Giannino Zibecchi, Anna Maria 
Mantini, Mara Cagol, Francesco, Giorgiana 
Masi... Ormai i palloncini erano più piccoli di 
granelli di sabbia, e l'applauso continuava, nes¬ 
suno voleva smdlere. 

Poi qualcuno ha rotto l'incantesimo, lancian¬ 
do uno dei soliti slogan, di quelli scontati, che 
fanno incartapecorire l'aria: «Carlo è vivo e 
lotta insieme a noi», d:c, poi «H asta la victoria 
siempre», eun terzo che non ricordo. Qualcu¬ 
no li ha ripetuti, ma l'applauso si è di nuovo 
insinuato, è ripartito ed è durato ancora qual¬ 
che minuto. M i è venuta in mente la scultura 
delle mitragliette su a Sabbi uno: superflua, so- 
vra-codificata, proprio come quegli slogan... 
Ciò non togliecheèper interrogare! massi che 
si continua a salire su quel ciglio. Ed era per 
partecipare a un piccolo miracolo che siamo 
tornati a Genova. N el grande serpente che era 
il corteo, siadetto senza offesa, erafaciledistin- 
guere chi era stato in piazza Alimonda da chi 
veniva da altre piazze tematiche: noi cammina¬ 
vamo a mezzo md:ro d'altezza. M i dicono che 
qualche sedicente «duro epuro», imbolsito dal 
proprio desiderio di sconfitta, si è indignato 
vedendo un corteo felice: «cosa c'è da festeggia- 
re?È una vergogna!», A Sabbiuno, costoro non 
vedrebbero che aride pietre, A Treptow, ve¬ 
drebbero solo il fantasma di Stalin. A Valle¬ 
grande, in Bolivia, vedrebbero solo buchi nel 
terreno. 

Lemoltitudini, dal canto loro, sanno interroga- 
reil mondo, esono ancoralo grado di stupirsi 
delle risposte. 


D ue anni fa, dopo l'esperienza come 
Luther Blissett e due libri 
importanti («Nemici dello stato», 
DeriveApprodi e «Q», Einaudi), il collettivo 
di narratori bolognesi ha adottato lo 
pseudonimo Wu Ming. Il progetto del 
gruppo è pro^uito con diverse 
pubblicazioni: «Asce di guerra», di 
Vitaliano Bavagli e Wu Ming (Marco 
Tropea, 2000), «Libera Baku Ora» di 
Riccardo Pedrini (DeriveApprodi), 
«HavanaGlam»di Wu Ming 5 (Fanucci, 
2001) eil recente«54» (Einaudi, 2002). 11 
racconto pubblicato in questa pagina è 
firmato Wu Mingi, pseudonimo di 
Roberto Bui (ciascun membro di Wu Ming, 
quando scrive da solo, usa il proprio 
numero: Giovanni èli 2, Luca il 3, Federico 
il 4 e Riccardo il 5). La riscrittura della 
storia fuori dai canoni ufficiali eil valore 
della memoria sono due temi portanti del 
collettivo. Il sito dei Wu Ming è 
www.wumingfoun- 


N eH'autunno-inverno 1944 le popola¬ 
zioni deH'Appennino tosco-emiliano 
subirono molte rappresaglie e stragi 
nazifasciste. Il fronte era fermo lungo lacosid- 
ddta «lineagotica», lemontagneerano il confi¬ 
ne naturaletra il territorio occupato dal Reich 
e quello già liberato dagli Alleati. Disorientati 
dall'estendersi della guerriglia partigiana e or¬ 
mai consapevoli di aver perso la guerra, i na- 
zi-fascisti si scatenarono nella repressione più 
selvaggia e brutale. L'eccidio più famoso fu 
quello di M arzabotto, a ottobre. A partire da 
dicembre e per tutto l'inverno, all'incirca cen¬ 
to partigiani vennero prelevati - di nascosto e a 
piccoli gruppi - dal carcere bolognese di S, 
Giovanni in M ontee, viaggiando di notte, por¬ 
tati su un poggio in località Sabbiuno di Pader- 
no, nel punto più alto di un crinale che separa 
levali! del Reno e del Savena, npvechilomd:ri 
a Sud del centro di Bologna. È una zona di 
fianchi erosi e di calanchi, dovela vegd:azione 
si alternaafenditureargillosegrigio-azzur¬ 
re e a distese sabbiose e dorate. Dal 
poggio, oggi come allora, si gode di 
una vista a trecentosessanta gra¬ 
di. Al tramonto tutto divie- 
neluminescente. Nel Plioce¬ 
neinferiore, lì c'era ancora 
il mare, e i calanchi erano 
fondali profondi. 

Di nottedovel'orizzon- 
te si apre ampie brecce, 
dal poggio di Sabbiuno | 
si vede la distesa di luci 
di Bologna, Nell'inver- , 

no 1944, con la città i 

oscurata per via dei i 

bombardamenti, è pro¬ 
babile che non si vedes- 
senientel partigiani ve¬ 
nivano allineati sul ci¬ 
glio del burroneefucila- 
ti. I corpi cadevano a 
valle, perduti nella fan¬ 
ghiglia e nella neve. 

Quel prolungato ecci¬ 
dio fu scoperto solo do¬ 
po la Liberazione. Solo 
53 vitti me furono iden¬ 
tificate. 

I monumenti ai caduti - 
ivi compresi i caduti del¬ 
la Resistenza - faticano a 


commuovereeacomuni- 
care davvero qualcosa a 
chi è venuto dopo (una vi¬ 
cinanza, una continuità del¬ 
le lotte, un'appartenenza al¬ 
la comunità di chi ha lottato e 
lotta). M olto spesso sono ecces¬ 
sivamente tronfi e rd:orici, sc- 
vra-codificati, chiusi, monologa. 

Con un monumento non si dialoga. Un 
monumento non lo si «interroga». Inoltre, i 
monumenti trasudano burocrazia, in qualche 
modo ostentano il processo di selezione (so¬ 
vente inficiato da nepotismi) grazie al quale 
proprio quel particolare artista ha potuto rea¬ 
lizzare la tal cosa. A onor del vero, capita che il 
tempo e i cambiamenti del contesto sociale 
intervengano ad «aprire» un monumento, a 
renderlo inaspettatamente «dialogico». 

È probabile che durante la Guerra Fredda il 
M emoriale sovietico del Treptower Park, nel- 
l'ex-Berlino est, fosse un luogo alienantee op¬ 
primente: un chilomd:ro quadro di ridondan¬ 
za guerresca e realismo socialista, bassorilievi a 
illustrare il contrattacco russo e la presa di 
Berlino, la colossale statua di un soldato che 
tiene in braccio un bimbo e con una spada ha 
appena frantumato la svastica. Nel visitarlo in 
un tardo pomeriggio del l'ottobre 2001, ho tro¬ 
vato il Memoriale molto bello e commovente: 
quel soldato alto undici md:ri sembra aver usa¬ 
to la spada per rompere le catene espressive a 
suo tempo impostegli dalla committenza (il 
r^ime stalinista). Qggi il M emorialenon serve 
più ai secondi e terzi fini che stavano did:ro la 
sua realizzazione, non deveimporrenécemen- 
tarealcun semi-apatico consenso efinalmente 
può adempiere il suo compito primario, cioè 
co-memorare («ricordare insieme») la lotta 
contro il nazi-fascismo, non solo in Germania 
ma in tutta Europa. A essere celebrata non è 
più l’ideologia ufficiale di uno stato autorita¬ 


A Sabbiuno siamo parte di 
una comunità che sfida il 
passare del tempo e supera in 
avanti persino le 
degenerazioni dei valori che 
spingono a lottare 


rio, ma il liberatorio processo di mitopoiesi 
scatenato dalla resistenza di Stalingrado edalla 
controffensiva che ne seguì. A pensarci bene, il 
M emoriale adempie anche un compito secon¬ 
dario, del tutto nuovo: essere una presenza 
scomoda e beffarda nel centro deH'Europa del 
capitale, oggi malfermaein recessione ma fino 
a ieri fanatica nell'imporre ai miscredenti la 
fede neo-liberistica. Anche a Sabbiuno c'è un 
monumento, un monumento che non è mai 
stato chiuso né monologico, che non ha davve¬ 
ro niente di retorico né di burocratico e che al 
contrario del M emoriale di Treptow è sempre 
stato laico e inclusivo, mai appesantito dal¬ 


li nome di Carlo 
Giuliani disegnato 
sulla mano di uno 
dei partecipanti alla 
commemorazione 
di Genova 
il 20 luglio scorso 


l'ideologia. Un piccolo miracolo. Nel Dopo¬ 
guerra, per co-memorare quei cento combat¬ 
tenti antifascisti, sul ciglio del burrone furono 
posati massi di piccole e medie dimensioni, 
ciascuno con inciso il nomedi un partigiano. 
Quasi un intervento di «land art», leggero e 
armonioso, tanto perfettamente inserito nel¬ 
l'ambiente circostante da apparire naturale. 
Col tempo, alcuni nomi si sono un po' consu¬ 
mati, etrai massi sono cresciute pi ante, alberel¬ 
li; dal 1974 intorno al monumento c'è un pic¬ 
colo parco, nulla più che una striscia d'erba 
lungo l'orlo del baratro, larga forse dieci metri 
e lunga poco più di cento. All'ingresso c'è una 
lapide molto sobria, e premendo un tasto su 
una scatola bianca si può sentire una voce rac¬ 


contare tutta la storia. In fondo al parco, nel 
punto più alto del crinale, c'è una scultura/in¬ 
stallazione più recente, che «stona» con tutto il 
resto ma per fortuna è sufficientemente disco¬ 
sta (mitraglidle allineate su un muralo di ce¬ 
mento). Quei massi parlano, li interroghi e ti 
danno mille risposte. Su quel calanco, come a 
Treptow anche se i n un modo completamente 
diverso, ti senti parte di una comunità aperta 
in lotta, una comunità che sfida il passare del 
tempo e supera in avanti persino le degenera¬ 
zioni dei valori che spingono a lottare. 

Il discorso fatto per i monumenti vale anche 
per lecerimonie, per i rituali. Non si può pre- 
scinderedai rituali come non si può prescinde¬ 
re dai miti, poiché entrambi danno forma alla 


morte di Carlo 


» 


vita, ma ci si deve sforzare perché i 
rituali e i miti non si svuotino né si 
autonomizzino. «Ricordare insieme» 
non è per forza di cose un atto impo¬ 
verente, alienato e sclerotizzato (sde- 
rotizzazione di cui è magnifico espo¬ 
nente il presidente Ciampi). La 
co-memorazionepuò anche essere te¬ 
stimonianza civile dal basso, azione propositi¬ 
va nello spazio pubblico, manifestazione di 
una «eccedenza» simbolica che spiazza conti¬ 
nuamente! poteri costituiti. Un iconoclasma 
banale, inutileesenzafondamento portai falli¬ 
ti eredi di certeavanguardieestd:iche^o politi- 
chea demonizzare l'idea stessa di «cerimonia», 
salvo poi agire essi stessi secondo una ritualità 
misera e deteriore (vedi il micro-corteo dei 
«duri» il 20 luglio scorso a Genova). A costoro 
ha già risposto fin troppo bene Joseph Camp¬ 
bell, sommo studioso di mitologia; in unacon- 
ferenza del 1964 sulla «importanza dei riti», 
Campbell diceva: «Tutta la vita è struttura. 
Nella biosfera, più elaborata è la struttura, più 


Eravamo a Genova per 
partecipare a un altro piccolo 
miracolo: la cerimonia 
collettiva semplice e 
commossa a un anno dalla 


Dalla strage di Marzabotto 
alVassassinio di Carlo Giuliani 
L'importanza di commemorare 
ovvero ricordare insieme 
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CESENATICO, I LIBRI 
ARRIVANO IN SPIAGGIA 

Leggere sotto Tombrellone senza 
portare il libro da casa. È l’iniziativa 
pensata a Cesenatico per invogliare i 
turisti alla lettura. «Libri in spiaggia» è 
un’idea della Cooperativa bagnini, della 
Biblioteca Comunale e del Comune. 
Quest’anno si può scegliere fra 40mila 
titoli. Lungo i sette chilometri della 
spiaggia di Cesenatico, infatti, sono 
state allestite 30 biblioteche in 
altrettanti stabilimenti balneari (nel 
2001 furono 25). Per avere i volumi che 
non si trovano nei bagni, basta sedersi 
davanti ai computer collocati nei 30 
stabilimenti e collegarsi alla Biblioteca 
Comunale. Un servizio gratuito di pony 
express provvederà alla consegna. 



Arte e Pacifismo: dieci anni di «Charta» 


Ibio Paolucd 

M a davvero i I M ade i n I taly è rappresenta¬ 
to soltanto dalla moda? Giuseppe Li vara¬ 
ni eSilvia Palombi non ci hanno mai creduto eli 
tempo, che, come è noto, è un galantuomo, in 
qualche modo ha dato loro ragione. Quando 
fondarono a M ilano la casa editrice «Charta» già 
avevano in mente di esportare i loro volumi 
d'arte all'estero, soprattutto negli Stati U niti, tan¬ 
to èvero che, sin dall'inizio, i loro libri venivano 
stampati in due lingue. «Carta» è il titolo che 
piacque a Silvia Palombi, mentre Liverani ci ag¬ 
giunse la acca, per rendere il marchio di fabbri¬ 
ca, latinizzandolo, più universale. Liverani, non 
dimentico del suo passato di «sessantottino» e di 
leader del M ovimento studentesco (venneanche 


incarcerato assieme a M ario Capanna per il «se¬ 
questro» del Rettore magnifico della Statale, 
Schiavinato, per il suo rifiuto, dopo l'omicidio di 
Roberto Franceschi, di chiudere l'Università in 
segno di lutto), chiese ed ottenne che la data di 
nascita della Casa editrice fosse il 14 luglio, in 
omaggio alla Rivoluzione francese. Su questa li¬ 
nea ideale, «Charta» ha fornito contributi a 
Emergency e ha usato II Giornale ddl'arte per 
inserire, negli spazi pubblicitari, slogan contro la 
guerra. 

Quattordici luglio del '92. La casa, dunque, ha 
raggiunto l'età di dieci anni, nel corso dei quali 
ha pubblicato cinquecento titoli in edizione bilin¬ 
gue. Vanto di «Charta» è che i suoi libri sono 


perennemente esposti nel Ie pri nei pai i li brerie di 
New York. Altro motivo che distingue «Charta» 
èchenessunodei suoi volumi finisce nel tritacar- 
te. Nellasedemilanesedi via Moscova è sempre 
aperto un reparto dove si trovano libri con uno 
sconto che arriva fino al 70%. Per motivi di 
affetto e anche per Iafetica costata, nientelibri al 
macero. Grati all'America, uno dei libri cha ha 
avuto maggior successo è quel lo dedicato a Keith 
H aring, lo sfortunato maestro «graffitaro», mor¬ 
to precocemente di Aids. Il catalogo, comunque, 
spazia da M ichelangelo ai giorni nostri, anche se 
la sua caratterizzazioneriguarda l'arte contempo¬ 
ranea. Non solo cataloghi, naturalmente, anche 
scritti di artisti, diari, libri dedicati alla fotogra¬ 


fia, ma niente libri solo da sfogliare o da usare 
come tappezzeria, ni ente coffee taWe. 

Una piccola ma utile novità introdotta nei libri è 
stato il risvolto di copertina. Anche chi maneg¬ 
gia un libro d'arte deve sapere, in sintesi, di che 
cosa si tratta. La Palombi e Liverani, peraltro, 
sono gente del mestiere, che si sono fatti le ossa 
in altre case editrici d'arte, da «Mazzetta» a 
«Electa». Poi, la voglia di far qualcosa di proprio. 
A dieci anni dalla fondazione si può dire che 
«Charta» si è imposta, magari più all'estero che 
in Italia, fra le case editrici d'arte che contano. A 
farla vivere sono in tredici, più un cane di dieci 
anni che si chiama Ugo, coccolato da tutti e da 
tutti considerato l'antistress della ditta. 


Foa, ricordi di un villeggiante alpino 

In un libro ambientato sui monti della Valle d’Aosta memorie, foto, paesaggi e umanità 


Oreste Pivetta 


V ittorio Foa non èpiù giova¬ 
ne e possiede la fortuna di 
poter ricordare molte cose 
di unavitaammirevoleeinvidiabi- 
le, persino le sue montagne, quelle 
soprattutto della Valle d'Aosta e 
del suo Piemonte, che frequenta 
ancora e credo ancora ami. Sulle 
montagne, un piccolo libro pubbli¬ 
cato da un editore di Aosta, Nicola 
Alessi, è il racconto testimonianza 
di questo rapporto che dura da 
quasi un secolo (Foa è nato a Tori¬ 
no, nel 1910), un rapporto da «vil¬ 
leggi ante» comeVittorio stesso sce 
glie per sé concludendo l'elenco 
dei «tipi», frequentatori di cime e 
valli: alpinista, escursionista, turi¬ 
sta e villeggiante appunto, «quello 
che passa un periodo abbastanza 
lungo, soprattutto in estate, in un 
luogo determinato». 
Naturalmentel^endo «villeggian¬ 
te» e sapendo di montagna vengo¬ 
no in menteLalla Romano equelle 
pagine sul suo «villeggiare» tra i 
monti della Valle d'Aosta (molto 
primadi scegliereBordighera), trat¬ 
teggiato con una prosa limpida e 
l'attenzione appassionata edura al¬ 
le persone. Anche nel libro di Foa, 
comein molti libri di Lalla, ci sono 
le foto, con i luoghi ei ragazzi in 
gita, tra i quali Vittorio. Seduzione 
delle immagini: il Monte Bianco 
versante Brenva e versante Peute- 
rQ?negli anni venti/trenta, leragaz- 
ze con le gonne lunghe a quadri, i 
ragazzi con i pantaloni alle ginoc¬ 
chia o alla zuava, gli scarponi con i 
chiodi, le picche alte fino alla vita, 
le espressioni serie e composte dei 
visi abbronzati, senza un cenno di 
volgarità, Cogne con una chiesa e 
poche case sullo sfondo, neppure 
l'ombra di un delitto. Paesaggi e 
umanità perduti. 

Adesso non sarebbe possibile nep- 
pureimmaginareCourmayeur sen¬ 
za lo strepito dei condomìni, delle 
villette, delleauto, dei «turisti», co- 
menel ‘22 (Foa in pantaloncini cor¬ 
ti), ma era già località alla moda. I n 
un'altra foto Vittorio Foa, ufficiale 
dell'esercito, compare in un grup¬ 
po insieme con Umberto di Savo¬ 
ia, l'ex re. Siamo nel 1931. Foa con 
un amico, Carlo Zini, s'inventò 
con un ingenuo stratagemma di 
strappare un colloquio a U mberto, 
per avvisarlo di un clima «giàdura- 


mente repressivo». La lettera che 
avrebbe dovuto stabi li re il contatto 
non fu neppurescritta. I giovanissi¬ 
mi cospiratori si fermarono alla pri¬ 
ma riga, a una citazione mazzinia¬ 
na. Foa avrebbe raccontato più 
avanti l'episodio a Leone Ginz- 
burg, che gli rispose: «Vi avrebbe 
fatto agguantare». Acutezza assai 
probabilenel giudicareil redi mag¬ 
gio. 

La lentezza della montagna è un'oc¬ 
casione per vedere e per scoprire. 
Ad ogni metro che si sale la pro¬ 
spettiva muta e rivela qualche cosa 
di nuovo. Per questo per molti è 
difficile fermarsi prima della vetta: 
anche lì però il mistero attorno 
non si risolve. 

Leggendo queste memorie, nella 
forma di rapide impressioni incu¬ 
ranti della cronologia, si scopre 
che Foa avrebbe voluto diventare 
alpinista e che avrebbe rinunciato 
per qualche inspiegabile motivo: 
«Credo di aver visto... nell'alpini¬ 
smo e negli alpinisti non solo una 

manifestazione di forza, e in qual¬ 
che modo di potere, ma una più 
ampia ecomplessadimen si onedel- 
la conoscenza di sé e della natura». 
Però si consola, senza tacere l'invi¬ 
dia: «Ancheun mediocreescursio- 
nista riesce a vedere la ricchezza di 
quel mondo», perché «le monta¬ 
gne, anche se la qualità del mio 
rapporto con loro era modesta, mi 
davano moltissimo, davano un sen¬ 
so a tutta la mia vita, davano quel¬ 
lo che si dice un orizzonte». Natu¬ 
ralmente Foa, neirinterpretare 
l'elemento «differenziale» della 
montagna, sa vedere che «nell'alpi¬ 
nismo, oltrealla caduta aristocrati¬ 
ca, vi sono altri pericoli». E indica: 
«Penso alla retorica, terribile du- 
ranteil fascismo ead un uso affari¬ 
stico 0 politico dell'idea di alpini¬ 
smo». Però, poco prima, aveva 


Agosto 1922 
a Courmayeur 
Da destra 
Vittorio Foa 
e 

Beppe Foa 
La foto è tratta 
dal libro 
«Sulle montagne» 
di Vittorio Foa 
(Le Chateau) 



scritto: «Non si può immaginare 
una mente squallida in uno che sta 
scalando la parete nord delleGran- 
des Jorasses» (un mito, quando 
Foa era più giovane). Ma questo 
non èvero. 

Camminare, salire. Forse la diversi¬ 
tà, l'elemento differenziale, sta qui, 
perché cammi nare e sai i re si gn ifi ca¬ 
ne comunquefatica (ed anchecosì 
la retorica èalle porte). Non èdet- 
to chesi incontri Dio. Sicuramente 
si incontra la fatica, insieme poi 
con altre cose molto materiali: la 
stanchezza, la sete, la fame, la pau¬ 
ra, l'angoscia negli orizzonti di una 
natura che può essere il terrore (il 
«mostro»di Frankenstein, per sen¬ 
tirsi al sicuro da^i uomini, si rifu¬ 
giò tra i ghiacciai del M onte Bian¬ 
co). A Cogne Foa incontra la mon¬ 
tagna che ri vela la sua condizione: i 
minatori e la loro vita eoa aspra 
(questi erano gli operai), «i pastori, 
i contadini, ledonnesu cui pesava 
il carico del fieno nel mese di lu¬ 
glio». «Questo rimase fin da allora 
un'immagine per me forte del loro 
ruolo famigliare e sociale». 

Il villeggiante, il «ragazzo di città», 
conosce però soprattutto i suoi vici¬ 
ni: «La montagna èfatta di quattro 
alberi, un torrente, tanti tanti anti¬ 
fascisti etanti tanti ebrei». Lo dice¬ 
va la madre di Foa (come riferiva 
Giorgio Bocca). I personaggi sono 
una moltitudine: Guido Fubini, En¬ 
rico Fermi, Rodolfo M orandi, Leo¬ 
ne Cattani, Piero Jahier, Matteo 
Marangoni, Massimo Mila, Gino 
M arti noli, Vittorio Rieser... E natu¬ 
ralmente! politici, perchè«i politi¬ 
ci che vanno in montagna sono 
più bravi di quelli che vanno al 
mare». Ci sono Nenni e Togliatti, 
ad esempio (entrambi nel 1963 in 
vacanza proprio a Cogne). Nenni 
s'addormenta su un sasso ecadein 
un torrente. Per lui la montagna 
era riposo. Togliatti indossa calzo- 

I personaggi sono una 
moltitudine. E tra i 
politiei ci sono Nenni 
e Togliatti, entrambi 
nel’63 in vacanza 
a Cogne 


ni alla zuava, calza scarponi, ha 
«un leggero gusto di emulazione 
nell'alpinismo e nell'escursioni¬ 
smo». Prima di partire per Yalta 
aveva confidato a Lisa Foa: «Come 
vorrei venire a Cogne». 

Togliatti ingaggia una disputa con 
La Stampa (scrivendo alla vitupera¬ 
ta dai comunisti rubrica «Specchio 
dei tempi») per denunciare la de¬ 
molizione di un rifugio. Il diretto¬ 
re del parco del Gran Paradiso ri¬ 
spose: il rifugio non è mai esistito. 
M aTogliatti negò ecavò fuori l'ar¬ 
ma segreta: una fotografia del rifu¬ 
gio. I nciampo colossale: era lafoto- 
grafia di un progetto. 

Le montagne sono state per molti 
anche la Resistenza, un rifugio, 
una relativa sicurezza, la sicurezza 
dello spazio, il terreno dell'azione 
«quando l'agire diventa un impe¬ 
gno». «Le montagne erano molte 
nel mio Piemonte, io ricordo ovvia¬ 
mente quelle che mi furono politi¬ 
camente più contigue, levalli valde 
si del Chisoneedd Pelliceelevalli 
cuneesi. Quelle popolazioni risve¬ 
gliarono in me una animazione 
morale: i valdesi erano la libertà, i 
cuneesi erano la fermezza dell'im¬ 
pegno». 

Sullemontagneèun atto d'amore e 
di riconoscenza per la montagna, 
perlagentedi lì, per quei sentimen¬ 
ti che sono nati camminando o sol¬ 
tanto osservando, in un breve, co¬ 
mesi dice, «romanzo di formazio¬ 
ne». M olti, anchegiovani, si ricono¬ 
sceranno nelle considerazioni di 
Foa, anche se non riconosceranno 
la montagna di Foa, perché tutto è 
cambiato e qualcosa della monta¬ 
gna è venuto meno. Può essere fa¬ 
stidioso salirein cimaal Bianco tra 
funivie e centinaia di alpinisti in 
coda (?). U n vero alpinista, grandis¬ 
simo, Cesare M aestri, mi disse che 
gli piaceva andare in montagna per- 
chélamontagnaèlibertà: libertàdi 
viverla come si vuole, purché non 
si disturbino gli altri (con ironia 
M aestri soprattutto reclamava che 
anchechi si mette nei guai einvoca 
soccorsi disturbagli altri, doèi soc¬ 
corritori). In questo senso, viven¬ 
dola in libertà (anchedal gusto cor¬ 
rente dei luoghi edei nomi, dai riti 
del benessere), la montagna èanco- 
ra un'infinita ricchezza. 

Sulle montagne 
di Vittorio Foa 
Le Chateau 
pagine 70, euro 14,00 



Emilio Gentile: Senato asservito al fascismo. E Pera glissa 

Bruno Gravagnuolo 


P oche parole di circostanza, sul saggio 
di Emilio Gentile contenuto nel pri¬ 
mo volume della collana Storia eDo- 
cumenti dell'Archivio storico del Senato. La 
cui presentazione era stata annunziata in 
pompa magna in occasione della cerimonia 
del Ventaglio a Palazzo Madama, svoltasi 
ieri a Roma. Il Presidente Pera ha infatti 
glissato alla grandesul «revisionismo scomo¬ 
do» di Gentile, già allievo di De Felice, ma 
studioso robusto e originale. Il quale, con il 
saggio citato edito da Rubettino, ha svelato 
comeil Senato in epoca fasci sta si a stato non 
già«l'arginemonarchico»al regime. Bensì lo 
strumento esecutivo del Pnf e di M ussolini, 
che al vecchio Senato regio dettavano agen¬ 
da politicaecerimoniale: dall'obbligo di ca¬ 
micia nera ai «saluti al Duce». 

Pera ha invece scelto di lanciarsi unicamente 
nella polemica politica di questi giorni. Ri¬ 
vendicando la sua «terzietà», E al contempo 
perorando il programma del Polo. Su giusti¬ 
zia, riforme istituzionali, economia, lavoro, 
scuolaefederalismo: «Occore- hascandito- 
una riforma liberal-democratica...». Mesco¬ 
lando così istitutuzioni e indirizzi di gover¬ 


no. Confusionedellaqualeaveva appenafini- 
to di dar prova, cedendo alla tattica della 
maggioranza sulla battaglia della cosiddetta 
legge «salvaimputati». Sicché, al colmo della 
scortesia, solo qualche rigraziamento di 
prammatica allo storico, condito dalla noti¬ 
zia dell'acquisizione al Senato di un carteg¬ 
gio tra Gioberti eCavour. E poi più nulla. 
Eppure quel saggio di Gentile parla di una 
cosa precisa e in certo senso attuale: l'infeu¬ 
damento politico della Camera Alta, Di no¬ 
mina regia prima del fascismo, e consesso di 

A Palazzo Madama 
presentato un saggio 
ehe sfata ogni leggenda 
sull’autonomia senatoria 
durante i venti anni 
del regime 


eminenti personalità: da Croce, a Giovanni 
Gentile, a Einaudi, a Loria, a Mosca, Che 
cosa accade con la presa di potere fascista? 
Fino alla metà degli anni venti, tramite 
l'Unione nazionale, il Senato si trasforma in 
un sostegno organizzativo al governo. Dota¬ 
to però di una qualche residua autonomia. 
Ma dal 1930 il consiglio direttivo dell'Unio¬ 
ne- autoeletto - vienenominato direttamen¬ 
te da M ussolini. E prende ordini dal segreta¬ 
rio del Pnf Starace, 

L'Unioneèun cavallo di Troia del partito,e 
grazie ad essa i senatori vengono «istruiti» 
per i lavori del Senato. Istituzionalmente poi 
Palazzo M adama era saldamente presidiato 
da personaggi fascistissimi: Luigi Ferderzoni 
e Carlo Suardo. Il primo - che nelle sue 
memorieaveva vantato benemerenze a-fasci¬ 
ste e che votò l'ordine del giorno Grandi il 
25 luglio - in realtà rese obbligatoria, d'inte¬ 
sa con Starace, la camicia nera durante le 
sedute. Né mosse dito nel 1938. Quando si 
trattò di votareleleggi razziali efu oggetto di 
suppliche da partedi vecchi senatori ebrei, al 
fine di indurlo a chiedere misure antiebrai¬ 
che meno dure(ci aveva timidamente prova¬ 


to in Gran Consiglio, ma al Senato tacque). 
Quanto a Carlo Suardo, fu lui a codificare 
l'usanza senatoria di gridare «eia, eia alalà» 
nell'emiciclo. Offrendonel'esempio persona¬ 
le in occasionedi una visita del Duce. 

M a è proprio la vicenda delle leggi razziali 
del 1938 a illustrarel'insignificanzaela subal¬ 
ternità organizzata (venata di ignavia) del¬ 
l'ex senato regio. Il 20 dicembre di quell'an¬ 
no viene infatti votato il Regio Decreto 
17/11/1938, n. 1728. E convertito in disino 
di legge n. 2679, «recante provvedimenti per 
la difesa della razza italiana». Altri decreti 
riguardano poi «scuole per ebrei e non», e 
«Istituzionedel Consilio per la demografia 
e la razza presso il Ministero dell'interno». 
Vengono tutti approvati, con voti 154 a favo- 
reedieci contrari, E 164senatori presenti su 
un «plenum» di 350 membri in carica. De 
N icola e Einaudi votarono sicuramente con¬ 
tro. Mentre Croce, Gentile, Loria, Barzini 
Albertini e Mosca risultavano quel giorno 
«assenti». 

Su Loria - ebreo - vennero fatte pressioni 
perchénon intervenisse al la votazione, ecosì 
avvenne, Degli altri si conosce la contrarietà 


alle leggi razziali. Ma sta di fatto che non 
ritennero di dover intervenire alla tristesedu- 
ta. Era davvero inutile essere presenti, in 
quella circostanza? A seguire la tesi generale 
di Emilio Gentile nel suo saggio, pare pro¬ 
prio di sì. Il Senato, s'èdetto, era un organo 
asservito. Eppure il prestigio di alcuni di 
quei senatori avrebbe potuto giocare un ruo¬ 
lo nell'intera vicenda. È ben vero che l'ordi¬ 
ne del giorno e l'agenda da votare erano 
rigidamente prefissati. Tuttavia quel giorno 
furono postein votazione altre leggi: «mono- 

Pochi cenni di circostanza 
da parte del Presidente 
deir Assemblea 
che sceglie di lanciarsi 
nella polemica contro 
l’opposizione 


polio dellebanane», «dazi del grano», «disci¬ 
plina autarchica di carbone ed elettricità». E 
a riguardo intervennero il relatore di quelle 
leggi, senatore Montefinale, nonchèil Mini¬ 
stro Lantini, Denunciando lacune e contrad¬ 
dizioni delle misure sopracitate. 

Ebbene, prima dello scrutinio veniva sempre 
concessa la parola a chi la richiedeva. Di più. 
Proprio sulleleggi razziali intervenneil Sena¬ 
torecattolico Crispolti. Chesi mostrò solleci¬ 
to nel voler emendare alcuni aspetti troppo 
«discriminatori» di quelle leggi. Specie per 
quel che concerneva i matrimoni misti e le 
benemerenze degli «ebrei combattenti», o 
utili allostato. Dunquein Senatouna denun¬ 
cia 0 un tentativo - pericolosi certo - ci potè 
vano ben essere, da partedi illustri senatori 
liberali comeCroce, o di fascisti «nazionali» 
comeGentile 11 primo aveva rilasciato un'in¬ 
tervista critica sulla legislazione razziale ad 
una rivista svedese. Il secondo, pur non es¬ 
sendo antisemita, e avendo protetto alcuni 
studiosi ebrei, fu sempre cautissimo in mate 
ria. Sicché entrambi, con altri, preferirono 
non scoprirsi apertamente. Per prudenza. Il 
che permane agli atti, con tutto il resto. 
















La destra vuol far approvare al piu presto 
la legge sul “legittimo sospetto” per 
salvare dai processi Berlusconi e Previti. 
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Calendario chiesa cattolica 


Calendario 


6 AGOSTO 

Trasfigurazione 
del Signore 

15 AGOSTO 

Assunzione al cielo 
della B.V. Maria 




Chiesa Ortodossa 


6 AGOSTO 

Trasfigurazione 
del Signore 

15 AGOSTO 


29 AGOSTO 

martirio 

I S. Giovanni Battista 


Calendario chiesa angiicana 


6 AGOSTO 

Trasfigurazione 
del Signore 





Dormizione 

della Santa Madre di Dio 

29 AGOSTO 

martirio 

S. Giovanni Battista 


Calendario Indhuista 


22 AGOSTO 

Raksha Bhandam 

30 AGOSTO 

Krishna Janmastami 
(nascita di Krishna) 


il calendario 

Anche in piena estate il calendario della 
Chiesa cattolica ha le sue ricorrenze. Tra le 
più importanti si ricorda il 6 agosto la 
«Trasfigurazione del Signore». È una festività 
che si ricollega a quanto raccontano i vangeli 
di Matteo, Marco e Luca: Gesù alla presenza 
degli apostoli Pietro, Giacomo e Giovanni 
giunto su di un’alta montagna, che è stata 
identificata con il monte Tabor, si 
«trasfigura». Appare ai suoi discepoli 
«splendente come il sole» e con lui appaiono 
anche Mosè, simbolo della legge, ed Elia, 
dei profeti, che conversano con lui. 

L’apostolo Pietro chiede di edificare tre tende 
per loro. 

Questa festa si è diffusa sin dal VI secolo in 
tutto il Medio Oriente e a partire dal 1457 è 
stata introdotta nel calendario occidentale. È 
una ricorrenza seguita anche dalle Chiese 
ortodosse e da quella Anglicana. 

Più recente è la celebrazione dell’Assunzione 
della Beata Vergine Maria che si festeggia il 
15 agosto. È stata proclamata il 1° novembre 
1950 da papa Pio XII insieme alla definizione 


del dogma su «Maria, l’Immacolata Madi^di 
Dio sempre Vergine assunta in cielo anima e 
corpo». Che la madre di Gesù non abbia 
conosciuto peccato e neanche la «corruzione 
della morte» è una verità di fede per la 
Chiesa cattolica sulla quale non concordano 
le altre chiese cristiane. 

Proprio il 15 agosto, come a marcare la 
differenza teologica tra le due chiese, la 
comunità ortodossa celebra la «Dormizione 
della santa Madre di Dio». Il 29 agosto 
cattolici e ortodossi ricordano il martirio di 
Giovanni Battista. 

Durante questo mese anche la comunità 
induista ha le sue ricorrenze. Il 22 agosto 
celebra il Raksha Bhandam, una festa che si 
svolge neH’ambito familiare e che sancisce il 
legame di protezione tra fratello e sorella. Il 
30 agosto il calendario Indù festeggia il 
Krishna Janmastami, la nascita di Krsishna, 
incarnazione di Vishnu. Si celebra la sua 
venuta sulla terra con pellegrinaggi nei 
luoghi santi e con feste nelle case. 

r.m. 


A Chianciano si confronta recumenismo italiano 

Al di là di ogni fede 
abitiamo tutti la Terra 


la scheda 


11 SAE - Segretariato attività 
ecumeniche - è un movimento 
interconfessionale di laici per 
l'ecumenismo e il dialogo a 
partire dal dialogo ebraico-cristiano che è stato fondato agli 
inizi degli anni sessanta da Maria Vingiani ed è attualmente 
presieduto da Elena Milazzo Covini. Da allora, oltre a una 
serie di attività locali, organizza annualmente convegni 
nazionali e, soprattutto, una Sessioni di formazione 
ecumenica che vede la partecipazione di autorevoli 
esponenti di chiese cristiane, del mondo ebraico e di altre 
religioni. La Sessione di quest'anno, in corso di svolgimento 
a Chianciano Terme (Si) e che terminerà il 3 agosto, è 
dedicata ai temi della ecologia e della giustizia. Dopo l'il 
settembre, è ancora possibile abitare insieme la terra? È 
ancora possibile con-vivere in pace, su questo pianeta, 
fragile e meraviglioso? Quale contributo positivo può 
offrire la comunità ecumenica? E come vivere il rapporto 
con le altre fedi, in particolare l'IsIam? A queste e ad altre 
domande cercherà di rispondere questa «sessione» che ha 
per titolo: «Abitare insieme la Terra. Comunità ecumenica e 
giustizia». La riflessione sarà arricchita dai contributi di 
numerosi studiosi, teologi cattolici, protestanti e ortodossi, 
esperti ebrei e musulmani. Tra di essi E.Bianchi, 

A. Giordano, H.M.Barth, C.Molari, G.Cereti, G.Girardet, 
LZizioulas, P.Ricca, A.Luzzatto, A. Breigheche, S. Al Barq, 

B. Salvarani, B.Segre, T.Valdman, P.Naso, S.Levi Della 
Torre, S.AIIievi. I corsisti saranno direttamente coinvolti 
nel confronto partecipando al lavoro degli undici gruppi di 
studio, guidati da esperti di diverse confessioni e religioni. 
La sessione sarà corredata da incontri di preghiera 
ecumenica e da liturgie eucaristiche delle tre confessioni 
cristiane. 



Piero Stefani* 


bitare assieme la terra. 
Comunità ecumenica e 
giustizia». Questo impe 
gnativo titolo ha raccolto nel cuore del¬ 
l'estate a Chianciano circa trecento 
convegnisti. In questa dicitura l’espres¬ 
sione «comunità ecumenica» appare 
sanamente ambivalente: da un lato, ci 
si richiama allo specifico del SAE evo¬ 
cando la parola ecumenismo, vale a 
dire, l'impegno di costruire rapporti 
riconciliati tra le variechiesecristiane, 
dall'altro, fedele al suo etimo, (dal gre¬ 
co oikos casa ) allude a quella dimora 
comune- la terra- che tutti ci accoglie. 
Le chiese cristiane di fronte al tema 
ecologico ai nostri tempi si trovano in 
una situazione che può descriversi in 
questi termini: sono chiamate ad atte¬ 
stare che la comunità umana, lungi 
dall'essere un frammento minuscolo 
del la natura, è accolta nel seno del crea¬ 
to e non possono ignorare la grave 
condizione in cui si trovali mondo. 

Come è stato ricordato sia da En¬ 
zo Bianchi - priore della comunità di 
Bose - sia dal pastore valdese Paolo 
Ricca, il messaci 0 biblico afferma fin 
dall'inizio che il mondo non è Dio. Si 
può e si deve parlare di una desacraliz¬ 
zazione del cosmo. Rispetto a visioni 
antichechelo divinizzavano echeper- 
ciò lo consideravano al di sopra di 
ogni possi bilitàdi manipolazione uma¬ 
na la Scrittura dice la natura profana 
del mondo. Per la Bibbia il mondo 
non è Dio, ma è di Dio. Anzi, per 
essere più vicini allo spirito di quel 
grande Libro, bisognerebbe aggiunge 
re:èdi Diomaèaffidato agli uomini e 
alla donne. 

Parlare di creazione comporta le 
sciarsi afferrare dallo stupore contem¬ 
plativo ecomprendereche l'essere tro¬ 
va la sua forma privilegiata nella vita e 
quindi nella relazione In questo senso 
il mondo, pur non essendo Dio, ne 
porta in se stesso i segni. La sapienza 
ellenisticaequella biblica condividono 
l'affermazione che tutto quanto vive, 
per il fatto stesso di vivere, èin qualche 
modo in Dio. In tali termini si esprime 
anche Paolo nel discorso Tenuto nel¬ 
l’areopago ateniese {Atti de^i apostoli 
J 7). Q uel l'an ti co di batti to - come è sta- 


Francesco Peloso 


L asolitudinedi un ponteficepie 
gato dal male, dall'età, ma an- 
cheda un incarico eda un com¬ 
pito immani per proporzioni e impe 
gno - come quello del governo della 
Chiesa universale - divenuto impossi¬ 
bile da sostenere per le spalle di un 
singolo uomo. È attraverso la fotogra¬ 
fia vivente di Giovanni Paolo II, delle 
sue scelte, dei suoi pellegrinaggi, che 
Giancarlo Zizola racconta cronache, 
crisi e prospettive dell'attuale pontifi¬ 
cato e del I a C hi esa nel rtf /timo trono, i I 
libro dedicato a papa Wojtylaepubbli- 
cato per leedizioni del So/e24ore(410 
pagine, prezzo 14,98 euro). Da giorna¬ 
lista esperto di vicende vaticane e da 


to ricordato- era stato però introdotto 
dalla volontà deH'apostolo di annun¬ 
ciare ai suoi ascoltatori il «Dio igno¬ 
to». Il Dio creatore entro cui siamo 
resta sconosciuto. Egli non si identifica 
mai con il mondo. La prima pagina 
della Bibbia, la storia della creazione- 
ha sostenuto il pastore Ricca - è una 
specie di mngéo, cioè un buon an¬ 
nuncio. Occorre annunciare che il 
mondo è creato. Il modo pratico per 
farlo è esattamente la sua custodia. 

La desacralizzazione del mondo e 
il suo affidamento all'uomo sono due 
facce delle stessa medaglia. Da qui la 
nota (e per qualcuno eccessiva) accusa 
rivolta alla tradizione giudaico-cristia- 
na di aver contribuito a instillare nel¬ 
l'Occidente la volontà di dominare il 
mondo che ha condotto a tempi come 
nostri, ad utilizzare neologismi come 
ecoddio. 


studioso della Chiesa, Zizola ha com¬ 
posto una sorta di manuale nel qualeè 
possi bi le ri ntracci are per ci ascu n tema 
- daH'ecumenismo, alla globalizzazio¬ 
ne dal dialogo interreligoso al tema 
delle dimissioni papali - un compen¬ 
dio delle posizioni della Chiesa nell' 
era wojtyliana. 

L'annotazione degli avvenimenti edei 
protagonisti è dettagliata: ogni viaggio 
del pontefice, ogni crisi interna alla 
Curia, ogni svolta nel dialogo con 
l'IsIam 0 con il mondo ortodosso, vie 
ne anali zzato espilato nellesuediver- 
se componenti, nei contesti che evoca, 
nelle cons^uenze che produce. I fatti 
sono quelli, spesso spettacolari, di cui 
è stato punt^giato l'intero pontifica¬ 
to: dal viaggio in Terra Santa nell'an¬ 
no del Giubileo con il quale è stata 


p.s. 


In che altro modo si può esprime 
re una realtà tutta nuova legata a una 
violenza incapace di vedere che l'indi¬ 
scriminato sfruttamento delle le risor¬ 
senaturali porta alladistruzionedi tut¬ 
ti? 

L'ecocidio si muta sempre più in 
suicidio collettivo. La questione crude 
lenon èdi ricercareopinabili response 
bilità storico-cultural! legateall'insor- 
geredeH'età della tecnica. I temi dawe 
ro qualificanti sono altri due Innanzi¬ 
tutto, occorre prendere atto del ritar¬ 
do con cui le chiese si sono accorte 
della gravità delle condizioni in cui si 
trova il mondo: preoccupate della sto¬ 
ria esse fino agli ultimissimi decenni 
del XX sec. hanno guardato spiritual- 
mente al creato che stava quasi ovun¬ 
que cadendo in rovina solo sotto la 
cifra di una statica contemplazione 
Questa lentezza nel rendersi conto dei- 


sancita una cesura netta rispetto a una 
tradizione antisemita che pure aveva 
percorso la storia della Chiesa, alla 
contraddittoria beatificazione comu¬ 
ne di Pio IX eGiovanni XXIII, quasi 
un simbolo delleduerealtàdellaChie- 
sa: il popolo di Dio da una parte e il 
trono dall'altra. Di quella duplice e 
inconsueta celebrazione Zizola ricor¬ 
da un momento che non è sfuggito ai 
cronisti presenti in piazza San Pietro: i 
due papi, beatificati nel corso di 
un'unica cerimonia, ricevettero una 
ben diversa acco^ienza da parte delle 
migliaia di fedeli radunati aH'interno 
del colonnato berniniano. Quando pa¬ 
pa Wojtyla citò papa Roncalli un ap¬ 
plauso lungo, interminabile, vibrò fra 
la gente, al nome di Pio IX la piazza 
tacque, U n gesto che fu al tempo stes- 


la desolazione della terra da parte di 
coloro che avrebbero dovuto diffonde¬ 
re il buon annuncio della creazione, 
religiosamente parlando, è ascrivibile 
alla categoria del peccato. Non manca¬ 
no ammissioni in tal senso e lo si è 
fatto liturgicamenteancheaChiancia¬ 
no. In secondo luogo però datalepre 
sa di coscienza deve nascere un rinno¬ 
vato e più forte impegno alla custodia 
universaledel creato. 

La l^gecheattesta la maggior veri¬ 
tà del «vita tua vita mea» rispetto a chi 
ritiene di poter affermare la propria 
vita a scapito di quella altrui porta ad 
affrontare il tema della giustizia. La glo¬ 
balità deH'orizzonte non consente più 
di contrapporre la tutela delle persone 
a quella del creato o viceversa. Già da 
vari decenni le chiese cristiane si ritro¬ 
vano, non a caso, lungo una linea che 
coniuga concordemente tre termini: 


so una sorpresa e un messaggio forte 
per la Curia di Roma: «Il popolo ave¬ 
va votato» scrive Zizola, «amava il Pa¬ 
pa, ma non il suo trono. Amava il 
papato senza trono di Giovanni, non 
quello aggrappato al trono di Pio. In 
altri termini, il papato poteva contare 
sulla fede del popolo, il trono no. Era 
una dichiarazione teologica». 

Il testo ri costruisce altre fasi salienti di 
questi ultimi anni di pontificato: dal 
lungo percorso - contra^nato an- 
cheda un duro dibattito interno «che 
ha portato la Chiesa di Roma a ri vede- 
recriticamenteil proprio ruolo rispet¬ 
to alle persecuzioni subite dagli ebrei 
nel corso dei secoli fino all'Qlocausto, 
a quella più generale strategia del 
"mea culpa" messa in campo dal Papa 
rispetto a una storia dove finalmente. 


pace, giustizia e salvaguardia del crea¬ 
to. L'iniqua distribuzione delle risorse 
che contraddistingue in modo sempre 
più evidente e drammatico la storia 
deH'umanità è la dimostrazione più 
evidente - e inascoltata - della stretta 
parentela che vi ètra genocidio ed eco¬ 
cidio. Il tema giustizia diviene quindi 
imprescindibile. Esso finora è stato af¬ 
frontato nell'orizzontelaico euniversa- 
ledei diritti della persona (prof. Anto¬ 
nio Papisca, Università di Padova), in 
quello più specifico e teologico legato 
alla vita e all’Impegno delle chiese (di 
cui hanno parlato il luterano Hans 
M artin Barth e il cattolico Aldo Gior¬ 
dano). Altri aspetti verranno via via 
affrontati nei prossimi giorni. 

Nell'abitare assieme sulla terra le 
comunità cristiane incontrano altre 
culture etradizioni religiose. Le chiese 
non sono le sole ad affermare che la 


insieme alle luci, emergono anche le 
ombre. «Le reazioni suscitate nella 
Chiesa dalle proposte penitenziali del 
Papa - scrive in proposito l'autore - 
mostravano quanto rimanesse arduo, 
nella cultura cattolica, assumere una 
lettura della storia del cristianesimo 
capacedi districare criticamente la so- 
vrapposizionetra la memoria ideologi¬ 
ca e quella evangelica, tra storia del 
potere e stori a della salveza, in quan¬ 
to storiadellafedenell'annundo mes¬ 
sianico di Gesù». 

M a il libro affronta anche i problemi 
interni alla vita della Chiesa: il trono 
di Pietro in questo senso diventa il 
simbolo di un potereassoluto che, nel¬ 
la complessità del mondo attuale, ri¬ 
schia di assumere un significato ana¬ 
cronistico per la gente comune. Così 


responsabilità deH'uomo rispetto al 
mondo e ai suoi abitanti è un coman¬ 
do divino. Abitare assieme sulla terra 
con giustizia per le comunità dei cre¬ 
denti in Cristo ormai non può prescin- 
deredall’esercizio del dialogo interreli¬ 
gioso e interculturale Si potrebbe per¬ 
ciò quasi affermare che la policromia 
del creato trovi corrispondenza nel 
mosaico dellefedi. Non sorprende che 
anchein questa settimanadi formazio¬ 
neecumenica sia stata perciò riconfer¬ 
mata la ormai lunga attenzione rivolta 
dal SAE nel confronti delle religioni 
non cristiane. U n gruppo di studio par¬ 
ticolarmente numeroso eanimato dal- 
lapresenzadi esperti cristiani emusul- 
mani hacometitolo «L'IsIam: conosce 
re per dialogare», un tema decisivo per 
tutti coloro che aspirano ad abitare 
con giustizia sulla terra di tutti. 

* biblista e saggista 


si spiegano le tante voci critiche verso 
il progressivo accentramento dei potè 
ri di cui si è fatta prota^nista la Cu¬ 
ria, da qui anche le richieste crescenti 
in favore di una maggiore collegialità 
e di un decentramento effettivo delle 
funzioni: «Era un eccesso di centraliz¬ 
zazione - scrive Zizola - che veniva 
denunciato da più parti. E il fatto che 
l'apparato amministrativo tendesse e 
interporsi cometertium quid, arrogan¬ 
dosi vicariamente persi no funzioni go¬ 
vernati veimproprie, costituiva un tale 
abuso di potere nell'ordinamento co¬ 
stituzionale della Chiesa e una sup¬ 
plenza così arbitraria da dover ri pro¬ 
porre la questione di una nuova rifor¬ 
ma della curia romana tra le priorità 
meritevoli di accedere all'ordine del 
giorno conciavario». 


La Tecnica 
IL Papa 
E IL Laico 

Pietro Greco 

N el suo i ncontro cana¬ 
dese con i giovani, 
Giovanni Paolo II è 
ritornato a porre un proble¬ 
ma che considera centrale: il 
rapporto tra l'uomo eiatecni¬ 
ca. «Ladomandachesi impo¬ 
ne è drammatica - ha detto 
nel discorso a Downsview 
Park -. Su quali fondamenta 
bisogna costruire la nuova 
epoca storica che emerge dal¬ 
le grandi trasformazioni del 
secolo XX? Sarà sufficiente 
scommettere sulla rivoluzio¬ 
ne tecnologica in corso, che 
sembra essere r^egolata unica- 
mentedacriteri di produttivi¬ 
tà e di efficienza, senza un ri¬ 
ferì mento al I a d i men si on e re¬ 
ligiosa deH'uomo e senza un 
discernimento etico univer¬ 
sa! mente condivi so?». 

Le domande sono di estremo 
interesse, anche per un laico. 
Tuttavia le risposte sono in 
parte, ma necessariamente, 
diverse. L’interesse delle do¬ 
mande deriva dall'analisi che 
il Papa va proponendo fin dal¬ 
l'inizio del suo pontificato. 
Egli considera la tecnica non 
come dimensione altra dal¬ 
l'uomo, ma come dimensio¬ 
ne deH'uomo. La tecnica è lo 
strumento attraverso cui l’uo¬ 
mo espi ora e modifica il mon¬ 
do. Il Papa considera tuttavia 
che la tecnica, come Giano, 
ha una doppia faccia: «Men¬ 
tre da una parte consente al¬ 
l’uomo di prendere in mano 
il proprio destino, lo espone, 
dall’altra, di andare oltre i li¬ 
miti di un ragionevole domi¬ 
nio sulla natura», diceva già 
nel 1980. D’altra partel’inno- 
vazionetecnica, quando è«re- 
golata unicamente da criteri 
di produttività e di efficien¬ 
za», produce danni gravissi¬ 
mi: per esempio, diventa una 
delle leve su cui poggia l'am¬ 
plificazione piuttosto che la 
riduzione delle disuguaglian¬ 
zesociali tralenazioni eall’in- 
terno delle nazioni. 
Tuttequestaanalisi sono con¬ 
divi se da molti laici. Ha, dun¬ 
que, ragione Giovanni Paolo 
II: scommettere senza porre 
alcun ulteriore vincolo sulla 
rivoluzione tecnologica in 
corso non èpossibile. Non, al¬ 
meno, per chi vuole una so¬ 
cietà umana più equa e più 
sostenibile. 

Dov’è, dunque, che il Papa e 
il laico si dividono? Nel fatto 
cheli laico considera assoluta 
l’autonomia e, quindi, la re¬ 
sponsabilità del l'uomo. Men¬ 
tre il Papa le subordina a un 
Assoluto che le trascende. In 
pratica significa che il laico 
non ins^ue quel principio 
etico universale proposto ai 
giovani dal Papa, ma cerca di 
trovareun equilibriotraledi- 
verse etiche del l'uomo. E nel 
fare questo non individua 
mai in una particolare tecno- 
logiail Male, ma verifica se in 
una certa contingenza storica 
il rapporto tra costi e benefici 
di ogni singola tecnologia è 
positivo 0 negativo. In questa 
diversa impostazione ci sono 
tutteledifferenzeepersino le 
divergenze tra l'umanesimo, 
sofferto, di Giovanni Paolo II 
e l’umanesimo, non meno 
sofferto, di tanti laici. ■ 



I viaggi, i discorsi e le scelte spesso contraddittorie del Papa analizzate dal vaticanista Giancarlo Zizola. Una lettura attenta del pontificato che ha cambiato la storia 

L’ultimo trono. 11 potere di Giovanni Paolo n e il futuro della Chiesa 
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Ma la globalizzazione va difesa 


La formula usata da Mussi di «turbocapitalismo» nasce 
da una visione conservatrice. Istituzioni sovranazionali 
che lo regolino vanno riformate ma esistono già 

UMBERTO RANIERI 


N on vorrei deludere Mussi 
ma per scoprire i pericoli 
del «turbocapitalismo» ba¬ 
stava restare alla lettera delleconside- 
razioni degli inventori di questa «for¬ 
mula di successo», come M ussi la 
chiama. E che sono, insieme a Lut- 
twak, una corrente estesa di intellet¬ 
tuali, economisti e politologi ameri¬ 
cani, in massima parte di orienta¬ 
mento conservatore. I nostri pensa¬ 
tori no globai o coloro che sono pe 
rennementealla ricerca di «unacriti- 
ca seria al modello sociale e politico 
dell'attuale politica planetaria degli 
Stati Uniti» resterebbero, forse, per¬ 
plessi e disorientati nel leggere le de 
scrizioni, niente affatto apologeti¬ 
che, che questa corrente di pensiero 
fa della formula del «turbocapitali¬ 
smo». La formula coincide, nel pen¬ 
siero di Luttwak, con un «immane 
disordine geopolitico» che origina 
dalla caduta dell'U rss eche porta alle 
seguenti conseguenze negative: la dif¬ 
fusione incontrollata del freemarket 
capitalism non più regolato, come è 
stato per oltre un secolo in America, 
dai vincoli di un potente sistema le 
gale e dalle regole del calvinismo 
americano; una crescita spettacolare 
della produttività, indottadaiiacom- 
puter revolution che, priva delie re 
gelazioni statali, fiscali esindacali ti¬ 
piche del capitalismo dal 1945 al 
1980, genera una profonda diffusio- 
nedelleineguaglianzeeuna^losio- 
nedi comportamenti deviati edi cri¬ 
minalità; il collasso del valori «politi¬ 
ci e morali» degli Stati Uniti e dell' 
Occidente, come paventa anche Br- 
zezinski il vecchio capo della diplo¬ 
mazia di Carter. Questi processi por¬ 
teranno, incalza Luttwak, alla fine 


del «sogno americano». È questo il 
«turbocapitalismo»di Luttwak. La si¬ 
tuazione di oggi con il crash delle 
borse, la caduta libera dei titoli tecno¬ 
logici, l'insicurezza degli investitori 
sembrerebbe non aggiungere nuiia 
ail'analisi di Luttwak. Anzi, sembre¬ 
rebbe avverare la sua predizione del¬ 
ia rapida fine di quelio che egli ha 
chiamato M icrosoftm/rage, l'aspetta¬ 
tiva di una crescita infinita indotta 
dalleinnoyazioni. Davvero c'èda im¬ 
pallidire! È da riflettere su quanto 
poco la critica radicale e il pensiero 
no globai aggiungano all'analisi de¬ 
gii inteliettuaii conservatori america¬ 
ni e ai nostalgici del mondo del ma¬ 
ral divide, regolato dal criterio delia 
iottatra beneemaie, della iunga fase 
della guerra fredda. Come Mussi 
può vedere non c'è proprio bisogno 
di riandare ai testi del liberal di Har¬ 
vard 0 dei radicai come Chomsky e 
Gore Vidal. Altro che «etichette 
marxiste». N on tema M ussi : i n quan- 
toacriticadel modello socialeepoli- 
tico del «turbocapitalismo» i conser¬ 
vatori sono veramente insuperabili. 
Le cose stanno veramente così? È 
questa l'analisi che alla sinistra serve 
del mondo d'oggi? lo credo di no. E 
penso che la sinistra occidentale, sen¬ 
za imbarazzi, debba distinguersi per 
una lettura meno disperata sugli ef¬ 
fetti della fine del «capitalismo della 
guerra fredda» e orientata all'impe¬ 


gno nella ricerca delleformedi rego¬ 
lazione dei processi giobaii più che 
alla nostalgia del passato. 

Che ci sia«qualcosa che non va nella 
globalizzazione»,comeci invitaave- 
dere Mussi, mi sembra pacifico e 
scontato. Ma possiamo limitarci a 
questo? Una sinistra moderna, non 
incupita e introversa, dovrebbe ave¬ 
re il coraggio di distinguersi dai con¬ 
servatori edai nostalgici per la capa¬ 
cità di mettere in luce anche «quello 
che va» e i modi con cui contribuire 
adiffonderlo. Perchévanelladirezio- 
nedelleaspettativeedei valori orien¬ 
tativi da cui una formazione di sini¬ 
stra non può prescindere. Scrive 
Amartya Sen che «una consistente 
evidenza indica che l'economia glo¬ 
bale ha portato prosperità a moite 
di verse aree del pianeta...chei poveri 
del mondo non possono oggi essere 
privati dei grandi vantaggi delia tec¬ 
nologia contemporanea o degli indi¬ 
scutibili benefici chederivano dal vi¬ 
vere in società aperte piuttosto che 


chiuse, perché ciò non porterebbe a 
migliorare le loro condizioni econo¬ 
miche...». È vero, come afferma Lut¬ 
twak e M ussi conviene, che il whir- 
Iwindcapitalism, il capitalismo turbi¬ 
noso della globalizzazione, si diffon¬ 
de «nell'assenza di strutture politi¬ 
che sovrannazionali» equivalenti al 
ruolo regolati vo che hanno avuto gli 
stati nazionali nel capitalismo del 
passato. M a intanto, il tema della re¬ 
golazione dei processi economici e 
finanziari costituisce la grande que¬ 
stione posta all'ordinedel giorno del 
nostro tempo. Non a caso l'agenda 
della politica internazionale si misu¬ 
ra oggi con temi di riforma del mo¬ 
dus operandi di istituzioni come 
l'Fmi, la World Bank, il Wto e la 
stessa Onu che dovrebbero disegna- 
rel'infrastutturadi governo del capi¬ 
talismo del nuovo secolo. È Amartya 
Sen nel suo ultimo libro "Globalizza¬ 
zione e libertà" a ricordare che «un' 
ampia riforma delle istituzioni è un 
compito che va affrontato contem- 


poranemente alla difesa della globa¬ 
lizzazione». Ma c'è di più. Il deperi¬ 
mento di peso e di funzione dello 
Stato nazionale e gli stessi pericoli 
per il funzionamento democratico al 
suo interno non possono far passare 
in secondo piano il dato di fatto che 
dopo la fine della guerra fredda il 
modello dei diritti civili e delle rego¬ 
leliberali siadiventato il criterio uni¬ 
versale di misura nella valutazione 
del funzionamento di ogni comuni¬ 
tà. Con la fine dell'U rss è finito an- 
chequel relativismo nel pensiero sul¬ 
la democrazia - un modello politico 
istituzionale ritenuto inevitabilmen- 
teminoritario nel mondo echesem- 
brava dovesse programmaticamente 
limitarsi ai paesi ricchi - che ha in¬ 
fluenzato anche la sinistra riformista 
per una lunga fase. Oggi non è più 
così. 

C'èun internazionalismo democrati¬ 
co che solleva problemi delicati di 
giudizio edi rapporto con quelle re¬ 
altà del mondo dove non è più sop- 


portabileper la coscienza democrati¬ 
ca anteporre le priorità derivanti dal¬ 
la povertà ai temi dei diritti eai peri¬ 
coli di regimi dittatoriali edi soste¬ 
gno al terrorismo. Non è questo in 
fondo ciò che evoca Amartya Sen 
quando scriveche«il futuro del mon¬ 
do è il futuro della libertà nel mon¬ 
do... che la forza protettiva della de¬ 
mocrazia è capace di forniresicurez- 
za in misura molto più estesa di 
quanto riescano a fare i tentativi di 
prevenzione delle carestie»? Faccia¬ 
mo i conti con questa realtà (penso 
al ruolo deH'Europa) o lasciamo all' 
America il problema?Analogamente 
per l'economia. Il crash delle borse 
con l'insicurezza degli investitori, do¬ 
po anni di «ingordigia contagiosa» 
come l'ha chiamata Greenspan pone 
il problema classico per la sinistra 
democratica della riforma del capita¬ 
lismo. Ciò tuttavia non fa passare in 
secondo piano la domanda di fondo 
sul capitalismo contemporaneo esul- 
la computer revolution: possiamo ra¬ 
gionevolmente fare a meno dell'Ine¬ 
dito estraordinario guadagno di pro¬ 
duttività che esso permette?Il limite 
della critica radicale della globalizza¬ 
zione è che attingendo ai luoghi co¬ 
muni dell'analisi neoconservatrice 
del «turbocapitalismo», essa elenca i 
pericoli della diffusione senza r^ole 
del capitalismo di mercato ma è del 
tutto afasica neirindicazionedellete- 


rapie. E, anzitutto, è reticente sulla 
domanda chiave: può uno solo di 
questi pericoli essereragionevolmen- 
te affrontato e risolto su scala plane¬ 
taria rinunciando alle opportunità 
cheli guadagno di produttivitàcon- 
sente?Gli stessi critici americani del¬ 
la globalizzazione chiamano questo 
il great-dilemma: come rispondere ai 
problemi che pone la fi ne del capita¬ 
lismo regolato senza rinunciare alle 
opportunità che crea la crescita di 
produttività del whiriwind capitali¬ 
sm? È in questo spazio che deve muo¬ 
versi la sinistra riformista. È a questo 
dilemma che essa deve dare risposta. 
La critica astratta della globalizzazio¬ 
ne può portare ad esiti conservatori 
0 stagnazionistici se non si fanno i 
conti con il dilemma della crescita. E 
néi conservatori, con la loro nostal¬ 
gia della stabilità della epoca della 
guerra fredda e il sogno deH'isolazio- 
nismo della superpotenza, nè i radi¬ 
cali, condizionati dalla visionedepri¬ 
mente di un'economia che, rinun¬ 
ciando alla crescita, sarebbe più giu¬ 
sta, danno soluzioni ai problemi, 
M ussi avverte il bisogno di una nuo¬ 
va identità che faccia leva su «una 
critica seria al modello sodaleeaH'at- 
tuale politica planetaria degli Usa». 
D'accordo misuriamoci con questa 
sfida. Attenzione però a non finirein 
compagnia di un'interessante schie¬ 
ra di intellettuali conservatori eradi¬ 
cali il cui tratto comune è la nostal- 
giadel passato, lo credo ad una sini¬ 
stra diversa. Dinamica e non stagna- 
zionista, Chesappiavedereleoppor- 
tunitàdel nuovo mondo. E le chiavi 
che esso offre per affrontare! proble¬ 
mi che il capitalismo contempora¬ 
neo ha generato. 


D ì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Auguri Adriano! 


I l tempo ha questo di implaca¬ 
bile: scorre, non concede so¬ 
ste, travolge noi che mortalmente 
lo abitiamo e non c'è giorno che 
non ci veda diversi dal preceden¬ 
te, con qualcosa di più e qualcosa 
di meno. Invecchiareèun destino 
cui i più astuti non si ribellano: 
accettato il principio, poi, non è 
impossibiletrovareun sapore me 
no stantio del previsto. Del resto, 
il tempo ètempo per tutti, è il mi¬ 
nimo comune denominatore, il 
fattore che ci rende omologhi 
l'uno all'altro quanto basta per po¬ 
ter compiere, fra noi, le operazio¬ 
ni fondamentali: moltiplicarci e 
dividerci, mettere su famiglia, in¬ 
namorarci. I compleanni, tutta¬ 
via, sono scadenze sinistre: se sei 
tanto fel i ce di te stesso da cel ebra- 
re il giorno in cui hai cacciato il 
primo vagito, come una festa in 


cui tu incarni la parte del regalo e 
il mondo ti riceve grato, bene, se, 
al contrario, ti difetta l'entusia¬ 
smo narcisista, suonano come me 
mento della condizione umana. 
Niente per cui valga la pena di 
stappare lo champagne, lo, per 
esempio, fin da quando avevo 
ventanni, nutro unacerta antipa¬ 
tia per l'evento, festeggio evitan¬ 
do la festa, un po' per celia (sot¬ 
trarmi al sadismo d^li auguri), 
un po' per non morire. Quando 
posso, mi regalo un viaggio. Lacu¬ 
nosità è un balsamo squisito, for- 
sel'unico possibile. L'unico modo 
di difendersi dal tempo èfarsi spa¬ 
zio, muoversi, moltiplicarele ore 
con ledistanze, distrarsi da sé, sco¬ 
prire nuovi luoghi o volti o situa¬ 
zioni, perché la scoperta è sempre 
un'infanzia, la sorpresa ringiova¬ 
nisce ogni decrepitezza. Percom- 


pierequesto salvifico salto nell'al- 
trove occorre, oltre a qualche sol¬ 
do (pochi, perché spende molto 
in viaggio soltanto chi, in realtà, 
preferisce stare fermo, protetto 
dalle comodità di casa), un bene 
inalienabileefondamentale: la li¬ 
bertà. La libertà di andare. 

Vi rifilo queste considerazioni 
astratte e incongrue, eoa, come 
mi sono venute in mente, perché 
voglio condividere con voi, un 
momento d'angoscia. Oggi, pri¬ 
mo agosto, Adriano Sofri, in carce 
re, compie60 anni. Non so quan¬ 
to gli pesi aver trascorso da reclu¬ 
so buona parte degli anni della 
sua maturità. Non so quanto si di¬ 
speri di fronte al rischio di dover 
scontare interamente la pena che 
la Giustizia gli ha inflitto per un 
crimine di cui la maggioranza de 
gli italiani lo sospetta «non-colpe 
vole». Forse è diventato così forte 
e distaccato da accettare anche il 
peggio. Forse scrivere, cioè muo¬ 
versi col pensiero, lo risarcisce in 


parte del la libertà perduta. Mafor- 
se no. Forse avrebbe davvero vo¬ 
glia (bisogno?) di sgranchirsi le 
gambe al di là dell'ora d'aria, del 
ping pong, fuori dal perimetro di 
un cortile, senza mura, senza por¬ 
te, senza sbarre. Lo so, non èl'uni- 
co detenuto non colpevole che ha 
subito questa violenza on ha avu¬ 
to a disposizione leggi su misura 
perevitaredi sottoporsi a giudizio 
(e legittime suspicioni nell'iter 
processuale del caso Calabresi ce 
nesonostateacasse), non havolu- 
to sottrarsi alla giustizia neppure 
per mettere in salvo, dalle mano¬ 
vre dei Marino e dei suoi buratti¬ 
nai, la propria innocenza. Avreb¬ 
be potuto, non l'ha fatto. Oggi, 
non potrà partire per un viaggio. 
Perii suo sessantesimo complean¬ 
no, dovrà accontentarsi dei nostri 
voti. Del grido dei comitati, di au¬ 
guri rabbiosi, fuochi fatui su torte 
immaginarie, candeline da far di¬ 
vampare. Adesso basta: tiriamolo 
fuori ! 



la lettera 


«Io, direttore del giornale La Padania 
sono un talento senza earriera e sogno molto» 


gregio direttore, 

nel ringraziarla di cuore per l'ampio 
e immeritato spazio e le continue e 
premurose attenzioni dedicate quasi ogni 
giorno dal Suo giornale alla mia persona. 
La pregherei di voler puntualizzare alcune 
macroscopiche inesattezze contenute nd- 
l'articolo di Marcdia Ciarnelli a pagina 5 
ddr«Unità»di oggi. 

1) Non sono arrivato alla direzione de «la 
Padania» in virtù di una «sostituzione lam¬ 
po», nétantomeno U mberto Bossi ha deci¬ 
so di «far fuori» il mio predecessore. Sem- 
plicementeèaccadutocheli contratto trien- 


naledi quest'ultimo scadeva l'il luglio eda 
tempo l'Editore aveva comunicato al diret¬ 
to interessato l’intenzionedi non rinnovar¬ 
lo. Non c'è dunque alcun blitz. 

2) Per quanto riguarda la mancata presenta¬ 
zione, per ora, dd piano editoriale ai mid 
redattori per sottoporlo alla loro valutazio¬ 
ne, in queste due prime setti mane ho trova¬ 
to tali e tanti problemi ereditati da un re¬ 
cente passato he non c'è stato ancora il 
tempo di affrontare qud ddicato e fonda- 
mentale passaggio. 

3) «Quel tal Oneti», si chiama in effetti 
G liberto 0 neto. N on vedo come possa aver 


determinato la mia nomina, poiché non 
avevo mai avuto modo di incontarlo di 
persona se non qualche giorno fa quando è 
venuto a salutarmi. 

4) Per quanto riguarda la vostra definizio¬ 
ne di «professionista che in questi anni ha 
dimostrato una straordinaria capacità di 
cercareil vento che gonfia la vda e ti porta 
lontano, lì dove c’è il potere», avete certa¬ 
mente sbagliato persona. M i avete mai vi¬ 
sto ospite al «Costanzo Show» o prono e 
appecoronato di fronte a qualche potente? 
La verità è che, nonostante il mio curri¬ 
culum, ho passato lunghi periodi di disoc- 
cupazioneo di precariato, ho sempredovu- 
to guadagnarmi il pane lavorando duro, 
scrivendo libri, cercando occupazioni an¬ 
che con giornali eTv all’estero, accettando 
di pagare prezzi elevatissimi pur di conser¬ 
vare la mia libertà e la mia indipendenza. 


Credo che tutto questo meriti un po' di 
rispetto. Sono presuntuoso se dico che di 
fronte a tante «carriere senza talento», il 
mio è un «talento senza carriera»? 

5) M i definite «spregiudicato» comesefos¬ 
si un poco di buono. Sul vocabolario ho 
trovato questa definizione: «colui che osten¬ 
ta un’assoluta indipendenzaelibertà di mo¬ 
di edi att^giamenti». Se intendete questo 
per «spregiudicato» la definizione è perfet¬ 
ta, l’accetto e ringrazio. 

6) Per quanto riguarda i miei libri, ecco la 
mia produzione completa, per evitarvi di 
incorrere in qualche errore, facilitandovi 
eventuali ricerche: «M Nano No, dizionario 
dei milanesi da buttare via», «Silenzio Stam¬ 
pa», «Pannella, il potere della parola», «De 
M ita, il nuovo potere», «Oltre la notte di 
piombo», «Il coraggio di sfidare la mafia», 
«Di Pietro, il giudice terremoto», «Segni, 


un segno dell’Italia che vuole cambiare», 
«Berlusconi in concert», «AlessandraDi Bu¬ 
dini», «Suor Paola, quella che il calcio». 

7) Per quanto riguarda il libro «Berlusconi 
in concert» vi invito a notare duefatti em¬ 
blematici: dovetti pubblicarlo a Londra, e 
non in Italia, edopo l'uscita l'on. Berlusco¬ 
ni nechieseil sequestro. Anchese so chegli 
piacque molto. 

8) Su Roberto Gervaso: non è vero che 
avrebbe voluto rivedere il manoscritto. Gli 
venne invece fatto leggere in anticipo. Cre¬ 
do sia stato preso da un furioso attacco di 
invidia: non poteva tollerare che qualcuno 
lo avesse «bruciato» e lo sostituisse, e prece¬ 
desse, nelle vesti di biografo del Cavaliere. 
Per questo lavorò efece in modo, lui e non 
altri, di bloccare subdolamente il tutto. 

9) Non ho mai lavorato aTelelombardia. E 
me ne dispiace. 


10) Non credo che Antennatre Nord-Est 
sia «una piccola tv locale di quelle che tra¬ 
smettono per pochi isolati». Probabilmen¬ 
te lo è oggi, ma la mia trasmissione aveva 
ascolti altissimi non solo perché davo spa¬ 
zio alla Lega ma ancheatutteleudienze del 
processo ai Serenissimi. 

11) Sì, èvero, io sogno molto. Poichésono 
^eno, tranquillo eho la coscienza a posto. 
È lecito sognare o è da considerarsi una 
colpa? 

Grazie per l’ospitalità. E buon lavoro! 

La lettera di Gig Moncalvo fornisce abbon¬ 
danti e meticolosi particolari sulla sua vita 
personale e profesaonale che riteniamo am¬ 
plino il ritratto a lui dedicato, confermando¬ 
lo nella sostanza. T anta più riceviamo e pub¬ 
blichiamo. 

m.ci. 



cara unità... 


Alle soglie 
di un golpe 

Enzo Cecchini 

Quello cheèsuccesso oggi al Senato non èun «normale» scontro 
tra maggioranza e opposizione: è un golpe istituzionale! Pertan¬ 
to va trattato come tale. I parlamentari di opposizione, giovedì, 
dovrebbero impedire l'accesso al Senato sdraiandosi per terra; 
voglio vedere se interverrà la polizia con i manganelli... Nello 
stesso tempo va lanciata una mobilitazione generale in tutto il 
Pese. La democrazia è in pericolo! La normativa sul 'legittimo 
sospetto' non è solo un tana liberatutti per Berlusconi e Previti, 
ma si badi bene, è anche una risposta alla lettera di B^arella e 
M adonia per rimettere in discussioni i processi per mafia. 

Tutto il tempo 
alla Cassazione 

Camilla Francese 

Vorrei dire ai parlamentari che visto che la Casa delle libertà sta 
facendo un battaglia di libertà appunto, perché insieme al ddl 


Girami non si approva una norma che prevede che per tutto il 
tempo necessario alla Cassazione per stabilire se in tribunale 
ci siano 0 meno le condizioni per spostare o continuare il 
processo vengano sospesi i tempi di prescrizione. Sarebbe una 
prova di buonafede... 

Per rieducare 
Erika e Omar 

Carlo Maria Venturi,Genova 
Caro Direttore, 

tramite i I giornale vorrei i nviare queste parole al l'I ng. De N ardo e 
ai Signori Favaro (genitori di ErikaeOmar) di Novi LigureCorag- 
gio! Sono convinto cheavra' successo il ricorso in Cassazione per 
cambiareunasentenzainutilmente feroce. Ora con lestrampala- 
te "motivazioni" (50 paginein60giorni...)èfinal mente chiaro ciò 
che si sospettava :il giudiceCamillo Losana ha scritto una senten¬ 
za sgrammaticata,ripetendo in un italiano da mediocre scrittore 
di gialli, i vari luoghi comuni di un processo fatto in piazza esui 
giornali;sa benissimo (ipocrita!) chei ragazzi sono malati (come 
riconosciuto da tutti gli esperti) e bisognosi di curechein carcere 
non possono riceverecome invece in altrecomunita'protette(le 
cure possibili di fatto vengono impedite!);si copre di ridicolo 
quando afferma (capolavoro di logica) ché'i deitti efferati avreb¬ 
bero giustificato l'aggravante da motivi futili".! n altre parolese 


l'armafossestatauna pistola! motivi non sarebbero stati futili. La 
Cassazione sicuramente permetterà' che i duesciagurati ragazzi 
vengano veramente curati e riabilitati fuori dal carcere (come 
vuole la legge e la civiltà') esperiamo anche richiami alla realta' i 
giudici di Torino che infangano lagiustizia. 

Odiosa canzone 
per un kamikaze 

Carlo Terrazza 

Siamo veramente alla frutta, cosa c'è di meglio che esaltare i 
kamikaze con una canzone le cui parole descrivono l'atto di 
suicidarsi come qualcosa di sublime. Ci sarà qualcuno, visto la 
notorietà dell'autore, che vorrà farla diventare l'inno nazionale 
palestinese. Vorrei dire a questi suicidi che il paradiso non si 
conquista facendosi esplodere per uccidere quelli che considerate 
nemici. Non credete al le false parole, agli aggiustamenti, ed alle 
forzature neH'interpretare gli scritti, che fanno in vece vostra chi 
vi dirige. Non c'è nulla di eroico nel farsi saltare in aria, se fosse 
cosi, domandatevi perché non lo fa chi vi dicedi farlo. Dovrebbe¬ 
ro essere loro i primi, non chiederlo agli altri. Il terrorista che si è 
fatto saltare ieri aGerusalemmesobillatodaquelli che oggi ein 
futuro si godranno la vita terrena alla faccia sua, rimandando il 
più possibile a quella celeste. Apritegli occhi palestinesi, non è 
con il terrorismo chesi apre il dialogo. 


Difendiamo la Costituzione 
come disse Dossetti 

Giovanni da Savona 

Gentiledirettore, 

oggi alle 18 vorrei esserea Roma davanti al Senato per manifesta¬ 
re contro il ddl Girami e per la legalità, ma risiedo in liguria.,.. 
Nonostante ciò mi pi accrebbe offri re un piccolo contributo: 
ricordare a più persone, se possibile tramite Lei, la parte finale 
della lettera di Giuseppe Dossetti al sindaco di Bologna del 
15/4/1994: «Si tratta cioèdi impedirea una maggioranza che non 
ha ricevuto alcun mandato al riguardo, di mutare la nostra Costi¬ 
tuzione: si arrogherebbeun compito che solo una nuova Assem¬ 
blea Costituente , programmaticamente eletta per questo, e a 
sistema proporzionale, potrebbe assolvere come veramente rap¬ 
presentativa di tutto il nostro popolo. Altrimenti sarebbe un 
autentico colpo di stato». Avanti in concordia econ speranza. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 



















commenti 


giovedì 1 agosto 2002 


l’Unità 



Oggi, nel sessantesimo compleanno di 
Adriano Sofri, sui cieli di Pisa dove è 
detenuto passerà un coraggioso aereo 


Questa sua rieducazione pare ormai un 
accanimento terapeutico. Per altro rimando 
al suo recente libro scritto da dentro 


Una grazia per l’Italia, signor presidente 

ANTONIO TABUCCHI 


Sec^e dalla prima 

E questa anomalia chenestra- 
volge i tratti come un volto 
dipinto da Francis Bacon, le 
impedisce di riconoscersi allo 
specchio. Questecesure, questi ta¬ 
gli, questi buchi, questi eczemi 
che il nostro Paese porta in viso, 
purtroppo non si curano con ban¬ 
diere o inni nazionali, né con fal¬ 
se pacificazioni che negano il pas¬ 
sato affermando che avendo tutti 
ragioneavevamo tutti torto. Si cu¬ 
rano con un gesto reale, con il 
buon senso, con la prudenza. M a 
non con la prudenza che M anzo- 
ni attribuisce a Don Abbondio, 
ma con la prudenza di cui parla il 
Cristo, quella di chi non sperpera 
invano il poco olio che ancora 
resta nellenostre lampade. Defini¬ 
sco un atto di buon senso e di 
prudenza quello che si chiama un 
«atto di clemenza», anche se in 
realtà sarebbe un «atto di giusti¬ 
zia» nei tuoi confronti. In questa 
baldoria forse un piccolo gesto ap¬ 
parentemente insignificante da 
parte di chi può farlo, e invece 
estremamente significativo. Vor¬ 
rebbe di re tante cose, agli Italiani. 
Oltreche ripristinare un senso di 
legalità ormai in apnea, anche un 
messaggio a suo modo storico, lo 
spero che coloro che dovrebbero 
capirlo lo capiscano. Altrimenti 
peggio per te, peggio per voi, pri¬ 
ma di tutti. E poi peggio per noi, 
ma anche peggio per loro, perché 
anche loro affonderanno nella 
barchetta su cui stiamo tutti. Se 
lo Stivalesi riempied'Acqua, va a 
picco con tutti i passeggeri, anche 
quelli che stanno sul ponte di co¬ 
mando. 

lo sono lontano, e non posso par¬ 
taci pare al «festeggiamento pisa¬ 
no». Uso questa parola perché in 
fondo gli amici che reclamano la 
finedell'accanimento terapeutico 
cheti è inflitto festeggiano anche 
la serenità con la quale hai saputo 
affrontarlo, una serenità e una fer¬ 
mezza, in quest'Italia sguaiata e 
senza sterzo, che alle orecchie de¬ 
gli ^uaiati che guidano a tutto 
gasil nostro Paese deve probabil¬ 
mente sembrare beffarda. Ed è an¬ 
che per questo che forse se la so¬ 
no legata al dito: tu non chiedi 
niente a nessuno, e stai dove ti 
hanno messo, ripetendo tranquil¬ 
lamente che ti ci hanno messo 
ingiustamente. È una cosa logica. 
M a la logica che guida coloro che 
guidano la barca è diversa. Essa 
corrisponde all'antico detto itali¬ 
co del cornuto e mazziato. Dopo 
aver fatto un sopruso, una cosa 
chesarebbeinaccettabilein un al¬ 
tro Paese europeo (una condan¬ 
na senza neppure una prova, solo 
sulla parola di un pentito - e che 
parola! -), vorrebbero anche che 
il cornuto chiedesse scusa. Essen¬ 
do lontano ho pensato di festeg¬ 
giarti a mio modo parlando del 
tuo ultimo libro. Altri Hotel, 
M ondadori Editore, appena usci¬ 
to. 

I o eteci siamo conosciuti tar¬ 
di esiamo diventati amici do¬ 
po. Venivamo da un'altra 
esperienza, da altri percorsi politi¬ 


ci e culturali, lo non sono mai 
stato un rivoluzionario: sono sem¬ 
pre stato un intellettuale borghe¬ 
se, caratteristica chesi èconsolida- 
tacol tempo. Era il 1989, mi pare, 
era appena comincia la tua Odis¬ 
sea e io avevo letto sui giornali di 
un signore che vende lefrittelleil 
quale, ventanni dopo, vi inchio¬ 
dava con la sua spontanea testi¬ 
monianza resa a un sacerdote pri¬ 
ma di essere resa ai carabinieri e 
credibile perché «aveva studiato 
dai salesiani» (sic, dagli atti del 
processo). L'incerta testimonian¬ 
za del frittellaro, riportata dalla 
stampa italiana, mi suggerì allora 
un racconto intitolato: Può il bat¬ 
tere d'ali di una farfalla a New 
York provocare un tifone a Pechi- 
no?(E la dizioneesatta della cosid¬ 
detta teoria delle catastrofi). Il 
mio racconto uscì nel 1990, in un 
volume intitolato L'angelo nero, 
dove si tratta soprattutto di male 
fatte, e fu subito oggetto di un'oc¬ 


chiuta magistrata, la dottoressa 
Laura Bortolé Viale, che lo inserì 
nella sentenza del primo processo 
d'appello, del 1991, in compe 
gniadi un libro di Leonardo Scia- 
scia: «Questa diabolica messinsce 
na è anche il contenuto di due 
racconti pubblicati non a caso in 
concomitanza con l'inizio del pro¬ 
cesso di primo grado. Una storia 
semplice di Sciascia, e di secondo 
grado. Può il battere d'ali di una 
farfalla a New York provocare un 
tifone a Pechino?, di Tabucchi». 
Era la prima volta in Italia, dall'l n- 
quisizione e dal Ventennio fasci¬ 
sta, che due opere di letteratura 
venivano pubblicamente indicate 
al rogo dalle istituzioni giudizia¬ 
rie. Ciò mi seccò assai. Fra l'altro 
anch'io avevo letto attentamente 
leteoriesulla cosiddetta «autono¬ 
mia del personaggio» come ci in¬ 
segnavano gli strutturalisti ei nar- 
ratologi dell'epoca, etrovai digni¬ 
toso protestare: comesi permette¬ 


va la signora magistrata, di viola¬ 
re l'intoccabilità delTautonomia 
del mio personaggio? Se lei in 
quel poveraccio la cui falsa e con¬ 
traddittoria confessione è fatta 
partorire da un maieuta di servi¬ 
zio, tipo il grande inquisitore o il 
pubblico ministero politico dei 
processi staliniani, vedeva Leonar¬ 
do M arino, io rivendicavo il fatto 
chequello era il mio personaggio, 
che da M arino traeva sì ispirazio¬ 
ne, ma che era assolutamente un 
personaggio autonomo inventato 
ed elaborato dalla mia fantasia. 
Oggi, passati dodici anni, devo ri¬ 
credermi. La dottoressa Bertolé 
Viale aveva ragione in anticipo: 
quel personaggio è davvero Leo¬ 
nardo Marino. Nel senso che dai 
processi che sono seguiti, M arino 
ha fatto di tutto per assomigliare 
al mio personaggio. È diventato il 
mio personaggio. M i ha copiato. 
«La macchina non era di quel co¬ 
lore che dico nella deposizione, è 


vero, mi sono confuso», ammette 
in un successivo dibattimento. 
Oppure: «sì, quel giorno a Pisa 
pioveva a dirotto, ora mio ricor¬ 
do meglio signor Presidente», pre¬ 
cisa, «non era una splendida gior¬ 
nata di sole, e dunque io e Sofri 
non passeggiavamo lungo l'Ar¬ 
no». «Sì con la macchina feci una 
manovra di retromarcia ma non 
fu proprio così, fu cosà, signor 
Presidente del tribunale, mi ero 
confuso». I giudici capiscono que 
ste fessure del ricordo. M a certo, 
è logico che un uomo che in un 
giorno della sua vita riceve l'ordi¬ 
ne che sarà fatale per tutta la sua 
vita, possa non ricordare se quel 
giorno pioveva a dirotto oppure 
stava passeggiando sulle rive so¬ 
leggiate dell'Arno che Leopardi 
amò tanto. Sono solo degli «asse¬ 
stamenti memoriali» dicono i giu¬ 
dici (sic!), perché eoa sono state 
definite queste robe di Marino 
dai volenterosi magistrati che 


hanno giudicato te Caro Sofri, 
con Bompressi ePietrostefani. As¬ 
sestamenti memoriali, termine 
quasi geologico, come quando si 
parla di terremoti. Ma fin dove 
può arrivare la scala M ercalli del¬ 
ia burocrazia italiana? Forse il ma¬ 
lore attivo che uccise l'anarchico 
Pinelli era solo il principio. 

C aro Adriano, per «festeg¬ 
giarti» da lontano mi ero 
proposto un compito, un 
compito di cui non sono capace. 
Volevo «recensire» il tuo libro 
ma mi rendo conto che esso non 
è «recensibile». Per parlarne in 
maniera seria e approfondita sa¬ 
rebbe necessario forse un altro li¬ 
bro. Perchéè illibro di un umani¬ 
sta, parla di noi e del mondo, è 
troppo vasto per il riquadro di un 
articolo. Lo faccio dunque in ma¬ 
nierasbrigativa, quasi come prete¬ 
sto, ma credo a suo modo sostan¬ 
ziale, proponendolo agli italiani 


tutti chesi trovano felicemente in 
vacanza al mare e ai monti, come 
libro dell'estate. Anzi, dell'anno. 
Anzi, dell'epoca che ci è data da 
vivere. Dicendo loro: lettori vici¬ 
ni e lontani, tutto quello che vi 
circonda, televisione, opinionisti, 
finanzieri e politici soprattutto, 
hanno da tempo iniziato una 
campagna di diseducazione nei 
confronti della vostra intelligen¬ 
za, al punto talecheormai rischia¬ 
te di non orientarvi più in questa 
selva selvaggia in cui l'allegro mil¬ 
lenni ci ha introdotto. C'è un si¬ 
gnore che al contrario di voi che 
state fuori, sta dentro. E dunque 
vede ii mondo dal di dentro. Si 
chiamaAdriano Sofri, èstato sen¬ 
za prova condannato a ventidue 
anni di galera e ha scritto un libro 
intitolato A/tri Hotel (M ondadori 
Editore) raccogliendovi i suoi in¬ 
terventi pubblicati dal 1997 al 
2002, dal suo dentro. Gli argo¬ 
menti sono di varia umanità, ma 
non riguardano tanto lui (o lo 
riguardano solo in parte), riguar¬ 
dano soprattutto voi, cioè noi. 
Questo signore, secondo quanto 
vuole la nostra Costituzione, sta 
scontando una pena che ha il 
compito di «rieducarlo» perché 
in un paese occidentale e demo¬ 
cratico come l'Italia il carcere ha 
il compito di «rieducare i cittadi¬ 
ni» che non erano sufficientemen¬ 
te educati. Ebbenequesta rieduca¬ 
zione ci pare ormai un accani¬ 
mento terapeutico, come ho già 
detto, perché egli in queste sue 
pagine appare totalmente «riedu¬ 
cato», che la loro lettura contri¬ 
buirà alla vostra rieducazione per 
lademocrazia, laconvivenza, l'in¬ 
telligenza e altri beni preziosi che 
tutto intorno a voi cerca di farvi 
perdere. Per questo, di questo li¬ 
bro, raccomando la lettura a chi 
potrebbe fare un cosiddetto «atto 
di clemenza» verso un cittadino 
che dal di dentro si sta prenden¬ 
do la briga (impresa titanica, pe¬ 
raltro) di rieducare alla chiarezza 
un Paese che pare vaghi nelleneb- 
biedella demenza. Con la nebbia 
checaratterizza la nostra informa¬ 
zione libera, no si riesce a sapere 
bene chi potrebbe compiere un 
tale atto. Alcuni dicono un mini¬ 
stro, altri indicano un sottosegre¬ 
tario, i biografi di Caligola un ca¬ 
vallo, 0 un suo stalliere, o ii cava¬ 
liere del cavallo, lo dopo avere 
interpellato credibili giuristi, con¬ 
tinuo a pensare che l'atto sia di 
totaleresponsabiiità del Presiden¬ 
te della Repubblica. E a lui mi 
rivolgo con il rispetto chesi deve 
a un Presidente della Repubblica, 
che non è una cosa a da poco. 
Rifacendomi alla Storia, che è 
sempre maestra di vita, come si 
dice, ricordo che già ci furono per¬ 
sonaggi del passato che non si ras¬ 
segnarono al ruolo di comparse. 
Assai rari, un giorno fecero ii 
gran rifiuto. Perché dettero un se¬ 
gnale che non erano imbalsama¬ 
ti, erano ancora vi vi. E quel segna¬ 
le, che necessariamente non era 
un gran rifiuto ma solo una picco¬ 
la presa di posizione, cambiò il 
corso degli avvenimenti. 

Stiamo a vedere, caro Adriano. 
Auguri. Antonio Tabucchi 


la foto del giorno 




Roma, i vampiri 
delVerano 


A piedi nudi la regina Elisabetta d'Inghilterra visita la moschea di Scunthorpe 


A vrebbero accuratamente scel¬ 
to una data particolarmente 
significativa per il lutto degli 
ebrei da oltre duemila anni otte¬ 
nendo il massimo del risultato. 

T utto sembra tornare anche se stu¬ 
pisce la «sensibilità» culturale di 
questi profanatori per ragioni di 
interesse privato. Tuttavia quand' 
anche credessimo a questa versio¬ 
ne dei fatti, rimarrebbe ancora 
qualcosa da dire. Il «pentito» di 
questa vicenda ha parlato di un 
piano alternativo: la profanazione 
della tomba di Almirante. È lecito 
chiedersi a questo punto: ma per- 
chédavvero non violaretombe cri¬ 
stiane, perché non fare a pezzi i 
crocefissi di pietra visto e conside¬ 
rato chela devastazione di sepolcri 
giudaici è tutto sommato routine 
plurisecolare? L'effetto sarebbe sta¬ 
to assai più eclatante e sorprenden¬ 
te. U na risposta potremmo dedur¬ 
la per paradosso dal mirabile film 
del grande Roman Polanski «Per 
favore non mordermi sul collo». 
Nella sua Transilvania di Dracula 
dipinta con geniale spirito grotte 
SCO, c'è una locanda ebraica dove 
vive la bellissima figlia dell'oste, la 
cui pelledi abbagliante lucore, atti¬ 
ra gli appetiti del principe delle te 
nebre. Proprio quella locanda ètea- 
tro di alcune vampirizzazioni, fra 
cui quella dell'oste ebreo che, dive 
nuto vampiro, si dà a sua volta al 
turpe proselitismo e quando una 
delie sue vittima gli para davanti il 
crocifisso dall'effetto esiziale, lui ri¬ 
sponde con un ghigno: «lo sono 
ebreo! Per me non vale». Forse i 
vampirastri del Verano, al contra¬ 
rio, paventavano la maledizione di 
una croce profanata. M entre san¬ 
no che quella della stella di Davide 
non è in grado di colpirli. 

Moni Ovadia 


segue dalla prima 


Nessuno 
deve vedere 

Ma che, purtuttavia, prova un 
forte disagio quando vede il Par¬ 
lamento trasformato nello stu¬ 
dio Previti da una maggioranza 
preoccupata soltanto di assicura¬ 
re impunità al capo. Quando il 
giornale che m^lio rappresenta 
questa cultura liberale e modera¬ 
ta prova a scriverlo, con misura e 
prudenza, subito scatta l'intimi¬ 
dazione che come un garrota si 
stringe intonro al collo della libe¬ 
ra informazione. Ed ecco gli ono¬ 
revoli avvocati dare ampio man¬ 
dato ai loro avvocati (e futuri 
onorevoli se si comporteranno 
bene), per esperire ogni azione 
legale nei confronti di DeBorto- 


li. Il quale deve capire che con la 
banda del capo non si scherza e 
d'ora in poi sarà trattato come 
merita. 

Ieri mattina anche sulla 
«Stampa» ( Emanuele Macaiuso) 
si potevano lagene concetti ana¬ 
loghi a quelli del «Corriere», e 
anchesul «M essaggero» (Giovan¬ 
ni Sabattucci) si èdenunciato «il 
tentativo abbastanza scoperto di 
una maggioranza politica di in¬ 
terrompere (e, in prospettiva, di 
vanificare, con ravvicinarsi dei 
termini di prescrizione )l'iter di 
un processo che vede imputato. 


fra gli altri, il suo leader e presi¬ 
dente del Consiglio in carica». 
Ciò chei giornali riportano (non 
quelli che per contratto devono 
sempre dare ragione al padro- 
ne)èormai il pensiero prevalente 
degli italiani, stanchi di vedere 
una banda di deputati e senatori 
proclamare: la legge siamo noi. 
Berlusconi lo sa perché vede i 
sondaggi che ogni giorno gli tol¬ 
gono un pezzo di popolarità e di 
credibilità. E gli dicono che sta 
perdendo la faccia. Ciò spiega 
certe reazioni rabbiose, fuori con¬ 
trollo. La giornata della vergogna 
si chiude, infatti, con l'awoca- 
to-onorevole Pecorella che an¬ 
nuncia la ricusazione dei giudici 
ancheper «inimicizia politica». E 
con la maggioranza che n^a la 
diretta televisiva del dibattito in 
aula al Senato. Nessuno deve ve 
dere. Antonio Padellaro 
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OgilvygfMather 


Per Granarolo 

IL LATTE 

È UNA COSA SERIA. 



In molti negozi e supermercati è in vendita un latte denominato fresco, con 
un marchio italiano ma prodotto in Germania, che dura più di 8 giorni. Questo 
latte viene prodotto attraverso un trattamento denominato microfiltrazione. 
Non si conosce ancora con certezza se Questo trattamento garantisca gli stessi 
livelli di affidabilità e di valore nutrizionale della classica pastorizzazione. 
Tant'è vero che l'Unione Europea, in attesa di ricerche scientifiche più 
approfondite, non ha ancora autorizzato, ne'regolamentato, l'utilizzo 
di tale trattamento per la produzione di latte fresco. A prescindere 
dalle tecniche impiegate, comunque, la legge italiana prevede 
per il latte fresco una durata fino a 4 giorni. E allora...? 


Noi di Granarolo crediamo che occorra grande responsabilità Quando è in 
gioco il primo alimento della vita. Per cjuesto continueremo a pastorizzare il 
latte con il metodo tradizionale, che da anni garantisce la massima affidabilità 
e sicurezza. Ma, soprattutto, continueremo a investire per la tutela di un 
patrimonio che è degli italiani, prima che di Granarolo: bestiame selezionato, 
alimentazione e foraggi controllati, premi per gli allevatori perche' producano 
un latte sempre più buono, sano e naturale. Solo cjuando avremo nuove 
certezze, e nuove leggi, valuteremo nuove tecnologie e nuove date 
di scadenza. Questa è la nostra filosofia. Questo è il rapporto 
di fiducia che ci lega da sempre ai nostri Consumatori. 



GranaWlo 


La Grande Passione per l'Alta Qualità. 








